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L ì dove cresce il pericolo, cresce anche ciò 
che salva*, scrisse il grande Hoitlderlln. Se ci 
sarà evitalo il peggio, potremo ncordare que¬ 
sto mese di agosto come il mese in cui, tra le 
doglie del parto, ha emesso il suo primo vagi¬ 
to ia grande realtà elico-politica che andiamo 
sognando da cinquant’anni. la comunità mondiale. È dove¬ 
roso ricordare, in un mese cosi devastato dalla follia, che la 
stona di questo dopoguerra non ò soto una stona rimasta in 
possesso dell'antica legge - antica come l'uomo - della for¬ 
za che ha la meglio sul diritto, anzi lo crea a proprio arbi¬ 
trio, è anche la stona di una lenta metamorfosi della demo¬ 
crazia, fondala sul primato del diritto e chiamata a diventa¬ 
re, in rispondenza alla nuova condizione umana, una de¬ 
mocrazia planetaria. L'idea, genninata con la Carta atlanti¬ 
ca nel cuore del conflitlo, quando maggiore era il pericolo, 
ha preso forma nel ’45con la Carta dell'Onu e poi. nel '48, 
con la Dichiarazione universale dei diritti deU’uomo per poi 
proliferare in una serie di innumerevoli patti c convenzioni 
che nel loro insieme già potrebbe considerarsi come il co¬ 
dice di una comunità politica mondiale. Il principio ispira¬ 
tore di questo codice è che la violenza non ò più In grado di 
lulelare i diritti dell'uomo e del popoli. 

Le due leggi - quella della forza al posto del diritto c 
quella del diritto al posto della forza - sono riuscite a convi¬ 
vere. insediandosi perfino nel cuore delle Nazioni Unite, c 
cioè nel Consiglio di sicurezza dove le grandi potenze, 
spesso in aperto spregio del diritto, hanno continuato a de¬ 
cidere tutto gettando la spada sulla bilancia. Ma le idee, 
quando rispondono alle attese deirumanllà, hanno una re¬ 
sistenza invincibile. La Pacem in terrà indico nella esigenza 
della comunità mondiale un segno del tempo c Berlinguer, 
se la memoria non mi inganna, più di dieci anni fa addito 
neirausterìtà (dovremo riparlarne in futuro) e nella comu¬ 
nità mondiate i nuovi grandi ideali della politica. Ed ecco, a 
smentita del pessimismo professionale del politologi, nel 
giro di dodici mesi sono cadute a terra pareti di separazio¬ 
ne che sembravano più perenni del bronzo e sulle macerie 
di quelle pareli ha marcialo trionfante c inerme la coscien¬ 
za dei diritti dell'uomo e dei popoli. Segno che. decennio 
dopo decennio, un nuovo ethos aveva fermentato nel pro- 
forido della coscienza collettiva, l'eihos cosmopolitico, il 
cui corrispellivo istituzionale ò appunto la comunità mon¬ 
diale. Si tratta di una mela lontana, è vero, ma non utopica. 
petchC ormai à entrata nell'ordine dei possibili storici, anzi 
della necessità atorlca. Prima di raggiungere la mela dovre¬ 
mo aver superato molle tappe intermedie. 

E bbene, quella del 26 agosto è una tappa decisi¬ 
va. Le Nazioni Unite hanno fatto uscire dal pro¬ 
prio invoiucro malformaio Tembrionc della co¬ 
munità mondiale. L'evenlo ò stalo possibile 
perche e venuto meno l'ostacolo strutturale 
della contrapposizione Est-Ovest. Ora ò una 
certezza; ogni nazione (compreso Israele) sa che dovrà 
render conto dei suoi comportamenti alla comunità mon¬ 
diale. intesa non solo come istanza morale ma anche come 
istanza giuridica, senza poter fare assegnamento sui veli in¬ 
crociali delle grandi potenze. Non udremo più, se non in 
bocca di uomini come Saddam, le frasi sprezzanti di un 
Reagan dopo il blitz su Crenada. C'ò la morale certezza che 
la risoluzione 66S dell'Onu .segni un punto di non ritorno. 

É vero comunque che il partus masculus non ò ancora 
avvenuto. Si ò trattalo, come ho detto, di un primo vagito. 
Tloppe ombre restano sulla risoluzione e troppo gravi sono 
state le iniziative unilaterali che l'hanno preceduta vizian¬ 
done la credibilità e rimandandola alla prova dei fatti. La 
mia fiducia nasce dal fatto che in convergenza con il pro¬ 
blema suscitato dal cinico comportamento di Saddam - il 
problema delle garanzie del diritto intemazionale - altri 
problemi stanno irrompendo nell'ordine del giorno della 
politica, che di loro natura sorpassano la competenza dei 
singoli Stali e fanno appello tid una istanza mondiale, co¬ 
me il problema ecologico c quello delle immigrazioni. L'u¬ 
manità ha dato il segno d'aver risorse adatte a rispondere 
con volontà unitaria alle nuove sfide e d'esser capace di 
scuotersi di dosso le funeste regole del passato. Secondo la 
parola del profeta, dobbiamo forzare l'aurora a nascere. La 
forza maieutica della storia ò la fiducia attiva nelle risorse 
morali del genere umano. 


Baghdad ha ordinato ai capitani dei propri convogli di non ostacolare i controlli a bordo 
Bush appoggia de Cuellar ma è scettico: «Non credo in un esito positivo» 

Saddam più morbido 

«Non forzeriemo il blocco navale» 


Primi segni di cedimento da parte di Saddam. Con¬ 
traddicendo le disposizioni precedentemente date 
ai comandanti delle sue navi, ieri ha ordinato loro di 
non opporre resistenza e di lasciare ispezionare il 
proprio carico qualora venissero fermati. Bush ap¬ 
poggia il tentativo negoziale di Perez de Cuellar che 
giovedì incontrerà ad Amman il ministro degli Esteri 
iracheno, ma è scettico sui risultati. 


SIEQMUNDOINZBERQ TONI FONTANA 


■R Sino a domenica scorsa 
gli ufficiali della marina milita¬ 
re irachena rischiavano la fuci¬ 
lazione qualora si fossero pie¬ 
gati aH'evcnluale ingiunzione, 
da parte di una nave america¬ 
na. di fermarsi e lasciare Ispe¬ 
zionare il carico. Da ieri hanno 
invece l'obbligo di non oppor¬ 
si. Ordine di Saddam Hussein. 
Il cambiamento sembra Indi¬ 
care un ammorbidimento nel¬ 
la linea d'azione del dittatore 
arabo, mentre si avvicina il 
giorno dell'annuncialo incon¬ 
tro tra il segretario generale 
delle Nazioni unite, ^rez de 
Cuellar. ed il capo della diplo¬ 
mazia di Baghdad, Tarek Aziz. 
Da quei colloqui, fissati per 
giovedì ad Amman, potrebbe 
dipendere l'esito di una crisi 
che tiene il mondo con il fiato 
sospeso da quasi un mese. 


•Salutiamo positivamente gli 
sforzi di Perez de Cuellar -ha 
dichiaralo il portavoce della 
Casa Bianca, Marlin Fitzwalcr-, 
Crediamo che abbia un ruolo 
da svolgere*. Bush però si è 
detto scettico sull'esito della 
mediazione. «Non sono parti¬ 
colarmente ottimista - ha del¬ 
lo ai giornalisti - vista la rigidità 
delle posizioni irachene*. Si 
profila dunque una fase in cui. 
almeno sino a giovedì, dovreb¬ 
be essere scongiuralo l'uso 
della forza. Arrehe se la bonac¬ 
cia non può durare in eterno. 
•Il tempo stringe*, ha aweitilo 
ieri da Mosca Gorbaciov. rice¬ 
vendo il ministro degli Esteri 
egiziano. Il presidente sovieti¬ 


co ha aggiunto che ora Sad¬ 
dam è in un •vicolo cieco*, ed 
ha insistito sulla opportunità di 
iniziative politiche di governi 
arabi per tentare di sbloccare 
la crisi. 

Intanto Washington ha an¬ 
nuncialo l'espulsione di due 
terzi dei diplomatici irakeni ac¬ 
creditati in Usa. Dovranno an¬ 
darsene 7 funzionari e 29 
membri del personale non di¬ 
plomatico. Una rappresaglia 
per *10110 quello che Baghdad 
ha fatto sinora*. Agli altri mem¬ 
bri della rappresentanza irake¬ 
na sono ora limitati i movi¬ 
menti in un raggio di 40 chilo¬ 
metri dall'ambasciata. 

A Kuwait City prosegue la 
caccia allo àtraniero. Otto cit¬ 
tadini inglesi sono stali cattura¬ 
ti ieri dai soldati irakeni. I ku¬ 
waitiani che aiutano gli stra¬ 
nieri a nascondersi rischiano 
la pena di morte. Brutta avven¬ 
tura per l'ambaacialore libane¬ 
se e per i suoi dodici collabo¬ 
ratori. Ieri mattina sono stati 
prelevati dai militari e portali a 
Baghdad. Da qui sono stati 
espulsi verso la Giordania e la 
Siria. 


Impennata delle Borse 
n governo pagherà 
Taumento della benzina 


BARONI ENRIOTTI STEFANELLI 

Paura di attentati 
Anche in Italia 
è scattato Tallarme 

ROSSELLA RIPERT _ 

I giorni della paura 
Tutti i documenti 
sulla crisi del Golfo 


OMERO CIAI ALLE PAOINB S, 4 • 5 


Riaperte le fabbriche, sarà un autunno difficile, anche all’Enimont produzione ridotta 

Cassa integeazione contro la cii^ auto? 
La Fiat scopre le sué carte al sindacato 


Riaperti i cancelli della Fiat. Ma gli operai (senza 
contratto) al rientro hanno trovato una fabbrica «di¬ 
versa». Per Romiti Mirafiori ha un 10% di problemi in 
più. Tanti quante sono le auto invendute. Oggi la Fiat 
comunicherà al sindacato la sua strategia anticrisi; si 
teme un ricorso massiccio alla cassa integrazione. 
Come 10 anni fa. Ma Fiom, Firn e Uilm non sono di¬ 
sposte a subire passivamente ia ristrutturazione. 


STEFANO BOCCONBTTI 


■B ROMA L'immagine ò un 
po' abusala, ma calzante: nel¬ 
le fabbriche Fiat ò già autunno. 
A •Mirafiori*. come ad Arese e 
a Pomigliano, all'alba si sono 
riaperti i cancelli. Dopo tre set¬ 
timane di ferie. E la mattina al¬ 
le S e mezza - in un'estate che 
sta terminando - è di nuovo 
buio. In più. a quell'ora, ha ri¬ 
comincialo anche a fare fred¬ 
do. Quindi, giubbotti e cappel¬ 
letti di lana in lesta: un'Imma¬ 
gine autunnale. Ma da almeno 
30 anni, 'autunno* nel vocabo¬ 
lario sindacale significa anche 
ripresa delle vertenze in fabbri¬ 
ca. In questo coso, allora, l'e¬ 


state per la Fiat, e soprattutto 
per i suoi dipendenti, ò già fini¬ 
ta da un pezzo. La crisi del set¬ 
tore auto, annunciala con la 
flessione delle vendile a giu- ' 
gno, sarebbe ormai già diven¬ 
tala recessione. Si usa il condì- 
zionale, perche per ora si ra¬ 
giona solo sui dati di Romiti. 
Crollo nelle vendite; come farvi 
fronte? Solo stamane il colosso 
automobilistico Informerà il 
sindacalo sui suoi progetti. La 
paura ò che la Fiat ricorra in 
modo massiccio alla cassa in¬ 
tegrazione. Insomma. a Torino 
farebbero un semplice calcolo 
ragion erlstico; 10 mila «Ritmo* 


ferme nei piazzali? Quattro set¬ 
timane di sospensione per tut¬ 
ti. E cosi via. Esattamenic, co¬ 
me dieci anni fa. Anche se i 
porta-ivoce di Corso Marconi si 
sono affrettati a smentire qual¬ 
siasi collegamento con la vi¬ 
cenda dell ottobre '80. e qual¬ 
cuno - pure in fabbrica, va det¬ 
to - li ha creduti. Sono tanti, 
comunque, a temere un ridi¬ 
mensionamento dell'occupa¬ 
zione senza piani di rilancio. A 
questo il sindacato si oppone. 
Fiom. Rm e Uilm Insomma. 
non dicono -no* e basta. Vo¬ 
gliono discutere, capire quel 
che succede. Spiega Walter 
Cerfeda, uno del segretari 
Fiom: •Sicuramente, stavolta, 
non discuteremo le liste dei • 
cassintegrati*. Il sindacato non 
ci sta ad •essere soggetto di 
partecipazione* (per dirla con 
il Romiti che ha in mente la 
•qualità totale*), a cui rivolger¬ 
si solo nei momenti difficili. 
•Noi - prosegue Cerfeda - vo¬ 
gliamo essere un soggetto che 
gestisce la crisi*. Significa che I 
metalmeccanici vogliono capi¬ 
re cosa c'é di vero e cosa di 
strumentale in questo •aggra¬ 


varsi* delle crisi. Per esempio 
(anche se può sembrare un di¬ 
scorso azzardalo): chi l'ha 
detto che c'è un rapporto li¬ 
neare Ira la crisi del Golfo e l'e¬ 
ventuale *recessione* In Fiat? 
Innanzitutto, sostiene la Firn di 
Milano, col termine •Fiat* si in¬ 
tendono fabbriche mollo di¬ 
verse. Il marchio Alla, per dir¬ 
ne una; i modelli *33*, *75' e 
•164* hanno continualo a tira¬ 
re. La differenza tra le vetture 
prodotte e quelle vendute, a 
luglio, è tale, che l'magazzini* 
(le auto cioè ferme nei piazza¬ 
li) saranno svuotali nel giro di 
qualche settimana. Avrebbe 
senso allora, la cassa integra¬ 
zione all'Alfa? Anche per la 
Fiat (*Uno*, 'Panda*, eie.) il 
discorso è più complesso delle 
facili analisi suggerite da Romi- 
' li. Dicono ancora al sindacalo: 
•6 vero che l'aumento del pe¬ 
trolio porterà problemi: ma 
benzina più cara significherà 
anche più attenzione alle vet¬ 
ture di piccola cilindrala, con 


consumi più bassi. Una strate¬ 
gia contro la crisi non può 
quindi essere falla solo di cas¬ 
sa integrazione e di tagli. Ci 
vuole di più*. 

E la richiesta di confronto, 
vero. Tanto più difficile, però, 
oggi che il milione e 300 mila 
metalmeccanici sono s'-nza 
contralto. E per affrontare pro¬ 
blemi cosi grandi ('problemi 
seri, ma nessun allarmismo...*, 
aggiunge Del Turco) ci vorreb¬ 
be ben altro clima. Un <lima* 
che la Fiat (da sola il 20% della 
categoria per dipendenti) è in 
grado di imporre alla Feder- 
meccanica. Anche in questo 
caso, se ne saprà di più tra bre¬ 
ve, il 7 settembre, quando rico- 
minceranno i negoziali. Au¬ 
tunno largato Fiat, dunque. Ma 
non solo; la crisi - pure questa 
dovuta in pane al Golfo e in 
parte no - sta per arrivare an¬ 
che nella chimica. AH'Enimont 
oggi si saprà quanti andranno 
in cassa integrazione: si dice 
duemila. 


COSTA GIOVANNINI MAZZONI 


A PAGINA 15 



TotòAntibo 
oro europeo 
dei lOmila 
Bronzo per Mei 


Una volala lunga lOmila metri, una corsa spavalda e una tat¬ 
tica spregiudicala. Cosi Salvatore Antibo (nella foto) ha do¬ 
minalo la gara di ieri assicurando all'Italia il pnmo oro degli 
europei di Spalalo. Ha vinto con quasi 200 metn di vantag¬ 
gio sugli avversari ma con un tempo (27'41 "27) lontano dal 
record mondiale minaccialo soltanto nei pnmissimi giri 
quando il siciliano ha impresso un ritmo vertiginoso alla cor¬ 
sa. Dietro di lui il norvegese Nakkim che ha battuto sul tra¬ 
guardo Stefano Mei ritornalo in gran forma. hello spout 


Assaltata Grande tensione in Bulgaria. 

~ A due mesi dalle elezioni 

a «jUlla p^i, |3 formazione dell'As- 

la sede semblea costituente, un 

socialista centinaio di manifestanti^a 

appiccalo li fuoco alla sede 
del partito socialisla buiga* 
ro. che quelle elezioni aveva 
vinto, ottenendo il S3% dei seggi. Il presidente della Repub* • 
blica. Jeliu Jelev, ex capo del principale cartello delle lotte 
di opposizione, paria di «pericolo per la democrazia». Il pac* 
se è in stato d’allerta. a pagina # 
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Oliando Si chiama Rete, ed è la <or- 

«presenta» 

r' »"»•'••»« landò scende in camfxa nel¬ 
la sua la 'guerra* dentro la De. A 

mrrpnfp Trento ha presentalo un 

cuti Ville «manilesto» che resta fedele 

alla sinistra de, ma chiede di 
•ralforzare l'idenlilà dei cat¬ 
tolici democratici». Al segrelarìo Forlani manda a dire che se 
ha intenzione di arrivare al congresso con un partito in que¬ 
ste condizioni •meglio che si dimetta prima*. E a chi gli chie¬ 
de se vuol fare il segretario risponde: .Non vedo perchè do¬ 
vrei rifiutare.. _ A PAGINA IO 

Venezia Il 4 settembre si apre la XLVH 

o la Rionnalo* Mostra d'Arte Cincmalogra- 

K ia DiVllliaiV. Venezia, una rassc- 

anema gna, come più volle ha so 

e nnn caIa stenuio 11 suo direttore. Gu> 

nun MIIU glieimo Biraghi. ««nella»: un 

po’ per scelta e un po' per 
necessità, anche al di là del¬ 
le ;icelte artistiche. Ma fondi inadeguali, mancanza di sedi, 
intoppi burocratici e lottizzazioni politiche sono mali che af- 
fligono rìnsieme dei rapporti tra Venezia e la cultura. Inizia¬ 
mo oggi un viaggio dentro la Biennale e j suoi problemi. 

A PAGINA 21 
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ALLE PAOINB 7 *8 


Edoairdo Agnelli: 
«Sono vittìnia 
di una vendetta» 


Edoardo Agnelli scende in campo in prima persona e 
dà la sua versione delta vicenda giudiziaria che lo ve¬ 
de protagonista. «È una vendetta - afferma con sicu¬ 
rezza - ho fatto arrestare un australiano perché si bu¬ 
cava davanti alla gente di qui. Chi gli forniva l’eioina 
mi ha teso una trappola». Dice molte altre cose. E in¬ 
tanto sulla spiaggia bianca arriva la notizia che l'u¬ 
dienza preliminare, prevista peroggi.èstata rinviata. 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

VITTORIO RAGONE 


■i MAUNDI. Ha scello la 
spiaggia bianca dell'hotel 
•Whilc Elephant. per far la sua 
ricomparsa e parlare con 1 
giornalisti. Edoardo Agnelli, 
barba incolta ma non troppo, 
vestilo un po' stozzonalo paria 
a ruota libera, giocherellando 
con un bastone. «Non ho dub¬ 
bi. dice, è una vendetta degli 
spaccialori'. Poi parla di dro¬ 
ga, della nuova legge, dei suo 
incontro con Craxi, della sua 
•crociata' condotta a VN'atamu 


dove. dice, le droghe pesanti le 
portano i tunsli. Un pensiero 
per il padre: 'Stia tranquillo. Se 
lui è nervoso io sto male». Uno 
per l'amico Tanzini, albergato¬ 
re d'assalto che in questi giorni 
ha strenuamente difeso la sua 
privacy; 'Rifategli l'intervista. 
Quando ha parlato con voi era 
stanco.... Oggi, comunque, 
non si terrà l'udienza prelimi¬ 
nare. Tutto rinviato a novem¬ 
bre. 


CARLA CHELO PAOLO MALVENTI 


A PAGINA ia 


Il ragazzo si era prima autoaccusato del terribile omicidio, poi ha raccontato tutto 

Perniato lo zìo della piccola Cristina 
n fi^o tredicenne: «Ùho visto uccidere» 


Sacrifìci al Moloch familiare 


•È stato mio padre a uccidere Cristina». Dopo una 
drammatica notte in questura. M. P. il tredicenne che 
si era accusato dell'omicidio della piccola Cristina, 
ha confessato. Il ragazzo avrebbe assistito al delitto e 
alla confessione che Michele Perruzza, la stessa sera, 
avrebbe fatto alla moglie. Ora l'uomo fermato con 
l'accusa di omicidio e atti di libidine è rinchiuso nel 
carcere di Avezzano, dove continua a negare. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIETRO STRAMBA-BAOIALE 


■IBALSORANO (L'Aquila). 
Michele Perruzza, 40 anni, ex 
emigralo in Australia e zio del¬ 
la piccola Castina Capoccitli. 
barearamcnie assassinala a 
Case Costella, sarebbe l'assas¬ 
sino, A puntare il ditocontro di 
lui è il figlio tredicenne che 
nella nottata di ieri si era cla¬ 
morosamente accusato del de¬ 
litto. Dopo essere caduto in di¬ 
verse contraddizioni il ragazzo 
è però crollalo, accusando il 
padre. M.P. avrebbe racconta¬ 


to di aver as.sislilo all'omicidio 
c di avere poi ascoltato la con¬ 
fessione dell'uomo alla mo¬ 
glie. Questa, sorella maggiore 
di Giuseppe Capoccilti, padre 
di Crisiina, avrebbe a sua volta 
confermato le dichiarazioni 
del ragazzo. Michele Perruzza, 
rinchiuso nel carcere di Avez- 
zano, con l'accusa di omicidio 


e alti di libidine, però n«^a lut¬ 
to. Anzi sostiene che se il figlio 
conosce lami particolari è per¬ 
chè è lui l'assassino. Tuttavia 
gli Inquirenti ritengono di esse¬ 
re ormai sulla pista giusta c ieri 
hanno conicrmalo II Icrmo. 

In paese sono pochi a cre¬ 
dere all'mnocenza dell'uomo, 
descritto come mollo chiuso, 
sempre impegnalo come mu¬ 
ratore nei cantieri della zona o 
a Roma, padre-padrone In fa¬ 
miglia. Rabbia e sbigottimento 
sono i scniimenll di questa 
gente che ha visto sempre in¬ 
sieme le lamiglie Perruzza e 
Capoccilti, 

Ma perchè un ragazzino 
può accusarsi di un delitto che 
non ha commesso? Per 'pro¬ 
teggere- le ligure dei genitori c 
•negare una realtà troppo 
sconvolgente. 



ANNA MORELLI A PAGINA 11 


Cristina Capoccilti. uccisa il 23 agosto 


■B Se l'accusa che ha por¬ 
tato in carcere lo zio di Cristi¬ 
na Caproccitti con l'imputa¬ 
zione di tentala violenza car¬ 
nale e omicidio verrà confer¬ 
mala, ci troveremo di Ironie 
non solo ad un ennesimo de¬ 
litto familiare, ma ad una so¬ 
lidarietà familiare impazzila 
e più volle violenta. 

Purtroppo non sarebbe la 
prima volta che un parente 
abusa della liducia e impone 
violenza coniando sia sulla 
consuetudine dei rapporti 
quotidiani e sull'affelto che 
sulla costrizione alla compli¬ 
cità e al silenzio della viitima. 
In questo caso la vittima si 
sarebbe troppo ribellata per 
dare garanzie sul proprio si¬ 
lenzio e perciò è stala uccisa. 

Ma se la ricostruzione dei 
falli operala dal magisiralo 
inquirente corrisponde alla 
realtà, un'altra complicità è 
scattata, un'altra solldarìeià 
familiare si è mossa in soc¬ 
corso del colpevole. Il figlio si 
sarebbe addossato una col¬ 
pa cosi grave senza che suo 
padre rifiutasse e che sua 


CHIARA SARACENO 


madre, pure a conoscenza 
dei fatti, lo dissuadesse. Al 
contrario, si è persuasa a dire 
quanto sapeva solo allorché 
l'autoaccusa del ragazzo è 
stata smentita dalle prove. 
Alla violenza su Cristina se 
ne aggiungerebbe cosi un'al¬ 
tra, su questo ragazzo, altrel- 
lanto grave anche se non ha 
portato alla morte fisica, ed 
anche se apparentemente è 
stata da lui voluta. 

Il magistrato ha parlato di 
<omportamenlo eroico, del 
ragazzo che ha cercato lino 
in fondo di proteggere il pa¬ 
dre senza che questi lo rifiu¬ 
tasse. La definizione mi la¬ 
scia perplessa. Troppi sareb¬ 
bero ancora i nodi da scio¬ 
gliere. le cose da capire. In¬ 
nanzitutto bisognerebbe sa¬ 
pere se il ragazzo si è 
aulodenunciato spontanea¬ 
mente. e se conosceva le 
conseguenze ctie avrebbe 
patito se creduto. Certo, un 
minore non è punibile. Ma 
non gli sarebbe stato rispar¬ 
miato l'accertamento delle 


facoltà mentali, il ricovero in 
un 'istituto di osservazione', 
il marchio per sempre. In se¬ 
condo luogo, occorrerebbe 
sapere in che misura il ragaz¬ 
zo è consapevole della gravi¬ 
tà in sé dell'azione compiuta 
dal padre, a prescindere dal¬ 
le sue conseguenze pienali e 
sociali. Allribuii^li patenti di 
eroismo può di fatto contri¬ 
buire a legittimare ai suoi oc¬ 
chi una solidarietà, uno spiri¬ 
to di sacrificio, dispiegati si fi¬ 
no all'estremo nella stretta 
cerchia familiare, nel rappor¬ 
to con il padre, ma inconsa¬ 
pevoli di responsabilità so¬ 
ciali verso quella cuginelta 
uccisa, verso altre bambine 
che potrebbero essere desi¬ 
derale e prese. 

Certo, non si può preten¬ 
dere da un ragazzino coin¬ 
volto in un dramma cosi 
grosso, cosi difficilmente ri¬ 
solvibile (che cosa lare ri¬ 
spetto a un padre che si è vi¬ 
sto uccidere senza ragione, e 
uccidere una piccola paren¬ 
te. una persona nota?), di 


farsi carico delle ragioni e re¬ 
sponsabilità sociali. Ma pro¬ 
prio per questo non bisc^na 
rinchiuderlo ulteriormente it> 
un codice del sacrificio e del¬ 
l'onore familiari - quel codi¬ 
ce cui non solo II padre ma 
anche la madre sembrava di¬ 
sposta a sacrìflcario. 

Anche il comportamento 
della madre infatti, se la rico- 
slruzione degli inquirenti è 
esalta. contnbuLsce al dram¬ 
ma non solo di Cristina e del¬ 
la sua famiglia, ma di questo 
ragazzo, di suo figlio. Vuoi 
per costrizione, ignoranza, o 
per una valutazione di costi e 
benefici, accettando l'au¬ 
toaccusa del figlio la madre 
ha fatto prevalere la solida¬ 
rietà-complicità nei confronti 
del manto, negando giustizia 
non solo a Costina - ed an¬ 
che questa purtroppo non è 
una storia nuova - ma al pro¬ 
prio figlio. 

Ancora una volta il singolo 
sarebbe stalo cosi sacrificato 
al Moloch familiare, ad un 
padre-padrone, con la com¬ 
plicità se non altro passiva di 
una madre. 
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Perez de Cuellar 


MARCELLA CMILUNI 

un Perez de Cuellar tutto nuovo quello che il 
ministro degli Estcn iracheno Tank Aziz si n- 
troverà di fronte ad Amman giovedì prossi¬ 
mo I due SI conoscono bene essendosi in¬ 
contrati non una, ma più volte, agli sgoccioli 
della guerra Iran-Irak, ma ben diversa è la 
(orza con cui oggi il segretano generale del- 
1 Onu può trattare con la sempre proterva e 
nluttante Baghdad Perez de Cuellar era allo¬ 
ra, nell 88,1 officiante cantatevole di una pa¬ 
ce che proponeva una soluzione onorevole 
ai due contendenti stremati dalla prima 
guerra del Golfo giunta ormai ad un livello di 
ferocia inaudito, dopo otto anni di macelle- 
na costati un milione di vite umane 

Era allora Perez de Cuellar una sorta di im¬ 
barazzato paladino della comunità intema¬ 
zionale che nulla aveva saputo fare per evita¬ 
re quel conflitto, anzi da un certo punto in 
poi, quando il conflitto stesso era giunto a 
minacciare il totem del nfomimento petroli¬ 
fero, era scesa in campo a nmorchio dell’A¬ 
merica rcaganiana come sappiamo a fianco 
deirirak E proprio a Perez de Cuellar era 
toccalo sancire quella pace fredda tra Tehe¬ 
ran e Baghdad che non aveva visto né vinci- 
ton né vinti e a l'ui si era giunti più per dis¬ 
sanguamento dei due contendenti che per 
una effettiva capacità delle Nazioni Unite di 
proporre una tregua 

Per la prima volta nella stona della Lega 
delle narloni pnma, dell Onu poi, la stessa 
Onu ha la possibilità reale di impedire lo 
scoppio di una guerra e Perez de Cuellar in 
particolare può giocare al tavolo delle tratta¬ 
tive non l’utopia di un wahful thinking o pio 
desideno, ma tutta la forza della risoluzione 
numero 665 con cui è stato affidato alle Na¬ 
zioni Unite il massimo del potere di dissua¬ 
sione nel Golfo col volo unanime dei cinque 
membn del Consiglio di sicurezza 

Quando Saddam Hussein invase il Kuwait 
il 2 agosto scorso, per quanto pazzo e mega¬ 
lomane, contava sull intnnseca debolezza 
delle Nazioni Unite e sulla possibilità di divi¬ 
dere l’Occidente con il ricatto energetico e la 
vHa di tredicimila ostaggi Neanche lui era 
stato a riflettere troppo sul dopo Yalta e ave¬ 
va, ha effettivamente sottovalutato non solo 
gli effetti del dialogo Usa-Urss, ma cosa po¬ 
tesse significare minacciare il nuovo onzzon- 
le di pace che lo stesso dialogo prometteva 
con la caduta del mondo diviso m blocchi 
Ora é oggettivamente con le spalle al muro e 
quella stessa Onu che aveva per lo meno sot¬ 
tovalutato è l’unica in grado di offrirgli un'o¬ 
norevole sede di trattativa prima che sia trop- 
potardi 

I Importanza di questa mediazione condotta 
da Perez de Cuellar su una guerra che anco¬ 
ra non é gucneggiata é a dir poco capitale 
Lo ha capito l’opinione pubblica americana 

■ per 180 per cento contrana ad azioni milita¬ 
ri unilaterali degli Stati Uniti e lo ha capito la 
stessa amministrazione Bush che - per boc¬ 
ca del consigliere per la sicurezza Brent 
Scoweroft - ha salutato come «pienamente 
accettabile» l’iniziativa dell Onu Perché do¬ 
po aver forzalo la costituzione di un’armada 
senza precedenti nel Golfo nemmeno gli 
Stali Uniti possono permettersi di avere un u- 
nica opzione quella militare 

E non possono nemmeno immaginare per 
sé un futuro di supergendarme mondiale in 
armi Solo una sapiente trattativa delle Na¬ 
zioni Unite a questo punto giunti, può spo¬ 
gliare l’azione occidentale nel Golfo di quel¬ 
la scomoda aura di crociata iniziata dagli 
Usa e contemporaneamente può tutelare, 
per lo stesso motivo, gli alleati arabi dell’Oc- 
cidenle dalla rabbia delle loro masse voglio¬ 
se di un riscatto 

Quanto a Saddam Hussein, se non venà 
colto da sindrome suicida per altro tipica di 
dittatori grandi e piccoli, chiudendo per cosi 
dire la porta in (accia a Perez de Cuellar, po¬ 
trebbe ugualmente essere tentato di prender 
tempo, fingendo una disponibilità tutta stru¬ 
mentale alla trattativa È una ipotesi che non 
va sottovalutata anche se il tempo non gioca 
certo a suo favore Tra poco a Baghdad non 
mancherà solo lo zucchero Ma forse un’O- 
nu nel pieno della sua (orza prepositiva e ne¬ 
goziale, a questo punto giunti, può far como¬ 
do anche a lui 


L’ 


Non si possono mettere sullo stesso piano l’occupazione irachena e l'intervento Usa 
L’importanza del «nuovo pensiero» gorbacioviano e del ruolo sovietico in questa crisi 

La sinistra itaKana 
e il vizio dell'antiamericanismo 


BM Chi non rischia di finire in 
prima linea può anche auspi¬ 
care, sulla crisi del Golfo «un 
allo chirurgico radicale e nso- 
lulivo- (L Collctti, Comere del¬ 
la Sera ZS-S-SO) Ma al di là di 
tali ciniche semplificazioni 6 
forse possibile ragionare con 
pacatezza su alcune questioni 
connesse con i recenti e dram¬ 
matici eventi 

1 ) Esiste il pencolo di una riva 
lutazione della •cultura della 
guerra'? 

Basti pensare alle Ipotesi ler- 
rilicanti sull uso di gas ed armi 
chimiche (di parte irachena) 
e, finanche, alla prospettiva di 
un uso del nucleare non 
esclusa da qualche oltranzista 
americano per capire la ne¬ 
cessità della vigilanza da parte 
dell opinione pubblica mon¬ 
diale Il rischio che le speranze 
suscitale dalla fine della «guer¬ 
ra Ircdda- finiscano sotto un 
cumulo di armi (Melandn) é 
reale La coscienza cntica svi¬ 
luppatasi (anche per merito di 
cristiani e marxisti che non 
hanno prodotto solo dogmati¬ 
smo ha ragione Turone) con¬ 
tro la cultura bellicista deve in 
questa occasione nsvcgllarsi 
Come ha auspicato anche 
L Osservatore Romano 
(20/21-8-’90) che ha ricorda¬ 
lo citando Paolo VI «il sangue 
di milioni di uomini- e le «innu¬ 
merevoli c inaudite sofferenze» 
delle guerre del passato e sot¬ 
tolineando che la comunità 
mondiale invoca la pace 

Occorre lavorare Intanto, 
perché la cnsi del Golfo non 
sia causa di nuove perdite 
umane e, in prospettiva, per¬ 
ché le guerre siano espunte 
dalla stona dell umanità, il che 
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non significa non valutare i 
complicati aspetti di carattere 
anche militare (non é per do¬ 
podomani l’abolizione degli 
eserciti) di un nuovo assetto 
della sicurezza intemazionale 
2) Chi sono, nel Golfo gli 
aggressonegli •mtervenlistf' 

C é chi ha ncordato che se 
•a ridurre alle regole di pace il 
dittatore iracheno dovesse es¬ 
sere la forza (anche armata) 
delle Nazioni Unite, potrà 
prendere una piega nuova lo 
stesso problema del disarmo 
degli eserciti nazionali e dei 
conllilti Ira i popoli» (G Anza- 
ni. Avvenire, 22-8- 90) 

Un passo decisivo e positivo 
in tale direzione, al momento 
in cui vengono stese queste 
note è stato segnalo con In 
precisazione della posizione 
sovietica che apre nuovi sce- 
nan all evoluzione degli even¬ 
ti 

Utile é in ogni caso qual 
che considerazione retrospet¬ 
tiva sulla genesi e sugli sviluppi 
di una vicenda che non ò age¬ 
vole inquadrare linearmente 
Bisogna essere comunque 
contro la guerra e decisamente 
difficile é sprizzare gioia per il 
coinvolgimenlo di supcrarmati 
mannes ma una sinistra nnno- 
vata e non dogmatica non può 
usare strumentalmente l’anlia- 
mencanlsmo Certo gli Stati 
Uniti hanno invialo le truppe in 
Arabia Saudita per corposi In¬ 
teressi economici e per specifi¬ 
ci disegni egemonici ma an¬ 
che per obiettivi politici non 
del tutto disprezzabili per im¬ 
pedire, Innanzitutto, un uUc- 
noie atto di invasione e di so¬ 


praffazione che avrebbe potu¬ 
to portare ad una concatena¬ 
zione di eventi di segno non 
precisamente pacifico, che è 
meglio non soffermarsi ad im¬ 
maginare 

Qualunque tentativo di por¬ 
re anche sunett-ziamenle sullo 
stesso piano I occupazione 
irachena e I Intervento degli 
Stati Uniti (che, certo, di viola¬ 
zioni della legalità intemazio¬ 
nale hanno una certa pratica 
ma questo é un altro discorso) 
é profondamente sbaglialo 
qui sta la «venià interna-di po¬ 
sizioni come quelle di Rutelli e 
Cerutli Resta il fatto che sini¬ 
stra forze di pace, comunità 
mondiale dovranno peraltro 
continuare ad opporsi ad atti 
unilaterali di forza anche di 
parte americana 

3) È possibile uscire dagli 
schemi •dualistici' detterà bi 
polare'^ 

C é chi - anche nell età del 
dopo-Yalta - non sa nnunciare 
agli schemi del ragionamento 
-dualtstico- del mondo bipola¬ 
re quando cechi e polacchi, 
per intendersi, venivano con¬ 
trapposti a salvadoregni e ni¬ 
caraguensi e pareva stabilito 
irreversibilmente che israeliani 
e palestinesi dovessero rappre¬ 
sentarsi come eterni nemici 
Quando parevi^ impossibile 
che una singola questione po¬ 
tesse essere isolata dal pesante 
gioco dualistico della rappre¬ 
sentazione propagandistica di 
opposti torti e di opposte ra¬ 
gioni ed era, dunque, impossi¬ 
bile ragionare dello spcóifico 
nstabilimento m un ambito de¬ 
terminato, sottratto alle regole 


del bipolansmo del dinlto in¬ 
temazionale contingentemen¬ 
te e frequentissimamenle vio¬ 
lalo 

Il -nuovo pensien> gorba- 
cioviano ha conlnbulto ad In¬ 
terrompere questo gioco non 
dimentica, crediamo né la 
causa palestinese né la con¬ 
traddizione Nord-Sud in cui la 
complessa -questione araba- 
si Inserisce Ma non accetta I u- 
tilizzazione indebita che vuol 
fame la strumentalizzazione 
della dittatura Irachena di cui 
viene per intanto condannata 
la «perfidia» della specifica vio¬ 
lazione della legalità intema¬ 
zionale 

Planando per un attimo sul¬ 
le vicende Italiane, su questo 
dovrebbero forse meditare 
molti sostenitori del -fronte del 
no- del Pel certamente non 
amici di Saddam Hussein ep- 
pur evidenlcmenle spiazzati 
dall apprrxcio gorbacioviano 
ai problemi intemazionali 
Che non sono affrontabili con 
1 ottica de i/mani/csro una vol¬ 
ta giornale fra I più intelligenti 
ed antistalinlsti della sinistra 
ed oggi propenso evidente¬ 
mente (si pensi a quel titolo 
Sulla guerra il Pci si astiene) al- 
1 uso della parola non come 
strumento di inlormazione-ve- 
ntà ma come parola-freccia 
(HaveI) che usa rifenmentl 
nobili non per liberare ma per 
disonentare e confondere 

A) La crisi del Golfo nmanda 
al conflitio Nord-Sud? 

Certamente il dramma di 
quesb giorni non é spiegabile 
senza il nnvio alla centrale 


D dopo -Yalta non è finito, anzi... 


■i In una vena di ragionato 
pessimismo, che mi pare per 
larga parte condivisibile, Al¬ 
berto Cavallan (ne la Repub¬ 
blica del 25 agosto 1990) scn- 
ve che «la grande crisi del Gol¬ 
fo ha cancellato di colt» le il¬ 
lusioni sul dopo-Yalta Dopo 
la caduta del Muro e la fine 
dell "impero dèi male" veni¬ 
vano garantiti durevoli equili- 
bn mondiali Ma c’é stato un 
evidente errore di calcolo se il 
dopo-Yalta debutta con una 
"vigilia d’armi" di proporzioni 
malviste- 

Sono di tutt altro avviso C 
certo che la crisi del Golfo ab¬ 
bia rudemente riehiamuto alla 
realtà e com é sperabile alla 
ragione f commentaton più 
corrivi, senamcntc impegnati 
a far concorrenza all irrespon¬ 
sabile ottimismo del dottor 
Pangloss Ma la risoluzione n 
665 del Consiglio di sicurezza 
delle Nozioni Unite firmata 
anche dall Unione Sovietica 
dopo un estremo appello al 
dittatore iracheno, non può 
essere messa Ira parentesi co¬ 
me un episodio trascurabile 

E un latto di nievanza ston 
ca, apre una fase nuova, met¬ 
te I eventuale deprecabile 
conllilto non più sotto il segno 
di una bandiera nazionale 
quale che sia, purtroppo ten¬ 
dente a trasformarsi come 
ben sapptamo, da nazionale a 
nazionalista bensì sotto I in¬ 
segna delle Nazioni Unite In 
questo senso, e In questa pro¬ 
spettiva occorre prendere at¬ 
to che slamo su un piano es¬ 
senzialmente diverso rispetto 
alle guerre tradizionali Ira Sta¬ 
ti o gruppi di Stati cosi come ci 
troviamo a sicura distanza 
dalla politica coloniale delle 
cannonien: 

Mikhail Gorbaclov ha dato 


il suo voto, quello decisivo, 
per armare - nei limiti stretta- 
mente necessari - il braccio 
morale delle Nazioni Unite, é 
questo é stato possile ap¬ 
punto In grazia del dopo-Yal- 
M- Quindi, almetio inquesta 
situazione, non si tratta di dar 
prova di «realismo politico», ri¬ 
tenendo le guerre una costan¬ 
te inevitabile della stona e ri¬ 
spolverando per I occasione 
la nozione dogmatica di una 
natura umana fissa, data una 
volta per tutte, inevitabilmente 
portata al massacro dei propri 
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slmili Intrattenere opinioni 
del genere non sarebbe solo 
espressione di disperazione 
politica o di disincanto mora¬ 
te, -Signiflcheiebbe compfeie ' 
anche un vistoso passo indie- 
Aoie tornare a.iaonceplm<Ja 
guerra come «sola igiene del 
mondo» cosi come la si pote¬ 
va concepire all’epoca In cui 
Thomas Mann scriveva Le 
considerazioni di un impoliti¬ 
co la guerra come pedagogia, 
scuola di cameratismo, rude 
Bruderschafte coraggio vinte 
A questo proposito mi trovo 


d accordo con le riflessioni di 
Funo Cerulti (ne ! Unità del 
23 agosto 1990) «Il problema 
di questo Kailsmo é come 
lenoeie cffietthÀunente posgi- 
bile un’evoluzione dei rappor- 
.tl mondfaUMmbtmktnainio- 
re giustizia e per vie pacifiche, 
fuori da utopismi, moralismi, 
crociale e machiavellismi, dal 
ricorso all’attacco e dalla ca¬ 
duta nell appeasement (che 
non lermò Hitler nel 1926 o 
1938 ma solo rese ben più 
luiTga e cruenta la successiva 
guerra)» Fa bene Cerutli a far 
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rientrare (ilon> importanti del¬ 
la tradizione liberale demo¬ 
cratica nel campo del pacili- 
smo - un campo vanegalo e 
policromo, com’é logico at¬ 
tendersi quando sono in gio- 
' co gli interessi vitali deU’uma- 
nità e della sua possibilità di 
sopravvivenza e per il quale 
non bisogneiebM esitare a 
dar corso a gemellaggi e a 
contaminazioni fra tradizioni 
politiche e di pensiero vana¬ 
mente orientate 
SI sono fatti i nomi di Kant e 
di Norberto Bobbio Mi piace¬ 
rebbe aggiungervi quello di 
Thorstein Veblen e il nchiamo 
al suo libro Lo natura della pa¬ 
ce e I termini della suo perpe¬ 
tuazione che del resto prende 
te mosse dal famoso lesto di 
Kant, Zum ewigen Fnedcn, «al¬ 
la pace eterna- il cui titolo n- 
peteva poi sembra a credere 
il sardonico Veblen I insegna 
di un’osteria contigua a un ci¬ 
mitero, uno di quegli antichi 
cimilen che un tempo ornava¬ 
no di modeste lapidi il retro 
dellechiese di campagna 
Il discorso di Veblen è im¬ 
portante perché non si limita 
a considerazioni politiche o 
ideali la entrare In gioco gli 
aspetti economici della que¬ 
stione, quelli che non si pos¬ 
sono certamente dimenticare 
nel caso dell odierna crisi del 
Golfo Nessun dubbio sulle il- 
legalità commesse dal dittato¬ 
re iracheno Approvabile la 
fermezza, fino all uso della 
forza, per nduilo alla ragione 
e af nspelto del dirillo intema¬ 
zionale Ma SI evitino I toni in¬ 
fiammati tendenzialmente ir¬ 
razionali ed emotivi delle 
grandi crociale Se gratti un 
crociato rischi di trovare il pe¬ 
troliere 


L’astensione del Pei? 
Discutiamo pure, 
ma partendo dal merito 
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contraddizione Nord Sud Una 
questione di dimensioni epo¬ 
cali che va affrontala in sedi 
ed in ambiti differenziali co¬ 
me terreno di lotta politica per 
porre II tema dello sviluppo 
(che chiama in causa le re¬ 
sponsabilità gravissime dei 
paesi ricchi) ed il congiunto 
problema della democrazia 
Che suona come una campa¬ 
na a morto por regimi dispotici 
e conoili che non possono più 
arrogarsi il dintio di rappresen¬ 
tare nemmeno in maniera de¬ 
viata e distorta le istanze degli 
esclusi della terra interessati 
vitalmente ad una integrale 
applicazione dei pnncipi uni¬ 
versalmente nferibili ai dintti 
dell uomo («Non c è pane sen¬ 
za libertà- c «Non cé libertà 
senza pane- dice Jaeck Ku 
ron in Zzj mia Polonia tradotto 
recentemente in italiano) 

Si può ovviamente rappre 
sentale la realtà anche diversa¬ 
mente il filosofo francese Ga- 
raudy ex marxista antidogma 
tieo convertito all IsIam, defini¬ 
sce unilateralmente come 
-strumenti degli Usa» o -mano- 
nelle- i paesi arabi adeguatisi 
ai dettami Onu e sembra por¬ 
re, per il resto sullo stesso pia¬ 
no di valore in quanto perso¬ 
naggi capaci di «infiammare le 
masse- «un Gandhi un Nas- 
ser, un Saddam Hussein» (_La 
Nazione, 22-8- 90) Ma lare del 
terzomondismo ideologico 
non significa fare gli interessi 
del Terzo mondo Era meglio il 
(velerò) marxismo che, alme¬ 
no, aveva la pretesa di essere 
dialettico 

* direttore di •Testimonianze' 
«* del coordinamento redazionale 
di 'Testimonianze' 


P oiché a propo¬ 
sito della vieen 
da interna al Pci 
sulla crisi del 
Golfo sono sta- 
lo npciulamente 
chiamato in causa piu o me¬ 
no correttamente credo sia 
giusto che di tutto ciò parli 
sull Unità in pnma persona 
Comincio da latti E qui de¬ 
vo ncordare che nella nu- 
nione della Direzione e dei 
gruppi che precedette la di¬ 
scussione al Senato io mi 
associai nettamente alla opi- 
posizlone che i compagni 
della seconda e della terza 
mozione manifestamno 
contro la proposta iniziale di 
Napolitano una proposta 
che, pur sottoponendo I o- 
pcrarione a smngcnti con¬ 
dizioni autonzzava I invio 
delle navi italiane nel Golfo 
primo di una decisione del- 
I Onu Sono stalo invile 
d accordo con il nuovo testo 
proposto da Occhelio (e 
con me furono favorevoli 
Tortorclla, Angius Salvalo, 
mentre Napolitano c-prcsse 
con franchezza le propne n- 
serve) e ho collaborato alla 
stesura della mozione co¬ 
munista nella quale come 
é nolo SI condannano ini 
zialivc unilaterali america¬ 
ne SI chiede una soluzione 
politica del conflitto c si n- 
vendica con energia il dlntto 
dei palestinesi alla loro pa¬ 
tria Su mandato della Dire¬ 
zione, e perché membro 
della presidenza del grup¬ 
po ho partecipato con la 
compiagna Ciglia Tedesco ai 
contatti con il governo per 
ottenere una modifica del 
documento governativo 
(l’unico che per regolamen¬ 
to sarebbe stato pento in vo¬ 
tazione, restando poi pre¬ 
cluso li nostro) (Quando il 
governo, dopo molti suoi 
travagli interni ha inbodolto 
nel suo testo te note modifi¬ 
che - opzione politica, ri¬ 
chiamo all Onu richiamo 
alla quesUone palestinese - 
che giudicavo interessanti 
ma non affatto suflxtienti ho 
chiesto con forza, ripetuta¬ 
mente, la riunione della Di¬ 
rezione che era stara previ¬ 
sta proprio per valutare il vo¬ 
lo finale Non avendola otte¬ 
nuta, sn una assemblea del 
gruppo assai tesa, nstretta 
nello spazio di quindici mi¬ 
nuti e nella quale si sono 
m.inlfeslale tendenze al vo¬ 
to a favore del governo par¬ 
lando per ultimo, ho adento 
alla proposta mediatrice di 
Barca per una astensione 
non benevola ma cnlica Ho 
precisalo che I astensione 
doveva essere intesa come 
apprezzamento per le modi¬ 
fiche insente dal governo 
nel suo lesto, mantenendo 
pierò fermi tutto il contenuto 
della nostra mozione e 1 op¬ 
posizione all invio delle navi 
pnma della decisine dell O- 
nu Cosi é stato deciso e la 
dichiarazione di volo della 
compagna Ciglia Tedesco 
ha nflesso puntualmente 
questa decisione 
Al di là del significato che 
ha questa cronaca dei fatti 
la CUI esattezza non credo 
alcuno piossd contestare c é 
il tema politico di fondo la 
vera questione Da questo 
punto di vista sono tra colo¬ 
ro I quali pensano che in 
questa vicenda si debbano 
avere due parametn di giu¬ 
dizio decisivi In primo luo¬ 
go a mio avviso dovere dei 
comunisti italiani é lavorare 
pierché tutto sia riportato nel 
quadro dell Onu c sotto il 
suo comando pierché si 
combattano le iniziative uni¬ 
laterali americane e soluzio¬ 
ni militan e paracoioniali 
della crisi pxrrché si giunga 
ad una soluzione pxilitica 


del conflitto perché in que¬ 
sto contesto si pionga con 
forza il problema di un nuo¬ 
vo assetto del Medio Oriente 
e della restituzione di una 
patna ai palestinesi Oltre 
que*iU limili, per me come 
picr alto SI parrebbero que 
suoni politiche e di coscien 
za assai n'cvanli 
In secondo luogo credo 
che SI debbano respingere 
tutte le tentazioni a pudica 
re la vicenda del Medio 
Onente solo una «sporca 
guerra del petrolio» (il pe¬ 
trolio centra ma non SI può 
ndurre lutto a questo) ami 
rarsi in una sorta di neutrali 
smo anche di fronte alle de¬ 
cisioni dell Onu a non tener 
conto dei grandi mutamenti 
di scenano delle giuste pio- 
sizioni di Corbaciov della 
piossibililà (appena una de¬ 
bole piossibiliià ma cosi im- 
piortantc) di operare per un 
nuovo ruolo dell Onu E so¬ 
no anche convinto che in 
questa vicenda non conta 
solo assumere giuste piosi 
zioni di pnncipio ed essere 
in pace con la propra co¬ 
scienza, ma cxrcorre altresì 
nuscire ad influenzare le po¬ 
sizioni del governo Non è 
passibile assimilare il Pci 
grande forza nazionale, a ri¬ 
spettabilissimi movimenU 
pacifisti o alle posizioni di 
gruppi minoritan Certa¬ 
mente nelle giornate scor¬ 
se VI sono stati molli sban 
damenti in un senso o nel 
1 altro nspetto a quella che 
a me pareva una linea ne- 
cessana pier tutto il Pci e ne 
sono profondamente turba¬ 
to Ma al di là delle piotemi- 
che CIÒ che ora si deve ven- 
ficare nel mento é se é an¬ 
cora valida oppure no la li¬ 
nea indicala nella mozione 
presentata al Senato e alla 
Camere e se a questa linea 
senza ambiguità in un senso 
o nell altro si deve ispirare il 
Pti 

S u questo terre¬ 
no e non già su 
Bspielli partico- 
lan delle vicen- 
da SI devono ve- 
nlicare le ragio¬ 
ni dello stare insieme cosi 
come SI deve fare pier tutti gli 
aitn temi essenziali che so¬ 
no controversi tra noi 
Proprio perché pnvilcgio 
questa scelta politica nten- 
go preoccupante che si fac¬ 
ciano prevalere questioni di 
metodo sulle questioni di 
contenuto e si voglia risol¬ 
vere tutto con questioni di 
disciplina Vorrei ricoidarc, 
a questo proposito che il di- 
ntto alla dissociazione in au¬ 
la è stalo introdotto nel re¬ 
golamento del gruppo dei 
senatori comunisti e non 
pier volontà della minoran¬ 
za ma per un orientamento 
più generale che quel dinl- 
lo é stalo già esercitalo una 
volta non da componenti 
della minoranza che il 
preannuncio della dissocia¬ 
zione nel corso delle agitate 
numoni che hanno prece¬ 
dutoli volo del Senato é ve¬ 
nuto da compagni scnalon 
che SI collocano nel Pci sul 
versante opposto a quello di 
fngrao che si é sostenuto 
che la dissociazione segna 
una nuova più moderna 
concezione del partilo La¬ 
sciamo dunque da pane 
queste questioni - a meno 
che non le si voglia usare 
per giungere alla rottura - e 
torniamo al mento delle 
scelte avendo occhio si alla 
vicenda di questi giorni ma 
soprattutto al difficile futuro 
Su questo mento c solo su 
di esso ciascuno di noi de 
cidc li propno futuro di mili¬ 
tante 
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H Come ogni anno d ago¬ 
sto, mi trovo a riguardare un 
po’ di fino una trentina di li¬ 
bri anglo-americani, cnc si 
sono accumulati negli ultimi 
mesi in attesa di un parere 
editonale I temi sono i soliti 
psicologia della coppia del 
la famiglia, del sesso e dei 
sentimenti E gran novità non 
ce ne sono, d’accordo Ma 
nel panorama generale si co¬ 
glie sempre qualche sposta¬ 
mento di interessi di visuale, 
di tono espressivo Sono in 
netto calo, per esempio i 
manuali di sesso, e in cresci¬ 
ta quelli sull amore Inteso 
poi, come un territorio da 
esplorare e non più il dolce 
mistero 1 oscura passione il 
cuore di tenebra dove è muli 
le o dissacratone indagare 
Sembra proprio, invece che 
l’indagine sia all ordine del 
giorno emergono, via via, di¬ 
namiche (inora ignorate e si 
inventano le parole per dirle 
Sono proprio quatlro pa¬ 


role nuove, che ho trovato n- 
correnti in ogni opera, a dar¬ 
mi la misura dell approfondi¬ 
mento e del chiarimento che 
SI va facendo sul tema «amo¬ 
re» Sono parole inglesi, pre¬ 
se a prestito da diverse zone 
d uso, e introdotte a identifi¬ 
care particolari stali d animo 
e rapporti che mi hanno col¬ 
pita Non saprei come tradur¬ 
le pierciò ve le propongo in 
lingua originale se qualche 
addetto ai lavori conosce 
quale sia I equivalente italia¬ 
no usato correntemente mi 
farà (CI farà) un favore a se¬ 
gnalarlo Ed eccovi le quatlro 
parole che disegnano sep¬ 
pure sommariamente un in 
ttra mappa dei rapporti af 
feltivi 

Addici Sul vocabolario 
viene dato per «dedito as 
suefatto, fanatico tifoso- È 
intuitivo usarlo come asso¬ 
cialo all uso di droghe, al¬ 
cool, psicofarmaci L ho tro¬ 
vato, invece usalo da solo 
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Quattro parole inglesi 
sul tema dell’amore 


come sostantivo che indica 
una persona condizionata, 
nei suo vivere, da qualcosa 
che git è indispensabile per 
vincere ansia o depressione, 
o per esprimere i propn biso¬ 
gni essenziali E addici un 
tossicodipendente, un alcoli¬ 
sta uno che si tmpasticca, 
ma anche un plagiato da 
qualche esotensmo di incer¬ 
ta derivazione Inoltre ed è 
questo I uso nuovo del termi¬ 
ne, è addici mi persona che 
per praticare il sesso deve n- 
correre a sue perversioni par- 
ttcolart, e per esprimere 
amore o affetto segue certe 
sue vie tortuose, negative o 




disiruttnre Può essere addici 
per esempio un sadico sta 
sessuale sta affettivo o un 
esibizionista, o un masochi¬ 
sta Chi é incapace di intrat¬ 
tenere un rapporto se non in 
questa maniera distorta prò 
duce ovviamente malessere 
o addirittura disagio, in chi 
gli sta vicino il partner infat¬ 
ti può seguire due strade 
rompere il rapporto quando 
si rende conto che sta per es¬ 
serne danneggiato oppure 
difendersi opponendo limiti 
precisi all’invadenza dell al¬ 
tro, lasciando che la «perver¬ 
sione», se non è troppo mas 
sieda, SI manifesti solo come 


gioco erotico isolato o 
schermaglia affettiva (da li¬ 
mitare) senza farsi intrappo¬ 
lare m una catena di provo¬ 
cazioni e risposte Ma se, in¬ 
vece il partner si cala nel 
gioco perverso dell addicP 
Codependcnl È appunto 
li partner che si lascia coin¬ 
volgere nella perversione 
dell altro II tema era trattalo 
esaurientemente in quel fa¬ 
moso libro che è stato Le 
donne che amano troppo di 
Robin Norwood dove si leg¬ 
gevano storie di mogli e 
amanti che si facevano mas¬ 
sacrare di botte o SI sotto¬ 
mettevano anima e corpo o 


SI sacrificavano senza limiti e 
in silenzio in una situazione 
di coppia dove <lui< era un 
violento, irresponsabile, o 
comunque una persona che 
sa intrattenere rapporti sola¬ 
mente improntati al dominio 
sulla donna E perché si di¬ 
venta co-dependenP Perché 
li bisogno di autostima si ali¬ 
menta solo del consenso e 
dell attaccamento del part¬ 
ner qualsiasi mezzo occorra 
per ottenerlo Ma come mai 
SI diventa addici o co-depen- 
denP 

Abuse Da un bambino 
obused cresce quasi sempre 
un adulto addici o co-depen- 
dent Noi siamo soliti pensa¬ 
re che gli abusi all infanzia 
siano quelle forme gravi di 
violenza sessuale di cui in 
questi ultimi anni abbiamo 
avuto frequenti notizie La¬ 
buso invece può anche es¬ 
sere intellettuale psicologi¬ 
co affettivo educativo Qual¬ 
siasi offesa ingiuna lenta in- 
lerta (e sono queste le tradu¬ 


zioni che suggensce il voca¬ 
bolario) a chi non é m grado 
di difendersi è un abuse 11 
bambino cresce coslnngen- 
dosi ad amare un padre o 
una madre dominanti e a 
compiacerli nel toro perverti¬ 
lo ruolo parentale Chissà 
che, altrimenti ne perdereb¬ 
be la sia pur scarsa benevo¬ 
lenza e protezione Va da sé 
che una simile famiglia è lut- 
t altroché benefica per i figli 
Disfunctional Cosi è defi¬ 
nita la famiglia dove si con¬ 
sumano vane forme di abuso 
ed è significativo che alla fine 
del ciclo SI trovi un termine 
né moralistico né emotiva¬ 
mente «caldo» per delinirc 
quel clima che produce da 
una generazione all altra 
persone incapaci di rapporti 
positivi Li chiamano pure 
persone capaci di amare Se 
ne deduce che 1 amore è una 
questione di attenta e illumi¬ 
nala gestione di sé e degli ai¬ 
tn nel massimo rispetto di sé 
e degli alm 
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La Casa Bianca: «Crediamo che 
il segretario deirOnu abbia 
un grande ruolo da svolgere» 

Si attende rincontro di Amman 

Per ii presidente, però, 
rirak è «troppo rigido » 

Washington espelle due terzi 
dei dplomatici di Baghdad ’ ^ ^ 
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Bush dà via libera a Perez de Cuellar 

Ma aggiunge: «Non sono ottimista sull'esito del negoziato » 


«Le navi irachene hanno ora l’ordine di non forzare 
il blocco», fa sapere il Pentagono, confermando una 
tregua almeno da qui a giovedì, quando il segretario 
deirOnu incontrerà il ministro degli Esteri di Sad¬ 
dam Hussein. La Casa Bianca dà pieno appoggio al¬ 
l’iniziativa di Perez de Cuellar, ma Bush non nascon¬ 
de lo scetticismo: «Non sono molto ottimista sull’esi¬ 
to delta mediazione». - , 

DAL NOSTRO COnniSPONDENTE 

SIEOMUND OINZBSRQ 


■■NEW YORK. Alla domanda 
su come andavano i tentativi di 
soluzione nemistà della crisi 
da parte dclrOnu. Bush ha ri¬ 
posto con una battuta: «Meglio 
dei miei risultati di stamane*. 
Si liieriva alle due ore e mezza 
' di pesca sul suo motoscafo Fi- 
dellty. prima dell'incontro col 
premier canadese Brian Mulro- 
ney: non aveva abboccato 
nemmeno un pesce. Battute a 
parte, la Casa Bianca - prcn- 
’ dendo le distanze dall'intransi- 

? enza di altri come la signora 
atcher - appoggia il letanlivo 
df mediazione di Perez de 
; Cuellar. che ha appunatmento 
; giovedì ad Arrtlhati coT rrtinl- 
siro degli esteri ircaheno Tarlq 
el Aziz. «Salutiamo poiitiva- 
; menle I suoi sforzi, crediamo 
, che abbia un ruolo da svolge- 
; re», ha dello ieri il portavoce di 
Bush Filzwalcr. 

Ma George Bush, anche se 
' eppoggia lo sforzo del segreta¬ 
rio deil'Onu. non nasconde il 
suo scetticismo sull'esito dei- 
rincontro. «Non sono mollo ot- 
. lim'ista - ha detto - le p<»iz'ioni 
deirtrak sono molto rigide c il 
segretario deil'Onu non può 
. ce^rc sul ritiro delle truppe 
irachene dal Kwait e sul rila¬ 
scio degli ostaggi». E. in una 
conferenza stampa nel palaz- 
; zo di vetro, il segretario gene¬ 
rale deil'Onu de Cuellar ha 
confermalo i molivi della sua 
miss'ione, una m'issìone che 
non e un'iniziativa delle Nazio¬ 
ni Unite - ha precisalo de 


Cuellar - ma «del segretario 
generale». «Andrò ad Amman 
a chiedere il pieno rispetto da 
parte dell'lrak delle risoluzioni 
deil'Onu 660 e 664». Cioè le 
due risoluzioni del Consiglio di 
sicurezza con le quali l'Onu 
impone a ^hdad il ritiro del¬ 
le truppe irachene e l'Imme¬ 
diato rilascio degli ostaggi». In 
direzione, se non ancora di 
una possibilità di soluzione ne¬ 
goziala della crbi, almeno di 
una tregua di riflessione da qui 
a giovedì, è una notizia che era 
stata, anticipala, daga. t«te ty 
Cba con-una corrispondenza 
dal .Golfo:ed 6 stala conferma¬ 
la dal' Pentagono. Confermano 
che Baghdad ha ordinato alle 
proprie petroliere inseguite 
dalle unità americane nelle ac¬ 
que del golfo Persico e del Mar 
Rosso di non resistere pio al 
blocco. I capitani delle navi 
Irachene ora hanno l'autoriz¬ 
zazione di far ispezionare il 
proprio carico, mentre prima 
rischiavano la fucilazione se 
avessero latto salire a bordo 
chiccessia e non avessero resi¬ 
stito. richiando fino aU'aflon- 
damento. a qualsiasi lentaliv- 
co di lermarie. Significa che 
per un po', almeno da qui a 
giovedì, dovrebbe essere scon¬ 
giurato l’uso della forza, non 
dovrebbero verificatsi inciden¬ 
ti tali da innescare un più am¬ 
pio conllillo Ira forze Usa ed 
irachene. Si profila quindi una 
fase in cui può' dominare l'ini¬ 
ziativa diplomatica. Anche se 


la bonaccia non può' durare in 
eterno. «Il tempo stringe», ha 
avvertito ancora ieri a Mosca 
Gorbaciov, nel ricevere il mini¬ 
stro degli esteri egiziano. 

Sempre molto tesa è la si¬ 
tuazione sul nodo «ostaggi». 
Era apparso come un gesto di¬ 
stensivo il fallo che Baghdad 
avesse consentito a 52 donne e 
bambini. familiari di diploma¬ 
tici americani, di attraversare il 
confine con la Turchia. Ma gli 
Iracheni hztnno trattenuto 3 di¬ 
ciottenni, anche essi parenti di 
diplomatici, e li hanno rispedi¬ 
ti sotto scorta a Baghdad. Que¬ 
sto ha portato il portavoce del¬ 
la Casa Bianca a dichiarare 
che «ancora una volta l'Irak ha 
rinnegato il suo Impegno», e 
ad esprimere preoccupazione 
per la sorte di 63 americani di 
cui non si hanno più notizie, 
<ompresi sette sequestrati in 
quest'ultimo wek-end». 


Una minaccia sulla vita degli 
ostaggi potrebbe essere di per 
sé un casus belli, esattamente 
come lo sarebbe un'invasione 
dell'Arabia saudita, oppure 
uno scontro armalo sul mare 
tra forze americane che che 
cercano di fermare una petro¬ 
liera e forze irachene che cer¬ 
cano invece di difenderla. E se 
ordinasse una rappresaglia su 
questo Bush avrebbe un ap¬ 
poggio pieno dall'opionlone 
pubblica e anche dalla oppo¬ 
sizione democratica. «Se tocca 
uno di questi civili, se ne tocca 
anche uno solo, Saddam Hus¬ 
sein ne diviene responsabile in 
base alla Convenzione di Q- 
nevra del 1949, che è stata sot¬ 
toscritta anche dall'I- 
rak....commetle un crimine di 
guerra e ciò' significa che fini¬ 
sce impiccato, come finiscono 
impiccati i suol comandanti 
militari», ha detto una delle 
personalità democratiche più 


«liberal», il senatore di New 
York Oaniel Patrick Moynihan, 
Intervistato ieri nel programma 
«Good Moming, Amenca» del¬ 
la CBS. 

in direzione di un induri¬ 
mento delle posizioni Usa va 
anche la decisione annunciata 
ieri dal Dipartimento di stato di 
espellere due terzi dei diplo¬ 
matici Iracheni accreditati a 
Washington, come rappresa¬ 
glia per «tutto quello che Bagh¬ 
dad ha fatto finora». Agli altri 
vengono limitati i movimenti 
ad un raggio di 25 miglia attor¬ 
no alla sede deirarnbasciaia. 
Non viene espiuso l'ambascia¬ 
tore Mohammad Al Mashrat, 
che ieri era stalo convocato al 
Dipartimento di Stato dal vice 
di Baker Eagleburger. Né ven¬ 
gono. signlficalivamente, pre¬ 
se misure restrittive di alcun 
genere nei confronti della rap¬ 
presentanza irachena all'Onu 
di New York. 




Successo in patria, liasco all'estero: cosi la stampa austnaca 
rias-sume per sommi capi l'esito della missione del presiden¬ 
te Kurt Waldheim (nella loto) nel Golfo, che gli è valsa il 
rimpatrio di circa cento connazionali ma anche una valanga 
di accuse in occidente di essersi dissociato dal fronte inter¬ 
nazionale. Per il popolare quotidiano "Kurier", la mis,sione 
di Waldheim è stata un successo umanilarioo che però non 
ha miglioralo la sua imm^ine all'estero. Ora più che mai 
dobbiamo dimostrare, scrive il giornale, che non andiamo 
per una strada nostra ma siamo uniti alla comunità intema¬ 
zionale nella condanna dell'aggressione. Per l'ex quotidia¬ 
no del partito socialista "Az", oltre al timore di una nuova 
candidatura di Waldheim, c'è anche il rischio che il suo pas¬ 
so abbia complicato la situazione per gli altri ostaggi, abbia 
isolato ulteriormenle il paese e aumentalo il pericolo di Una 
guerra grazie al successo della propaganda irachena. 

Il console L'cspulsionme del console 

hritannlz-n britannico nello Yemen è 

UriumillKU revocata. Lo ha annun- 

nmane ciato il Foieign Office. Al 

nolln Y»m0n console generale Doug Gor- 

■ICIIU I ciudi jIqp il governo di Aden ave¬ 

va dato sabato 48 ore per la- 
sciare il paese. Ma ieri, men¬ 
tre il termine stava per scadere, gli è stato comunicato che 
potrà restare fino alla line del suo mandato. Gordon era sta¬ 
to accusato di spionaggio, mentre secondo il governo di 
Londra stava semplicemente registrando i movimenti di al¬ 
cune petroliere irachene che avrebbero scaricalo ad Aden 
contravvenendo alle sanzioni imposte daU’Onu aU'Irak 

Lezioni Più di un milione di bambini 

Hi ^ ragazzi israeliani seguiran- 

tii ■■■asvjicic no un corso speciale di so- 

dn tlQOS prawivenza in caso di un at- 

in Icraol» chimiche. £ 

■il laiacic nn altro segno del timore e 

dell'ansia con cui si vive in 
Israele la crisi del Collo. «Ai 
bambini saràà insegnato come indossare le maschere anti¬ 
gas e raggiungere delle aule ai piani superiori delle scuole 
che saranno appositamente predisposte per essere impene¬ 
trabili ai gas» ha dichiarato a radio Israele Ran Levine vice di¬ 
rettore generale del ministero dell'Istruzione pubblica. Le le¬ 
zioni di sopravvivenza In caso di guema chimica verranno 
impartite a scolari e studenti israeliani, dai cinque ai 18 anni 
di età, ebrei e arabi senza distinzione. 


Lezioni 
di maschere 
antigas 
in Israele 


i giornali La stampa govemat'iva ira- 

iracheni chena ha preso ad attaccare 

**2^*'"*** apertamente i sovietici per 

attaccano l'appoggio dato a Gorbaciov 

Mncra condanna dell'invasio- 

I lUaKU ng jjg] Kuwait e all’embargo 

che ne è seguilo. Il giornale 
Al-Jornhoriya accusa il 
Cremlino di essere diventalo wn seguace obbediente degli 
^ti Uniti» e rimpiange i tempi in cui Nikita Krusciov sbatte¬ 
va la scarpa sul tavolo dell'assemblea generale delle Nazioni 
unite. Con Gorbaciov, scrive il giornale, l'Urss ha rinunciato 
al moto di superpotenza a sostegno dei popoli ed è ripiegata 
ad essere una potenza di quarto rango. 


Bloccata L'effetto Golfo ha bloccato 

/•nctniTinno costruzione di una grande 

C0»mziuni: cattedrale ai centro di Bagh- 

CattCdralO dad e delia nuova sede del 

Ht R:ifihH»H patriareato, opere la cui rea- 

ui onyiiuau lìzzazione erano già state 

autorizzate dalle autorità go- 
vediativc'irachene. La co- 
stmzione del centro religioso, secondo fonti-qattoliche ira¬ 
chene, è stata probabilmente rimandata a causa dell'em- 
bacjo: molfii materiali di coazione eranosioti infatti ojj^ 
hati ih paesi stràhterì ha i quali anche lltàl'ia. Là ciuedraf e 
il patriarcato dovevano sorgere su un terreno di 50 ettari; al 
centro della capitale, donato dal presidente Saddam Hus¬ 
sein, che circa un anno la aveva ricevuto il nuovo patriarca 
di Baghdad all'atto del suo Insediamento nella capllafe ira¬ 
chena. 


La Francia La Francia ri'Jcne che si deb- 

nacclmlct» l’A lasciare un'opportunità 

|n;99lllll9ia alla diplomazia nell'attuale 

SU progressi crisi dei cono, ma è pessimi- 

a breve possibilità di fare 

a VI cvt progressi a breve termine. 

Lo ha affermalo il ministro 
degli Esteri, Roland Dumas. 
In un'Intervista alla radio Europe 1. Dumas ha detto che «è 
incontestabile che si sia entrati in una fase di attività diplo- 
maticB, ma non vedo progressi neH'immedlato. Non vi può 
essere alcun negoziato con un uomo che si é mosso, come 
lui si é mosso, che ha confiscato un paese, messo fine alla 
sua sovranità e preso degli ostaggi». 


Il segretario generale tfeU'Onu Javier Perez de Cuellar e, nella foto a sini¬ 
stra, mlliiari americani si addestrano con la maschera antigas 


VIRGINIA LORI 


Primi segni di cedimento a Baghdad» Ma a Kuwait City continua la caccia allo straniero In Italia intensificati i controlli per paura di attentati 


Contrordine di Saddam alle navi: 

«Se gli Usa vi danno Talt, non resistete» 


Rafforzate misure antiterrorismo 
Vigilati aeroporti e ambasciate 


Solo domenica Saddam Hussein aveva minacciato 
di passare per le armi i comandanti delle navi che si 
fossero fermati all'alt degli americani. Ieri l’Irak ha 
impartito un contrordine «Non dovete opporvi». Ba¬ 
ghdad è in difficoltà. Dal primo settembre razionati 
pane, olio riso e altri generi di prima necessità. A 
Kuwait City prosegue la caccia allo straniero. Seque¬ 
strato e poi rilasciato l’ambasciatore libanese. 

OAL NOSTRO INVIATO 

TONI FONTANA 


■■ CUBAI L'Irak cede? Il 
blocco economico sta liaccan- 
do la resistenza di Saddam 
Hussein? Dopo le minacce e 
Farroganza, s’intrawedono le 
prime crepe nel muro irakeno. 
Domenica Hussein era stato 
perentorio e aveva messo in 
guardia i comandanti delle na¬ 
vi che incrociano nel Collo 
con la bandiera di Baghdad: 

vi termale all'alt degli eme- 
rkani sarde lucilali». 

Neppure venliquatlro ore 
dopo un improvviso contrordi¬ 
ne: «Non dovete resistere, non 
doverle opporvi alle perquisi¬ 
zioni». Un arretramenlo indi- 
sculibilmenle. L'embargo de¬ 
cretato con sempre maggiore 
asprezza e decisione dalle Na¬ 
zioni Unite e fallo rispcllare ri¬ 
gorosamente dalle navi da 


guerra che setacciano il Collo 
sla dclerminando condizioni 
di vita sempre più pesanti per 
gli irakeni. 

A Baghdad, a partire dal pri¬ 
mo di settembre, sarà introdot¬ 
to il razionamento dei generi 
di prima necessità. Compari¬ 
ranno le tessere per l'acquisto 
di pane, olio e riso e altri gene¬ 
ri alimentari. Nei negozi sono 
ormai sprovvisti di tutto, i prez¬ 
zi stanno subendo una pauro¬ 
sa impennata, le banche ven¬ 
gono prese d'assedio. 

I soldati rimasti nella capita¬ 
le saccheggiano le abitazioni 
abbandonale da chi é potuto 
paitirc. Saddam Hussein non 
pu6 non tenere conto di que¬ 
sta situazione, dei rischi che 
questo comporta. 

Nella sua ultima comparsa 


in pubblico, in occasione della 
visita del presidente austriaco 
Kurt Waldheim. Saddam era 
accompagnato da 25 guardie 
del corpo armale di pislolé c 
fucili. Una cautela determinata 
torse dal limore che anche in 
Irak qualcuno stia tramando 
contro di lui. 

Ieri il presidente egiziano 
Mubarak si é dello convinto 
che il dlilatorc di Baghdad sia 
ormai spaccialo: «Si è messo 
con le spalle al muro - ha del¬ 
lo al Cairo - sento che sla per 
succedere qualcosa». 

E tuttavia a Saddam non 
manca certo la furbizia. Il con¬ 
trordine impartito alle navi po¬ 
trebbe esser stalo deciso solo 
per corcare una boccata d’os¬ 
sigeno, o in vista dell'inconiro 
tra il segretario delle Nazioni 
Unite Perez de Cuellar e il mi¬ 
nistro degli Esteri di Baghdad 
Tarek Aziz in programma per 
giovedì ad Amman. 

Il diltatorc, in ogni caso, non 
dà segni di pentimento. A Ku¬ 
wait City la situazione é sem¬ 
pre tesissima. Gli irakeni pro¬ 
seguono la caccia all’occiden¬ 
tale. Altri otto inglesi sono stati 
catturali ieri. Gli stranieri cer¬ 
cano nascondigli per sfuggire 
ai soldati. Ma i kuwaitiani ri¬ 


schiano la pena capitale se 
aiutano gli stranieri. 

Non tutti si sono comunque 
piegati alle truppe d'occupa¬ 
zione. Un gruppo della resi¬ 
stenza si è latto vivo a Kuwait 
City con un comunicato: «Sad¬ 
dam - allerma un movimento 
denominato 25 febbraio - non 
godrà neppure un centimetro 
della nostra terra». 

Nelle ambasciate la tensio¬ 
ne non cala. Sono venticinque 
quelle rimaste aperte. Solo 
Giordania e India hanno deci¬ 
so di chiudere le loro rappre- 
senlenze. E il «Ironie» che riliu- 
la l'imposizione degli irakeni 
appare compatto. L'unica cre¬ 
pa potrebbe essere aperta dai 
giapponensi che sono a corto 
di acqua. 

Voci insistenti parlano di 
una trallaliva tra Bagdhad c 
Tokio. L’ambasciatore ameri¬ 
cano Naihaniel Howcll, asse- 
raglialo nella vlllella delt'Ara- 
bian Ironi Street, il «passeggio» 
di Kuwait City, con una decina 
di collaboratori é invece deci¬ 
so a tenere duro: «Abbiamo ci¬ 
bo per una settimana», ha det¬ 
to ieri. E dello stesso avviso so¬ 
no i diplomatici italiani, fran¬ 
cesi e di altri paesi che conti¬ 
nuano a subire gli imprevedi¬ 


bili blitz degli irakeni. 

Altri episodi contibuiscono 
a mantenere alta la tensione e 
lasciano intrawedere oscure 
manovre irakene. Ieri si é spar¬ 
sa la voce secondo la quale i 
soldati di Hussein avevano fal¬ 
lo irruzione neU'ambascita ci¬ 
nese, Ma la notizia non ha tro¬ 
valo conferma da fonti di Pe¬ 
chino. . 

Più verosimile, ma avvolto 
dal mistero, il sequestro del- 
l'ambasciatore libenese a Ku¬ 
wait City insieme a dodici suoi 
collaboratori. Adnan Badra e 
gli altri libanesi sono siati pre¬ 
levati dai soldati ieri mattina e 
trasferiti a Baghdad. Nel pome- 
riggo II diplomatico e alcuni 
del suo stali sono siali liberali e 
hanno latto rilonro a Beirut at¬ 
traverso la Giordania e la Siria. 
Il sequestro sarebbe stato deci¬ 
so per eliminare dalla capitale 
la prc.tcnza indesiderata di un 
diplomatico, accusato di sim¬ 
patie per la Siria. 

Il fronte degli avversari di 
Saddam Hussein si sta intanto 
rafloizando. Anche il Qualar 
ha deciso di dare ospitalità alle 
truppe che pattugliano e sta¬ 
zionano nel Colpo per obbli¬ 
gare l’Irak ad abbandonare il 
Kuwait. 


Aeroporti, stazioni, ambasciate e personaggi di 
spicco sono sotto «protezione». Per prevenire even¬ 
tuali azioni terroriste prò Saddam a Roma come a 
Milano è stata rafforzata la vigilanza. Sono già arri¬ 
vate minacce? «Non ci risulta* rispondono alla Far¬ 
nesina in ansiosa attesa di notizie da Kuwait City. La 
morsa attorno alle ambasciate non si allenta. Da ieri 
anche la sede diplomatica italiana è senza acqua. 


ROSSELLA RIPERT 


B ROMA Possibili bersagli 
di allentali lerrorislici prò Sad¬ 
dam. da Ieri aeroporti, stazioni 
lerioviarie, ambasciale e polili- 
cì a -rischio» sono super protet¬ 
ti. Messi In allarme dai venti di 
guerra che soffiano dal Collo, 
polizia, carabinieri e guardia di 
finanza hanno rallorzalo la vi¬ 
gilanza per prevenire possìbili 
atlcnlati del commandi terrori- 
siici medloricniali. Sono con¬ 
trollo le sedi diplomatiche del 
Ironie occidentale schieralo 
compatto contro il dittatore 
Iracheno, in particolare quelle 
francesi e americane prese di 
mira da Saddam a Kuwait City 
ancor prima dello scadere del 
suo ullimalum agli ambsciato- 
ri. 

L'assedio stretto intorno alle 
ambasciate della capitale del 
piccolo emirato invaso il 2 


rUnità 
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agosto non si allenta. Mentre 
frenetici i conlatti diplomatici 
tentato di trovare uno sbocco 
alla crisi del Golfo, a Kuwait Ci¬ 
ty continua la guerra dei nervi 
voluta da Saddam. I soldati ira¬ 
cheni patlugliano le ambascia¬ 
le. Tagliano acqua e luce vio¬ 
lando le norme del diritto in¬ 
temazionale. Ieri è stata la vol¬ 
ta della sede diplomatica Ita¬ 
liana. Circondala da due giorni 
come le altre, Illuminala solo 
grazie ad un generalore auto¬ 
nomo di corrente dopo l'inler- 
ruzione della corrente eletlri- 
ca. da ieri mattina è anche 
senza acqua. A dare la notizia 
dell'aggravarsi della situazione 
é sialo l'ambasciatore Italiano- 
Marco Colombo alle due di ieri 
pomeriggio, nel suo quotidia¬ 
no contatto via radio con l’Uni¬ 
tà di crisi della Farnesina. «Co¬ 


lombo ha una scorta di viveri e 
di acqua» hanno spiegato al 
ministero degli Esteri non na¬ 
scondendo la drammaticità 
della situazione. Bloccato nel¬ 
la sede, senza poter alleviate il 
gran caldo con l'Impianto di 
aria condizionata per non 
sprecare l'energia limitata de! 
generatore di conente. Colom¬ 
bo non riesce facilmente a ri¬ 
cevere nemmeno le notizie 
sulla crisi del Golfo. «Il senso di 
isolamento è forte - ha com¬ 
mentato infatti il portavoce 
della Farnesina, Gianni Caslel- 
lanela - nella nostra sede di¬ 
plomatica è difficile ricevere i 
programmi intemazionali d'in- 
lormazione». Prigioniero insie¬ 
me al primo segretario Massi¬ 
mo Rustico. Marco Colombo 
non esce daH'ambasciata da 
tre giorni, dalla mezzanotte di 
venerdì scorso quando é sca¬ 
duto l'ullimatum di Baghdad. 
«Il nostro ambasciatore é in 
buone condizioni - ha prose¬ 
guito Castcllaneta - si tiene in 
contatto con gli altri diplomali- 
ci e con la comunità degli ita¬ 
liani». A loro, ieri mattina. Co¬ 
lombo ha latto conoscere il 
messaggio che il Presidente 
della Repubblica Francesco 
Cossiga gli ha mandato via ra¬ 
dio domenica mattina all'alba. 
Per tentare di spezzare l'isola¬ 
mento dei due diplomatici e ri¬ 


spondere alla richiesta che gli 
italiani di Kuwait hanno latto 
arrivare alla Farnesina insieme 
al loro disperato appello, il mi¬ 
nistero degli Estreri è al lavoro 
insieme alla Rai per preparare 
un servizio di notiziari quoti¬ 
diani capaci di raggiungere la 
città assediala. 

Saddam Hussein, intanto, 
sembra prendere tempo. Al 
volto minaccioso (a seguire in 
un lampo quello disteso e 
pronto alle tratlative. Ma, nella 
guerra cinica delle ambascia¬ 
le, non ferma le «azioni di di¬ 
sturbo». «La situazione é fluida 
- commentano alla Farnesina - 
non si capisce se dietro le varie 
mosse c'è un criterio o tutto è 
lasciato alla discrezione delle 
singole unità mililarì di. occu¬ 
pazione». I dodici ieri non han¬ 
no ullicializzalo la richiesta di 
convocazione urgente del 
consiglio di sicurezza deil'Onu 
ma la richiesta di una nuova ri¬ 
soluzione delle Nazioni Unite 
6 imminente. 

Ieri sono tomaie a lar sentire la 
loro voce le lamiglie dei 120 
ostaggi italiani bloccati in Ku¬ 
wait e dei 390 lermi in Irak In 
un messaggio hanno chiesto 
alla Croce Rossa Intemaziona¬ 
le di assumere «immediate ini¬ 
ziative per ottenere l'Immedia- 
10 rimpatrio» dei loro parenti. 






















NEL MONDO 


È durata cento ore Tincertezza di Bush 
Le frenetiche riunioni dopo Tinvasione 
del Kuwait che aveva preso di contropiede 
sia la Casa Bianca che i vertici militari 

I retroscena del piano 
«Scudo nel deserto» 


Lacrìd 
nel Ck>lfo 



Due soldatesse 
statunitensi 
del terzo 
battaglione 
di artiglierà. 
Nelle loto 
sotto, 
altri soldati 
dello stesso 
battaglione 


Su Washington questa crisi era piombata tra capo e col¬ 
lo senza che se l'aspettassero. Tantoché Bush ha avuto 
100 ore di penosa esitazione prima di decìdere l’invio 
delle truppe in Arabia Saudita. E tanto che ancora po¬ 
che ore prima che Saddam invadesse il Kuwait dalla Ca¬ 
sa Bianca venivano pressioni sul Congresso per frenare 
sanzioni antirachene. Si fossero mossi prima, dice qual¬ 
cuno, si poteva evi tare di giungere a questo punto. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIBGMUNOOINZBIRQ 


. BNEW YORK. <11 primo 
giorno i militari vennero c 
dissero: "Non sappiamo che 
lare"*, rivela uno dei princi¬ 
pali collaboratori di Bush, 
uano tutti stati colti talmente 
di sorpresa che c’erano volu¬ 
te più di 100 ore dall’invasio¬ 
ne perché Bush fosse in gra¬ 
do di prendere una decisio¬ 
ne e lanciare l’operazione 
•Scudo nel deserto*. La con¬ 
fusione era tale che in una 
delle prime riunioni della 
commissione anti<risi della 
Casa BiaiKa qualcuno aveva 
suggerito di mandare subito i 
bombardieri «fantasmaa B-2 
nei Collo, e si erano ricreduti 
solo quando il capo del Pen¬ 
tagono Cheney aveva latto 
notare che di bombardieri 
Steallh che avevano superato 
i test ed erano abilitati a vola¬ 
te per operazioni di guerra 
ce n’era al momento dispol- 
bile «solo uno». Alla fine ave- 
vanmo dovuto rivangare un 
vecchio piano operativo, OP 
Pian 90-1002 (aten-o-two», lo 
prounciano), che non si riltv 
riva affatto ad una guerra con 
. rirak ma ad una risposta mi¬ 


litare ad un eventuale attac¬ 
co iraniano ai pozzi petrolife¬ 
ri sauditi. 

I piani operativi detl’eser- 
cito americano - ad esempio 
quelli da attuare in caso di ri¬ 
sposta ad un attacco sovieti¬ 
co In Europa - entrano nel 
minimo dettaglio, prevedono 
ogni minimo particolare, fino 
a quale carro armato deve 
appostarsi dietro a quale roc¬ 
cia o quale pezzo d'artiglie¬ 
rìa in quale abitato. Il 90- 
1020 l'hanno dovuto rabber¬ 
ciare alla bell’e meglio in 
fretta a e furia. L'elemento 
decisivo, che ha portato al¬ 
l’adozione di questo piano 
anziché di altri, è stata quello 
della dimensione della mo¬ 
bilitazione. «Se si muovono 
truppe, non se ne possono 
muovere poche, se proprio 
dobbiamo andarci bisogna 
andarci in forze, se lei signor 
presidente decide per un’a¬ 
zione militare bissogna che 
la quantità di forze impegna¬ 
te sia adeguata», suonavano 
le raccomandazioni dello 
Stato maggiore a Bush. Da 
qui la sc^ta di inviare un 


contingente che per dimen¬ 
sioni non ha eguali daH’epo- 
ca di quello inviato in Viet¬ 
nam, con un’operazione lo¬ 
gistica che, a detta dello stes¬ 
so generate Pagonis che è re¬ 
sponsabile del trasporto e 
deU’approviggionamento 
delle truppe, «supera qualsia¬ 
si altra cosa latta dalla Se¬ 
conda guerra mondiale in 
poi», cioè anche le mobilita¬ 


zioni nella guerra di Corea e 
in Vietnam. 

Il dilemma per cui o non si 
faceva nulla o si faceva qual¬ 
cosa di colossale l'ha impo¬ 
sto a Bush Colin Povvell, il ge¬ 
nerale nero che nei dieci me¬ 
si in cui ha ricoperto l'incari¬ 
co di capo di Stato maggiore 
della difesa Usa ha già avuto 
occasione di coordinare 5 
crisi militari, compresa l'Inva¬ 


sione di Panama. Uno che si 
è fatto le ossa nella guerra in 
Vietnam, che quindi sa per 
esperienza che le guerre o 
non si fanno per niente o se 
si fanno bisogna farle per vin¬ 
cere. e che nel suo ufficio ha 
appeso un cartello con Ì3 
•regole cui ispirarsi» una del¬ 
le quali dice «Stai attento 
uando vuoi una cosa: può 
arsi che ti venga data». Uno 






L'America si commuove per i «marines» che partono 
e partecipa con rispetto al trauma dei riservisti ri¬ 
chiamati. Ma il patriottismo non impedisce agli im¬ 
prenditori di applicare a loro modo la direttiva di 
pagare regolarmente stipendi e «benefits» per chi 
parte. Un sondaggio rivela che la maggioranza delle 
imprese non sa cosa fare, e comunque è orientata a 
pagare l’equivalente delle retribuzioni militari... 


DAL NOSTRO INVIATO 

ALBIRTOUISa 


■1 NEW YORK. Tra gli spot 
pubblicitari, i titoli su Bush e 
Saddam, i sondaggi sulla pau¬ 
ra della recessione, e la crona¬ 
ca ricca e variopinta di un pae¬ 
se sterminato e pieno di dllle- 
renze come rAmerica, si allac¬ 
cia ormai regolarmente l'im¬ 
magine di una nazione «on a 
war footing», sul piede di guer¬ 
ra. Sono i volli composti - un 
sorriso che trattiene a stento ie 


lacrime - delle mogli e delle fi¬ 
danzale dei soldati che parto¬ 
no. i bambini un po' tristi ap¬ 
pena informali che il loro pa^ 
é un riservista. Non mancano 
le descrizioni del clima patriot¬ 
tico. «Le bandiere sventolano 
sul Sud per salutare le truppe», 
titolava ieri un servizio da Ata- 
lanta del New York Times. Vi si 
racconta di intere scolaresche 
impegnale a confezionare e 


vendere nastri gialli e bandieri¬ 
ne americane per raccogliere 
fondi di solidarietà destinati ai 
soldati. Di ali di folla che im¬ 
provvisamente si raccoglie ai 
bordi della strada per salutate i 
camion carichi di militari diret¬ 
ti ai porti. «Ora non ci sono 
bandiere bruciate per la strada 
- ricorda un veterano del Viet¬ 
nam - ma solo bandiere al 
vento». E i giudici civili riferi¬ 
scono l'aumento dei matrimo¬ 
ni: una partenza improvvisa e 
drammatica spinge spesso a 
sancite definitivamente un le¬ 
game alfcitivo. 

Ma ciò che sembra aver par¬ 
ticolarmente colpito l'opinio¬ 
ne pubblica é il richiamo dei 
riservisti. Sugli schermi televisi¬ 
vi sfilano regolarmente i volti di 
professionisti, impiegati, uomi¬ 
ni maturi Intervistati con le mo¬ 
gli e 1 figli. Sorridono nei giardi¬ 
ni dei Toro <otiage>, poi con 
un po' di orgoglio e di rasse¬ 


gnazione mostrano alle teleca¬ 
mere le tute mimetiche che 
dovranno Indossare tra qual¬ 
che giorno. Ma nessun tono re¬ 
torico. «Non sono eroi, ma fan¬ 
no il loro dovere», é il concetto 
che rìloma più frequentemen¬ 
te. Ci sono poi i lati più prosai¬ 
ci. ma determinanti, su cui l'at¬ 
tenzione pubblica si é imme¬ 
diatamente soffermala: che ne 
sarà del lavoro, degli stipendi, 
delle carriere di chi dovrà as¬ 
sentarsi - chi sa per quanto 
tempo - Inviato nel deserto 
arabico? 

Quando Bush ha deciso di 
ricorrere al richiamo del riser¬ 
visti c’é stato un vero •battage»: 
nessuno ci rimetterà in termini 
di posti di lavoro, anzianità 
professionale, «benelìts». Ma le 
cose - in un paese dove tutto 
funziona in base a regole di 
natura privatistica - non sem¬ 
brano cosi chiare. Ad esterna¬ 
re le loro non troppo patriotti¬ 


che preoccupazioni sono i da¬ 
tori di lavoro. Dai colossi come 
la «Xerox» fino ai piccoli im¬ 
prenditori rappresentati dalla 
•National Federalion of Inde- 
pendent Business», che ne or¬ 
ganizza circa 600mila, é un co¬ 
ro: «Siamo mollo preoccupati, 
ci sono molli problemi in que¬ 
sta faccenda, ma nessuno sa 
esattamente che cosa deve fa¬ 
te». Entro la fine del mese po¬ 
trebbero essere circa 40mua i 
riservisti costretti a partire ab¬ 
bandonando il loro lavoro. 
•Ma noi - hanno affemialo 
aziende imeipellate da un son¬ 
daggio put^iicato ieri - non 
sappiamo quanti sono e chi 
sono quelli che dovranno par¬ 
tire». 

Un primo problema che de¬ 
vono affrontare le società, 
quindi, é la sostituzione di per¬ 
sone che possono anche rico- 

R rìre incarichi di rilievo. Alla 
asa fanno l'esempio limite 


dei pallini di Povvell è che 
•Non c'è uso legittimo della 
forza militare senza un obiet¬ 
tivo politico», quindi la sua 
pressione su Bush era perché 
sì indicassero precisamente 
gli obiettivi polìtici della mis¬ 
sione. E di inlertogativi politi¬ 
ci Povvell ne deve avere posti 
davvero tanti se - a quanto 
racconta V/oodward - ad un 
certo punto si era seccato lo 


stesso capo del Pentagono 
Cheney suggerendo a Povvell 
di dare un po' più consigli 
militari e un po' meno consi¬ 
li politici. Tra i <onsigll> di 
owell c'era quello di rende¬ 
re «credibile» il deterrente 
con una mobilitazione mas¬ 
siccia. Quali siano davvero 
gli obiettivi politici Usa, «ri¬ 
condurre alia ragione» Sad¬ 
dam Hussein, restare per 



del fisico John «Mike» Lounge. 
uno dei tre spwialisU destinalo 
ad imbarcarsi nel lancio dello 
shuttle «Columbia» previsto il 
primo settembre. Lounge è un 
riservista della Us Air Force: 
«Se partisse - dicono alla Nasa 
- non sapremo come rimpiaz¬ 
zarlo». Ma gli aspetti economi¬ 
ci sono quelli che preoccupa¬ 
no di più. Molli datori di lavoro 
stanno pensando di non esse¬ 
re tenuti a corrispondere - ol¬ 
tre un certo periodo - la diffe¬ 
renza che passa tra la paga mi¬ 
litare del riservista e quella civi¬ 
le. Le risposte fomite al son¬ 
daggio su questo punto dise¬ 
gnano una mappa di 
ineguaglianze nei tratlamenti 
che vengono ipotizzati dalle 
diverse aziende. 

Se società come la Union in 
Pacific Corporation hanno già 
detto che corrisponderanno 
regolarmente le dillcrenze di 
paga e i «benefits» (che sono 


una componente mollo im¬ 
portante della retribuzione 
reale complessiva, anche per i 
familiari a carico) la Usaa - 
una grande compagnia assicu¬ 
ratrice - non intende pagare la 
differenza per più di 12 mesi, e 
più di due anni i «benefits» per 
l'assistenza sanitaria e previ¬ 
denziale. Ma numerosi datori 
di lavon} parlano addirittura di 
poche seltimane, e i riservislf 
che sono impiegati da meno di 
un anno rischiano di vedersi 
negato anche questo diritto. 

Insomma, se l'amministra¬ 
zione non sarà in grado di for¬ 
nire indicazioni precise e co¬ 
genti, i riservisti richiamati cor¬ 
rono il pericolo di avventurarsi 
- oltre che nel deserto - anche 
in una sgradevole giungla retri¬ 
butiva. e di dover combattere 
non solo contro Saddam, ma 
anche contro i propri avari pa¬ 
droni. 


sempre in Arabia saudita, o 
altro, ovviamente è ancora 
un mistero. 

Un'altra prova del fatto 
che l'amministrazione Bush 
era staata colla totalmente di 
sorpresa dalla crisi è la rivela¬ 
zione da parte del «Wall 
Street Journal» che ancora 
poche ore prìmaa dell'inva¬ 
sione irachena del Kuwait la 
Casa Bianca cercava di con¬ 
vincere un deputato demo¬ 
cratico ad aspettare un po' 
prima di presentare una mo¬ 
zione per sanzioni contro Ba¬ 
ghdad. Il deputato della Cali¬ 
fornia Howard Berman dice 
che il giorno prima dell'inva¬ 
sione gli erano giunte due te¬ 
lefonate dal Dipartimento di 
Stato e altre due dalla Casa 
Bianca per convincerio a so¬ 
prassedere sulla presentazio¬ 
ne della mozione perché 
l'amministrazione aveva «bi- 
sc^no di più tempo» e stava 
•riconsiderando» l'intera po¬ 
litica nei confronti dell'lrak. 
Berman presentò ugualmen¬ 
te la mozione, ma alla di¬ 
scussione del giorno dopo in 
commissione, a invasione 
avvenuta, i rappresentanlio 
del governo non si fecero 
nemmeno vedere. 

L'episodio si colloca in 
una lunga serie di gesti di tol¬ 
leranza, se non di conniven¬ 
za con il regime di Saddam 
Hussein prima dello scoppio 
di questa crisi. Avevano coc¬ 
colato ed aiutato l'trak du¬ 
rante tutta la guerra conUo 
l'Iran. Autorevoli commenta¬ 
tori hanno sollevato la que¬ 
stione del come mai le auto¬ 


rità americane abbiano fatto 
finta di nulla sulla vicenda 
degli enormi crediti all'lrak 
passati attraverso la liliale di 
Atlanta della Banca naziona¬ 
le del lavoro, suggerendo 
che si voleva insabbiare la 
videenda per non tirare in 
ballo ben più vasti e incon¬ 
fessabili interessi americani a 
favorire Saddam Hussein. 
Creili petroliferi, quelli del- 
l'industrìa degli armamenti e 
quelli dei coltivatori dei Mid- 
West e grandi fornitori di ce¬ 
reali all'lrak, che In questi ul¬ 
timi anni erano riusciti a 
strappare, con una furibonda 
azione di «lobbying», 4 mi¬ 
liardi di crediti agricoli in fa¬ 
vore di Baghdad. 

C'è chi ancora difende 
questo operalo, con l'argo¬ 
mento che l'irak è una po¬ 
tenza regionale e gli Usa 
hanno l'interesse a tiorarla 
datika propria parte. •£ una 
cosa troppo importante per¬ 
ché la si possa trascurare», 
dice James Placke, ex re¬ 
sponsabile per il Golfo del di¬ 
partimento di Stato. Ma altri 
osservano, con esplicita criti¬ 
ca nei confronti deH'Ammini- 
strazione, che se Bush si sve¬ 
gliava prima si sarebbe potu¬ 
to forse evitare di giungere a 
questo punto, «penso che 
avremmo potuto dissuadere 
prima Saddam Hussein. 
Avremmo potuto mantenere 
la cosa sul piano dell'intimi¬ 
dazione anziché deH'aggres- 
sione vera e propria», dice 
William QuandL specialista 
in medio oriente della Broo- 
kings Instiution. 


Generale israeliano propone 
«Americani usate 
armi atomiche tattiche» 


■■ TEL AVIV. Consigli di guer¬ 
ra, rapida e senza mezzi tanni¬ 
ni, con armi atomiche «tatti¬ 
che», limitate cioè ad alcuni 
obicttivi fondamentali, sono i 
suggerimenti che alcuni espo¬ 
nenti di Israele hanno dato agli 
Usa. Poiché gli Stati uniti han¬ 
no perso già un'occasione -di 
attaccare subito Saddam Hus¬ 
sein -, é meglio non perdere 
un'altra carta che solo la su- 
penxrtenza ha, dice Avigdor 
Ben Cai, generale israeliano 
della riserva. 'La mia racco¬ 
mandazione è di impiegare ar¬ 
mi nucleari tattiche, che non 
contaminano, contro basi, ae¬ 
roporti militari, infrastrutture 
economiche e militari, forze 
corazzale. Questo é l'unico 
vantaggio che gli Usa hanno 
verso un paese folle come l'I- 
rak e che il mondo intero ha 
armato lino ai denti per anni, 
duninte la guerra con l'Iran», 


spiega il generale da Radio Ge¬ 
rusalemme, PIÙ misurali l con¬ 
sigli di un ex consigliere di 
Shamlr ed ex alto dirìgente del 
Mossad. Rali Eytan ha sconsi¬ 
gliato di tentare d' uccidere 
^ddam Hussein perché «ope¬ 
razioni di questo tipo non si 
possono improvvisare, richie¬ 
dono una lunga preparazione- 
«.Quanto alla minaccia di azio¬ 
ni leriorisliche verso gli Usa, 
messe in alto da organizzazio¬ 
ni che Saddam Hussein con¬ 
trolla, a Rafi Eytan sembrano 
•Irreali», piuttosto sono meno 
irreali in Europa, conclude l'e¬ 
sponente israeliano. 

Intanto verso il mondo ara¬ 
bo giunge la rassicurazione di 
Shamir che «non vuole e non 
ha in programma attacchi con¬ 
tro nessun stato arabo». Ma Tel 
Aviv si prepara a qualcosa: il 
municipio ha distribuito ai cit¬ 
tadini la Usta dei 300 rìfugL 



Il ministro degli Esteri sovietico Eduard Shevardnadze con II collega egi¬ 
ziano AbdelMaguk) 


Gorbaciov riceve il ministro degli Esteri egiziano Abdel Maguig 
Monito a Baghdad: il mondo è unito intorno alle risoluzioni dell'Onu 

Mosca: «Llrak in un vicolo cieco» 


L'Urss continua a fare molto affidamento, per risol¬ 
vere con mezzi politici la crisi del Golfo, sull’iniziati¬ 
va araba. Lo ha ribadito Gorbaciov, incontrando a 
Mosca il ministro degli Esteri egiziano, Abdel Ma- 
guìd. Secondo il presidente sovietico Baghdad è in 
un «vicolo cieco». Nuovo avvertimento ai dirìgenti 
iracheni: tenete nel giusto conto l’unità intemazio¬ 
nale creatasi sulle risoluzioni dell'Onu. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MARCELLO VILLARI 


■1 MOSCA. La diplomazia 
sovietica, anche dopo il voto. 
all'Onu, sul parziale uso della 
forza militare in dilesa del 
blocco navale dell'lrak - e in li¬ 
nea con l'interpretazione data 
da Shevardnadze della risolu¬ 
zione approvala al «palazzo di 
vetro» - continua a sviluppare 
intensi contatti Intemazionali, 
in particolare con il mondo 
arabo. In questo quadro é da 
segnalare l'anivo a Mosca del 
vice premier (e ministro degli 
esteri) egiziano, Ahmed ismat 
Abdel Maguid che ieri, alla 


presenza di Shevardnadze. ha 
incontrato Mikhail Gorbaciov, 
cui ha consegnalo una lettera 
personale di Mubarak. 

La visita, fra l'altro, avviene 
alla vigilia di un possibile verti¬ 
ce arabo straordinario (po¬ 
trebbe tenersi dopodomani al 
Cairo) e mentre si affacciano 
nuove proposte per una «solu¬ 
zione araba» del conlljito, con 
il ritiro delle (orze militari stra¬ 
niere dal Golfo. A questo pro¬ 
posito, si é appreso che il capo 
dcll'Olp, Yasscr Arafat, incon¬ 


trando a Baghdad, domenica 
scorsa, l'Inviato speciale sovie- 
fteo in Medio Oriente. Mikhail 
Sytenko, ha chiesto all'Unione 
Sovietica di sostenere questa 
proposta, cioè, appunto, la 
•soluzione araba». Essa, in via 
di principio, ha sempre trovato 
orecchie attente a Mosca. Lo 
ribadiva ieri la «Tass». parlando 
dell'incontro del presideme 
sovietico con II ministro degli 
Esteri egiziano: «Lo scambio di 
opinioni (tra Gorbaciov e Ab- 
del Maguid. ndr) ha avuto due 
temi principali, il primo dei 
quali é la necessità di attivare il 
fattore arabo, dal quale in 
grande misura dipende la pos¬ 
sibilità di evitare un conllitto 
armato in tutta la regione, con 
conseguenze incalcolabiU an¬ 
che nel resto del mondo». 

Le circostanza sono tali - ha 
detto Gorbaciov all'ospite egi¬ 
ziano - che gli arabi devono 
dimostrare la loro capacità di 
arrivare a un rapido consolida¬ 


mento e raggiungere veloce¬ 
mente la capacità di prendere 
decisioni nel loro interesse c in 
quello di tutto il mondo. Que¬ 
sto sarebbe giudicato positiva¬ 
mente dalla comunità mon¬ 
diale e avrebbe un enorme si¬ 
gnificato per l'ulteriore svilup¬ 
po della politica mondiale. Il 
conto alla rovescia - ha dello 
ancora Gorbaciov - C sempre 
più veloce ed è necessario un 
maggiore dinamismo nell'uso 
di tutti i canali razionali per 
una soluzione pacifica e giusta 
della crisi. I mezzi politici non 
sì sono ancora esauriti, biso¬ 
gna utilizzarli lutti per impedi¬ 
re l'esplosione di un conllitto. 
Le risoluzioni del Consiglio di 
sicurezza dell'Onu verranno 
osservale severamente, ha am¬ 
monito Il presidente sovietico, 
dunque l'Irak deve trarre le 
conclusioni dovute dalla soli¬ 
darietà che é stata espressa in 
queste risoluzioni dalla comu¬ 
nità mondiale. 


Shevardnadze, il giorno do¬ 
po il volo all'Onu, e Gorbaciov, 
atrcora una volta ieri, hanno 
quindi riconlermato 1 punti fer¬ 
mi della strategia sovietica in 
questa drammatica crisi: man¬ 
tenimento torte delTiniziattva 
diplomatica e rifiuto, per il mo¬ 
mento. di mandare navi da 
guerra nel Golfo per rinfoizare 
il blocco navale contro l'Irak 
(anche se ieri si è appreso da 
fonte britannica che una nave 
sovietica ha segnalalo a un 
mezzo di paitugliamenlo in¬ 
glese nel Golfo un bastimento 
sospetto). 

Ieri si é saputo che il mini¬ 
stro degli Esteri sovietico, che 
alla fine della settimana partirà 
per una visita ulficiale in Giap¬ 
pone, farà una breve lappa a 
Pechino: l'agenzia «Nuova Ci¬ 
na» ha rilento che incontrerà 
nella città di Harbin Qian Qi- 
chen e Ira i temi del colloqui, 
quello della crisi del Golfo oc¬ 
cuperà un posto di primo pla¬ 
no. 


D ministro Ruggiero: 
con il regime dell’lrak 
i più esposti siamo noi 


■1 VENEZIA. Una cifra com¬ 
presa tra tra i 12 e i 14mila mi¬ 
liardi di lire: a tanto, secondo il 
ministro del Commercio Este¬ 
ro, Renato Ruggiero, ammon¬ 
terebbe l'esp(Kizione com¬ 
plessiva dell'ilalla nei confronti 
dell'irak. 

«Siamo sicuramente tra i 
paesi più esposti verso il regi¬ 
me di Saddam Hussein - ha 
detto Ruggiero - ma ciò non 
lega In alcun modo le mani al 
governo in questi casi gli inte¬ 
ressi politici prevalgono su 
quelli economici». 

Giunto a Venezia al rientro 
dalle ferie per partecipare ai 
lavori del convegno dell'Aspen 
Institute sui rapporti Est- Ovest, 
Ruggiero, conversando con i 
giornalisti, si é pronunciato su 
rapporti Italia-Irak. 

Le principali voci dell' espo¬ 
sizione italiana verso l'Irak so¬ 
no i circa Smila miliardi di cre¬ 
diti coperti dalla garanzia assi¬ 
curativa della Sace, i rimila mi¬ 
liardi relativi alla commessa 


rmcanlieri per la fornitura di 
navi militari e i credili concessi 
dalla Bnl (altri 3mila miliardi). 

Soflermandosi sui riflessi 
della crisi del Coilo sull'econo¬ 
mia mondiale, il ministro ha 
sottolineato che molto dipen¬ 
de dalla durala e dagli sviluppi 
della crisi. "Per ora - ha detto - 
può essere latta una conside¬ 
razione. La crisi si é inserita in 
una situazione dell'economia 
mondiale che dava già alcuni 
segni di rallentamento eviden¬ 
ziando appunto questi segna¬ 
li». 

Analizzando la crisi petroli- 
tera. Ruggiero ha detto che 
preterisce parlare di una crisi 
dei prezzi, che si basa soprat¬ 
tutto su fattori emotivi, più che 
di una crisi di quantità. Ma l'o- 
rientamenlo provenienble da¬ 
gli incontri Opec di Vienna e la 
disponibilità di Arabia e Vene¬ 
zuela a coprire il buco prxxlul- 
tivo di Itrak e Kuwait, ha ag¬ 
giunto. «è un importante se¬ 
gnale per un calo della tensio¬ 
ne». 
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La end 
nel Golfo 


Per tentare di sopravvivere 
i profughi in fuga dal Kuwait 
arrivano in Giordania 
e danno via macchine e 
per una manciata di soldi 
Per ipoveri scatta 
il «salvataggio» deirOnu 
Re Hussein arriverà a Roma? 



Tutto in svendita al bazar di Amman 


Vuoi comprare una Mercedes quasi nuova a due 
milioni? Vieni ad Amman, il bazar del Kuwait. Tv, vi¬ 
deo, fuoriserie. Per sopravvivere i fuggiaschi dell'in¬ 
vasione vendono lutto al 20% del costo reale. Per gli 
altri, quelli che non hanno nulla da vendere, è co¬ 
minciata l'operazione «salvataggio» dell'Onu. In 
Giordania ci sono lOOmila profughi e ogni giorno ne 
arrivano 20mila. Re Hussein forse sabato a Roma. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

OMEROCIAI 


WM AMMAN. La grossa -Buick» 
si ferma davanti ali'hotel. 
Scende un uomo piccolo con 
la barba avvolto nei veli bian¬ 
chi con una •kelia» nera intor¬ 
no al capo. Chiama i fattorini 
e. in un attimo, all'ingresso si 
forma una pila di ometti: quat¬ 
tro televisori, due video, qual¬ 
che compact disk. Vende tutto 
in quattro e quattr'otto al mi¬ 
glior offerente, dollari in mano 
e cifra esalta, perche l'omino 
non ha neppure da dare il re¬ 
sto. Il lascio di dinari kuwaitia¬ 
ni ei le srotola tra le mani non li 
vuole nessuno, è carta strac¬ 
cia. Nel giro di due o tre giorni 
ad Amman due o tre migliaia 
di auto hanno cambiato pro¬ 
prietario. Mercedes. Toyota, 
Chevrolet. Tutto il lusso che 
potevano permettersi i ricchi 
stranieri del Kuwait ad Amman 
vale meno di un quarto di quel 
che costa. E quelli che ari riva- 
no offrono tutto, per soptaVvf- 
vere qualche giorno o per par¬ 
tire. Sono profughi di prima 
classe rispetto agli egiziani che 
hanno abbandonato l'Irak ve¬ 
stili di stracci ma il loro futuro 
non e privo di enigmi. 

•Ho perso tutto quello che 
avevo messo in banca a Ku¬ 
wait City - dice un pediatra di 
origine giordana - e appena 
sono arrivalo ad Amman ho 
venduto la macchina c la tele¬ 
visione. Per mangiare. In ban¬ 
ca non cambiano la moneta 
del Kuwait*. 1 mercatini si for¬ 
mano spontaneamente agli 
angoli delle strade. Quattro o 
cinque persone appesiate al 
muro che chiedono ai passanti 
se gli interessa qualcosa. La lo¬ 
ro auto, un orologio, una Ni¬ 
kon. Si contratta in fretta e si 
paga Ktash*. £ tutta roba di su- 
perlusso per Amman e I gior¬ 
dani comprano, magari facen¬ 
do collette, sperando forse di 
rivendere a qualcun altro e far¬ 
ci un affare. Dopotutto il busin- 


ness ha tempi stretti, bisogna 
coglierlo al volo, do[^omani 
non sarA più cosi facile com¬ 
prare una Chevrolet con 1.500 
dollari. E il bello O che di fronte 
a questa tragedia c'A anche chi 
riesce a ralforzaie le proprie 
convinzioni. «Vede - intervie¬ 
ne un signore palestinese, 
mentre l'omino della «Bukth» 
svende i gadget della sua vita - 
perchè in Giordania siamo con 
Saddam. Il Kuwait era un infa¬ 
mia per lutti noi. Quattro emiri 
ignoranti che avevano una for¬ 
tuna immensa e la dissipava¬ 
no, coprendosi d'oro, quando 
meta degli arabi muore di la¬ 
me. Non è giusto invadere un 
altro paese - insiste - ma Sad¬ 
dam ha fatto qualcosa che 
ognuno di noi avrebbe voluto 
fare. E adesso gli americani ci 
' hanno sequestrato la, Mecca. 

' Nessun musùlmahò potrà re- 
.caiviai in pellegtinagi^ a $uor 
leggero ifnchè i matlnes non 
lasccranno l'Arabia saudita». 

Per lutti gli altri profughi del- 
rirak e del Kuwait che conti¬ 
nuano ad affluire in Giordania 
dalla frontiera di Rueshed, ieri 
ha preso il via l'operazione 
«salvataggio* delle Nazioni 
Unite. In lutto il paese ci sono 
23 centri di raccolta e il pro¬ 
gramma dell'Onu prevede di 
assistere I20mlla profughi in 
transito ogni giorno per tre me¬ 
si se i ritmi di entrata e uscita 
dalla Giordania si manterran¬ 
no stabili. Oggi il flusso è di 
20mlla in arrivo e 20mila in 
partenza nell'arco delle venti¬ 
quattro ore. Ieri è arrivato un 
aereo speciale da Amsterdam 
e un altro dall'aeroporto mili¬ 
tare di Pisa, dove l'Onu ha un 
centro attrezzato per le opera¬ 
zioni di emergenza. I primi in¬ 
terventi riguardano l'assistenza 
alimentare - 1.080 tonnellate 
di derrate alimentari (farina, 
carne e pesce in scatola, zuc¬ 
chero) sono già state prese in 



prestito dalla Qoidania - e la 
prevenzione contro il'perlcolo 
di infezioni ed epidemie. Ma 
secondo i coordinatori del 
programma - tra loro c'è l'ila- 
liano Sergio Piazzi - siamo an¬ 
cora lontani dal coprire i biso¬ 
gni minimi di un esercito di 
I20mila profughi che sostano 
mediamente ogni giorno in 
Grordanla. Mancano ancora - 
afferma Piazzi - centomila co¬ 
perte, cinquantamila materas- 
sini di gomma e almeno dieci¬ 
mila tende perchè, nonostante 
i centri di raccolta, la maggior 
parte dei fuggiaschi dorme al¬ 
l'aperto. Mancano anche, 
sempre nell'ordine delle ton¬ 
nellate. farina, formaggio in 
scatola e medicinali per l'assi¬ 
stenza medica. Non bisogna 
dimenticare, infatti, che in al¬ 
cuni punti della carovana dei 
profughi dalla frontiera di Rue¬ 
shed al porto di Aqaba (egi¬ 
ziani) o all'aereporto di Am¬ 
man (indiani e pakistani) la 
temperatura supera i quaranta 
gradi e sia il tifo che la dissen¬ 


teria sono «ll'oidine del gior¬ 
no. Con HmmmclD dell'Incon¬ 
tro di giovedì prossimo ad Am¬ 
man tra il segretario generale 
dell'Onu Perez de Cueilar e il 
ministro degli esteri iracheno 
Aziz, re Hussein è nuscito nel 
.suo Intento di eleggere la capi¬ 
tale giordana a crocevia di una 
mediazione diplomatica. La 
sua politica sgusciarne tra le 
pressioni americane e la di¬ 
pendenza da Baghdad gli con¬ 
ferisce un ruolo nell'attuale 
scenario della crisi. Finché 
non esplode lo scontro milita¬ 
re. e nelle ultime ore questa 
prospettiva sembra quasi defi¬ 
nitivamente allontanarsi, la 
sua debolezza strategica ac¬ 
quista una forza insperata. 

Eppure re Hussein ha anco¬ 
ra molti problemi da affronta¬ 
re. Ieri ha lasciato Amman ver¬ 
so Tripoli, per un viaggio - si 
parla di otto giorni - che lo 
porterà in tutte le capitali del 
Maghreb (Algeri, Tunisi e Ra¬ 
bat) e poi In Europa. A Bonn, a 
Madrid, a Parigi e forse - ma 
ieri sera la notizia non era an¬ 


cora confermata - tra venerdì 
e sabato prossimi, anche a Ro¬ 
ma. Ma cosa si propone II re 
giordano? Ad Amman si spe¬ 
cula su due fronti. Il viaggio in 
Maghreb serve a saldare i rap¬ 
porti con gli altri Stati arabi - 
sopratutto Algena e Libia -che 
SI sono opposti al presidente 
egiziano Mubarak ncU'invio 
della forza inieraraba nel golfo 
e a provocare un nuovo slitta¬ 
mento di un vertice della Lega 
Araba dove re Hussein, che 
non può schierarsi contro l'I- 
rak, si troverebbe di nuovo in 
minoranza. Il giro europeo - e 
qui le speculazioni sono di 
fonte diplomatica - avrebbe 
Invece come fine la ricerco di 
una maggiore «comprensione* 
europea per la sua posizione. 
Si vuole dire - in sostanza - 
che dopo l'annuncio di un 
nuovo contratto con l'Arabia 
saudita per la fornitura del fab¬ 
bisogno giordano di petrolio - 
fino ad ora qua^ compieta- 
mente coperto dagli acquisti di 
greggio in Irak - Hussein voglia 
cercare un appoggio economi¬ 


Ognl giorno centinaia di prolughi 
raggiungono dall'irak 
la Giordania dove attendono 
l'occasione per ripartire 



co nella Cee per iniziare uno 
sganciamento da Baghdad da 
cui la Giordania economica¬ 
mente dipende. 

E, infatti, proprio questa di¬ 
pendenza economica da Sad¬ 
dam. più che la pressione po¬ 
polare a favore del leader ira¬ 
cheno, una delle ragioni che il 
re ha sempre evocato nei sa¬ 
lotti diplomatici per spiegare il 
suo rifiuto di schierarsi con il 
blocco degli arabi anli-Sad- 
dam. Illazioni, per quanto di 
buona fonte, che fanno il tem¬ 
po che trovano ma che ci resti¬ 
tuiscono la giusta misura di 
questo piccolo paese, comun¬ 
que schiacciato in una posizio¬ 
ne delicatissima tra la potenza 


militare ed economica dell'I- 
rak e di Israele, popolato per 
oltre la metà di palestinesi de¬ 
lusi dalla rottura dei contatti tra 
rOlp e gli Usa - iniziati ufficial¬ 
mente dopo il rìcxonoscimen- 

10 formale di Arafat dell'esi¬ 
stenza dello stato ebraico - 
che vedono nel proclama di 
Saddam. - Kuwait in cambio 
di Gaza e Cisgiordanla -uno 
spiraglio per riguadagnare pe¬ 
so e iniziativa politica. Ieri sera 
alle pone di Aqaba una [regala 
statunitense ha impedito l’at¬ 
tracco ad una nave provenien¬ 
te dal Giappone. Ufficialmente 

11 cargo trasportava pezzi di ri¬ 
cambio per macchinari indu¬ 
striali. 


Kuwait 

I parti^ani 
minacciano 
Baghdad 


Irak 

Hussein 

incontra 

Arafat 


H KUWAIT. La resistenza 
kuwaitiana in lotta contro le 
truppe di Sadam Hussein è 
decisa a colpire obiettivi mili¬ 
tari «nel cuore di Baghdad*. 

L'annuncio è stato fatto ie¬ 
ri da Radio Kuwait libero, l'e¬ 
mittente dei partigiani kuwai¬ 
tiani che trasmette ogni gior¬ 
no appelli contro l’invasore 
da una sede clandestina, 
probabilmente in Arabia 
saudita. 

•Siamo decisi a liberare il 
Kuwait dall'occupazione ira¬ 
chena - afferma la radio ri¬ 
prendendo un appello di 
"Febbraio 25", un gruppo 
che si identifica con la data 
dell'indipendenza del paese 
avvenuta nel 1965 - e ripristi¬ 
nare il governo dell’emiro, 
sceicco Jaber al-Ahmed al- 
Sabah • e prosegue che si 
unirà con «gli iracheni onora¬ 
ti e liberi per colpire il regime 
di Saddam nel cuore di Ba¬ 
ghdad*. 

La resistenza ha, inoltre, 
precisato che sono stati già 
scelti gli obiettivi da colpi re. 


■■ BAGHDAD. II presidente 
iracheno Saddam Hussein si è 
recato ieri sera nella residenza 
a Baghdad del leader dell'Olp 
Yasser Aralat. con il quale ha 
esaminato la situazione del 
mondo arabo: lo ha riferito l'a¬ 
genzia irachena «Ina«. 

Sempre secondo l'agenzia, i 
due interlocutori si sono detti- 
«toialmentc d'accordo sulla 
necessità di lottare contro la 
presenza delle forze statuni¬ 
tensi e straniere nella regione 
del Golfo, ed hanno ribadito la 
«coesione dei popoli in Irak ed 
in Palestina nella loro lotta co¬ 
mune contro l’occupazione 
sionista dei territori occupati*. 

Secondo fonti palestinesi a 
Tunisi, Aralat e Saddam Hus¬ 
sein si sono trovali d'accordo 
su una formula per risolvere la 
crisi del Golfo in un ambho 
arabo. Tale accordo, spiega 
l'agenzia palestinese «Wafa* 
prevede il ritiro di tutte le trup¬ 
pe straniere dalla regione e la 
necessità di proteggere l'unità 
araba affinchè una soluzione 
possa anche essere trovata olla 
questione palestinese. 


L’Ueo prende tempo 
Il coordinamento 
non c’è ancora 


■1 PARIGI. Riunione interlo¬ 
cutoria quella di ieri dei vertici 
militari del nove paesi dell'U¬ 
nione europea occidentale 
(Ueo), incontratisi a Parigi, 
per esaminare le question i atti¬ 
nenti ai problemi operativi, lo- 
gisuci, di coordinamento e di 
scambio di informazioni delle 
forze militari e navali europee 
in rotta verso il Golfo. In so- 
stanita sul coordinamento 
operativo e sulle istruzioni da 
date alle navi riguardo alle 
modalità di attuazione del¬ 
l'embargo all'Irak, si è prelerilo 
non prendere, per il momento, 
decisioni definitive. 

Come ha dichiarato il rap¬ 
presentante italiano, il capo di 
stato maggiore della marina 
ammiraglio Filippo Ruggiero, 
al tannine della riunione: «En¬ 
tro I primissimi giorni della 
prossima settimana è molto 
probabile che l'Ueo prenderà 
decisioni delinilive*. Ruggiero 
ha poi precisato: «I paesi mem¬ 
bri dell'oiganizzazione hanno 
bisogno di un supplemento di 
riflessione dopo il fatto nuovo 
costituito dalla risoluzione 665 
del consiglio di sicurezza. Tut¬ 
to il materiale messo a punto 
finora non poteva tenere conto 
dei contenuti della risoluzio¬ 
ne». In eflettì la svolta dell'Onu 
apre nuovi scenari, sia sul pia¬ 
no militare, sia su quello politi¬ 
co e negoziale, rispetto alle in¬ 
dicazioni della riunione del 21 
agosto dei ministri degli esteri 
Ueo, che gli stati maggiori do¬ 
vevano ieri «tradurre in termini 
militari». 

C'è poi un altro fatto che ha 
contribuito al «rinvio» parigino. 
Lo ha lasciato intendere l'am¬ 


miraglio Ruggieri, che ha atti¬ 
rato l'attenzione sulle possibili 
ripercussioni, anche in campo 
militare, dell'incontro, previsto 
per giovedì prossimo ad Am¬ 
man, Ira il segretario generale 
dell'Òn'j Perez de Cueilar e il 
ministro degli esteri iracheno 
Tarek Aziz. La mediazione del- 
rOnu. insomma, sarà un'im¬ 
portante cartina di tornasole 
che consentirà di capire se si 
va verso un'escalation militate 
o verso una soluzione negozia¬ 
le del conflitto. E anche i paesi 
dcll'Ueo, prima di scegliere i 
prossimi passi da fare, proba¬ 
bilmente preferiscono aspetta¬ 
re, per vedete come va a finire. 

Alla riunione di Parigi hanno 
partecipato, oltre all'Italia, atu 
che Francia e Belgio con i loro 
capi di stato maggiore e Gran 
Bretagna. Lussemburgo, Olan¬ 
da, Portogallo. Spagna e Ger¬ 
mania occidentale con i rispet¬ 
tivi massimi gradi della mari¬ 
na. In pratica tutti i paesi della 
Cee con l'esclusione di Grecia, 
Danimarca e Irlanda. I nove, 
pur senza prendete decisioni 
delinilive, hanno valutalo la 
proposta di costituire a Parigi 
una cellula permanente del 
coordinamento Ueo, la quale 
trasmetterà le decisioni, comu¬ 
nemente raggiunte, ad un alto 
ufficiale dislocato in zona ope¬ 
rativa e in grado di tenere 1 
contatti con le unità navali eu¬ 
ropee e con i comandi degli al¬ 
tri paesi operanti nel Golfo. 

Ruggiero ha infine dichiara¬ 
lo che le navi italiane saranno 
in prossimità del Golfo: «Il 2 o3 
settembre*. E per quella data: 
«Dovremo essere in grado di 
fornire loro le indicazioni ope¬ 
rative Ueo*. 


Poco lontano da Dubai i volontari si preparano per combattere contro Tlrak 

Ad -Al Aweer tra le dune del deserto 
i figli degli emiri a scuola di guerra 


Imparano a sparare, vanno a scuola di guerra. Sono i 
figli delle famiglie arabe benestanti degli Emirati Ara¬ 
bi. Ad Al Aweer, tra le dune e del deserto, i volontari 
diventano soldati, nemici in armi di Saddam Hussein. 
In pochi giorni sono corsi in 1500 solo a Dubai, negli 
Emirati. «Vogliamo difendere il nostro paese, Sad¬ 
dam ha tradito, gli arabi sono tutti fratelli». Venti litri 
d’acqua algiomo persopportare lacalura. 

DAL NOSTRO INVIATO 

TONI FONTANA 


H AWEER. II sergente pigia 
l'acceleratore e ascolta la ra¬ 
dio a lutto volume. Il paesag¬ 
gio è lunare. Alle spalle c'è Du¬ 
bai, una fetta di California, tut¬ 
ta palazzi e businnes. Per qual¬ 
che chilometro ci sono ancora 
case, una splendida moschea, 
poi il deserto, dune, poca ve¬ 
getazione. dormedari e una 
strada che fila liscia. Il sergente 
ascolta e commenta in arabo, 
annuisce. La radio è kuwaitia¬ 
na e trasmette dal Cairo. Una 
voce inviperita lancia impro¬ 
peri in direzione di Baghdad. 
•Saddam Saddam*, il sottuffi¬ 
ciale fa una smorfia. 

Saddam è il fratello arabo 


che ha tradido, che ha fatto 
una pazzia e va punito. Per 
questo i rampolli delle famiglie 
benestanti degli Emirati hanno 
deciso di imbracciare il lucile, 
sono pronti ad sparare contro i 
«Ira telli» iracheni. In picchi 
giorni sono corsi In millecin¬ 
quecento solo a Dubai. E'u- 
n’armata singolare, latta di stu¬ 
denti. professionisti, mana- 
gers. Lo si capisce subito, arri¬ 
vando al campo. Fuori ci sono 
centinaia di jeep americane, 
fuoriserie, macchina giappo¬ 
nesi. Sembra di arrivare al club 
del golf. Invece qui si insegna 
ad ammazzare, a sparare. Gli 
ufficiali sono sui quarant'anni. 
tuta mimetica, gradi sfavillanti 


sulle spalle. Discuotono ani¬ 
matamente al circolo da quale 
si vedono palme e dormedari e 
un giardino inglese stuprendo, 
realizzalo dal ministro dell'A¬ 
gricoltura degli Emirati. Fa par¬ 
te di una fattoria modello siste¬ 
mata nel deserto. La truppa 
non ha questi privilegi. 

Il Militaiy Traiding Inslitute 
di Al Aweer, 25 chilometri da 
Dubai, è sterminalo. Le dune si 
perdono a vista d’occhio. Ab- 
dul Salam Harib Obed, l'inlra- 
prcnderte Public relation man 
dell'esercito degli Emirati, gui¬ 
da la Land Rover con scioltez¬ 
za tra la sabbia. Comincia la vi¬ 
sita. Il soie marlclia, la calura è 
Insopportabile, la temperatura 
suprcra i quaranta gradi. Su 
una collinetta il primo drap- 
prcllo di soldati. All'entrata c'e¬ 
ra un miliziano con il Kalasni- 
kov, questi invece imbracciano 
lucili automatici Fn di fabbri¬ 
cazione belga, imparano a 
prendere la mira imbraccian¬ 
do l'arma sospesa ad un tre¬ 
spolo. La sabbia è disseminata 
di proiettili di gomma. Sono ra¬ 
gazzi. quindicenni, sedicenni. 
Li hanno divisi per età, per 


condizione sociale, e questi 
sono studenti. U svegliano alle 
quattro e trenta del mattino, 
poi c’è la preghiera, l’addestra¬ 
mento lino a mezzogiorno, an¬ 
cora preghiera, e ancora adde¬ 
stramento dalle 15 alle 18,30. 
Ogni giorno bevono venti litri 
d'acqua prer sopprortare la ca¬ 
lura del deserto. Tutto questo 
per sei settimane. p>oi tornano 
a casa pronti ad essere richia¬ 
mati da un momento all'altro 
pser andare at fronte. Nasser 
Mattar, ha 16 anni e otto fratel¬ 
li, quattro femmine e quattro 
maschi. Il padre è ingegnere. A 
guardarlo non dimostra più di 
13 anni, il fucile è più grande 
di lui, ma ha un'aria decisa, gii 
occhi vispi. «Voglio dilendere il 
mio paese - dice in un inglese 
da Oxford - difenderlo da un 
attacco». Hamcd All, ha 18 an¬ 
ni, frequenta il primo anno alla 
facoltà di ingegneria. Ha im¬ 
bracciato il lucile «per una 
questione di principio». «Gli 
arabi sono tutti fratelli - spiega 
- ma Saddam ha commesso un 
grave errore e se ne deve anda¬ 
re da Kuwait. E se fa questo al¬ 
lora passiamo perdonanarlo». 


Parlano con convinzione, 
frutto certo di un addestra¬ 
mento prima di tutto psicologi¬ 
co, della tesione che si crea 
quando da giorni la sveglia 
suona alle quattro e trenta del 
mattino. Ma sono sinceri, il 
morale sembra alto, non c'è 
un clima di esaltazione, la 
guerra è neH’ordlne delle pos- 
sibiltà, un’eventualità, non 
un’ossessione. Tarek Abdal- 
lah. 16 anni, lo spiega con una 
battuta: «Ho visto l'annuncio 
su un giornale e mi sono arruo¬ 
lato con mio fratello. Siamo 
pronti a lare la guerra, ma dob¬ 
biamo ancora imparare a spa¬ 
rare*. La Land Rover «sgomma* 
sulla sabbia e si va alla scoper¬ 
ta di altri plotoni nascosti tra le 
dune del deserto. Più in là c'è 
un gruppo di allievi ufficiali: 
anche loro prendono la mira 
con un faro da prolessioinisti e 
le sorprese non finiscono. 
Questi sono soldati-managers. 
Kayed Idi. 25 anni, ha preso il 
master in economia a Boston e 
dirige un ullicio d'allari a Du¬ 
bai. Ha occhiali «firmati» e l’al- 
Icggiamenlo del businnes 
man. Senonchè porta la mime¬ 



tica e ha In testa un elemelto. 
Ripete come tutti che è li per 
«dilendere il paese». «Se sare¬ 
mo in tanti difenderemo me¬ 
glio il nostro paese, se gli ame¬ 
ricani sono vemnuti per questo 
ci va bene, forse ce l'avremmo 
fatta anche da soli». Homed 
Hassan è il più anziano del 
groppo, ha 41 anni, e ha nove 
figli, cinque maschi c quattro 
femmine: «Non sappiamo che 
cosa accadrà, ma certo non 
abbiamo paura. Lavoro all'ae¬ 


roporto e la none del 2 agosto 
ho sentito che Saddam aveva 
invaso il Kuwait. Allora mi so¬ 
no arruolato, era un dovere. I 
miei tigli non stanno certo ne- 
glio di me. Non ho paura delle 
armi chimiche dell'Iraq, lutti 
siamo nati per morire*. 

Ricominciano i tiri. La ieep 
raggiunge la piazza d'armi. 
Decine di reclute gridano l'im¬ 
mancabile «Jasar Yameen*. 
destra sinistra, e «Entabeh» at¬ 
tenti. I ca(>orali urlano, e i sol¬ 


dati cercano di trovare il passo 
giusto, mentre la calura diven¬ 
ta in.sopportabile. Alcuni non 
hanno neppure la divisa e 
marciano sotto il sole cocente 
in tuta da ginnastica. Non sono 
neppure le 11, ne avranno per 
tutta la giornata. I più vestono 
una divisa appena confeziona¬ 
ta dai sarto del campo. Ma, tut¬ 
to sommato, finito il «Car* Il 
aspetta una vita comoda. Lo si 
capisce ' visitando le tende 
piantate nelle sabbia. Tra i let¬ 


tini una televisione delle più 
moderne, orologi Swatch e 
una maglietta con l'immagine 
di Frank Zappa. Ma non stan¬ 
no giocando ed essere tigli di 
papà non è una colpa: dalla 
piazza arrivano le urla dei ca¬ 
porali, si sente ossessivamente 
il ritmo degli ordini del sergen¬ 
ti. La guerra forse non si farà, 
ma se scoppiasse sarebbero in 
prima linea pronti a sparare 
contro i «fratelli» iracheni che 
hanno tradito. 
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NEL MC'‘'no 


La end 
nel Golfo 


n governo, per raffreddare Tinflazione, bloccherà 
i prezzi dei carburanti e fiscalizzerà gli incrementi 
rilevati in .sede Cee. Intanto ^ra5de alFintesa nuasi 


Bendna, congelati gli aumenti 

L’Opec farà arrivare più greggio sui mercati 


La benzina non aumenta, parola di Pomicino. La 
media dei prezzi Cee imporrebbe un aumento a 
1600 lire, ma il governo vuol fare di tutto per raffred¬ 
dare la corsa dei prezzi. Anche a costo di perdere 
migliaia di miliardi di mancato gettito fiscale. A 
Vienna l’accordo nell'Opec è quasi fatto: le quote di 
produzione saranno aumentate anche senza ricor¬ 
rere ad un vertice straordinario. 


PAOLOBARONI 


■i ROMA. Aumenta il prezzo 
della benzina? Piuttosto che 
portare la super a 1600 lire il 
governo ha deciso di liscaliz- 
zare il nuovo aumento che 
tonti pctrolilere danno ormai 
per scontalo. Per oggi sono at¬ 
tese le rilevazioni dei prezzi 
medi europei: la benzina do¬ 
vrebbe aumentare di 40-50 lire 
per la super c il gasolio di 30- 
40. 

I ministri economici, ieri po- 
menggio. si sono consultati e 
alia line hanno deciso. Meglio 
rinunciare a qualche miliardo 
di gettito fiscale - se l'aumento 
si nvclcrà di breve durala - 


piuttosto che creare l presup¬ 
posti per un ulteriore aumento 
del costo della vita, che già In 
queste settimane ha superalo 
ogni previsione sfondando ab¬ 
bondantemente il letto del 6%. 
Quanto peserà questa opera¬ 
zione sui conti dello Stato? Si 
parla di 3000 miliardi su base 
annua. Paolo Cirino Pomicino, 
ministro del BllarKio. però 
smentisce: «Cinquanta lire 
equivalgono ii 900 miliardi an¬ 
nui*. E. visti gli alti e bassi del 
prezzo del greggio, non è detto 
che l'operazione non si possa 
•riassorbire* presto. 

Oggi pomeriggio, al Tesoro, 


si svolgerà l'atteso incontro tra 
i ministri economici, Carli, Po¬ 
micino e Formica. *C’è una 
spinta inflatliva che la crisi del 
Collo ha peggiorato sensibil¬ 
mente - allerma il ministro del 
Bilancio - occorrerà lavorare 
affinchà l'inflazione riprenda 
rorienlamenlo verso ii basso*. 

Sul fronte dei prezzi bruite 
notizie arrivano parchi viaggia 
in treno ed aereo. L'Associa¬ 
zione intemazionale delle 
compagnie aeree che si riunirà 
domani a Ginevra ha inlenzio- 
ne di rincare le lariffe intema¬ 
zionali del 5-6?5. Aumenti in vi¬ 
sta anche per le ferrovie: per 
ottobre il nnearo sarà del 30- 
35*. 

Il ministro dell'Industria 
Adolfo Battaglia ha intanto de¬ 
ciso di istituire un «presidio 
energetico* per vigilare sulle 
possibili conseguenze della 
crisi del Golfo per i rifornimenti 
petroliferi italiani. Questa uni¬ 
tà, coordinata dal direttore ge¬ 
nerale per le fonti di energia 
Giuseppe Bianchi, ò composta 
da dirigenti del ministro, esper¬ 
ti, tecnici e rappresenlanU del¬ 
l'Enel, dell'Enea, dell'Unione 


Petrolifera, e delle società pe¬ 
trolifere. «Fortunatamente - ha 
dichiarato Bianchi - la crisi si è 
vcrincata in un momento in cui 
le disponibilità di greggio era¬ 
no abbondanti In quasi lutti t 
paesi. Le compagnie petrolife¬ 
re. infatti, invogliate dal prezzi 
particolarmente bassi del pe¬ 
trolio che ci sono stati nei pri¬ 
mi mesi dell'anno, avevano 
acquisito ampie riserve*. «Il 
problema - sottolinea BiaiKhi 
- più che sulle disponibilità è 
ora sui prezzi*. Ieri la Snam 
(gruppo Eni) ha invece an¬ 
nunciato d'aver raggiunto un 
accordo per portare da 4 a 6 
miliardi le Importazioni di gas 
naturale. L'Intesa rientra in 
un'ottica di diversificazione 
delle fonti di approvvigiona¬ 
mento. 

Per tutta la giornata di ieri, 
sugli esiti del vertice di Vienna, 
ha pesalo una grande incertez¬ 
za. Dapprima è stata annun¬ 
ciata per oggi la tanto attesa 
convocazione della conferen¬ 
za straordinaria, quindi è arri¬ 
vata nelle redazioni la dichia¬ 
razione del presidente del car¬ 


tello Sadek Bousscna che 
smentiva tutto: «Nessuna riu¬ 
nione straordinaria, bastano i 
colloqui informali*. •State 
creando un problema che non 
esiste - ha spiegato al giornali¬ 
sti -. Non é la forma che ha im¬ 
portanza. E poi abbiamo dei 
problemi che sono molto più 
importanti*. Secondo il presi¬ 
dente, gli attuali colloqui, do- 
vrebtsero sfociare In un accor¬ 
do su di un aumento della pro¬ 
duzione di greggio per com¬ 
pensare i paesi importatori 
delta perdita subita a conse¬ 
guenza del blocco Imposto su 
Irak e Kuwait Quanto basta 
per far scendere di ben tre dol¬ 
lari le quotazioni del greggio 
sulla piazza di New York, ieri 
(issato a 27 dollari al barile. La 
moggioraiua del rappresen¬ 
tanti che prendono parte alle 
consultazioni sarebbero d'ac¬ 
cordo per aumentale la produ¬ 
zione, mentre una maggioran¬ 
za sulla convocazione di una 
conferenza sbaordinaria del 
cartello non sarebbe stata an¬ 
cora raggiunta. Dieci delle un¬ 
dici delegazioni presenti a 


Vienna si sarebbero pronun¬ 
ciale per un aumento della 
produzione. Contrario sarebbe 
l'Iran, mentre Irak e Libia, pure 
sfavorevoli ad aumenti delle 
quote, non hanno ancora pre¬ 
so parte ai colloqui, il rappre¬ 
sentante libico era però atteso 
a Vienna nel tanfo pomeriggio 
di ieri. In un tentativo estremo 
di salvare l'organizzazione da 
una spaccatura, dopo l'annun¬ 
cio di alcuni paesi Ira cui, in te¬ 
sta, l’Arabia Saudita di proce¬ 
dere in ogni caso ad aumenti 
delle proprie quote anche in 
assenza di un accordo Opec, i 
delegali sarebbero orientati a 
chiudere la riunione con un 
comunicalo in favore di un au¬ 
mento della produzione ma 
senza la specificazione delle 
singole quote. Queste, secort- 
do informazioni della confe¬ 
renza, sarebbero comunque al 
di sotto del «buco* di 4,6 milio¬ 
ni di barili al giorno lascialo 
dalle quote mancanti dell’lrak 
e del Kuwait occupalo. L'Ara¬ 
bia ha già fatto sapere di esse¬ 
re in grado di estrarre un milio¬ 
ne in più di barili nel giro di 
qualche giorno. 



H ministro del petrolio deWArabla Saudita, HIsham Mohiddin Nazer, in 
una pausa degli incontri dell'Opec in corso di svolgimento a Vienna 


Con un accordo generico 
sull’aumento della produzio¬ 
ne, le delegazioni potrebbero 
anche decidere di chiudere le 
consultazioni evitando uno 
scontro sulla convocazione di 
una conferenza straordinaria. 
Se si arrivasse ad un accordo 
di massima, il comunicato fi¬ 
nale conicnebbe anche la pre¬ 
cisazione che le quote saranno 
ribassate ai letti fissati lo scorso 
luglio a Ginevra non appena la 
situazione tornerà •normale*. Il 
ministro del petrolio Iraniano 
Gholamreza Aqhazadch ha fra 
l'altro dichiaralo che l'Iran non 
ritiene necessario per ora un 


aumento delle quote ma che 
in linea di principio non vi si 
oppone: *11 momento giusto 
per farlo potrebbe essere even¬ 
tualmente 11 quarto trimestre di 
quest’anno*. Il ministro ha 
inoltre rimandalo all'esistenza 
di motte riserve strategiche di 
greggio e ha precisato di non 
avere ricevuto richieste di au¬ 
menti della produzione da 
parte dei paesi consumatori, il 
suo collega saudita, Hisham 
Nazer, ha Invece dichiarato 
che i colloqui procedono 
•molto bene*, aggiungendo di 
ritenere che finlrarmo «molto 
presto*. 


Impennata a Piazza Affari: +4,7%. Sensibili crescite anche a Tokio, New York e in Europa 

Borse su# scudi, almeno per un giorno 


I banchieri centraK 
stanno imparando 
a vivere con la crisi 


Una vera e propria Impennata in pia 2 za Affari: più 
4,71 per cento; tutte le principali Borse mondiali 
(da Tokio a New York) in sensibile crescita. Una 
giornata positiva, quella di ieri, per i mercati finan¬ 
ziari dopo tre settimane disastrose. Tra gli operatori 
il clima si è rasserenato, ma è difficile pariate di una 
inversione di tendenza. Si tratta di una crescita pas¬ 
seggera o£ destinata a durare? .< . 


RINZOSTIPANBUI 


WNOBNIUC 


MB ROMA I prezzi bau! avreb- 
beio fallo tornare in borra gli 
investitori attenti al valore pa- 
frimoniale delle azioni. Questa 
interpretazione della ripresa, 
tuttavia, è solo apparenlemen- 
(e <oncrela* poichO in in real¬ 
tà Il ribasso delle borse ha va¬ 
rialo grandemente Ira il 20ili 
circa delle piazze anglosassoni 
e il 30-35% delle borse europee 
e giapponese. A quale livello i 
prezzi delle azioni conispon- 
dano al valore palrimoniale 
reale sarà sempre un latto di¬ 
scutibile, in parte soggettivo. 

Fra I fatti nuovi maturati all'i¬ 
nizio di questa settimana va 
data la precedenza agli indiriz¬ 
zi politici che si sono andati 
chiarendo. Intanto, il manife¬ 
starsi di uno spazio di trattativa 
nella crisi mediorientale sem¬ 
bra avere convinto quasi lutti 
che non bisogna alicndcnii il 
ritorno alla situazione prece¬ 
dente come effetto di una 
guerra-lampo eche, anzi, biso¬ 
gna imparare a convivere con 
la nuova situazione. Di questa 
possibile convivenza fanno 
parte gli accordi (Inanzbri che 
aiutano alcuni paesi dcll'Opcc 
a superare la reticenza nell'au¬ 
mento dcH'olferta di petrolio. 

L'accordo più importante ,0 
forse quello col Venezuela: le 
banche riflnanzlano venti mi¬ 
liardi di dollari di debito estero 
del Venezuela ed II paese 
prende la guida del gruppo di 
paesi Opec pronto a sostituire 
con le proprie lomllure quelle 
venute meno dal Golfo. Nel ca¬ 
so del Messico, anch’esso in 
cerca di nuovi capitali esteri, la 
trattativa sembra prolungarsi e 
richiedere decisioni politiche 
più difficili (c'ù una cruciale 
elezione politica in vista) ma 
la questione ù sul tappeto. 

Un nuovo ciclo di investi- 
menti nei paesi esponatori di 
petrolio, finanziato dai paesi 
consumalorì. ù una fonte di 
opportunità nuove. Del resto 
non 6 proporlo il rialzo del pe¬ 
trolio ad avere posto termine 
alla crisi della sterlina nono¬ 
stante il 10% di inflazione Inter¬ 
na? 

L'altro dato che emerge 
sempre più evidente 0 la deci¬ 
sione delle banche centrali di 
lasciare ai vecchi prolessori 
l'agitazione dello spauracchio 
inflazionistico. Si ha conferma 
che la Riserva Federale ha de¬ 
ciso di non alzare i tassi d’inte¬ 
resse. E si tenga presente che i 
(ondi federali americani costa¬ 
no r8-8,25% a Ironie di un livel¬ 


lo di inflazione che potrebbe 
arrivare al 6%. Questa decisio¬ 
ne ha rianimato la Borsa di To¬ 
kio che vive da scitimane nel- 
l'irKubo di un rialzo del lasso 
di sconto (ora meno probabi¬ 
le). 

Certo, c'é aiKhe un patriotti¬ 
smo del banchieri centrali 
chiamati a collaborare col go¬ 
verno di un paese in guerra. 
Non 0 facile contestare al Pre¬ 
sidente di un paese in guena la 
possibilità di un deficii pari al 
S% del reddito nazionale: tanto 
più che nessuno osa più chie¬ 
dere la riduzione delle spese 
militari inclusa quella in arma¬ 
menti. Pero non si tratta soltan¬ 
to di questo. 

Ha sorpreso, ad esemplo, la 
duttilità del Governatore della 
Bundesbank Olio Pochi che di 
fronte ad un disavanzo statale 
di 115 miliardi di marchi non 
solo non si arrabbia ma dichia¬ 
ra che si ritiene in grado di 
controllare l'Inflazione. In qual 
modo? Nel caso della Germa¬ 
nia a PoehI sembra serva sol¬ 
tanto un marco più forte. L'al¬ 
tro elemento, 0 il dilagare della 
disoccupazione nella RDT. La 
rivalutazione del maico sul 
dollaro riduce il costo delle Im¬ 
portazioni di petrolio e di tanti 
altri beni e questo 0 l'essenzia¬ 
le. Sul resto sì puO discutere. 
La Banca d'Italia, non a caso, 
ha prima concito la quotazio¬ 
ne lira-marco ma poi ha inlto- 
dollo un regime di rifinanzia¬ 
mento della liquidità che con¬ 
sente alle banche di rilinanzia- 
re le imprese colpite dal calo 
della Borra. E forse, con un pO 
di buona volontà, anche di ca¬ 
tare l'aumento dei lassi d'inte¬ 
resse che potrebbe ubriacare 
nuovamente le quotazioni del¬ 
la lira. 

Insomma, il crollo delle bor¬ 
se valori sembra avere restitui¬ 
to ai banchieri un pò di senso 
della realtà. Per convivere con 
la crisi medioncniale ed uscir, 
ne col minor danno é pero ne¬ 
cessario tornare a darsi delle 
direllive di medio termine, 
riacquistare la capacità di agi¬ 
re sui «londamenil* del merca¬ 
to Intemazionale. Il caso del 
petrolio rinvia al primato della 
produzione di energia; i nuovi 
assetti ripropongono l'intera 
questione dei fondamenti 
scientifici, industriali e com¬ 
merciali dell'industria chimica. 
Ed i mercati linanziarì hanno 
organizzazione c strumenti 
inadeguali per inserirsi in que¬ 
sti indirizzi. 


■i MILANO. Sono tre gli eie- 
meni! concomitanti che hanno 
portato ad una ripresa delle 
quotazioni alla Borsa di Mila¬ 
no. Innanzitutto le buone noti¬ 
zie che, durante le contratta¬ 
zioni. provenivano dai mercati 
esteri: Tokio aveva chiuso po¬ 
sitivamente, tulle le Borse eu¬ 
ropee (eccello Londra che Ieri 
era chiusa) registravano rialzi. 
L'alicntamenlo della tensione 
nel Golfo era il secondo ele¬ 
mento positivo che faceva riav¬ 
vicinare gli investitori ai titoli 
azionari. Infine, caratteristica 
del tulio italiana, la sensazione 
che la vicenda Lombordlin 
possa concludersi con un ac¬ 
cordo senza influenzare In 
modo negativo la liquidazione 
di Borsa di agosto. 

Sulla base di questi tre even¬ 
ti positivi sono ricomparsi in 
Borra i compratori. Una boc¬ 
cata d'ossigeno per un merca¬ 
to dcprcssso che viene varia¬ 
mente inicrpretala. Gli osser¬ 
vatori più allenti mettono In 
guardia da facili entusiasmi. 
Dopo una caduta come quella 
che si è verificata nelle scorse 
settimane, un rimbalzo tecnico 
era l'ipolesi più attendibile, an¬ 
che se Ieri a Milano ha avuto 
una rilevante Intensità. La sua 


durata è invece aoggetta a fat¬ 
tori incontrollabili, come e ap¬ 
punto la crisi del Golfo Fenico. 
Il mercato ha penò il suo equi¬ 
librio e per rilrovarlo occorra 
almeno qualche mese. 

Per il momento si è comun¬ 
que esaurita la spirale delle 
vendite innastata dalla paura 
di un costante onetramenlo, 
anche perche il mercato si tro¬ 
va ormai in quella condizione 
che gli esperti definiscono «di 
ipervenduto*. Ieri ad animare II 
tono del mercato sono state 
cosi le numerose ricoperture 
Interne piovute sul titoli guida, 
oltre agli ordini di acquisto, 
non molto numerosi per la ve¬ 
rità, provenienti dai Borsini 
della provincia. Al tempo stes¬ 
so hanno diminuito le vendite 
sla 1 Fondi che gli investitori 
esteri. 

Si contano sulle dila di una 
mano i titoli che ieri non han¬ 
no chiuso in rialzo, tutti con 
notevoli Incrementi. Anzi otto 
titoli hanno dovuto essere rin¬ 
viati per eccesso di rialzo. Pa^ 
tkolarmente Intensa i stata 
l’attività del principali titoli gui¬ 
da. Le Rat ordinarle, che nei 
giorni scorai guidavano la fles¬ 
sione, Ieri hanno recuperalo U 
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Nel grafico le quotazioni di Ieri nelle principali piazze Intemazionali e (a late) un momento delle contrattazioni alNymex, la borsa merci di New York 


5 percento salendo ancora nel 
dopolistino. In netto rialzo le 
Montedison (più4,18 percen¬ 
to) e le EnimonL anche se in 
modo meno sensibile (più 
1,64). Più (orti gli Incrementi 
delle Mediobanca (più 6,61) e 
delle Generali (più 5,40). Il ti¬ 
tolo della compagnia di assi¬ 
curazioni triestina ha comunq- 
zue perduto quasi U 14 per 
cento dall'Inizio dell'anno. 
Questo andamento non pare 
preoccupare l’amministratore 
delegato Eugenio Coppola il 
quale ha aifermato - con una 
immagine marinara - che «in 
un mare che minaccia burra¬ 
sca, le Generali non hanno au¬ 
mentato la velatura*, non han¬ 
no cioè latto acquisizioni di 


particolare rilievo. Rimangono 
comunque per Coppola per¬ 
plessità sull'andamento in Bor¬ 
ra deH'tntero comparto assicu¬ 
rativo. «Non so lino a che pun¬ 
to - ha detto l'amministratore 
delegato delle Generali - le 
previsioni di uno o due anni di 
risullali tecnici pesanti influen¬ 
zino le quolazioni*. 

Per ora, comunque, stando 
al risultati di ieri, f comparti as¬ 
sicurativo e bancario sono stati 
quelli che hanno registralo i re¬ 
cuperi maggiori. Basti citare i 
casi delle Ras, delle Alleanza e 
delle Vittoria ira gli assicurativi, 
lutti con progressi superiori al¬ 
la media e, tra i bancari, delle 
Banco Roma (più 9,34 per 
cento) delle Credit e delle Co- 
mil anch’esse con consistenti 


lecupreri. 

Il buon andamento della 
Borsa italiana trova d’altra par¬ 
te riscontro in quanto avviene 
sugli altri mercati llnanzlaii. 
Era stata la notizia della buona 
chiusura di Tokio ad avviare 
poslUvamcnie le contrattazio¬ 
ni, assieme alle altre notizie fa¬ 
vorevoli che venivano da altri 
mercati orientali (Sidney ha 
chiuso addirittura con un più 
9.20 per cento). Dalle Borse 
europee sono poi venute indi¬ 
cazioni che andavano nella 
stessa direzione. È il caso di 
Francolorte dove in una sola 
seduta sono siale annullate le 
perdite accumulate nella disa- 
sliosa settimana precedente 
con un rialzo del 6,14 percen¬ 


to (anche per la coincidenza 
della chiusura per festività del 
mercato londinese che ha di¬ 
rottato sulla piazza tedesca al¬ 
cuni del maggiori Investitori 
stranieri). 

Superiore al 5 per cento 0 
stato anche il recupero di Pari¬ 
gi, incoraggiato dal segnali di 
stabilità dm prezzi del petrolio 
e quindi daH'affievoltrsi delle 
preoccupazioni riguardo l'au¬ 
mento dell'inflazione. Forte 
rialzo aiKhe a Zurigo, malgra¬ 
do una lieve tensione nell'am- 
bìto dei tassi dì interesse a bre¬ 
ve termine, e a Bruxelles dove 
si sostiene che se la situazione 
del Golfo dovesse calmarsi le 
perdite di agosto potrebbero 
essere cancellate in poche set¬ 
timane. 


Dollairo 

È in arrivo 
la «cura» 
Greenspan 


■■ NEW YORK. Allo scampa¬ 
nare prolungalo che annuncia 
la chiusura del mcrcalo nella 
grande sala di Wall Street il 
«dow-jones*, l'indice che nas- 
sume l'andamcnlo delle azioni 
delle 30 maggiori imprese in- 
duslrìali, aveva riguadagnato 
più di 77 punti, circa il 3 per 
cento. Due ore prima aveva 
toccato i 90 punti, L'oltimismo 
degli osservatori che puntava¬ 
no sul benefico cffctio di un 
week-end in cui la tensione nel 
Gollo e la paura della guerra si 
sono allentate, ò stato piena¬ 
mente confermato. Un'altra 
buona notìzia per i nervosissi¬ 
mi mercati Usa 0 il calo del 
prezzo del petrolio, anche se 
proprio ieri gli americani han¬ 
no dovuto coniare un aumen¬ 
to di 5,2 cent nel prezzo della 
benzina, elfello delle impen¬ 
nale dell'ultima settimana. A 
rasserenare gli animi e rincuo¬ 
rare gli investitori ha certamen¬ 
te contribuito la voce sempre 
più insistente che la Federai re¬ 
serve - la banca centrale ame¬ 
ricana - sarebbe intenzionata 
a ntoccare un po' aU'ingiù i 
tassi di interesse. Un minor co¬ 
sto del denaro 0 ciO che preci¬ 
samente il governo e le grandi 
corporation chiedono per 
fronteggiare meglio le nubi rc- 
cesisivc che si addensano sul¬ 
l'economia Usa. Nel week-end 
il ministro del Commercio Mo- 
sbachcr si 0 lasciato andare ad 
una dichiarazione in questo 
senso (*I tassi di inleresse de¬ 
vono scendere per evitare una 
recessione*) che non è parsa 
certo casuale. 

Da parte sua il governatore 
della Fed, Alan Grccnspan.si 0 
cucito la bocca con l'aprirsi 
della crisi nel Golfo e ha man¬ 
tenuto un riserbo assoluto. Sa¬ 
bato e domenica si è svolto pe¬ 
ro Ira I boschi del Grand Teton 
National Park un seminario an¬ 
nuale - quest'anno dedicalo 
alle economie dell'Est - a cui 
ha partecipato lutto il vertice 
della Federai rescrve. Da qui 
sono uscite conferme attendi¬ 
bili - anche se non ufficiali - 
su questo orientamento della 
banca centrale americana. 
Perche la decisione diventi 
operativa - nolano molti osser¬ 
vatori - ci vorrà ancora un po' 
di tempo. Gieensp^ vuole ac¬ 
certare con maggiore sicurez¬ 
za che la crisi nel Golfo si puO 
stabilizzare e che sia scongiu¬ 
rato un evento bellico che 
sconvolgerebbe nuovamente i 
mercati. Il clima, comunque, e 
quello che sembra temere 
mollo meno l'inflazione che la 
recessione. 

Un dato - nel generale mi- 
gliotamento degli indici eco¬ 
nomici di Ieri - ricorda agli 
americani la pericolosa debo¬ 
lezza della loro capacità di 
crescita. Il dollaro ieri sui mer¬ 
cati europei ha toccato il re¬ 
cord negativo rispetto al marco 
in tutto il perìodo successivo 
alla seconda guerra mondiale 
(1,5385), anche se poi a New 
'York t nsalito in serata a quota 
I.S505, e cedendo un poco, 
comurique, rispetto alla chiu¬ 
sura di venerdì scorso. Nella 
quotidiana enumerazioivc dei 
guai economici che la crisi 
mediorientale procura all'cco- 
nomia americana, ieri l'obietti¬ 
vo si à spostato sull'agricoltu¬ 
ra. penalizzala non solo dagli 
aumenti del combustibile, ma 
anche e soprattutto dalla chiu¬ 
sura delle ingenti esportazioni 
alimentari verso l'Irak. Oggi 
Bush si reca a Washington per 
parlare col mondo politico de- 

t li sviluppi della crisi nel Golfo. 

presumibile che lo scambio 
di vedute comprenderà anche 
la questione spinosa della po¬ 
litica economica c dei tagli al 
bilancio. Se potrà giocarsi la 
•catta Greenspan* - denaro 
meno caro per vincere la re¬ 
cessione - Bush avrà maggiori 
chance di cavarsela in un pas¬ 
saggio partkrolarmenle delica¬ 
to per il consolidamento del 
suo consenso. 


Modigliani: «Se il barile arriva a 50 dollari*. 


«Con un barile di petrolio a 50 dollari, avremmo una 
preoccupante ripresa dell'inflazione, ma gli effetti 
più negativi potrebbero essere contenuti con ade* 
guate politiche economiche». Franco Modigliani, 
premio Nobel per l'economia, docente al Mit di Bo¬ 
ston, disegna scenari alternativi a seconda deU’evol- 
versi della crisi nel Golfo. E per l'Italia ha una «ricet¬ 
ta» impopolare; Il blocco totale di salari e stipendi. 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

WALTBRDONOI 


M PARMA. Un po' sorpreso di 
trovarsi di fronte il cronista del- 
VUnilà. il professor Franco Mo¬ 
digliani approfilla subito per 
iniormarsi del dibattilo In cor¬ 
so nel Pei per il •cambiamcnio 
del nome*. Dice di non riuscire 
a capire la posizione di Ingrao 
sul Golfo c poi chiede; *E Paiet- 
ta da che parte sta. è per il "si" 
o per il "no"*? L'anziano eco¬ 
nomista di onginì italiane, ma 
cittadino statunitense, insegna 
al prestigioso Mit di Boston, 6 a 
Parma per una conferenza alla 
European Business School. 


una università privala che pro¬ 
prio in questi giorni ha aperto 
una sede anche a Praga. Sia¬ 
mo a Collecchio nella splendi¬ 
da Villa del Ferlaro, che fu la 
residenza estiva di Maria Lui¬ 
gia d'Auslrìa, e oggi ospita la 
sede italiana dell'Ebs. La con¬ 
versazione con il Nobel Modi¬ 
gliani va subito ai temi che agi¬ 
tano oggi l'economia mondia¬ 
le e che danno adito alle più 
diverse previsioni, in ogni par¬ 
te del mondo, collegate alla 
drammatica vicenda del Golfo 
Persico. 


I venti di guerra che agitano 
il Medio Oriente disegnano 
scenari diversi a seconda del- 
l'evoiuzione della crisi. «Se il 
conflitto si risolverà rapida¬ 
mente e ciascuno ritornerà sul¬ 
le posizioni di partenza - dice 
Modigliani - la produzione di 
petrolio riprenderà a livelli 
normali e i mercati recupere¬ 
ranno r^idamenle il colpo su¬ 
bito*. La seconda ipotesi t le¬ 
gata airestcndersi e al prolun¬ 
garsi della Konfiontation* mili¬ 
tare. «In questo caso - sostiene 
l'economista iialoamericano- 
gli efletli saranno certo preoc¬ 
cupanti. ma non troppo seri, in 
quanto la produzione di pctro- 
lio che si perde dall'Irak e dal 
Kuwait sarà, io credo, com¬ 
pensala daH’aumento di altri 
paesi, come l’Arabia Saudita, 
per esempio. Se il prezzo rag¬ 
giungerà comunque i 50 dolla¬ 
ri al barile, le conseguenze sa¬ 
ranno davvero abbastanza di¬ 
sturbanti per le diverse econo¬ 
mie. Non sarà, certo, uno 


shock come nel 1973 e 19779, 
anche se la direzione è la stes¬ 
sa: un forte aumento dell'infla- 
zione nei paesi consumatori*. 

E se scoppiasse la guerra? «È 
una eventualità da non esclu¬ 
dere in assoluto, anche perchè 
la tentazione di fare qualcosa 
presto per concludere la vicen¬ 
da mi sembra forte. Per gli Usa 
diventa estremamente costoso 
mantenere a lungo un esercito 
nel paesi del Golfo, (n questo 
caso prevarrebbe l'instabilità, i 
mercati finanziari andrebbero 
su e giù in maniera pazza*. 

Per Modigliani ciò che deve 
maggiormente preoccupare è 
una forte ripresa deH'intlazio- 
nc determinata daH'aumenlo 
del prezzo del petrolio. Una ri¬ 
presa inflazionista che potreb¬ 
be combinarsi con cKcIli di 
stagnazione economica, gene¬ 
rando la stagnazione. Del re¬ 
sto, l’economia statunitense 
da qualche tempo segna il 
passo. È l’Inizio di una reces¬ 
sione che potrebbe trasmetter¬ 


si agli altri paesi, ponendo (ine 
al ciclo espansivo dell'ultimo 
decennio? «Cè una stasi, ma 
non l'evidenza di una recessio¬ 
ne. 6 un rallentamento deside¬ 
rabile e voluto, in particolare 
dalla Federai Rcserve. preoc¬ 
cupala dal riaccendersi dell'in- 
flazìone, che ha superato il 
5%*. Ma su questo c'è un con¬ 
flitto con l'Amministrazione. 
«Bush ha una intenzione diver¬ 
sa, perchè una stagnazione 
economica ha effetti n^ativi 
sul bilancio pubblico già in for¬ 
tissimo deficit. Prima o poi do¬ 
vranno essere messe nuove 
tasse, non c’è scelta. DìKlcile 
dire quali e quante, su chi ver¬ 
rà scaricato l’onere perchè il 
gioco a questo punto diventa 
politico...*. 

C'è il rischio che il calo del¬ 
l'economia americana trascini 
con sé una caduta dell'attività 
economica mondiale c in par¬ 
ticolare in Europa? Modigliani 
è convinto che il Vecchio Con¬ 
tinente abbia ancora grandi 


possibilità di espansione, natu- 
ralmente si parla della situa¬ 
zione pie-crisi del Golfo. «Negli 
Stali Uniti - afferma - ii livello 
di disoccupazione è già molto 
basso, intorno al 5%. e tale da 
incentivare l'inflazione e au¬ 
menti salariali. L'Europa ha in¬ 
vece margini notevoli di cresci¬ 
ta. In Italia, anche se al Nord la 
disoccupazione è vicina ai li¬ 
velli fisiologici, al Sud conti¬ 
nuano ad esKici molti disoc¬ 
cupati. La liberalizzazione del¬ 
le economie dell'Est offre poi 
nuovi spazi di espansione e 
sviluppo. In particolare per la 
Germania, ma non solo*. 

Per quanto riguarda l'Italia, 
Modigliani si dice preoccupato 
per la sua forte esposizione ai 
rìschi di ripresa dell'inflazione 
e per l’abnorme dimensione 
del debito pubblico. >11 princi¬ 
pale obbiettivo - dice - dew 
perciò essere quello di blocca¬ 
re la spirale aumento del prcz- 
zl-iiiicoisa salariale-aumento 


dei costi e nuova inflazione». 
Come? La sua è una •ricetta» 
delle più impopolari. «Non ba¬ 
sta togliere gli effetti degli au¬ 
menti del petrolio sulla scala 
mobile, bisogna bloccare in 
loto salari e stipendi. PuO ap¬ 
parire un sacrìncio, ma sareb¬ 
be comunque inferiore a quel¬ 
lo che i lavoratori dipendenti 
sopporterebbero in caso di in¬ 
flazione galoppante, alia quale 
inevitabilmente seguirebbe 
una grave recessione e un au¬ 
mento della disoccupazione*. 
Modigliani pctO è scettico sulla 
possibilità che il governo italia¬ 
no sia in grado di realizzare 
«una politica economica come 
questa che riunisca gli sforzi di 
sindacati e imprcndilori*. An¬ 
che perchè i nostn governanti 
si sono dimostrati incapaci di 
contenere il deficit pubblico. 
«Anche Carli, del quale ho 
molta stima, non c'è riuscito. Si 
vede che quando si arriva in 
quel posto. 


6- 


l’Unità 

Martedì 
28 agosto 1990 




















La crisi 
nel Golfo 


NF.L MONDO 


I documenti sulFaggressione irachena 
Dal 2 agosto, tappa dopo tappa, 
le fasi drammatiche dell’occupazione 
del Kuwait e le risposte delle nazioni 


L’atteggiamento dei comunisti italiani 
Il voto sulla risoluzione del governo 
e le modifiche introdotte alle Camere 
Per la pace rafforzamento dell’Onu 


Questi 25 giorni di paura 


■■ L'Unità offre ai lettori tutti i documenti per valutare la si¬ 
tuazione in Medio Oriente, la posizione del governo e l’atieg- 
giamento del Pei. I fatti sono chiari. Il 2 agosto l'Irak, agendo 
per primo, viola il diritto intemazionale e invade militarmente 
il Kuwait. Nei giorni successivi lo annette cancellandolo come 
Stato autonomo e schiera parte del suo esercito al confine 
con l'Arabia Saudita. Re Fahd di Arabia, temendo il peggio, 
chiede agli Usa di difenderlo. Altrettanto fa il governo legitti¬ 
mo del Kuwait. Hussein ha da solo un milione di uomini ar¬ 
mali: tutti i paesi arabi messi insieme circa 300.000. Gli Usa si 
muovono in base all'alt. SI della Carta dell'Onu, che autoriz¬ 
za uno Stalo a chiedere aiuto militare ad altro Stalo, in caso di 
pericolo, ed autorizza quest'ultimo a prestarlo. Nel frattempo 
prendono posizione contro Hussein il Consiglio di sicurezza 
dell'Onu, la Cec, l'Ueo e, addirittura, la Lega araba che per la 
prima volta si schiera contro un paese arabo e a favore del- 
l'intenrento occidentale in Medio Oriente. L'Onu decide l'em¬ 
bargo nei confronti dell'Irak In base all'alt. 41 della sua Carta. 
Vi aderiscono anche paesi tradizionalmente estranei alle vi- 
' cende di questa parte del mondo, come il Giappone, o neu¬ 
trali come la Svizzera, che da un giorno all'altro blocca tutte 
le intermediazioni con Urak e con il Kuwait. Perfino l'Iran, 


LUCIANO VIOLANTB 


che non ha mai amato i ricchi governanti del Kuwait, e la Li¬ 
bia, nemico giurato degli Usa,, chiedono il ritiro dell'esercito 
di Hussein e la liberazione degli ostaggi. 

È solo una questione di petrolio? £ anche una questione 
di petrolio. Hussein ha ora in mano il 7,5% della produzione 
mondiale di greggio, puntava probabilmente ad accaparrarsi 
la produzione dell'Arabia Saudita e sarebbe arrivato al 15,7%. 
Ma lo schieramento della maggioranza dei paesi arabi, la 
prontezza della risposta dell'Onu, senza calcoli di convenien¬ 
ze particolari sulle quali forse contava Hussein, mostrano che 
c'è qualche altra ragione. Questo è il primo conflitto del dopo 
Yalta. Da come sarà affrontato dipende il futuro del mondo. 
Al bipolarismo può seguire una ripresa di autorevolezza del- 
rOnu; un monopolarismo Usa oppure il caos generale. 

Noi comunisti italiani, in una fase di preoccupante silen¬ 
zio di molle forze della sinistra europea, abbiamo guardato ai 
fatti, oltre gli schieramenti. Abbiamo deciso che l'Italia deve 
contribuire al rafforzamento dell'Onu e solo in questo modo 
si può scongiurare tanto il caos quanto un poco allettanie 
monopolarismo Usa. Abbiamo sostenuto che le nostre navi 


dovevano andare nel Golfo soltanto se il Consiglio di sicurez¬ 
za dell'Onu avesse deciso, in base aH'art. 42 della Carta, di au¬ 
torizzare l'uso minimo della forza per far rispettare l'embar¬ 
go. tl giorno successivo al volo della Camera i fatti hanno di¬ 
mostrato che la nostra è una posizione concreta e seria. Il 
Consiglio di sicurezza ha deciso, infatti, il ricorso all'art. 43 e 
contemporaneamente Hussein, accerchiato, ha accettato la 
mediazione di Perez de Cuellar, segretario generale dell'Onu. 

Anche la vicenda parlamentare dimostra l'efficacia della 
posizione sostenuta. La maggioranza e il governo aderendo a 
nostre richieste, hanno mutato radicalmente II loro documen¬ 
to, come risulta dal confronto tra i due testi. Per il governo è 
diventato fondamentale l'impegno ad attuate l'embargo de¬ 
ciso daU'Onu ed è scomparso quello per «ogni iniziativa diret¬ 
ta a rimuovere le cause di conflitto nella regione medio-orien¬ 
tale». come diceva il primo testo con una formula che avreb¬ 
be potuto comportare l'uso unilaterale della forza o il soste¬ 
gno ad eventuali iniziative unilaterali Usa. Pari rilievo hanno 
la priorità dell'opzione politica su quella militare e l'esigenza 
di affrontare <on pari coerenza e determinazione la questio¬ 


ne palestinese, la sicurezza dello Stalo di Israele, l'occupazio¬ 
ne straniera del Libano». Di tutto ciò non esisteva traccia nel 
primo testo della maggioranza. Non solo. Abbiamo chiesto 
ed ottenuto che il presidente del Consiglio, a Montecitorio, 
precisasse la generica formula "questione palestinese», riaf¬ 
fermando il diritto all,i patria di quel popolo. Scnipre su no¬ 
stra richiesta è stato riaffermato II primato dell'Onu nella ge¬ 
stione di tutta la crisi. 

Alla Camera, inoltre, recependo la preoccupazione di al¬ 
cuni compagni, abbiamo corretto il lesto di risoluzione pre¬ 
sentato dai senatori comunisti segnalando il pericolo per la 
pace che avrebbe potuto conseguire ad una presenza Usa in 
Medio Oriente sproporzionata ad obiettivi puramente difensi¬ 
vi. 

I compagni del No hanno s-otato il documento del Pei ma 
sul documento della maggioranza hanno tenuto un compor¬ 
tamento diverso rispetto a quello deciso dal gruppo, nono¬ 
stante le correzioni sopravvenute e le precisazioni del presi¬ 
dente del Consiglio. 

La questione è ormai ampiamente nota. In questa pagina 
sono esposti i fatti e i documenti; le valutazioni spettano ai let¬ 
tori. 


Risoluzione della mag^oranza 
approvata dal Senato 


Documento proposto 
dai senatori comunisti 


Il Senato, considerate le risoluzioni del Consi¬ 
glio di sicurezza delle Nazioni Unite che con¬ 
dannano l'aggressione c la pretesa annessione 
. del Kuwait da parte dell'Irak, introducono misu¬ 
re sanziorratorie ai sensi del capitolo VII della 
Carta delle Nazioni Unite e chiedono l'imme¬ 
diato ripristino della sovranità, dcll'indlpenden- 
' za e deH'integrìtà territoriale del Kuwait e della 
libertà di movimento dei cittadini stranieri ille¬ 
galmente trattenuti in tali due paesi: 

considerate le prese di posizione e le decisio¬ 
ni adottale neH'amblto della Comunità euro- 
' pea, dell'Alleanza atlantica e dell'Ueo per ga¬ 
rantire la piena osservanza delle risoluzioni del- 


Risoluzione del governo 
modificata alla (Smera 


Là Camera, considerale le risoluzioni del Consl- ' 
dio di sicurezza delle Nazioni Unite che con¬ 
dannano l'aggressione e la pretesa annessione 
del Kuwait da parte dell'Irak, introducono misu¬ 
re sanzionaiorìe ai sensi del capitolo VII della 
Carta delle Nazioni Unite e chiedono l'imme¬ 
diato ripristino della sovranità, dcH'indipenden- 
za e dcirintegrilà territoriale del Kuwait e della 
libertà di movimento dei cittadini stranieri Ille¬ 
galmente trattenuti In tali due paesi; 

considerate le prese di posizione e le decisio¬ 
ni adottale neH'ambilo della Comunità euro¬ 
pea, dell'Alleanza atlantica c dell'Ueo per ga¬ 
rantire la piena osservanza dette risoluzioni del- 
rOnu; 

ritenendo che l'azione Italiana debba 
continuare a avolgerai In atretto collega¬ 
mento con I partjiera europei, nel quadro 
delle Nazioni Unite al flne di determinare 
le condizioni per 11 prevalere deU'opzlone 
politica nel confronti di quella militare; 

appaga le comunicazioni rese dal governo 
sulla situazione nel Golfo Persico e sulle deci¬ 
sioni adottate a tale riguardo. 

Impegna il governo: 


2 agosto. Occupazione mili¬ 
tare del Kuwait da parte dell'e¬ 
sercito dell'Irak. Risoluzione n. 
660 del Consiglio di sicurezza 
dell'Onu che giudica l'attacco 
dell'Irak una •violazione della 
pace e della sicurezza intema¬ 
zionale» e chiede il ritiro delle 
truppe irachene dal Kuwait. 

3 agosto. Dichiarazione co¬ 
mune soviet ico-americana che 
giudica positivamente la riso¬ 
luzione delle Nazioni Unite e 
chiede che l'Irak si ritiri senza 
condizioni: richiede altresì alla 
Lega dei paesi arabi di fare 
ogni pos.sibile passo per ren¬ 
dere efficace la risoluzione 
delle Nazioni Unite. 

Il Consiglio ministeriale del¬ 
la L^a araba (ministeri degli 
Esteri dei paesi arabi) condan¬ 
na l'invasione e chiede il •ritiro 
immediato e senza condizioni» 
dell'esercito iracheno. 

4-5 agosto. Alcune decine di 
migliala di soldati iracheni 
vengono schierati al confine 
Ira Kuwait e Arabia Saudita: a 
metà agosto saranno circa 
nomila. 

6 agosto. Il Comitato di sicu¬ 
rezza dell'Onu vara la risolu¬ 
zione 661 sull'embargo. 

7 agosto. La Turchia chiude 
l'olMdotto nel quale passava 
petrolio Iracheno. 

8 agosto. L'Irak si annette il 
Kuwait Partono le prime tnjp- 
pe Usa su richiesta di re Fahd 
dell'Arabia Saudita, avanzata a 
norma dell'art. SI della Carta 
dell'Onu (diritto all'autotute¬ 
la). Le truppe Usa utilizzano, 
su autorizzazione del governo 
italiano, lo scalo di Sigonclla. 
La Svizzera (che non fa parte 
dell'Onu) aderisce all'embar¬ 
go e proibisce tutte le transa¬ 
zioni finanziarie con Irak e Ku¬ 


wait. Anche il Giappone aderi¬ 
sce all'embargo. 

9 agosto. Re Fahd di Arabia 
annuncia pubblicamente di 
aver chiesto aiuto agli Usa. Il 
Consiglio di sicurezza dell'Onu 
chiede all'lrak con la risoluzio¬ 
ne n. 662 di riprbtinare l'auto¬ 
rità del governo legittimo del 
Kuwait. Mitterrand dichiara 
che la Francia risponderà posi¬ 
tivamente atte richieste di aiu¬ 
to provenienti dall'Arabia Sau¬ 
dita. 

10 agosto. Risoluzione della 
Lega araba contro l'Irak e favo¬ 
revole airinlervcnto prò Arabia 
Saudita degli Usa. I ministri de¬ 
gli Esteri della Cec chiedono a 
Saddam Hussein il ripristino 
della legalità Intemazionale in 
attuazione delle risoluzioni 
Onu 660, 661 e 662. Andreotti 
precisa alla Thatcher che l'Ita¬ 
lia non interverrebbe a fianco 
degli Usa in Arabia. Gli stranie¬ 
ri non possono lasciare Irak e 
Kuwait. 

11 agosto. Su richiesta del Pei 
e di altre forze politiche De Mi- 
chelis e Rognoni illustrano alle 
commissioni Esteri e Difesa 
della Camera e del Senato la 
posizione del governo. Per 11 
Pci interviene il ministro-om¬ 
bra degli Affari esteri, Na(>olita- 
no: no ad iniziative unilaterali; 
un intervento italiano è possi¬ 
bile solo ncH'amblto Onu: è 
necessario un vertice euro-ara¬ 
bo; occorre attivarsi per garan¬ 
tire i diritti del popolo palesti¬ 
nese. 

12 agosto. Saddam Hussein 
propone 5 condizioni per co¬ 
minciare a trattare: I) uscita di 
Israele da Gaza e dalla Cisgior- 
dania: 2) ritirata dell'esercito 
siriano dal Ubano: 3) ritiro 
delle forze occidentali dall'A- 


Documento con integrazioni 
presentato dai deputati del Pei 


rOnu; 

ritenendo che l'azione italiana debba conti¬ 
nuare a svolgersi in stretto collegamento con i 
partners europei e nel quadro delle Nozioni Uni¬ 
te; 

approva le comunicazioni rese dal governo 
sulla situazione nel Golfo Persico e sulle deci¬ 
sioni adottate a tale riguardo. 

E lo impana a proseguire nello sviluppo di 
ogni iniziativa diretta a rimuovere le cause di 
conflitto nella regione medio orientale e ad 
istaurare un quadro di cooperazlone, sicurezza 
c sviluppo sostenibile in tutta l'area del Mediter¬ 
raneo e del Vicino Oriente. 


1) a provvedere nel modo più pieno e 
' leale alrallaezJone delle misere di embar¬ 
go contro ITrak stabilite dal Consiglio di 
sienrezza dell'Onu nonché a compiere ri¬ 
soluzioni dello stesso Consiglio di Sicurez¬ 
za con particolare riferimento alle misure 
dirette a garantire la sicurezza e la libertà 
di movimento del cittadini stranieri Ulegal- 
mente trattenuti in Irak; 

2) a valorizzare la spinta di solidarietà 
Intemazionale, manifestatasi nel corso di 
questa crisi, promuovendo atti ed iniziati¬ 
ve dirette ad affrontare con pori coerenza 
c determinazione le oltre gravi questioni 
aperte da tempo nell'area mediorientale 
rame la questione palestinese, la sicurez¬ 
za dello Stato d'Israele e l'occupazione 
straniera del Libano; 

3) ad assumere ogni utile iniziativa per¬ 
ché della questione possa essere Investito, 
al sensi del Trattalo, Il Parlamento euro¬ 
peo. 

N. B. - In nerello le parti aggiunte, modificate o 
integrale rispetto al testo presentato al Senato. 


Il Senato di fronte al protrarsi - nonostante le 
condanne e gli appelli delle Nazioni Unite -del¬ 
l'occupazione e dell'annessione del Kuwait ille¬ 
galmente dairirak; 

di fronte all'aggravarsi del rìschio di un con¬ 
flitto di incalcolabili conseguenze nell'area del 
Golfo Persico; 

di fronte all'inaudita decisione irachena di 
trattenere e trasferire presso installazioni e 
obiettivi militari -contro ogni principio di legali¬ 
tà intemazionale e in violazione di elementari 
diritti umani - cittadini stranieri presenti in Irak 
e nel Kuwait: 

impegna II Governo; 

1 ) a sollecitare, promuovere, sostenere tutte 
le iniziative politiche e diplomatiche volte a ga¬ 
rantire l'attuazione delle risoluzioni adottate, 
sulla base di un consenso ampio come non 
mai, dal Consiglio di Sicurezza dell'Onu nei 
confronti dell'Irak e a imporre, innanzitutto, il ri¬ 
spetto della libertà di movimento, dei diritiL del¬ 
la sicurezze dei cittadini stranieri trattenuti nel 
Kuwait e In'lrak; 

. 2) a sviluppare In modo partkxtlare le inizia¬ 
tive deirilalla e della Comunità europea verso 
tutte le componenti del mondo arabo. In modo 
da favorire la ricerca in seno ad esso di una 
composizione pacifica della crisi sulla base del 
ritiro delle forze irachene dal Kuwait e del ri¬ 
spetto dell'Indipendenza e della sicurezza di 
tutti gli Stati della regione; 

3) a promuovere nuovi, più ampi e conse¬ 
guenti sviluppi nella politica di coopcrazione 
euro-araba, e a perseguire una più generale re¬ 
visione delle regole e degli indirizzi che hanno 
finora caratterizzato f rapporti fra Nord e Sud 
determinandone un crescente, allarmante dete¬ 


rioramento anche secondo le decisioni del 20 
agosto del Consiglio dei Ministri dell'Europa oc¬ 
cidentale: 

4) a contribuite attivamente a una svolta nel¬ 
la sempre più intollerabile crisi medio orientale, 
verso un dialogo e un negoziato che pongano 
fine all'rxcupazione e repressione israeliana 
nei tenitori destinati alla creazione di uno Stalo 
palestinese e sanciscano il diritto del popolo 
palestinese all'autodeterminazione insieme col 
diritto all'esistenza e alla sicurezza dello Stalo 
d'tsraele; 

5) ad assumere anche nella qualità di Presi¬ 
dente di turno della Comunità, una iniziativa in 
sede Onu, affinchè il Consiglio di sicurezza defi¬ 
nisca i modi e le fomve volli a dare la più effica¬ 
ce attuazione alla decisione dell'embargo e per 
riconduire sotto il coordinamento e la respon¬ 
sabilità della stessa Onu tutte le presenze di for¬ 
ze militari nell'area del Collo e tutte le azioni 
volte a far rispettare la risoluzione 661 ; 

6) a far conoscere ai governi dei paesi che 
hanno forze militari nel Golfo la contrarietà del- 
t'Italia verso ogni iniziativa unilaterale che, oltre 
ad aggravare ulteriormente la situazione, com¬ 
prometterebbe l'impegno comune e le conver¬ 
genze fin qui registrate nella comunità intema¬ 
zionale e nella sede Onu, che vanno, al contra¬ 
rio. salvaguardate ed estese; 

7) a impiegare le forze navali italiane nel Col¬ 
lo Persico - anche dopo le decisioni prese in se¬ 
de Ueo - solo a seguilo e nel contesto di nuove 
direttive e risoluzioni adottale dal Consiglio di 
sicurezza Onu: . 

8) a discutere e definire in sede parlamenta¬ 
re. con l'obiettivo di ricercare la più ampia con¬ 
vergenza, modalità e strumenti per garantire co¬ 
munque l'efficacia deU'embargo. 


' La Camera di fronte al protrarsi - nonostante le 
condanne e gli appelli delle Nazioni Unite - del¬ 
l'occupazione e dell'annessione del Kuwait ille¬ 
galmente perpetrale dall'lrak; 

di fronte al rischio di un conflitto di In¬ 
calcolabili conseguenze nell’area del Gol¬ 
fo Persico che potrebbe essere ulterior¬ 
mente aggravalo da un dlspiegamento mi¬ 
litare Usa non corrispondente agli obietti¬ 
vi preventivi, difensivi, temporanei dichia¬ 
rati dall'amministrazione Usa dopo la ri¬ 
chiesta di aiuto dell'Arabia Saudita; 

dì fronte all'inaudita decisione irachena di 
trattenere e trasferire presso installazioni e 
obiettivi militari -contro ogni princìpio dì legali¬ 
tà intemazionale e in violazione di elementari 
diritti umani - cittadini stranieri presenti in Irak 
e nel Kuwait; 

impegna il Governo; 

I ) a sollecitare, promuovere, sostenere tutte 
le iniziative politiche e diplomatiche volte a ga¬ 
rantire l'attuazione delle risoluzioni adottate, 
sulla base di un consenso ampio come non 
mal, dal Consiglio di sicurezza dell'Onu nei 
confronti dell'Irak e a imporre, innanzitutto, il ri¬ 
spetto della libertà di movimento, dei diritti, del¬ 
la sicurezza dei cittadini stranieri trattenuti nel 
Kuwait e in Irak; 

2) a sviluppare in modo particolare le inizia¬ 
tive dell'Italia e della Comunità europea verso 
tulle le componenti del mondo arabo, in modo 
da favorire la ricerca In seno ad esso di una 
composizione pacifica delta crisi sulla base del 
ritiro delle forze irachene dal Kuwait e del ri¬ 
spetto dell'Indipendenza e della sicurezza di 
tulli gli Stati della regione; 

3) a promuovere nuovi, più ampi e conse¬ 
guenti sviluppi nella politica di coopcrazione 
euro-araba, e a perseguire una più generale re¬ 
visione delle regole e degli indirizzi che hanno 
finora caratterizzalo i rapporti Ira Nord e Sud 
determinandone un crescente, allarmante dete¬ 


rioramento anche secondo le decisioni del-20 
agosto del Consiglio dei ministri dcH'Europa oc¬ 
cidentale: 

4) a contribuire attivamente a una svolta nel¬ 
la sempre più intollerabile crisi medio orientale, 
verso un dialogo e un negoziato che pongano 
fine all'occupazione e repressione israeliana 
nei temlori destinati alla creazione di uno Stato 
palestinese e sanciscano il diritto del popolo 
palestinese aH'auiodctcrminazione insieme col 
diritto all'esistenza e alla sicurezza dello Stato 
d'Israele; 

5) ad Bsaumere anche nella qualità di 
Presidente di turno della Comunità, una 
iniziativa in sede Onu, affinché il Consiglio 
di sicurezza definisca 1 modi e le forme vol¬ 
ti a dare la più efficace attuazione alla de¬ 
cisione dell'embargo e per ricondurre sot¬ 
to 11 coordinamento e la responsabilità 
della stessa Onu tulte le azioni volle a far 
rispettare la risoluzione 661 e tutte le forze 
multali conseguentemente impegnate nel 
Golfo; 

6) a far conoscere al governi dei Paesi che 
hanno forze militari nel Golfo la contrarietà del- 
rilalia verso ogni inizialiva unilaterale che, oltre 
ad aggravare ulteriormente la situazione, com¬ 
prometterebbe l'Impegno comune e le conver¬ 
genze fin qui registrale nella comunità intema¬ 
zionale c nella sede Onu, che vanno, al contra¬ 
rio, salvaguardate ed estese; 

7) a impiegare le forze navali Italiane nel Gol¬ 
fo Persico - anche dopo le decisioni prese in se¬ 
de Ueo - solo a seguilo e nel contesto di nuove 
direttive e risoluzioni adottale dal Consiglio di 
sicurezz,] Onu; 

8) a discutere e definire in sede parlamenta¬ 
re. con I obiettivo di ricercare la più ampia con¬ 
vergenza. modalità e strumenti per garantireco- 
munque relficacia dell'embargo. 

N. B. - In neretto le parli aggiunte, modificale o 
integrate rispetto al testo presentato al Senato. 


rabia e dal Golfo: 4) abolizio¬ 
ne delle sanzioni contro l'IraK: 
5) forze armale della Lega ara¬ 
ba sotto l'egida Onu (ma sen¬ 
za l'Egitto che aveva richiesto 
la convocazione della Lega 
araba) per sostituire le truppe 
Usa In Arabia Saudita. 

14 agosto. Il Consiglio dei mi¬ 
nistri si riunisce per decidere 
raitcgglamcnio italiano; a) 
unità della Marina militare ita¬ 
liana verranno inviate nel Me¬ 
diterraneo orientale per sosti¬ 
tuire quelle Usa che si sono 
spostate nel Golfo; b) la mis¬ 
sione potrebbe essere estesa 
all'area del Golfo solo dopo la 
riunione Ueo del 21 agosto; c) 
le linee di azione devono esse¬ 
re sottoposte al Parlamento. 

Arriva a Washington Hus¬ 
sein di Giordania per tentare 
una mediazione Usa-Irak. 

Il segretario generale dell'O¬ 
nu, Perez de Cuellar, conferma 
che finché non lo decide l'Onu 
nessuno può usare la forza per 
far rispettare le risoluzioni del 
Consiglio di sicurezza. Missio¬ 
ne di uomini politici francesi 
per conto di Mitterrand nei 
paesi arabi e presso l'Olp. 
lS-16 agosto. Saddam Hus¬ 
sein offre la pace all'Iran: l'Irak 
restituirà i prigionieri iraniani, 
si ritirerà dallo Shatt el Arab 
che va diviso a metà tra i due 
paesi. L'Iran accetta ma con¬ 
ferma che l'Irak deve ritirarsi 
dal Kuwait. 

Fallisce la mediazione di 
Hussein di Giordania negli 
Usa. 

17 agosto. I primi 1.000 pri- 
gionien iraniani lontano a ca- 
sa. ma il governo degli ayatol¬ 
lah continua a chiedere il ritiro 
degli iracheni dal Kuwait. 35 










Dclll’invasione dei Kuwcdt 
all'annuncio del dialogo 


americani trattenuti in un al¬ 
bergo a Baghdad. 

18 agosto. Il Consiglio di sicu¬ 
rezza dell'Onu approva la riso¬ 
luzione n. 664 per il rilascio de¬ 
gli stranieri. Due navi Usa 
(Reid e Bradiey) sparano col¬ 
pi di awertimcnlo verso due 
petroliere irachene che tenta¬ 
no di forzare l'embargo. 

19 agosto. Ordine di Saddam 
Hussein agli stranieri residenti 
in Kuwait di riunirsi in tre alber¬ 
ghi della capitale. 

20 agosto. Bush ringrazia 
Gorbaciov per la condanna 


dell'Irak, paria per la prima 
volta di ostaggi, sostiene che 
condizione essenziale per una 
soluzione positiva è l'intesa tra 
le cinque potenze virKitrìci 
della seconda guena mondia¬ 
le. 

21 agosto. Andreotti, parlan¬ 
do con i giornalisti a Pieve di 
Cadore, annuncia la prossima 
liberazione degli italiani in Ku¬ 
wait. Sessione dell'Ueo: gli Sta¬ 
ti membri si impegnano ad as¬ 
sumere tulle le misure neces¬ 
sarie per attuare l'embargo. 
Annunciano l'invio di navi nel 


Collo, Spagna, Grecia. Olanda 
e Belgio. Cheddafi condanna 
la cattura di ostaggi e dichiara 
che la Libia, in quanto mem¬ 
bro deirOnu, è disposta ad as¬ 
sumersi le proprie responsabi¬ 
lità se il Consiglio di sicurezza 
decidesse di intervenire mili¬ 
tarmente in base all'art. 42 del¬ 
lo Statuto dell'Onu. 

22 agosto. Si riunisce il Sena¬ 
to. La direzione del Pei appro¬ 
va la proposta del segretario di 
condizionare l'invio di delle 
navi nel Golfo ad una decisio¬ 
ne del Consiglio di sicurezza 


dell'Onu che disponga l'uso 
della forza per far rispettare 
l'embargo. I senatori comuni¬ 
sti presentano la propria pro¬ 
posta di risoluzione. La mag¬ 
gioranza e il governo modifica¬ 
no in punti essenziali la pro¬ 
pria risoluzione accogliendo 
alcune richieste del Pci. Il Se¬ 
nato approva il documento 
della maggioranza cosi con-et- 
to. Il Pei sì astiene; votano con¬ 
tro ì senaton Cossutia e Salvato 
(che fa dichiarazione di volo 
dissenziente). Altri nove non 
partecipano alla votazione. E 


La fregata italiana «Orsa» 
salpa dal porlo di Taranto 


smentita la liberazione degli 
ostaggi italiani, in serata riu¬ 
nione del greppo dei deputati 
comunisti. 

23 agosto. La maggioranza 
presenta alla Camera lo stesso 
documento approvalo al Se¬ 
nato. In Aula per il Pei intervie¬ 
ne ii segretario Occhetto. I 
compagni aderenti alla secon¬ 
da mozione tengono una riu¬ 
nione separala nella quale de¬ 
cidono di non partecipare al 
voto. Riunione della direzione 
che non fa rientrare il dis,scnso 
nella decisione dì tenere m au¬ 
la un comportamento dilleren- 
ziato. I deputati pei decidono 
di astenersi sulla risoluzione 
del governo. Il greppo dei de¬ 
putali presenta una risoluzio¬ 
ne analoga a quella dei sena¬ 
tori ma corretta in due punti si¬ 
gnificativi (pericolo di guerra 
determinato anche dalla spro¬ 
porzionala presenza delle for¬ 
ze Usa e necessità del coordi¬ 
namento da parte dcH'Onu di 
tutte le operazioni navali con¬ 
seguenti all'embargo). In aula 
il presidente dei deputati co¬ 
munisti Quercini dichiara il vo¬ 
to di astensione del greppo co¬ 
munista sul documento della 
maggioranza; Ingrao dichiara 
il voto dissenziente; lo seguo¬ 
no circa 20 deputati. Ma non ci 
sono dissensi sulla risoluzione 
del greppo comunista. 

Saddam Hussein si la ripren¬ 
dere in tv con alcuni ostaggi. 

24 agosto. L'esercito irache¬ 
no circonda a Kuwait City le 
ambasciate occidentali. In se¬ 
rata tulte le ambasciate devo¬ 
no trasferirsi a Baghdad, ma i 
governi occidentali danno or¬ 
dine di restare sul posto. 

Waldhcim incontra Saddam 


Hussein a Baghdad. Gorbaciov 
invia un messaggio a Saddam 
Hussein: se non si ritira dal Ku¬ 
wait sarà inevitabile un inter¬ 
vento più stringente dcH'Onu. 

25 agosto. Il Consiglio di sicu¬ 
rezza approva la risoluzione n. 
665: a norma dell'art. 42 della 
Carta dell'Onu tutti gli Stati 
membri che stanno impiegan¬ 
do forze navali sono autorizza¬ 
ti a ricorrere -a misure propor¬ 
zionate alle necessita nchicsle 
dalle specifiche circostanze» 
per fermare unità navali, ispe¬ 
zionarle, verilicare la destina¬ 
zione e garantire la stretta ap¬ 
plicazione dell'embargo. 

Si verifica cosi la condizione 
richiesta dal Pei per l'invio del¬ 
le navi nel Collo. 

Liberi 76 austriaci in seguito 
alla visita di Waldhcim a Bagh¬ 
dad. L'ambasciata italiana nel 
Kuwait è al buio per il taglio 
dcH'clcttrìcità. 

26 agosto. Il segretario gene¬ 
rale dell'Onu propone all'lrak 
una mediazione che è accetta¬ 
ta da Saddam Hussein. Giove¬ 
dì 30 il segretario generale dcl- 
l'Onu incontrerà il ministro de¬ 
gli Esteri iracheno Aziz ad Am¬ 
man, in Giordania. Araiat visita 
le capitali arabe per tentare 
una soluzione araba del con¬ 
flitto. I ministn dcll'Opec si riu- 
ni,scono a Vienna, informal¬ 
mente. per decidere revenlua- 
le aumento della produzione 
di petrolio. Shevardnadze di¬ 
chiara che se l'Onu deciderà 
per una flotta multinazionale 
i'Urss aderirà, ma sino ad allo¬ 
ra non parteciperà ad opxrra- 
zioni militari contro l'Irak. 

27 agosto. L'ambasciata ita¬ 
liana nel Kuwait e priva di elet¬ 
tricità. acqua c gas. 


rUnità 

Martedì 
28 agosto 1990 
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NEL MONDO 


Lacrìà 
nel Golfo 


I consessi intemazionali si schierano 
DairOnu alla Lega araba un coro 
di condanne contro il dittatore delllrak 
Preoccupazioni per tutto il Medio Oriente 


Le cinque risoluzioni del Palazzo di vetro 
per mettere fine all'annessione del Kuwait 
e riportare la pace nella regione 
I poteri assegnati alle Nazioni Unite 


Ordine delle Nazioni Unite: 
«Ritirare subito le truppe» 


Rl«oluxlone660 

tl Consiglio di sicurezza: allarmato dall'invasio¬ 
ne del Kuwait del 2 agosto 1990 da parte delle 
forze armate dcll'lrak: 

stimando che l'Invasione del Kuvialt da parte 
dcll'lrak dì luogo a una violazione della pace e 
della sicurezza intemazionale: 

agendo in virtù degli Articoli 39 e <10 della Car¬ 
la delle Nazioni Unite; 

1 ) condanna l'Invasione del Kuwait da parte 
delltrak; 

2) esige airirak il ritiro immediato c incondi- 
zionale dei propri reparti sulle posizioni da essi 
occupate il 1" agosto 1990: 

3) si appella all'lrak e al Kuwait affinché 
aprano immediatamente negoziati volti alla ri¬ 
soluzione delle proprie differenze e appoggia 
qualunque iniziativa tendente a ciO, e, in parti¬ 
colare. quelle della Lega araba; 

4) decide di riunirsi di nuovo, in caso di ne¬ 
cessiti, per considerare ulteriori passi da fare 
per assicurare l'adempimento della presente ri¬ 
soluzione. 

RlMliizlone661 

Il Consiglio di sicurezza: 

riaffermando la propria risoluzione 660 
( 19SM)) del 2 agosto 1990; 

profondamente preoccupato dal mancato 
adempimento di questa risoluzione e dal fatto 
che l'occupazione dei Kuwait da psirte dcll'lrak 
continua tuttora, con ulteriori peiditc di vite 
umane c distruzioni; 

deciso a porre line all'invasione ed occupa¬ 
zione del Kuwait da parte dcll'lrak c a ripristina¬ 
re la sovranitì, l'indipendenza e rintegritì terri¬ 
toriale del Kuwait: 

prendendo nota che il legittimo governo del 
Kuwait ha espresso la propria disponibìlitì ad 
adempiere la risoluzione 660 ( 1990) ; 

memore delle responsabilità che a Carta del¬ 
le Nazioni Unite gli conferisce per quanto ri¬ 
guarda il mantenimento della pace e della sicu¬ 
rezza intemazionali; 

affermando in risposta all'attacco armato del 
Kuwait da parte dell'frak. il diritto innato all’au- 
lodilesa singola e collettiva sancito dall'articolo 
51 della Carta: 

agendo ai sensi del capitolo VII della Carta 
delle Nazioni Unite; 

1) stabilisce che, finora, l'irak non ha adem¬ 
piuto il dispositivo 2 della risoluzione 660 
(1990) ed ha unurpaio l'autorità Cel legittimo 
governo del Kuwait; 

2} decide, pertanto, di adottare le seguenti 
misure per assicurare l'adempimento da parte 
dcll'lrak del dispositivo 2 e per ripristinare l'au¬ 
torità del legittimo governo del Kuwait; 

3} decide che tutti gli Stati dovranno impedi¬ 
re; 

a) l'Importazione nel proprio ':etrilorio di 
qualunque merce o prodotto che abbia origine 
neirirak o nel Kuwait e venga esportato dai sud¬ 
detti paesi in data posteriore a quella della pre¬ 
sente risoluzione; 

b) qualunque attività, da parte dei loro citta¬ 
dini o svolta nel loro territorio, volta di fatto o 
nelle intenzioni a promuovere l'esportazione o 
il trasbordo di merci o prodotti provenienti dal- 
rirak o dal Kuwait; nonché qualunque transa¬ 
zione commerciale, da parte dei propri cittadini 
o delle navi che battono la loro bandiera o svol¬ 
ta nel loro territorio, relativa a merci o prodotti 
che abbiano origine nell'lrak o nel Kuwait e ven¬ 
gano esportati dai suddetti paesi In data poste¬ 
riore a quella della presente risoluzione, ivi 
compreso, in particolare, il trasferimento di fon¬ 
di verso rirak o verso il Kuwait ai fini delle sud¬ 
dette attività o transazioni commerciali; 

c) la vendita o fornitura, da pane dei loro cit¬ 
tadini o comunque svolta dal loto lerrilorio o 
con navi che battano la loro bandiera, di qua¬ 
lunque merce o prodotto, incluse armi o altre 
attrezzature militari, che abbiano o no origine 
nel loro lerrilorio - esclusi, peraltro, le forniture 
di carattere esclusivamente medico, nonché gli 
alimenti in circostanze di interesse umanitario - 
a qualunque persona fisica o giuridica nell'lrak 
o Kuwait, nonché a qualunque persona fisica o 
giuridica ncH'ambilo di un' aliiviià svolta nel lo¬ 
ro lenrilorio o usando questo come base, ed an¬ 
che qualunque attività svolta dai loro cittadini o 
nel loro lenilorlo che di fallo o nelle iniezioni 
sia volta a promuovere la vendita o la fornitura 
di tali merci o prodotti: 

4) decide che nessuno Stalo metterà a dispo¬ 
sizione del governo dell'lrak, o di imprese com¬ 
merciali, industriali o di pubblici servizi operanti 
nell'lrak o nel Kuwait, né fondi né altre risorse fi¬ 
nanziarie od economiche, e che ogni Stato do¬ 
vrà impedire ai propri cittadini c a chiunque si 
trovi nel suo territorio di portare fuori da esso o 
di mettere per altra via a disposizione del gover¬ 
no o di una impresa sopracilata tali fondi o ri¬ 
sorse, o di rimettere altri fondi a persone fisiche 
o giuridiche in Irak o in Kuwait, a eccezione 
esclusivamente di quelli destinali a lini stretta¬ 
mente medici o umanitari, nonché alimenti in 
particolari circostanze di interesse umanitario: 

5) sioppclIaa tutti gli Stati, ivi compresi quelli 
non facenti parte delle Nazioni Unite, affinché 
adottino una linea di condotta strettamente 
aderente alle disposizioni della presente risolu¬ 
zione, prescindendo da qualunque contralto 
stipulalo o licenza concessa con anteriorità alla 
data della presente risoluzione: 

6) decide di costituire, ai sensi delle norma 
28 provvisoria di procedura del Consiglio di si¬ 
curezza. una commissione del Consiglio di sicu¬ 
rezza composto da tutti i membri del Consiglio, 
affinché assuma i compiti qui di seguilo enume¬ 
rati. e dia conto del suo operato al Consiglio lor- 
mulando le rispettive osscntazioni e raccoman¬ 
dazioni; 

a) esaminare i rapporti che presenterà il Sc- 
gnttario generale sull'avanzamento nell'aitua- 
zic.ic della presente risoluzione: 

b) chiedere agli altri Stali ulteriori Informa¬ 
zioni sulle azioni intraprese da essi suirelfeltiva 
attuazione delle disposizioni contenute nella 
presente risoluzione; 

7) si appella a lutti gli Stali affinché diano la 
loro massima collaborazione alla ce mmissione 
nell'adempimento del compito che le é stato as¬ 
segnato. incluso fornendo l'informazione che 
questa eventualmente richieda ottemperando 
alla presente risoluzione; 

8) chiede al Segretario generale di dare tutta 
la necessaria assistenza alla commissione e di 
prendere le opportune disposizioni in Uil senso 
m seno alla Segreteria; 

^ decide che, nonostante i paragrafi dal 4 
all'S, nulla di quanto stabilito nella presente ri¬ 


soluzione proibirà che si presti aiuti al legittimo 
governo del Kuwait, c si appella a tutti gli Stati, 
affinché: 

a) prendano le disposizioni opportune in 
modo da proteggere i beni del legittimo gover¬ 
no del Kuwait e delle sue dipendenze; 

b) non riconoscano alcun regime installato 
dalla potenza occupante: 

10) chiede al Segretario generale di Informa¬ 
re il Consiglio sui progressi raggiunti nell'attua- 
zionc della presente risoluzione, dovendo la 
prima relazione essere presentata entro e non 
oltre trenta giorni; 

11 ) decide di mantenere questo punto all'or¬ 
dine del giorno e di proseguire negli sforzi volli 
a porre fine prontamente all'invasione Irache¬ 
na. 

IUaoIuzlone662 

Il Consiglio di sicurezza: 

richiamandosi alle proprie risoluzioni 660 e 661 : 

seriamente allarmato dalla dichiarazione del¬ 
l'lrak di una -unione totale ed eterna-con il Ku¬ 
wait; 

e.sigcndo encora una volta che l'trak ritiri im¬ 
mediatamente ed incondizionatamente tutte le 
proprie forze, riportandole sulle posizioni da es¬ 
se occupate in data I" agosto 1990; 

deciso a porre line all'occupazione del Ku¬ 
wait da parte dcll'lrak ed a ripnstinarc la sovra¬ 
nità. l'indipendenza, nonché l'integrità territo¬ 
riale del KuwaK; 

deciso inoltre a ripristinare l'autorità del legit¬ 
timo governo del Kuwait; 

1) decide che l'annessione del Kuwait da 
parte dcll'irak, sotto qualsiasi forma e con qual¬ 
siasi pretesto, non ha validità legale, e viene per¬ 
tanto considerata nulla a tulli gli effetti; 

2) si appella a tulli gli Stali, a tutte le organiz¬ 
zazioni intemazionali ed alle agenzie specializ¬ 
zate affinché non riconoscano tale annessione 
e si astengano daH'inlraprcnderc qualsiasi azio¬ 
ne o dail'lntrallenere qualsiasi rapporto che 
possa essere interpretato come riconoscimento 
Indiretto di tale annessione: 

3) esige inoltre dall'Irak di porre termine alle 
proprie azioni di pretesa annessione del Kuwait; 

4) decide di mantenere questo punto all'or- 
diné del giorno e di proseguire negli sforzi volti 
a porre prontamente fine all'occupazione. 

Rlsolazlone6M 

Il Consiglio di sicurezza: 

facendo riferimento all'Invasione e alla prete¬ 
sa annessione del Kuwait da parte dell'lrak, 
nonché le risoluzioni 660,661 e ^2; 

profondamente preoccupato per la sicurezza 
e per l'integrità fisica dei cittadini di terzi Stati 
che si trovano nell'lrak e nel Kuwait; 

' ricordando all'lrak gli obblighi che gli impone 
il diritto Intemazionale riguardo a cié: 

dichiarandosi compiaciuto per le iniziative 
. intraprese dal Segretario generale allo scopo di 
portare avanti consultazioni urgenti con li go¬ 
verno dcll'lrak, data l'ansia e la preoccupazione 
espresse dal membri del Consiglio il 17 agosto 
1990: 

agendo in virtù del capitolo VII della Carta 
delle Nazioni Unite: 

I ) esige all'lrak di permettere e di facilitare la 
partenza Immediata dal Kuwait e dall'Irak del 
cittadini di terzi paesi c di permettere al funzio¬ 
nari consolari di comunicare con i suddetti cit¬ 
tadini in modo immediato econtinuativo: 

2) esige, inoltre, all'lrak di astenersi dal com¬ 
piere alto alcuno che metta a repentaglio l'inre- 
grità fisica, la sicurezza o la salute dei suddeli 
cittadini; 

3 ) riafferma la risoluzione 662, nella quale di¬ 
chiara nulla a tulli gli effetti l'annessione del Ku¬ 
wait da parte dell'lrak, ed esige al governo dell'l- 
rak di reKindere i provvedimenti di chiusura 
delle missioni diplomatiche e consolari nel Ku¬ 
wait e il ritiro dcH'immunilà al rispettivo perso¬ 
nale, c di astenersi da tali atti in futuro: 

4) chiede al Segretario generale di informare 
al più presto il consiglio suiradcmpimento della 
presente risoluzione. 

Risoluzione 665 

II Consiglio di sicurezza, in riferimento alle riso¬ 
luzioni 660 (1990), 661 (1990), 662 (1990) e 
664 (1990) e chiedendone la piena e immedia¬ 
ta applicazione; avendo deciso di imporre san¬ 
zioni in base all'art. 7 della Carta delle Nazioni 
Unite; determinato a porre line all'occupazione 
irachena del Kuwait, che mette in pcrkolo resi¬ 
stenza di uno Stalo membro, e a restaurare la le¬ 
gittima autorità, l'indipendenza c l'integrità ter¬ 
ritoriale del Kuwait, che richiedono la rapida 
applicazione delle citate risoluzioni; deploran¬ 
do la perdila di vile innocenti provocala dall'in- 
vosionc irachena del Kuwait e determinato a 
prevenirne altre; profondamente allarmato che 
l'Irak continui a rifiutare di attenersi alle risolu¬ 
zioni 660, 661, 662, 664 e in particolare per la 
condotta del governo iracheno che utilizza navi 
battenti bandiera irachena per esportare greg¬ 
gio; 

!. Fa appello a quegli Stali membri che colla- 
boruno con II governo del Kuwait e che stanno 
impiegando forze navali nell'area a rieonrere a 
misure proporzionate alle necessità richieste 
dalle specifiche circostanze, sotto l'aulorilà del 
Consiglio di sicurezza, a fermare le unità navali 
in entrala e in uscita al line di ispezionare e veri¬ 
ficarne il carico e la destinazione e per garantire 
la stretta applicazione dei provvedimenti perti¬ 
nenti alle spedizioni definiti nella risoluzione 
661 del 1990. 

2. Invila di conseguenza gli Stati membri a 
cooperare secondo le necessità nell'assicurare 
raccoglimento dei provvedimenti contenuti nel¬ 
la risoluzione 661 (1990), ricorrendo quanto 
più possibile a misure politiche e diplomatiche, 
sccondoquanlostabilito al punto I. 

3 Richiede a tutti gli Stali di fornire, in accor¬ 
do con la Carta, quclrassislenza che sarà richie¬ 
sta dagli Stati di cui si fa riferimento al punto I di 
questa risoluzione. 

4. Inoltre chiede agli Stati interessali di coor¬ 
dinare le loro azioni, per attuare 1 punti prece¬ 
denti di questa risoluzione, utilizzando appro¬ 
priati meccanismi della commissione stati mag¬ 
giori militari e dopo essersi consultali con il se¬ 
gretario generale, e di sottoporre I rapporti al 
Consiglio di sicurezza e alla sua commissione 
istituita dalla risoluzione 661 (1990) per facili¬ 
tare il monitoraggio dciralluazione di questa ri¬ 
soluzione. 

5. Decide di continuare a farsi carico attiva¬ 
mente della questione. 


Costituzione italiana 
art. 11 

L’Italia ripudia la guerra come strumento di of¬ 
fesa alla libertà degli altri popoli e come mezzo 
di risoluzione delle controversie intemazionali; 
> V consente, in condizioni di parità con gli altri 
Stati, alle limitazioni di sovranità necessarie ad 
un ordinamento che assicuri la pace e la giusti¬ 
zia fra le Nazioni; promuove e favorisce le orga¬ 
nizzazioni intemazionali rivolte a tale scopo. 


L’Ueo per il coordinamento 
delle operazioni nel Golfo 


1 I ministri degli Esteri e della Difesa della 
Ueo si sono riuniti il 21 agosto 1990 per discu¬ 
tere sulla situazione creatasi nel Golfo a segui¬ 
lo dell'invasione e dell'annessione del Kuwait 
da parte dell'lrak. Questa riunione si é tenuta 
in virtù delle disposizioni del paragrafo 3 del¬ 
l'articolo Vili del trattato della Uro, della di¬ 
chiarazione di Roma dell'ottobre I^ e della 
piattaforma sugli interessi europei in materia di 
sicurezza dell'ottobre 1987, che prevedono 
che i paesi membri debbano concertare le loro 
politiche in occasione delle crisi che nascono 
fuori d'Europa nella misura in cui esse siano 
suscettibili di intaccare il loro interesse alla si¬ 
curezza. 

2 I ministri del paesi membri dell'Ueo richia¬ 
mano la loro condanna senza riserve dell'inva¬ 
sione e dell'annessione del Kuwait da parte 
delllrak e fanno appello a questo paese affin¬ 
ché ottemperi ImnÌMiatamente e senza condi¬ 
zioni alle risoluzioni 660 e 662 del Consiglio di 
sicurezza delle Nazioni Unite. Essi ribadiscono 
la loro ferma determinazione e continuare a 
prendere tutte le m isure necessarie per dare al- 
tuazkme all'embam dichiarato nei confronti 
dell'lrak dal Consiglio di sicurezza delle Nazio¬ 
ni Unite con la risoluzione 661 e per renderlo 
efficace. Essi tanno appello al Consiglio di Scu¬ 
rezza ainnché adotti a tal fine tutte le ulteriori 
misure die ritenga utili. 

31 ministri dichiarano che la determinazione 
di cui i toro paesi intendono dare dimostrazio¬ 
ne nella dihàa del diritto miro exlusiuamente a 
mettere fine all'aggressione e alle sue conse- 
guenze. L'azione che essi hanno Intrapreso ' 
tende ad ottenere II rispetto dei principi che. 
governando le relazioni fra gli Stali, riguardano 
rinsieme della comunità intemazionaie e assi¬ 
curano la salvaguardia di tutti i suoi membri. 

4 Di fronte ad una situazione che chiama in 
causa, in primo luogo, gli Stati arabi, i ministri 
sottolineano la solidarietà che lega i loro paesi 
al mondo arabo e la loro volontà di sostenere 
gli sforzi di quest'ultimo per ricercare una solu¬ 
zione al suo interno che rispetti le risoluzioni , 
pertinenti del Consiglio di sicurezza delle Na¬ 
zioni Unite, nel clima di dialogo e nell'ambito 
del rapporti di cooperazione che legano tale 
Consiglio al mondo arabo. 

51 ministri esprimono la loro viva inquietudi¬ 
ne e la loro indignazione di fronte alle minacce 
alla libertà di circolazione dei cittadini degli 
Stati membri e di fronte al trattamento inuma¬ 
no inflitto ad alcuni: essi mettono in guardia l'I- 
rak per le gravi conseguenze che non manche¬ 
rebbero di manifestarsi a seguito di qualsiasi 
attentato alla loro sicurezza. Essi reiterano il lo¬ 


ro appoggio alla risoluzione 664 del Consiglio 
di sicurezza ed esigono che l'Irak vi dia attua¬ 
zione senza ritardi. 

6 Essi sottolineano che i paesi membri della 
Ueo, prendendo in considerazione gli interessi 
vitali dell'Europa alla stabilità, all'integrità terri¬ 
toriale e alla sovranità degli Stati della regione. 
Intendono contribuire a rafforzare ulterior¬ 
mente la solidarietà intemazionale senza pre¬ 
cedenti che si é manifestala dopo l'aggressio¬ 
ne e che ha condotto ad un azione efficace del 
Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite. I 
paesi che sopportano delle conseguenze eco¬ 
nomiche derivanti da questa azione meritano 
la loro solidarietà. 

7 / ministri S compiacciono delle misure at¬ 
tualmente prese dagti Stali membri per dare at¬ 
tuazione alla risoluzione 661 del Consiglio di 
Scurezza delle Nazioni Unite e per rispondere 
alle domande di assistenza degli Stati della re¬ 
gione del Colta con l'obiettivo di costringere l'I- 
rak a ritirare senza condizioni le sue truppe dal 
territorio kuwaitiano e a restaurare la sovranità 
del Kuwait. 

8 Essi decidono di coordinare strettamente le 
rispettive operazioni nella regione volle a dare 
attuazione e a far rispettare le misure ricordate 
al paragrafo 6 e ogni altra misura suscettibile di 
essere adonala dal ConSglio di Scurezza, tute¬ 
lando nel contempo, di comune accordo, la si¬ 
curezza delle loro .forze. Sulla base dell'espe¬ 
rienza passata, comprese le rrtodalità di con- 
sullazione nel corso delle operazioni condotte 
Aé) Collo nel 1987 e nel 1988, Incaricano un 
greppo ad hoc di rappresentanti dei ministeri 
degli Esteri e della Difesa di assicurare il coordi¬ 
namento più efficace nelle capitali e nella regio¬ 
ne. (Questo coordinamento dovrà coprire. Ira 
l'altro, la strategia operativa d'insieme e le di- 
tellive specifiche di coordinamento delle forze 
nella regione, principalmente- per quanto ri¬ 
guarda le zone di operazione, la divisione dei 
compili, il sostegno logistico e lo scambio di 
informazioni. •Centri di contatto» sono indivi¬ 
duati nell'ambito dei ministeri della Difesa, per 

. facilitare la cooperazione di tipo pratico e tec¬ 
nico. nonché, neU'immediato, per preparare 
una riunione dei copi di stalo maggiore che S 
terrà neiprosSmigiorni. 

9 I ministri sottolineano che il coordinamen¬ 
to neH'ambito della Ueo dovrà inoltre facilitare 
la cooperazione con altri poeS che hanno spie¬ 
gato forze nella regione e principalmente con gii 
5/0(1 Uniti d'America. 


lOi 


La presidenza di turno del Consiglio in¬ 
formerà Il segretario gerferalo delle Nazioni 
Unitedei risultati diquesta riunione. 


Comunità europei «Misure 
per attuare le (iedsioni Gnu» 


L'invasione del Kuwait da parte delle forze ira¬ 
chene ha già provocalo una condanna senza ri¬ 
serve da parte della Comunità e dei suoi Stati 
membri, che non solo hanno richiesto l'imme¬ 
diato e incondizionato ritiro delle forze irache¬ 
ne dal lenilorio del Kuwait, ma hanno anche af¬ 
fermato chiaramente rinacccliabililà della si¬ 
tuazione creata dall'aggressione miiiuire deli'l- 
rakeonUo il Kuwait. 

Di conseguenza essi rigettano l'annunciata 
annessione del Kuwait che é contraria al diritto 
intemazionale e. pertanto, nulla e non avvenu¬ 
ta, cosi come affermato nella Risoluzione n. 662 
del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite. 
Lo stesso per quanto riguarda l'annunciala ri¬ 
mozione delle missioni diplomatiche dal Ku¬ 
wait e qualsiasi tentativo da parte delle autorità 
irachene di esercitare poteri di governo aH'inlcr- 
no del territorio kuwaitiano. 

Essi hanno notato con favore la larga solida¬ 
rietà intemazionale che si é sviluppala a seguito 
dell'aggressione c che ha portato ad uno effica¬ 
ce azione del Consiglio di sicurezza delie Nazio¬ 
ni Unite. Essi accolgono con favore II ruolo svol¬ 
to dalle Nazioni Unite e si impegneranno per 
mantenere c rafforzare ulteriormente tale soli¬ 
darietà iniemazionalo. 

La Comunità ed i suoi Stali membri Immedia¬ 
tamente dopo l'invasione irachena hanno adot¬ 
tato un insieme di misure contro l'Irak c. di con¬ 
seguenza, hanno sollecitamente Introdotto nor¬ 
me atte ad imporre, la Risoluzione n. 661 del 
Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite che 
essi considerano un fondamentale strumento 
per ristabilire la legalità intemazionale. 

La Comunità e i suoi Stati membri hanno già 
espresso la loro grave preoccupazione per ia si¬ 
tuazione degli stranieri in Irak e in Kuwait. 

Nessuno sforzo o iniziativa verrà risparmiala 
per assicurare che ai cittadini della Cee sia rico¬ 


nosciuta piena e incondizionata libertà di movi¬ 
mento airintemo c al di fuori di questi paesi. 
Precise richieste per il raggiungimento di questo 
fine sono già stale indirizzale alle autorità ira¬ 
chene. che essi considerano pienamente re¬ 
sponsabili della sicurezza dei loro cittadini. La 
presidenza continuerà ad assicurare l'appro¬ 
priato coordinamento allo scopo di garantire la 
sicurezza dei cittadini della Cee in Irak e in Ku¬ 
wait. 

La Comunità e i suoi Stati membri, avendo 
anche presente i vitali Interessi europei alla sta¬ 
bilità, alla integrità territoriale e alla sovranità 
degli Stali dell'area, sono pronti a intraprendere 
ulteriori iniziative, nel quadro della Carta delle 
Nazioni Unite, che si renderanno necessarie per 
contenere il conflitto. Essi nolano che alcuni 
Stali membri hanno già intrapreso passi utili an¬ 
che a questo line. Essi sono fortemente detemii- 
nati a intraprendere ampi sforzi per raggiungere 
la necessaria solidarietà intemazionale con gli 
altri Stali dcH'arca minacciala dallo stesso ag¬ 
gressore nel loro sforzo di dare attuazione alla 
Risoluzione n. 661 del Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite, e di obbligare l'Irak a re¬ 
staurare la sovranità del Kuwait nel rispetto del¬ 
la Risoluzione n. 662 del Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite. . 

Essi hanno deciso di mantenere sirclli contat¬ 
ti con I governi arabi e di offrire la loro assisten¬ 
za agli sforzi arabi diretti a ridurre le tensioni e a 
restaurare la legalità Intemazionale, nel quadro 
delle Risoluzioni 660,661. e 662 del Consiglio di 
sicurezza delle Nazioni Unite. 

Essi sperano che rincontro dei capì di Stato e 
di governo arabi convocalo per oggi al Cairo 
possa a questo fine prendere concrete misure. 

La presidenza discuterà con la parte araba 
della possibilità di cooperazione al fine di rag¬ 
giungere questo scopo comune. 


Lega araba: «Un duro colpo 
alla Nazione islamica» 


Il vertice arabo straordinario, riunito al Cairo il 
10 agosto 1990, 

avendo preso atto del contenuto della risolu¬ 
zione del Consiglio ministeriale della I.ega ara¬ 
ba a seguilo della riunione straordinaria svoltasi 
al Cairo nei giorni 2 e 3 agosto; 

avendo proso atto del comunicalo emesso il 
2 agosto 1990 dalla 19* riunione dei ministri de¬ 
gli Esteri dell'Organizzazione della conferenza 
islamica: 

basandosi sulle clausole del patto della Lega 
araba, del Trattato di difesa araba comune e di 
coopcrazione economica; 

basandosi sulla Carta dcH'Organlzzazionc 
delle nazioni unite ed in particolare sul paragra¬ 
fo 4 dcll'an. 2 e sugli articoli 2S e 51 : 

cosciente della schiacciante responsabilità 
storica che deriva dalle difficili circostanze risul¬ 
tanti dall'invasione irachena del Kuwait e dalle 
sue pericolose conseguenze per la nazione ara¬ 
ba. la sicurezza nazionale araba e gli interessi 
superiori della nazione araba: 

decide quanto segue: 

I ) conferma della risoluzione del Consiglio 
ministeriale della Lega araba del 3 agosto 1990 
e del comunicato dell'Organizzazione della 
conferenza islamica del 4 agosto 1990; 

2) riallermazione del rispetto delle risoluzio¬ 
ni 660. 661 c 662 del Cksnsiglio di sicurezza del- 
rOnu datale rispettivamente 2, 6 e 9 agosto 
1990, in quanto espressione della legalità inter¬ 
nazionale; 

3) condanna deH'aggressionc Irachena con¬ 
tro il Paese fratello del Kuwait, rifiuto del ricono¬ 
scimento della decisione dell'lrak dì annettere il 
Kuwait c di ogni altra conseguenza derivante 
dall'invasione del territorio del Kuwait da parte 
delle forre armalo irachene, richiesta del ritiro 
immediato dello forze irachene e del kiro ritor¬ 
no alle posizioni da esse occupate prima del 1° 
agosto 1990; 

4) riallermazione della sovranità del Kuwait, 
della sua indipendenza e della sua integrità ter¬ 


ritoriale in quanto Stato membro della Lega ara¬ 
ba e della necessità del ristabilimento del gover¬ 
no legittimo del Kuwait che era al potere prima 
del 1° agosto 1990; 

5) deplorazione delle minacce irachene con¬ 
tro gli Stati arabi del Golfo, riprovazione della 
concentrazione delle truppe irachene sulle 
frontiere dell'Arabia Saudita, riaffermazione 
della solidarietà totale dei paesi arabi con que¬ 
sto paese e con gli altri Stali arabi del Collo. Il 
vertice appoggia le misure adottale dall'Arabia 
Saudita e dagli altri Stati arabi del Golfo che si 
avvalgono del diritto di legittima difesa in con- 
lormil.à del dettato dcH'art. 2 del trattato di dife¬ 
sa comune e di cooperazioneeconomica tra gli 
Stati membri della Lega araba, dell'art. SI della 
Carta delle Nazioni Unite edclla risoluzione 661 
del Consiglio di sicurezza del 6 agosto 1990, re¬ 
stando inteso che l'applicazione di tali misure 
sarà annullata non appena si verificherà il ritiro 
completo delle forze irachene dal Kuwait ed il 
ritorno del potere legale in Kuwait: 

6) decisione di rispondere posithamente alla 
richiesta dell'Arabia Saudita e degli altri Stati 
arabi del Golfo concernente il dispiegamenlo di 
lorze arabe in appoggio alle loro lorze armale al 
line di difendere i loro territori e la loro sovranità 
contro ogni aggressione esterna; 

7) il Segretario generale della Lega 'araba è 
incaricalo di seguire l'esecuzione di questa riso¬ 
luzione e di presentare entro 15 giorni un rap¬ 
porto al Consiglio ministeriale della Lega al firre 
dell'adozione di quelle misure che il Consiglio 
riterrà necessario adottare in materia. 

La Risoluzione é stata adottala a maggioran¬ 
za, approvata da 12 Stati su 20. Hanno votalo a 
favore: Egitto. Siria, Libano, Marocco. Arabia 
Saudita, Kuwait, Oman, Emirati arabi uniti. Bah- 
rein, Qatar, Somalia, Cibuli. Hanno votalo con¬ 
tro: Irak, Libia. Si sono astenuti: Algeria, Yemen, 
Olp. Hanno espre.sso riseivc: Giordania, Sudan, 
Mauriliana. La Tunisia non é invervenuta al ver¬ 
tice. 


Le norme ^ interventi 
del Consi^o di sicurezza 


Articolo 39 

Il Consiglio di sicurezza accerta l'esistenza di 
una minaccia alla pace, di una violazione della 
pace, o di un atto dì aggressione, e fa racco- - 
masvlazìoni o decide qu w misure debbano es¬ 
sere prese in conformità agli aiti. 41 c 42 per 
mantenere o ristabilire la pace c la sicurezza in¬ 
temazionale. 

Articolo 40 

Al line di prevenire un aggravarsi della situazio¬ 
ne, il Consiglio di sicurezza, prima di lare le rac¬ 
comandazioni o di decidere sulle misure previ¬ 
ste all'an. 41, puO invitare le partì interessate ad 
ottemperare a quelle misure provvisorie che es¬ 
so consideri necessarie o desiderabili. Tali mi¬ 
sure provvisorie non devono pregiudicare i dirit¬ 
ti, le pretese o la posizione delle parti interessa¬ 
te. Il Consìglio di sicurezza prende in debito 
conto ìi mancalo ollemperamenlo a tali misure 
provvisorie. 

Articolo41 

Il Consìglio di sicurezza può decidere quali mi¬ 
sure, non implicanti l'impiego della forza arma¬ 
ta, debbano essere adottate per dare effetto alle 
sue decisioni, e può invitare i membri delle Na¬ 
zioni Unite ad applicare tali misure. Queste pos¬ 
sono comprendere un'interruzione totale o par¬ 
ziale delle relazioni economiche e delle comu¬ 
nicazioni ferroviarie, marittime, aeree, postali, 
telegrafiche, radio ed altre, e la rottura delle re¬ 
lazioni diplomatiche. 

Articolo 42 

Se il Consiglio di s'icurezza ritiene che le misure 
prrwlste neirart. 4 i siano inadeguate o si siano 
dimostrate inadeguate, esso può intraprendere, 
con forze aeree, navali o terrestri, ogni azione 
che sia necessaria per mantenere o ristabilire la 
pace c la sicurezza intemazionale. Tale azione 
può comprendere dimostrazioni, blocchi ed al¬ 
tre operazioni mediante forze aeree, navali o 
terrestri di membri delle Nazioni Unite. 

Articolo 43 

1. Al fine di contribuire al mantenimento della 
pace c della sicurezza intemazionale, tutti i 
membri delle Nazioni Unite s'impegnano a met¬ 
tere a disposizione del Consiglio di sicurezza, a 
sua richiesta ed in conformità ad un accordo o 
ad accordi speciali, le forze armate, l'assistenza 
e le facilitazioni, compreso il diritto di passag¬ 
gio. necessarie per il mantenimento della pace 
e della sicurezza intemazionale. 

2. L'accordo 0 gli accordi suindicati determi¬ 
neranno il numero ed i tipi di forze armale, il lo¬ 
ro grado di preparazione e la loro dislocazione 
generale, e la natura delle facilitazioni e dell'as- 
sistenza da fornirsi. 

3. L'accordo o gli accordi saranno negoziali 
al più presto possibile su iniziativa del Consiglio 
di sicurezza. Essi saranno conclusi tra il Consi¬ 
glio di sicurezza ed i singoli membri, oppure tra 
il Consiglio di sicurezza e greppi di membri, e 
saranno soggetti a ratifica da parte degli Stati fir¬ 
matari in conformità alle rispettive norme costi¬ 
tuzionali. 

Articolo 44 

Quando il Consiglio di sicurezza abbia deciso di 
impiegare la forza, esso, prima di richiedere ad 
un membro non rappresentalo nel Consiglio di 
fornire forze armate in esecuzione degli obbli¬ 
ghi assunti a norma dell'an, 43, inviterà tale 
membro, ove questo lo desideri, a partecipare 
alle decisioni del Consiglio di sicurezza concer¬ 
nenti l'impiego di contingenti di lorze armate 
del membro stesso. 

Articolo 45 

Al line di dare alle Nazioni Unite la possibilità di 
prendere misure militari urgenti, i membri ter¬ 
ranno ad immediata disposizione contingenti di 
forze aeree nazionali per l'esecuzione combi¬ 


nala di una azione coercitiva intemazionale. La 
forza ed il grado di preparazione di questi con- 
bngenli. ed ì piani per la loro azione combinata, 
sono determinali, entro limiti stabiliti nell'accor¬ 
do o negli accordi speciali previsti dali'art 43, 
dal Consiglio di sicurezza coadiuvato dal Comi¬ 
tato di Stato maggiore. 

ArtlcoIo46 

I plani per l'impiego delle forze armate sono 
stabiliti dal Consiglio dì sicurezza coadiuvato 
dal Comitato di Stato maggiore. 

Articolo 47 

I. È costituito un Comitato dì Stato maggiore per 
consigliare e coadiuvare il Corisiglio di sicurez¬ 
za In tutte le questioni riguardami le esigenze 
militari del Consiglio di sicurezza per il manteni¬ 
mento della pace e della sicurezza intemazio¬ 
nale. l'impiego ed il comando delle forze poste 
a sua disposizione, la disciplina degli armamen- 
e l'eventu.nle disarmo. 

2. il Comitato di Stato maggiore é composto 
del capi di Staio maggiore dei membri perma¬ 
nenti del Consiglio di sicurezza, o dì loro rap¬ 
presentanti. Ogni membro delle Nazioni Unite 
non rappresentalo in modo permanente nel Co¬ 
mitato sarà invitato dal Comitato stesso ad asso¬ 
ciarsi ad esso quando l'elficienlc adempimento 
dei compili del Comitato richieda la partecipa¬ 
zione di tale membro alla sua attività. 

3. Il Comitato di Stato maggiore ha, alle di¬ 
pendenze del Consiglio di sicurezza, la respon¬ 
sabilità della direzione strategica di tulle le forze 
armale messe a disposizione del Consiglio di si¬ 
curezza. Le questioni concernenti il comando 
di tali fonte saranno trattale in seguilo. 

4. Con l'autorizzazione del Consiglio di sicu¬ 
rezza e dopo consultazione con le organizza¬ 
zioni regionali competenti, il Comitato di Stato 
maggiore può costituire dei sollocomitati regio¬ 
nali. 

Articolo 48 

1. L'azione necessaria per eseguire le decisioni 
del Consiglio di sicurezza per il mantenimento 
della pace e della sicurezza intemazionale é in¬ 
trapresa da lutti i membri delle Nazioni Unite o 
da alcuni di essi secondo quanto stabilisca il 
Consiglio di sicurezza. 

2. Tali decisioni sono eseguile dai membri 
delle Nazioni Unite direttamente o mediante la 
loro azione nelle organizzazioni intemazionali 
competenti di cui siano membri. 

Articolo 49 

I membri delle Nazioni Unite si associano per 
prestarsi mutua assistenza ncll'esegulre le misu¬ 
re deliberate dal Consiglio di sicurezza. 

Articolo 50 

Se il Consiglio di sicurezza intraprende misure 
preventive contro uno Stalo, ogni altro Stalo, sia 
o non sia membro delle Nazioni Unite, che si 
trovi di fronte a particolari difficoltà economi¬ 
che derivanti dall'esecuzione di tali misure, ha 
diritto di consultare il Consiglio di sicurezza ri¬ 
guardo ad una soluzione di tali diflicollà. 

Articolo 51 

Nessuna disposizione del presente Statuto pre¬ 
giudica il diritto naturale di autotutela individua¬ 
le o collettiva, nel caso che abbia luogo un at¬ 
tacco armato contro un membro delle Nazioni 
Unite, fintantoché il Consiglio di sicurezza non 
abbia preso le misure necessarie per mantenere 
la pace e la sicurezza intemazionale. Le misuro 
prese da membri nell'esercizio di questo diritto 
di autotutela sono immediatamente portate a 
conoscenza del Consiglio di sicurezza e non 
pregiudicano in alcun modo il piotere ed il com¬ 
pito spettanti, secondo il presente Statuto, al 
Consiglio di sicurezza, di inuaprcndere in qual¬ 
siasi momento quella azione che esso ritenga 
necessaria per mantenere o ristabilire la pace e 
la sicurezza intemazionale. 
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Svanite le speranze 
di trovare vivo qualcuno 
dei 168 minatori sepolti 
nella miniera di Kreka 

La Jugoslavia in lutto 
si interroga sulle cause 
della più grande sciagura 
di tutta la sua storia 



Professore airAccademia 

Un nipote di Stalin 
interpreterà il nonno 
in un film sulla guerra 


Lech Walesa mentre tende omaggio a Giovanni Paolo II 

Incontro Papa-Walesa 

«La Polonia og^ è società 
libera e pluralistica 
con tante speranze future» 


Nel po^ della morte 
la conta delle vittime 


‘ ■■ CASTEL CANDOLFO. Gio¬ 
vanni Paolo II e Lcch Walesa al 
quinto incontro in dieci anni, 
giusto nella ricorrenza della 
fondazione di Solidamosc. Un 
rendez-vous di Ire ore quello di 
ieri, con la celebrazione della 
. santa messa, una colazione in- 
. sicme e infine l'udienza vera e 
propria, a quattr'occhi, occu¬ 
pala per lo più da una paixira- 

- mica sulla F^lonia, sulla sua si- 

- luazione politica «di società li¬ 
bera e pluralistica piena di 
speranze per il futuro*. 

Lech Walesa è arrivato di 
buon mattino a Castel Candol- 
lo, in abito scuro, con il tradi¬ 
zionale distintivo della Madon¬ 
na nera, su cui è sovrapposta 
la scritta «Solidamosc». «Porto 
questo distintivo dal 26 agosto 
1980 e finché avrù un ruolo 
nella vita politica polacca non 
' k) metterò nel cassetto» ha 
spiegato Walesa al Papa, ap¬ 
pena salutalo. L'aimoalcra t 
'. diventala subito molto caloro 
''^sa. «Walesa ha illustrata al Pa- 
' pa una panoramica della Polo¬ 
nia che ora è una società libe¬ 
ra e pluralistica, colma di spe¬ 
ranze» ha riferito il portavoce 
vaticano Joaquin Navarro. 
Mentre il premio Nobel per la 
pace polacco ha brevemente 
illustrato ai giornalisti: «Abbia¬ 


mo parlalo di politica nella mi¬ 
sura In cui fa patte della vita, 
ma all'Interno di considerazio¬ 
ni più generali sul ruolo del cri¬ 
stianesimo e di altri temi». A 
chi domandava se il Papa 
avesse, in qualche ■ modo, 
espresso un appoggio esplicito 
alla sua battaglia politica in 
Polonia, Walesa ha risposto: «Il 
santo padre é uno al mondo e 
deve servire per tutti, anche ai 
non credenti». 

Ma Solidamosc era stata ieri 
al centro dell'omelia domeni¬ 
cale del Papa, dedicata alla 
Madonna di Jasna Gora. Gio¬ 
vanni Paolo II aveva reso 
omaggio al sindacato polacco, 
al suo ruolo pionieristico per la 
democrazia polacca e per i 
grandi cambiamenti in tutto 
l'est europeo. E sempre ieri il 
papa aveva esortalo la Polonia 
di oggi a mettere in alto gli im¬ 
pegni cristiani, presi dall'epl- 
. scopato polacco nel ‘56 di 
.fronte alla madonna di dasna 
, Cora: difesa del.dirìttto alla vi¬ 
ta, lotta contro U «permissivi¬ 
smo morale» e contro «ogni fal¬ 
so concetto di liberta», tutela 
della religione e suo insegna¬ 
mento nella scuola polacca. In 
un certo senso un anticipo dei 
temi discussi nell'incontro di 


Non ci sono più speranze di trovare vivi i 168 mina¬ 
tori rimasti sepolti sabato notte in un pozzo del gia¬ 
cimento carbonifero di Dobmja Kreka nella Bosnia 
Erzegovina. doF>o l’esplosione di gas. Adesso, pur¬ 
troppo, la conta riguarda il numero dei corpi senza 
vita estratti nelle ultime ore. Poveri resti che ancora 
non hanno un nome. Sul luogo della sciagura an¬ 
che il presidente jugoslavo. Borisav Jovic. 
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H Adesso, purtroppo, è co¬ 
minciata la conta delle vittime 
che ie squadre di soccorso rie¬ 
scono a riportare in superficie. 
Per i 168 minatori del pozzo di 
Dobmia, nelle miniere di car¬ 
bone di Kreka, vicino a Tuzia, 
nella Bosnia Erzegovina, rima¬ 
sti bioccati a cento metri di 
profondità a causa di un'e¬ 
splosione di gas, le speranze di 
trovarli vivi sono praticamente 
nulle. A 48 ore dal tremendo 
scoppio di sabato notte, le 
squadre di soccorso sono riu¬ 
scite a portarne in salvo appe¬ 
na due, uno dei quali purtrop¬ 
po ù morto dopo II ricovero. 
Per gli altri, secondo l'ispettore 
generale delle miniere. Vladi¬ 
mir Jelic «non c'alcuna r^io- 
nevole speranza di trovarli an¬ 
cora vivi». 

Le squadre di soccorso han¬ 
no lavorato anche Ieri notte, 
grazie alle fotocellule dell'e¬ 
sercito. ma sono riuscite a por¬ 
tare alla luce i corpi di altri 65 
minatori, dopo gli otto di do¬ 
menica. Ne rimangono un 
centinaio, rimasti intrappolati 
nel pozzo della morte. La 
mancanza di ventilazione e so¬ 
prattutto il pericolo di ulteriori 
frane hanno rallentalo l'opera 
di soccorso. «Il pericolo di nuo¬ 


ve frane - ha affermato un diri¬ 
gente della miniera - non è da 
escludere. Si pensi che il per¬ 
corso è pieno di detriti, struttu¬ 
re metalliche, blocchi di ce¬ 
mento che impediscono alle 
squadre di procedere con spe¬ 
ditezza». A questo punto parla¬ 
re di corsa contro il tempo per 
aprire una via ai soccoritori di¬ 
venta quanto meno pleonasti¬ 
co. Tutti, infatti, sono consape¬ 
voli che non c'é più nulla da 
lare 

L'esplosione nella notte fra 
sabato e domenica è stala cosi 
violenta da provocare in super¬ 
ficie un cratere del diametro di 
circa 15 metri e profondo cin¬ 
que. «Una cosa che in Jugosla¬ 
via - è sempre il dirigente a 
parlare - che non s'era mai vi¬ 
sta: non riusciamo a capire co¬ 
me mai sia successa». Se sem¬ 
bra assodato che sia stata 
un'accumulazione di gas a 
provocare k) scoppio, é anche 
vero che l'opinione pubblica si 
sta interrogando se non c'era¬ 
no i mezzi per accertarsi delle 
condizioni della miniera, dopo 
una stasi lavorativa di circa 
due settimane. I minatori di 
Dobmia Kreka, come si ricor¬ 
derà, erano scesi In sciopero 



Familiari dei miriatori sepolti nel pozzo osservano le squadre del soccorritori 


per rivendicare migliori condi¬ 
zioni economiche, tanto da 
manifestare nella stessa capi¬ 
tale della Bosnia Erzegovina, 
Sarajevo. Per tutto il periodo 
della protesta operaia proba¬ 
bilmente è maiKata un'ade¬ 
guata vigilanza sulle condizio¬ 
ni della miniera. Si tratta, evi¬ 
dentemente, di un'ipotesi che 


dovrà essere verificata. Come 
si dovranno assodare eventuali 
responsabilità da parte della 
direzione della miniera. 

Nel bacino carbonifero di 
Kreka sono accorse le massi¬ 
me autorità della repubblica. 
Lo stesso presidente di turno 
della Jugoslavia, il serbo Bori¬ 
sav Jovic, non ha mancalo di 


esprimere il cordoglio del pae¬ 
se. Le autontà militan, da parte 
loro, hanno messo a disposi¬ 
zione tutti i loro mezzi sia per 
contribuire alle operazioni di 
soccorso, sia per il trasporto 
dei familiari dei minatori. A di¬ 
rigere le operazioni è lo stesso 
segretario degli Interni di Bel¬ 
grado, gen.Pelar Cracani, che 
ha disposto, tra l’altro, imme¬ 
diati aiuti finanziari alle fami¬ 
glie dei minaton vittime dell’e¬ 
splosione. 

La Jugoslavia è in lutto e 
messaggi di condoglianze arri¬ 
vano da tulli i paesi. Tra i tanti 
c'è da segnalare quello di Gio¬ 
vanni Paolo II che ha espresso 
la propria commozione per la 
sciagura mineraria e il proprio 
incoraggiamento ai feriti e a 
quanti sono stali colpiti in va¬ 
rio modo da una prova cosi 
terribile. 

La sciagura di sabato notte è 
la più grave che si sia mai avu¬ 
ta in Jugoslavia, non nuova 
purtroppo a disastri del gene¬ 
re. Il più grave incidente, prima 
di quello di due giorni la a 
Dobmja Kreka, s'era verificaio 
a Kakani, in Bosnia Erzegovi¬ 
na, dove per lo scoppio di me¬ 
tano persero la vita 128 perso¬ 
ne. Quel tragico record oggi 
appare superato. La speranza 
della Jugoslavia è che all'ordi¬ 
ne del giorno venga posta an¬ 
che la questione miniere. Ci 
sono stati troppi incidenti, in 
tutti questi anni. È quindi non 
stupisce che l'opinione pubbli¬ 
ca chieda un'inchiesta che fac¬ 
cia luce sulle cause e colpisca 
se necessario eventuali repon- 
sabllità. Ed è il meno, in queste 
giornate di lutto, che si possa 
chiedere. 


■■ MOSCA. Era sempre staio 
a disagio per l'imbarazzante 
somiglianza. Ma adesso, ha 
accettalo di recitare, nella par¬ 
te del celebre nonno, addirittu¬ 
ra in un film. E quanto senve la 
Pravda, quotidiano del Partilo 
comunista sovietico, a propo¬ 
sito di Yeugeni Djugashvili, 
professore all'Accademia mili¬ 
tare e niente meno che nipote 
diretto di Stalin. Da tempo al¬ 
cuni studi cinematografici cer¬ 
cavano di convincere Diugash- 
vili ad inieqaretare il ruolo del 
nonno, cui assomiglia come 
una goccia d'acqua, ma lui 
aveva sempre rifiutato. Ora. 
dopo molle esitazioni (e al¬ 
trettante insistenze) ha final¬ 
mente accettato di debultare 
in un film di prossima realizza¬ 
zione, La guerra i guerra per 
lutti, dove viene rievocato un 
episodio che coinvolse suo pa¬ 
dre Yakov, soldato nell'Armata 


Francia 

Profanate 

tombe 

ebraiche 


■■ PARICI. Nuone gravissime 
profanazioni in cimiteri ebraici 
francesi Dodici tombe sono 
stale oltraggiale nella notte fra 
sabato e domenica nei cimiteri 
ebraici di Evreux e Gravigny, 
ad ovest della capitale. 

A quanto risulta dalle prime 
indagini della gendarmeria, ad 
Evreux, le tombe sono state ri¬ 
coperte da escrementi, le stelle 
di David spezzate, le lapidi gra¬ 
vemente danneggiate e disper¬ 
se anomo. 

Tre persone, probabilmente 
in preda all'alcol, sono state vi¬ 
ste danzare e schiammazzarc 
sulle tombe del vicino cimitero 
di Gravigny, dove gli ornamen¬ 
ti funerari sono stati distrutti 
quasi compic’-amente. 

L'emozione in Francia per 
questi nuovi episodi è molto 
forte, in quanto ricorda altre 
manifestazioni razziste dei me¬ 
si scorsi. . .... 

A maggio nel cimitero di 
Carpeniras era stalo dissoler- 
rato un uomo, seppellito appe¬ 
na da due settimane e impala¬ 
lo sul manico di un ombrello¬ 
ne, mentre altri cimiteri della 
zona erano stati profanati. An¬ 
che allora da lutto il paese s'e¬ 
ra levala un'ondata di sdegno. 


ros,sa nella seconda guerra 
mondiale. 

Si tratta di una piccola leg¬ 
genda a lungo raccontala in 
Russia. Quando Yakov fu cat¬ 
turato dai nazisti durante un 
combattimento, sembra che 
questi ultimi lo fecero oggetto 
di una singolare e drammatica 
trattativa, proponendo a Stalin 
uno scambio con una alto uffi¬ 
ciale tedesco anch'egli prigio¬ 
niero. E che a questa nchiesta, 
Stalin, impassibile, rispondc.s- 
se; «Non scambiamo generali 
con soldati». Il soldato Yakov 
nmase cosi a marcire in un 
campo di concentramento do¬ 
ve quasi certamente, è morto 
negli anni successivi, non es¬ 
sendo mai più nentrato a Mo¬ 
sca. 

Nel film Yakov, padre di 
Yeugeni, sarà interpretalo dal- 
l'atlore georgiano Zaza Koleli- 
shvili. 


Spagna 

Faida 
familiare 
7 morti 


H MADRID. Sette morti e una 
decina di feriti, tra i quali un 
bambino di sei anni in coma, 
costituiscono il tragico bilan¬ 
cio deH'ultimo episodio di una 
faida che da trent'anni insan¬ 
guina Puerto Hemaco, al confi¬ 
ne con il Portogallo, un villag¬ 
gio in quella che viene chia¬ 
mata la «Siberia dell'Estrema- 
dura> spagnola. 

Due fratelli, Antonio e Emi¬ 
lio Izquierdo, catturati dopo 
molte ore di inseguimento, 
l'altra sera sono comparsi nel¬ 
la strada principale del paese. 

In tenuta da caccia hanno 
preso a sparare a bruciapelo 
contro un gruppo di persone 
nella strada e sulla terrazza di 
un bar. 

Jesus Cabanlllas, un giova¬ 
ne della famiglia in lotta con 
gli Izquierdo, ha visto scoppia¬ 
re la tragedia mentre era in au¬ 
to. Moni e feriti appartengono 
a famiglie di Puerto Hurraco, 
mentre gli Izquierdo sono di 
un villaggio vicino, Monterru- 
blo. 

Le due famigl ie avevano giu¬ 
rato più volte di sterminarsi I 
due fratelli, si sono poi dati alla 
fuga e sono stati presi dopo 
una caccia durata 10 ore. 


Incendiato il palazzo del Psb, in pericolo la democrazia bulgara 
Le fiamme sono state domate ma il paese è in stato d’allerta 

Sofia, assalto alla sede socialista 


Nel corso di una manifestazione per protestare con¬ 
tro il mancato smantellamento dei simboli comuni¬ 
sti dall'edificio del Psb, un centinaio di dimostranti 
si è introdotto nel palazzo, incendiandolo. Il Psb 
aveva vinto le ultime elezioni di giugno. Grande ten¬ 
sione nel paese. Il presidente della repubblica parla 
di rischio di guerra civile. Ieri simpatizzanti ed oppo¬ 
sitori del Psb hanno manifestato pacificamente. 


«.-SLs—-* 


BTP 

BUONI DEL TESORO QUADRIENNALI 


H SOFIA Gravi disordini in 
Bulgaria, a più di due mesi dal¬ 
le elezioni democratiche del 
giugno scorso. A Sofia la sede 
del partito socialista (Psb). è 
• stata data alle fiamme e deva- 
. stata, domenica none, da un 
centinaio di manifestanti. Il 
Psb. l’ex partilo comunista bul- 
' gaio, aveva vinto la tomaia 
elettorale di giugno, ottenendo 
da solo la maggioranza dei 
seggi all’assemblea costituen¬ 
te. Un successo molto nello e 
inatteso, che si è però tramuta¬ 
lo in impasse politica: in oltre 
due mesi infatti il Psb non è nu- 
scllo nel suo Intento di coagu¬ 
lare intorno a sè una vasta coa¬ 
lizione, col risultato che il nuo¬ 
vo governo non è ancora stalo 
formato. 

Per restare ai latti recenti, 
comunque, va ricordato che 
martedì scorso II partamenlo 
aveva approvalo un provvedi¬ 
mento col quale si stabiliva la 
rimozione della stella rossa e 
degli altri simboli comunisti 
dal tetto del palazzo del Psb. È 
stata questa la scintilla che ha 
latto scoppiare l'incendio. Una 
vasta manifestazione è stata 
Indetta per protestare contro il 
latto che alla delibera non era 
ancora stato dato seguito. Nel 
corso del corteo alcuni dei di¬ 
mostranti hanno cominciato a 
minacciare di darsi fuoco. Il rì¬ 
schio che la situazione finisse 


fuon controllo a questo punto 
è stalo forte, poiché la televi¬ 
sione ha interrotto le sue tra¬ 
smissioni per mandare in onda 
un appello del poeta RodoI 
Ralin, deputato deH'opposizio- 
nc, il quale ha Invitalo i mani¬ 
festanti a non compiere gesti 
avventali. Le acque però non si 
sono affatto calmate. Un grup¬ 
po di dimostranti si è staccato 
dal grosso ed ha assaltalo la 
.sede del Psb. I poliziotti di 
guardia sono stati colli di sor¬ 
presa e qualche decina di per¬ 
sone. forse un centinaio, sono 
penetrati nell'edificio. Una vol¬ 
ta dentro al palazzo di otto pia¬ 
ni hanno comincialo a infran¬ 
gere I vetri delle finestre e a di¬ 
struggere il mobilio, spargen¬ 
do le carte e i documenti per 
terra. A questo punto con delle 
torce qualcuno ha Iniziato ad 
appiccare il fuoco e le fiamme, 
nel giro di tre ore, hanno rag¬ 
giunto il primo piano. I vigili 
del fuoco hanno impiegalo ol¬ 
tre un'ora ad arrivare sul posto, 
intralciati dalia lolla, che non 
si limitava a far ressa ma li 
ostacolava e. sembra, ha an¬ 
che taglialo i tubi degli idranti. 
Una parte dei dimostranti é poi 
penetrata nell edilicio in fiam¬ 
me, dandosi al saccheggio e 
vigili c poliziotti hanno faticato 
a sgombrare il palazzo. 

Dopo cinque ore, alle tre di 



• I BTP di durata quadriennale hanno 
godimento 1® settembre 1990 e scadenza 1® 
settembre 1994. 

• I buoni fruttano un interesse annuo lordo 
del 12^0%, pagabile in due rate semestrali. 

• I titoli vengono offerti al prezzo di 
96^% ; possono essere prenotati presso gli 
sportelli della Banca d’Italia e delle Aziende 
di credito entro le ore 1330 del 30 agosto. 

• Il collocamento dei BTP avviene col me¬ 
todo dell’asta marginale riferita al prezzo 


d’oITerta, costituito dalla somma del prezzo 
d’emissione e deU’importo del «diritto di 
sottoscrizione»; quest’ultimo vaiore deve 
essere pari a 5 centesimi o multiplo. 

• Il prezzo di aggiudicazione d’asta verrà 
reso noto mediante comunicato stampa. 

• Il pagamento dei buoni sarà effettuato il 
4 settembre al prezzo di aggiudicazione 
d’asta senza versamento di dietimi di inte¬ 
resse né di alcuna provvigione. 

• Il taglio unitario minimo è di L. 5 milioni. 


Un giovane arrestalo dagli agenti dopo l'incendio della sede del Psb a Sofia 


notte, te fiamme hanno comin¬ 
cialo a diminuire d'intensità e 
la folla, che era amvala a dieci¬ 
mila persone, ha cominciato a 
diradarsi, lino a disperdersi al¬ 
l’alba. Fin dalla notte comun¬ 
que nel paese era scattato lo 
stato d'allerta, con la chiusura 
delle principali strade che con¬ 
ducono a Sofia. 

La procura della repubblica 
ha comunicato che la polizia 
ha proceduto al fermo di una 
cinquantina di persone, tratte¬ 
nendone 39. Il Psb ha chiesto 
ai SUOI sostenitori di radunarsi 
intorno aH'edificio incendialo. 
E icn sera due manifestazioni 
si sono pacificamente fronteg¬ 


giale: quella dei simpatizzanti 
del Psb e quella del suoi oppo- 
silorì.Non si sono avuti scontri. 
Molte le reazioni politiche al- 
repisodiodeirincendio.il pre¬ 
sidente della repubblica Zhe- 
leyu Zhelev, ex capo del prin¬ 
cipale partito di opposizione 
Uld, che. pur se sconfitto alle 
elezioni di giugno, può conta¬ 
re a Sofia e nei principali centri 
urbani su un forte maggioran¬ 
za; «È una grave violazione 
contro la pace pubblica» ha 
dello «il paese rischia di cade¬ 
re nel caos e nel disordine. 
Questo non è combattere per 
la democrazia ma un insensa¬ 
to slittare verso la dittatura mi¬ 


litare». 

li leader del Psb Alexandre 
Lilov. il gorbacioviano che ha 
detronizzalo Todor Zhivkov, 
ha invitalo i membri del suo 
partilo a protestare contro 
questi alti che rischiano di pro¬ 
vocare una guerra civile ed un 
rìlomo della destra e del fasci¬ 
smo. 

Il coordinamento dell’unio- 
ne delle forze democratiche 
(Uld) ha invece parlalo di 
•provocazione» destinata ad 
ostacolare «la transizione verso 
la democrazia». Ha chiesto 
un’inchicsia «obiettiva e detta¬ 
gliala» e ha invitalo la popola¬ 
zione alla calma. 


In prenotazione fino ai 30 agosto 


Rendimento annuo massimo 


Netto % 


14,20 


12,40 


l’Unità 

Martedì 
28 agosto 1990 
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Politica Interna 


L’ex sindaco fonda a Trento 
«Rete» una corrente 
per «rafforzare Tidentità 
dei cattolici democratici» 


«Se Forlani vuole andare 
al congresso in questo modo 
prima si dimette meglio è» 
Strali anche per Anà-eotti 


Orlando in campo 
«Io segretario? Perché no» 


È nata la •rete». Senza un centro, ma con un leader indi¬ 
scusso; Leoluca Orlando. A Trento, il convegno «per la 
nuova polìtica» ha tenuto a battesimo l'ultimo nato del¬ 
l'arcipelago de; non unacorrente, non Tembrionediun 
nuovo partito. Non perora, almeno. Polemicocon An- 
dreotti e Forlani, Orlando ha illustrato la sua ricetta per 
«rafforzare l'identità cattolica democratica»; «Non è te¬ 
stimonianza, ci candidiamoa governare il paese». 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MBRIZIO RONDOLINO 


HTKEIVTO. Forlani? «Se ritie¬ 
ne di portare la Oc al congres¬ 
so in queste condizioni, prima 
si dimette e meglio la». La riso¬ 
luzione del governo sul Collo? 
•Come parlamentare l'avrei 
volala. Come capo del gover¬ 
no avrei assunto la posizione 
di Ingrao». Affaticalo, il viso se¬ 
gnato dai dibattiti e dagli in¬ 
contri che lo hanno portato in 
gito per l'Italia, Leoluca Orlan¬ 
do tiene a battesimo la sua 're¬ 
lè» aprendo il fuoco contro 
Piazza del Gesù e Palazzo Chi¬ 
gi. A Tremo, dove il giovane 
sindaco. Lorenzo Della!, gli ha 
organizzalo una <onvenlion> 
di fedelissimL Orlando lancia 
un •manifesto», sei cartelle 


scarse mollo meno polemiche 
di quanto ci si aspettasse, con 
robielllvo dichiarato di -raffor¬ 
zare l'idcnlilà cattolica demo¬ 
cratica» e di lare della sinistra 
de il -punto di riferimento» di 
qucit'idcniita. Ne una nuova 
corrente, dunque, ne tanto 
meno un nuovo partito. -AH'or- 
dine del giorno - ripete Orlan¬ 
do - non c'e la nascila del se¬ 
condo partilo cattolico». An¬ 
che se. recita gesuitico il -ma¬ 
nifesto», la rete »in talune realtà 
può assumere il volto di una 
conenie e in altre il volto di un 
nuovo strumento politico». Co¬ 
me a Calatone, un comune di 
18.000 anime in provincia di 
Lecce, dove Cosimo Casini ha 


fondato una lista di -cattolici 
democratici-, ha conquistato 7 
seggi su 30, oggi governa con 
PCI e Psi (e l'appoggio esterno, 
•sui programmi». aell'Msi), e 
ha mandalo la De all'opposi- 
zionc. Ad ascoltare Orlando, 
nel salone dell'Holel Trento, ci 
sono almeno €00 persone: sin- 
daci e consiglieri comunali di 
paesi e ciilaaine, militanti del¬ 
la Fuci o della Clsl, giovani de, 
•amici» dalle più sperdute lo¬ 
calità della penisola. £ la ‘rete» 
che Orlando alfianca alle va¬ 
riegate truppe della sinistra de 
e oppone alle falangi andreot- 
tiane e lorlaniane. Per fate 
che? Il leader della sinistra? Il 
segretario della De? -La storia 
della sinisira de - risponde Or¬ 
lando - e una storia di prota¬ 
gonismi, di sollecitazioni, di 
proposte e di contributi». Cioè? 
•Noi daremo fino in fondo il 
nostro contributo. Perché la 
leadership nasce dai program¬ 
mi e dalla capacità di comuni¬ 
carli». Quanto alla segreteria, 
•non so neppure - si schermi¬ 
sce - se e quando ci sarà il 
congresso. Ma - aggiunge - se 
si profilassero convergenze 
adeguate nel quadro delriden- 
tità cattolico-democratica, non 


vedo perché dovrei rifiutare la 
candidatura-. Nel frattempo. 
Orlando raccoglie gli amici. E 
chiede che in consiglio nazio¬ 
nale ci sia -un dibattilo serralo, 
almeno quanto quello dei con¬ 
vegni e dei comunicati stam¬ 
pa. Altrimenti - ironizza - tan¬ 
to varrebbe mettere un cartello 
alle sedi di partito: "Chiuso per 
restauri*». Il -manlleslo» insiste 
sui «valori» e le -identità- del 
cattolicesimo democratico, 
denuiKia le -inquietudini- c t 
•disagi», teorizza esplicitamen¬ 
te la «trasversalità» ora che -le 
stesse collocazioni a destra e a 
sinisira perdono il loro signifi¬ 
cato». Critica duramente il go¬ 
verno Andreotti, «rischioso per 
la stessa tenuta democratica». 
Punta sulle -realtà locali». E in¬ 
dica alcuni punti di intervento; 
la criminalità organizzata, la ri¬ 
forma elettorale, l'Informazio¬ 
ne (Orlando annuncia, senza 
specificare, una «grande inizia¬ 
tiva popolate per rivedere la 
legge Mamml»), la solidarietà. 
Insomma, un programma non 
dissimile da quello della sini¬ 
stra de. Ma condito da continui 
richiami ai «valori», da sugge¬ 
stivi appelli contro II sistema 
dei partiti, da imprecisate «sfi¬ 


de della nuova {wlil'ica». da im¬ 
pennate polemiche ed estre¬ 
mismi verbali contro la mag¬ 
gioranza che regge Piazza del 
Gesù. L'idea della «rete» é nata 
Il 14 agosto, giorno della •defe¬ 
nestrazione» di Orlando da Pa¬ 
lazzo delle Aquile, e si é nutrita 
in queste settimane dell’attivi¬ 
smo dell'ex sindaco e di molle 
adesioni spontanee. A Paler¬ 
mo ci sarà il <oordinamento 
politico», a Trento il centro di 
iniziativa sulle istituzioni. In gi¬ 
ro per l'Italia, riunioni e incon¬ 
tri per -rendere visibile - dice 
Orlando - quel che già c’é». E 
molto, é poco? A Lavatone, al 
convegno della sinisira convo¬ 
cato per il prossimo fine-setti¬ 
mana, Orlando porterà il suo 
•manifesto». Senza timore del 
fuoco di sbarramento che mol¬ 
li suol compagni di conenle (a 
cominciare da Bodralo e da 
Martinazzoli) hanno già co¬ 
mincialo. Ma a chi gli ricorda 
che l'ex ministro della Difesa 
i'ha accusato di «fomentare la 
guerra civile nella De», rispon¬ 
de allusivo: «Non vorrei che 
qualcuno pensasse di usare 
Martinazzoli per far tacere oggi 
Orlando, come é accaduto ieri 
per far tacere De Mila-, Al con¬ 



gresso de, ricorda, ad applau¬ 
dire Martinazzoli «'erano an¬ 
che le truppe sbardellatc, per 
ridurre De Mita al silenzio». 
Che significa? Che «bisogna es¬ 
sere prudenti e cauti, perché il 
rischio per la sinistra de è im¬ 
piccarsi a vicenda, p>er proces¬ 
sare poi chi ha fatto il boia...». 
Alterna pntdenza e -rabbia». Il 
•mio progetto é la dolcezza - 
dice - ma a voH- serve un po’ 
di rabbia perché la genie capi¬ 
sca». E la gente sembra capire. 
Venerdì a Marina dl Ptelrasan- 
ta, sabato in Friuli, domenica 
sera a Brentonlco,' ieri mattina 
al convegno della «Rosa bian¬ 
ca» a Polsa, Ieri pomeriggio a 
Trento. Leoluca, come tutti or¬ 


mai lo chiamano, ha raccolto 
folle entusiaste, giovani in ado¬ 
razione, signore in coda per 
l'autografo. Ma non si sente 
■•n.l «madonna pellegrina»? 
-Ben vengano le madonne pel¬ 
legrine - risponde -se servono 
a far succedere quello che é 
successo». Sbalzalo dalla -pri¬ 
mavera» palermitana all'au¬ 
tunno italiano. Orlando non 
nasconde le ambizioni: -La re¬ 
te - si legge nel -manifesto» - 
vuol conconeree ad esperien¬ 
ze concrete di governo-, E non 
occulta la verità: -Forse qual¬ 
cuno non lo sa - dice con 
un'espressione insieme beffar¬ 
da c orgogliosa - ma io sono 
un democristiano». 


Tiro incrociato Dc-Psi 

Forlani tenta di dividere 
la minoranza di sinistra 
Capria: «De Mita golpista» 


■1 ROMA Fuoco incrocialo 
sulla sinistra de. Da una parte, 
spara il socialista Nicola Ca- 
prìa: -De Mila ha evocalo uno 
scenario che non é esageralo 
definire di golpe parlamenta- 
re».Dairaltra, é lo slesso segre¬ 
tario dello scudocroclalo. Ar¬ 
naldo Forlani, a lanciare con¬ 
tro la minoranza l'accusa di far 
«prevalere dispute settarie ed 
artifici dialettici rispetto alle 
concrete e comuni responsa¬ 
bilità di governo*. C'é un gioco 
di sponda tra il vertice della De 
e il Psi? Paolo Cabras, della si¬ 
nistra de. ne é convinto: -Forla- 
ni - dice - non solo non si op¬ 
pone alle pretese egemoniche 
del Psi. ma in qualche modo le 
giustifica richiamando conti¬ 
nuamente la sinistra alla fedel¬ 
tà verso il pentapartito». 

Forlani, per la verità, sembra 
tentare un gioco più azzarda¬ 
lo; dividere la sinistra de in 
<altivi» c -buoni-. Dice secco: 
•Non voglio ptolemizzare con 
chi é prigioniero di schemi 
precoslituiti-. Si rivolge, invece, 
agli «amici che in buona fede 
temono una 'suballemilà de"», 
invitandoli a -collaborarc per 
evitarla». E qui Forlani lancia 
una insunuazione pesante: -Il 
rischio - afferma - puO venire 
quando strategie particolari e 
di gruppo si legano troppo 
strettamente alle vicende di al¬ 
tri partili». Il segretario della Oc 
deve essersi convinto di poter 
approfittare delle differenze 
che indubbiamente ci sono 
nella sinistra de. Con quante 
probabilità di riuscita? Uno de¬ 
gli ex ministri. Cario Fracanza- 
ni, sollecita la sinistra ad ope¬ 
rare -senza gli "stop and go* 
che l'hanno caratterizzata ne¬ 
gli ultimi tempi» per favorire 


•nuove convergenze- che con¬ 
sentano -una netta inversione 
rispetto all'attuale linea- della 
segrctena. E Cabras toma a 
chiedere il congresso straordi¬ 
nario perché -ormai non ci so¬ 
no più margini di mediazione-. 
Non fa distinzioni il capo¬ 
gruppo dei deputali socialisti, 
per il quale la sinistra de agisce 
•come se fosse un partito auto¬ 
nomo. stabilendo una conver¬ 
genza sistematica con l’oppo¬ 
sizione comunista in quasi tut¬ 
te le questioni di rilies'O-, Ecosl 
facendo - so,siiene Capria - 
•svolge un molo di destabiliz¬ 
zazione permanente che ri¬ 
schia di portare la maggioran¬ 
za e la legislatura al collasso-. 
Riprende lo scaricabarile? CiO 
che disturba il Psi é l'indicazio¬ 
ne di De Mita del -governo 
possibile» che con.senta di uti¬ 
lizzare la restante parte della 
legislatura per la riforma elet¬ 
torale. Un’ipotesi che, secon¬ 
do Capria porterebbe allo 
•stravolgimento delle istituzio¬ 
ni al di fuori di qualsia.si con¬ 
trollo dei cittadini». Ma l'espo¬ 
nente socialista ne dà anche 
una lettura politica: -Il disegno 
di coinvolgere l'intera sinistra 
italiana nella crisi comunista é 
l’ultima carta del bipolarismo». 
Ma qual è il disegno del Psi? 
•Siamo più interessati di chiun-' 
que altro alla realizzazione 
dell’allemativa reale», ma «ci 
rende sospettosi la fretta con 
cui da alcune parti si ritiene di 
poter saltare le difficolta- (tut¬ 
te addebitale, però, -alle len¬ 
tezze e alle tortuosità dell'evo¬ 
luzione comunista-). Botta e 
risposta anche su questo: -É - 
dice Cabras - un progetto di 
alternativa che nasce su base 
trasformista». 


. Ranieri replica: «Aggiornatevi» 

La Mal&i boeda fi Pd 
per i rìchìaim all’Onu 


Conte (Psi): «Lo scandalo dei fondi è in Irpinia» 

Terremoto, 1 2 ministri accusati: 
«Mastella non sa quel che dice» 


Vita 

«Sul satellite 
non serve 
il duopolio» 


Palermo 

Monocolore 
de amebe 
in Provincia 


■IROMA Giorgio La Malfa 
ha scritto un editoriale sulla 
Voetitpubblkana per attacca¬ 
re ospramenie II Pei sulla poli-, 
fica estera. Meglio: per sotto-' 
porto Sd'un sommario esame, 
per comunicargli una sonora 
bocciatura e per dargli qual¬ 
che consiglio in vista delle 
prossime prove. Il Pei viene 
bocciato sostanzialmente pert 
ché. a dilferenza di La Malfa, 
non Si é sdraialo su tutte le 
scelle compiute dagli Stali Uni¬ 
ti nella crisi del Collo. Il co¬ 
stante richiamo del segretario 
comunista al ruolo dell'Onu. 
infatti, secondo il leader dell'e¬ 
dera non sarebbe altro che 
«una specie di parametro ritua¬ 
le volto a nascondere una so¬ 
stanziale fuga dalle responso- 
bililà ditene che sono proprie 
di un paese dell'occidente». 
QuMioé forse il giudizio più si- 
gnincativo. ma anche il più te¬ 
nero. La Malfa prosegue soste¬ 
nendo che il PCI é sialo «ambi¬ 
guo» nei confronti di Saddam 
Hussein, che la sua posizione 
•é stata meno esplicita e meno 
ferma di quella assunta sabato 
dall'Unione Sovietica», e che 
tulio questo assume un •pe¬ 
sante significalo»; secondo il 
segretario repubblicano, rive¬ 
lerebbe che il Pei é passato «da 
un atteggiamento pregiudizial- 
menle favorevole all'Unione 
sovielica» ad un terzomondi¬ 
smo «che risulta impastato di 
un misto di buone intenzioni e 


di ipocrisia». 

La Malfa fa queste critiche 
dopo aver premesso che <«113 
luce dei discorsi e dei compor- 
lamenti deli'on. Ingrao e dei 
suol' si' puO compéndere ta 
cautela deU'on. Occhetio, ed 
anzi si deve valutare come un 
allo di coraggio la decisione 
da lui proposta di astenersi alla 
mozione che ha concluso il di¬ 
battito parlamentare». Ma In 
assoluto, spiega, la posizione 
del Pei -é inaccettabile», poi¬ 
ché sarebbe quella di un «par¬ 
tilo di buone parole che co¬ 
prono regimi dittatoriali, quelli 
dell'Est in passalo e magari 
quelli del Sud oggi, senza tanto 
preoccuparsi se diano coper¬ 
tura al terrorismo o se abbiano 
le mani sporche di sangue». In¬ 
fine un consiglio per il futuro: 
«Se 11 Pel vuole essere preso sul 
serio per concorrere ad una fa¬ 
se futura della vita politica ita¬ 
liana. esso deve allronlare fi¬ 
nalmente con determinazione 
c con coraggio i nodi di una 
definizione concreta delia col- 
locazione dcirilalila nell'ambi¬ 
to iniernazionalc che le é pro¬ 
prio ed in cui essa puO svolge¬ 
re i suoi compiti assumendosi 
tulle le responsabllilà». 

La sortila del segretario re- 
pubblicano ha suscitato un po' 
di stupore a Botteghe Oscure. 
L'inevitabile replica é di Um¬ 
berto Ranieri, della segreteria, 
che definisce le critiche di La 
Malfa -del lutto prive di fonda¬ 


mento». »tl riferimento al ruoto 
dell'Onu - afferma Ranieri - é 
stato il puntocentrale della po¬ 
sizione del Pst. cosi come nel¬ 
la e senza esitazioni é stata la 
condanna deirirak. Ih Pei ha 
adottato una posizione chiara 
ed equilibrata, del tutto rispon¬ 
dente agli interessi dell'Italia, 
del suo ruolo e della sua fun¬ 
zione in Europa e nel mondo. 
Una posizione lesa ad affer¬ 
mare tra l'altro l'esigenza di 
nuove e più incisive forme di 
cooperazione da parte della 
comunità mondiale per perse¬ 
guire obiettivi di pace e di lega¬ 
lità nelle relazioni intemazio¬ 
nali-. 

L'esponente della segreteria 
del Pei definisce infine -poco 
lungimiranll- le posizioni 
(«Iruiio di vecchie concezio¬ 
ni-) dei repubblicani, che non 
avvertono la -drammatica ne¬ 
cessità- di impegnarsi affinché 
la comunità intemazionale af¬ 
fronti tulli i focolai di crisi pre¬ 
senti nel Medllemaneo. 

Ma su Botteghe Oscure ieri 
sono piovute anche altre criti¬ 
che: quelle contenute in un 
editoriale del direttore del quo¬ 
tidiano de II Popolo, e quelle 
espresse dal filosofo Massimo 
Cacciari in un'intervista all'a¬ 
genzia Adnkronos. Entrambi, 
partendo da posizioni ovvia¬ 
mente diverse, accusano la se¬ 
greteria del Pei di avere esage¬ 
rato nelle mediazioni con la 
minoranza interna. 


C'è un clima rovente tra andreottiani e demitiani do¬ 
po l'intervista-accusa di Clemente Mastella a «Pano¬ 
rama». Pomicino ha voluto l'aumento dei fondi per 
la ricostruzione a'Najxrii, ha denunciato il sottose¬ 
gretario alla Difésa. «Mastella non sa nulla delterre- 
moto», risponde il ministro del Bilancio. E il sociali¬ 
sta Carmelo Conte, tirato in ballo, ribatte; «Mastella 
è imprudente e impudente». 


ENRICO FISRRO 


■i ROMA Mastella? -Non so 
se definirlo imprudente o im¬ 
pudente», dice Carmelo Conte 
dalla sua casa di vacanze a 
Vietri sul mare. E poi, aggiun¬ 
ge, «dopo la storia della spada 
di Damocle scambiala con 
quella di Brenne, non smenti¬ 
sce la sua fama di confusiona¬ 
rio cronico». Più benevolo il 
giudizio del ministro del Bilan¬ 
cio, l'andreoltiano Paolo Ciri¬ 
no Pomicino. -Evidentemente 
- dice - le parole del mio ami¬ 
co Clemcnic sono andate al di 
là del suo pcnsleio-. 

Entrambi sono stati tirali in 
bailo ncll'intcìvìsla che il sotto¬ 
segretario alla Dilesa, sirelto 
collaboratore di De Mita ai 
tempi del doppio incarico del 
leader della sinisira De. ha 
concesso a -Panorama- di 
questa settimana. Il tema é 
quello dello scandalo dei 
éomlla miliardi per la ricostru¬ 
zione delle zone terremotate 


di Campania e Basilicata sul 
quale sta indagando la com¬ 
missione presieduta dal de 
Oscar Luigi Scalfaro. Tema de¬ 
stinalo a vivacizzare (motU di¬ 
cono ad avvelenare) la pole¬ 
mica politica all'Interno della 
De e nella stessa maggioranza 
di governo dopo il caso Orfei. 

L'Irpiniagate non esiste, è 
solo una manovra per distrug¬ 
gere i demitiani. Parliamo piut¬ 
tosto di un Napotigale, dice 
Mastella. Per lui rehi ha fatto U 
diavolo a quattro per aumenta¬ 
re i finanziamenti post-lene- 
molo é stalo Pomicino per di¬ 
rottare rmanziamenli su Napo¬ 
li: olire 20mila miliardi». E se 
qualcuno vuole saperne di più 
sugli scandali della ricostruzio¬ 
ne. aggiunge, vada ad indaga¬ 
re a Eboli, da sempre feudo del 
socialista Carmelo Conte, pu- 
pillodiCraxi nelSud. 

Ma Conte non si scompone 
più di tanto. «Mastella vuole in¬ 


dagare su Eboli? Faccia pure e 
si accorgerà che qui sono ani- 
• vati meno «oidi rispetto al poe». 
se dove'é sindaco. Ceppaioni». 
Per il (ninisbo delle aree, urba- 
ne'Ia' sottilà'tJéirex pOrtavoce- 
della segreteria di Piazza del 
Gesù aé solo un golfo lenialivo 
per creare diversivi. Ma Mastel¬ 
la non si rende conio che in di¬ 
scussione è tutto il sistema che 
nei dieci rinnl'dl spesa per il ' 
icrremolo h» gestito decine di 
migliaia di miliardi». Un siste¬ 
ma di potere «inequivocabil- 
mente de», anzi «di marca squi¬ 
sitamente dcmiliana». 

Pomicino, invece, getta ac¬ 
qua sul fuoco. «Mastella del 
terremoto non sa nulla, spara 
cifre a caso. Su Napoli, ad 
esemplo, parta di ZOmila mi¬ 
liardi di spesa, ma si deve do¬ 
cumentare, imparare ad usare 
it pallolloliere, perché qui si é 
speso la metà». 

La polemica, quindi, si fa ro¬ 
vente e la tensione rischia di 
aumentare nelle prossime set¬ 
timane, quando la commissio¬ 
ne Scalfaro riprenderà i lavori. 
•Quella di M3slella,é un'uscita 
veramente infelice, luroviante 
rispelto all’esigenza che abbia¬ 
mo di accertare la verità su 
sprechi e distrazioni di fondi. 
Con le illazioni non si la chia¬ 
rezza». é l'opinione del mini¬ 
stro del Bilancio. Conte, inve¬ 
ce, rincara la dose. «Sono stufo 


di questa storia che ogni volta 
che si criticano i demitiani si é 
additati come autori di un 
comploiio», dice. Anche per il 
ministro delle Aree Urbane l'o- 
bleltivo principale é fate chia¬ 
rezza. Come? «Andando ad in¬ 
dagare su come sono stali uti¬ 
lizzali i fondi in molle realtà: 
vuole qualche esempio? Avelli¬ 
no. dove sono siati spesi più di 
mille miliardi. Bisaccia, dove è 
sindaco l'ex ministro per il 
Mezzogiorno, Il demitiano De 
Vito, e dove sono arrivali 
I SOmilioni a famiglia. E ancora 
Laviano, sindaco de». La verità, 
aggiunge 11 ministro socialista, 
«è che Mastella butta le mani 
avanti perché evidentemente 
sente puzza di brucialo rispet¬ 
to alle conclusioni della com- 
missiooe d'inchiesta e tenta 
una ridicola auloassoluzione 
dei demitiani»». Ma quella di 
Mastella é una iniziativa indivi¬ 
duale oppure é stala ispirala 
direttamente da De Mila? Po- 
m'icino esclude questa secon¬ 
da ipotesi, •Mastella - dice - 
tenta di trovare spazi all'inter¬ 
no della sinisira de. ma é parti¬ 
to con il piede sbaglialo ren¬ 
dendo un pessimo servizio allo 
stesso De Mita». Mastella difen¬ 
sore di De Mita? Calmelo Con¬ 
te non ci crede. «Se ha parlato 
su commissione di De Mita - 
dice - allora bisogna dire che 
l’ex segretario della De si é 
scelto un pessimo avvocato». 


wm ROMA Vincenzo Vita, re¬ 
sponsabile della sezione in¬ 
formazione del Pei, in una di¬ 
chiarazione diffusa da Botté¬ 
ghe Oscure, KpUca a qtianlo '{ 
affermalo dal direttore della 
Rai QannI Pasquarelli a pro¬ 
posito del satellite di radiodif¬ 
fusione durante II suo inter¬ 
vento al meeting dell'amicizia 
di Comunione e liberazione in 
corso a Riminl. «Stupisce, in 
particolare - allerma Vincen¬ 
zo Vita - che su di un tema di 
tale entità il discorso si limiti 
ad un eventuale accordo tra 
Rai e FininvesI». Lo sviluppo 
del sistema radioleles'lsivo, 
prosegue Vita, ha nel satellite 
un punto di passaggio molto 
importante che -nessuno puO 
eludere». 

•È necessario, petO - dice 
ancora il dirigente del Pci - un 
ruolo complessivo dello stato, 
per definire una politica dell'I¬ 
talia e dell'Italia in Europa-, 
Ed è per questo, conclude vita 
che «appare luorvianle ridurre 
il tutto ad una pura conferma 
del "duopolio” di Rai e Rnin- 
vest. E ciò - aggiunge - è an¬ 
cora più grave se diviene la via 
esclusiva di sviluppo del siste¬ 
ma. La conclamala “pax tele¬ 
visiva" sarebbe, quindi, nien- 
l'altro che la sanzione per 
l'oggi e per il domani di una 
delinillva spartizione dell’ele- 
re-. 


H PALERMO. Il consiglio 
provinciale di Palermo è sta¬ 
to convocato per martedì 4 
settembre. In mancanza dt,^ 
accordi fra la De e gli altri 
partiti viene dato per sconta¬ 
lo che si pervenga, cosi co¬ 
me é avvenuto al comune, al¬ 
la formazione dì una giunta 
monocolore De. Ma alla pro¬ 
vincia la Democrazia cristia¬ 
na non dispone della mag¬ 
gioranza assoluta ed é quindi 
da escludere che il presiden¬ 
te possa essere eletto alla pri¬ 
ma votazione. Il partito di 
maggioranza relativo ha in¬ 
fatti 26 consiglieri su 60. Un 
altro voto potrebbe affluire al 
monocolore De da parte del- 
l’unico consigliere dell'Unio¬ 
ne poptolare siciiiana-Lega 
sicula, un partito che ha già 
fatto confluire i suoi voti sul 
monocolore De al comune. 
La formazione della giunta 
alla provincia necessiterà 
perciò della astensione dei 
10 consiglieri del PsI. def'S- 
socialdemocratici e dei tre 
repubblicani. 

Alla provincia, nelle scorse 
settimane, era stato eletto 
quale presidente il capo¬ 
gruppo della De Francesco 
Caldaronello, che aveva poi 
rassegnato le dimissioni non 
essendo stato raggiunto al¬ 
cun accordo politico tra i 
partiti. , . 


A Rimini tengono banco un’oppositrice romena e le teorie del filosofo Del Noce 


Al meeting è di scena il dmmma dell’Est 
0 aspetta Andieotti e tace sulla politica 


DAL NOSTRO INVIATO 

RAFFAELE CAPITANI 


H RIMINI. Il meeting di «Cicl- 
le« é arrivato alla sua terza gior¬ 
nata e la con^na del silenzio 
sulla politica italiana é siala ri¬ 
spettala. Cesana. Formigoni e 
gli altri dirigenti del Movimento 
popolare non si lasciano slug- 
gire parola e forse terranno la 
bocca cucita lino a quando ve¬ 
nerdì arriverà a Rimini la loro 
star, Gulio Andreotti. Tuttavia 
la kermesse di CI continua a 
macinare dlballili e conleren- 
ze che come leitmotiv hanno i 
paesi dell'Est e il pensiero de¬ 
gli uomini di cultura vicini al 
loro movimento, primo fra gli 
altri il filosofo Augusto Del No¬ 
ce. Dall'Est dopo il trionfale 
bagno di lolla che il meeting 
ha riservato a Lech Walesa é 
stata portata anche la rumena 
DeIna Cornea, esponente del 
Movimento cristiano contadi¬ 
no, oppositrice di lon Iliescu. il 


capo del governo del suo pae¬ 
se e uno dei leader del Fronte 
nazionale che rovescio Ceau- 
sescu. Per Deina Cornea in Ro¬ 
mania la dittatura «è caduta 
per lasciare il posto ad un'altra 
dittatura- e il Fronte e i suoi di¬ 
rigenti sono comunisti che 
hanno -approlillalo» dell’insur¬ 
rezione popolare, ma non ne 
sono -espressione-. 

Tutti i dissidenti dell'Est che 
passano al meeting rincorrono 
senza riserve il miraggio del¬ 
l'Ovest. ma i -cicliini- sembra¬ 
no metterli in guardia. Robi 
Ronza, il portavoce del mee¬ 
ting, ha sentilo il bisogno di la¬ 
re una messa a punto su que¬ 
sto aspetto. E lo ha latto con 
una dichiarazione ufficiale. -Ci 
interessiamo a quanto sta ac¬ 
cadendo nell'Est, al crollo del 
marxismo e al postcomuni¬ 


smo ed ai suoi problemi ve¬ 
dendo in lutto ciò qualcosa di 
non radicalmente diverso ri¬ 
spetto alla situazione dell'Oc¬ 
cidente». Per Ronza nell'Est so¬ 
no giunte -al culmine tenden¬ 
ze tiranniche e distruttive che 
sono proprie del marxismo in 
particolare, ma della cultura il¬ 
luministica europea in gcnera- 
le-. Dunque l’Ovest non é im¬ 
mune da diletti c peccali e se 
l’evoluzione delle sue società 
ha avuto un corso diverso é so¬ 
lo perché -il penmelro di dife¬ 
sa dei valori dell'uomo ha reno 
all'assalto di un potere che sa¬ 
rebbe lendenziaimcnie altret¬ 
tanto tirannico-, ha osservato 
Ronza spiegando che il merito 
é stato della gente di fede. Una 
posizione che suona come 
una presa di distanza rispetto 
ai lacili entusiasmi che si ac¬ 
cendono all’E.sl per le società 
capitalistiche. Una preoccupa¬ 
zione che emerge anche da 


appunti inediti di Augusto Del 
Noce presentati ieri. Alla fine 
del 1988 Del Noce metlcva in 
guardia un po' tulli soslcncn- 
do che dietro il -congedo dcl- 
l'idcologia c dietro l'apparente 
critica del totalitarismo, si na¬ 
sconde un totalitarismo di 
nuova natura, assai più aggior¬ 
nalo e capace di dominio as¬ 
soluto di quel che i modelli 
passati, Stalin c Hitler inclusi, 
non losscro». Per Del Noce 
questa minaccia viene da 
quello che egli chiama il -su- 
pcrpartilo tecnocratico» che 
attraversa tulli i partiti, che ha 
in possesso le sorgenti di infor¬ 
mazione c che cura la propna 
apologia attraverso la casta de¬ 
gli inlcllclluali. 

Olire al pensiero di Del No¬ 
ce al mceling si parla anche di 
quello di altri uomini di cultura 
come l'anticlericale Marianelti 
che -in realtà fu cristiano- co¬ 
me dice un libro di Cino Agne¬ 


se sul poeta fondatore del futu¬ 
rismo. Ieri c'é stala anche la 
presenza di don Pierino Gelmi¬ 
ni, li fondatore delle comunità 
-Incontro- per il recupero dei 
tossicodipendenti. Egli ha dife¬ 
so i principi della legge sulla 
droga approvata di recente dal 
Parlamento (-Ma non l'ho so¬ 
stenuta come craxiano», ha 
detto rispondendo a coloro 
che gli rimproverano di avere 
tiralo la volata al segretario so¬ 
cialista) . Ha criticalo i tentativi 
del pubblico (Stalo c Regioni) 
di voler porre vincoli alle co¬ 
munità cd ha ribadito la sua in- 
teiuionc ad olirìrsi come cavia 
per spcnmcniare il vaccino 
contro l’Aids. A margine del 
mceling c'é da segnalare 
un'intervista al -Mondo- di Ro¬ 
berto Formigoni, ex presidente 
dei Movimento popolare, in 
cui denuncia il pencolo di uno 
scivolamento a destra della 
De. 



Giovani al meeting di CI a Rimini 


La manovra economica 

n Fri e il Psdi contro 
le stangate fiscali 
«Il governo sia coerente» 


■■ROMA. PrìcPsdlchiedono 
chiarezza sulla manovra eco¬ 
nomica. il repubblicano Pelli- 
canò dice che ò ■necessario ed 
urgente un patto per il risana¬ 
mento finanziano fra le forze 
politiche al fine di emarginare 
e depotenziare tutte le lenta- 
zioni demagogiche ed eletto¬ 
ralistiche serpeggianti solita¬ 
mente in ben individuali setion 
dello schieramento politico usi 
a far mercimonio fra consensi 
elettorali c spesa pubblica». A 
giudizio di Pellicanò «tutto ò 
ora più complicato. Le terapie 
per il risanamento sono quelle 
solite; piuttosto che agitare in¬ 
definite stangale fiscali, occor¬ 
re frenare la spesa e contenere 
I fattori inflallivi con strumenti 
immediatamente efficac ■- La 
oocc repubblicana si sofferma, 
in una nota, sui giudizi preoc¬ 


cupati di Franco Modigliani e 
osserva come «in nessun siste¬ 
ma economico avanzalo gli in¬ 
dirizzi di politica di bilancio 
sono soggetti ad una continua, 
estenuante e improduttiva 
rcimpostazione. eccetto ap¬ 
punto ritalia, anzitutto all'in- 
temo del governo". 

Per il quotidiano del Psdl, 
IVmanifà «di fronte al gran 
parlare in questi giorni di stan¬ 
gate fiscali, i segretari dei cin¬ 
que partili hanno il diritto-do¬ 
vere di capire che cosa si vuol 
fare. 1! Psdì vuol vederci chiaro. 
Se sacrifici sono da nchicdere 
agli Italiani, ò giusto che i parti¬ 
ti di governo siano interpellati». 

Il Psdl non Nicole che si met¬ 
ta mano ad una manovra fisca¬ 
le fondata sulla regola di sem¬ 
pre, quella per cui a pagare so¬ 
no sempre i solili-. 
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IN Italia 


Un’estate 

disangue 


Il tredicenne che si era accusato 
deiromicidio della piccola Cristina crolla 
e accusa Michele Perruzza, 40 anni, 
ora in stato di fermo per omicidio 


«Sì, è stato mìo padre 
L’ho seguito e visto» 



Michele 
Perruzza 
(all estrema 
destra) 

10 ZIO della 
vittima, 
fotografato 
al balcone 
della casa 
della bambina 
alcune 

ore dopo 

11 ritrovamento 
del corpo 

In basso 
Il Pernizza. 
Sotto, 

Il sostituto 
procuratore 
di Avezzano 
Mano Pinelli 


•È stato mio padre a uccidere Cnstina» Dopo essersi 
autoaccusato dell'uccisione della cuginetta, Costina 
CapoccitU, la bambina assassinata giovedì scorso a 
Ca% Castella dopo un tentativo di violenza, il ragaz¬ 
zo ha puntato il dito contro il padre. L’uomo, Miche¬ 
le Perruzza nega tutto. Ma gli inquirenti non gli cre¬ 
dono. Ora è nnchiuso nel carcere di Avezzano, con 
l'accusa di omicidio e atti di libidine. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIITRO SnUMBA-BADIALB 


■■ BALSORANO (L Aquila) 
Uno zio di Cristina È lui - se¬ 
condo gli inquirenti - I uomo 
che giovedì sera ha tentalo di 
violentare e ha poi assassinato 
la bambina di Casacaslella, 
una frazione di Balsorano, in 
provincia dell Aquila Da ieri 
mattina Michele Perruzza, 40 
anni, marito della sorella del 
padre di Cnstina, e in stato di 
fermo, accusato di omicidio e 
atti di libidine Per i geniton di 
Cnsbna b stalo un nuovo, terri¬ 
bile colpo 

L'uomo è stato nnchiuso nel 
carcere di Avezzano nella mat- 
tuiala di ieri, al termine di una 
nottata drammatica e ricca di 
colpi di scena Nella serata di 
domenica sembrava che il ca¬ 
so fosse ormai risolto al termi¬ 
ne di un lungo Interrogalono 
un figlio di Michele Perruzza, 


Mauro un ragazzo di 13 anni 
che dimostra più della sua età 
aveva confessato di essere 
I autore del delitto Appena si 
è sparsa la notizia della con¬ 
fessione la piccola stazione 
dei carabinien di Balsorano è 
stala circondala una folla che 
pretendeva di fare giustizia su 
Mauro Sono stali momenti di 
paura, ammette il comandante 
della stazione, il maresciallo 
Campobasso 

Pcxo prima di mezzanotte i 
carabinieri sono riusciti a far 
uscire di nascosto il ragazzo da 
una porta laterale, I hanno ca¬ 
ricalo su un auto e portato ad 
Avezzano, dove è stalo nuova¬ 
mente interrogato dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
Mano Pinelli e dal procuratore 
presso il tnbunale dei minori 
dell Aquila, Duilio Villanie Per 


più di un ora Mauro ha tenuto 
testa alle domande e alle con¬ 
testazioni fornendo perù ri¬ 
sposte contraddittorie Incal¬ 
zato dagli Inquirenti, alla fine, 
verso le due del mattino, ha 
ceduto >È stato mio padre - 
ha detto tra i singhiozzi -, è 
stato lui ad uccidere Cnslina* 

Prelevati nella loro abitazio¬ 
ne di Case Castella, i genitori di 
Mauro sono stati subito ac¬ 
compagnati in Procura ad 
Avezzano E qui la madre del 
ragazzo. Maria Giuseppa Ca- 
poccitli di 40 anni ha confer¬ 
mato I ultima versione fornita 
dal figlio E avrebbe a«iunlo 
di aver saputo la verità nn dal 
primo momento fin da quan¬ 
do suo manto Michele era tor¬ 
nato a casa, la sera di giovedì, 
dicendole che Cristina era 
morta 

Lui, Michele un muratore 
che aveva tentalo la fortuna in 
Australia ma dal 1979 era tor¬ 
nato a Case Castella ha nega¬ 
to tutto E quando ha saputo 
che ad accusarlo era il figlio ha 
avuto una estrema reazione di 
difesa, tentando ancora una 
volta di ribaltare I accusa su 
Mauro, contando forse sulla 
non punibilità del ragazzo, che 
non avendo ancora compiuto 
14 anni non può essere incri¬ 
minato Il magistrato, perù, 
non gli ha credulo, alle 7,IS di 


ieri mattina ne ha disposto il 
femio. che nel pomenggio i 
stato convalidalo dal giudice 
dell'Indagine preliminare. 
Marco Pinlo Nuovamente in¬ 
terrogalo per due ore nel car¬ 
cere di Avezzano dove è stato 
niKhiuso, I uomohacontinua- 
loanegare 

Mauro - dicono gli inquiren¬ 
ti - sapeva tutto fin dall inizio 
Ha visto il padre allontanarsi 
assieme a Crisiina lungo il viot¬ 
tolo che porta alla radura dove 
è stalo compiuto il delitto, I ha 
seguito e ha assistilo all intera 
scena i colpi di pietra per stor¬ 
dire la bambina, la mano sulla 
bocca e l'altra sul collo per im¬ 
pedirle di gridare quando si È 
npresa, il tentativo di violenza 
e poi. quando I uomo si i reso 
finalmente conto di aver ucci¬ 
so Cristina, il tentativo di na¬ 
scondere il corpo gettandolo 
in una buca Per questo sareb¬ 
be stato in grado di fornire agli 
inquirenti una descrizione più 
che verosimile dell'accaduto 
sostenendo <on coraggio leo¬ 
nino^ dice il procuratore Pi- 
nelli - la sua versione nel di¬ 
sperato tentativo di scagionare 
il padre, su cui già gravavano 
pesanti sospetb 

Due, a quanto pare, sono 
però stali gli elementi che - 
dopo un ^mo momento di 


euforia che ha condotto anche 
a un troppo frettoloso annun¬ 
cio della confessione del ra¬ 
gazzo - hanno indotto gli in¬ 
quirenti a non credere a Mau¬ 
ro il fallo che il ragazzo è 
mancino, mentre Cristina è 
stata strangolata con la mano 
destra ed evidente incapacità 
di spiegare in che cosa esatta¬ 
mente fosse consistito il tenta¬ 
tivo di violenza carnale 
GII investigatori stanno lavo¬ 
rando anche su un altra possi¬ 
bile traccia due macchie, pro¬ 
babilmente di sangue trovate 
sul 32estmo gradino della ripi¬ 
da scalinata che unisce la casa 
di Michele Perruzza a quella 
del geniton di Costina Solo 
una decina di gradini separa¬ 
no le macchie dalla porta di 
casa del presunto assassino E 
poco più su si dirama il viollo- 
io che porla alia radura dove 
Cristina è stata assassinala 
La casa dei Perruzza, ora, è 
vuota, madre e figlio si sono 
trasfenb presso alcuni parenti, 
in attesa delleventuate deci¬ 
sione dei tribunale dei minori 
di allontanare almeno per un 
po' di tempo Mauro dalla sua 
famiglia e dal paese, per con¬ 
sentirgli di ntrovare se possibi¬ 
le, un minimo di serenità dopo 
la drammatica esperienza che 
ha vissuto 



L’accusato, un ex emigrante incensurato 

D paese è diffidente: 

«Era chiuso e autoritario» 


«Nessun atto di pazzia: Michele è una persona Ired- 
da. lucida» In paese quasi nessuno difende Michele 
Perruzza I parenti sottolineano l'incredibile padro¬ 
nanza di nervi del presunto assassino, che ha attiva¬ 
mente partecipato alle ricerche di Cristina, è stato in 
pnma fila al funerale, e in tutti questi giorni è stato a 
fianco dei geniton della bambina, che ora sembra¬ 
no annientati da questa nuova tragedia. 


DAL NOSTRO INVIATO 
H BALSORANO (LAquils) 


Incredulità, ma soprattutio, 
lama rabbia In paese pochi 
sono disposti a credere all in¬ 
nocenza di Michele Perruzza 
Lo descrivono come un uomo 
molto chiuso, di poche parole, 
gran lavoratore sempre impe¬ 
gnato come muratore nel can- 
ticn della zona o a Roma con 
un cugino Una vita come tan¬ 
te, in questa zona di emigra¬ 
zione Anche lui ha tentato la 
fortuna una ventina di anni fa, 
in Australia aPcrth LI si è spo¬ 
sato nel 1970 con una com- 
paesana. Maria Giuseppa Ca- 
poccilli sorella maggiore di 
Giuseppe il padre di Costina 
LI sono nati r pnmi due figli II 
maggiore, che ha ora 19 anni, 
da appena una settimana è 
partito per il servizio militare II 
più piccolo che tra qualche 


giorno dovrebbe cominciare la 
terza elementare, è nato inve¬ 
ce qui, dopo il rientro al paese 
I parenti e I vicini lo descn- 
vono come un classico padre- 
padrone mollo autoritario con 
la moglie c con i figli Per anni 
ha vissuto praticamente Insie¬ 
me alla famiglia di Cnslina, 
nella vecchia casa appena so¬ 
pra la piazzetta di Case Castel¬ 
la Poi Giuseppe Capoccitii si e 
costruito una villetta e si à tra- 
slenlo una ventina di metn più 
in alto Ma Cristina veniva 
spesso affidata con fiducia - ri¬ 
corda il parroco. Don Mario De 
Cianlis - propno a Michele e a 
Mana Giuseppa quando i geni¬ 
tori della bambina erano al la¬ 
voro ad Avezzano, a una qua¬ 
rantina di chilometri di distan¬ 
za E ora Perruzza si stava a sua 
volta costruendo una casetta 


accanto a quella di Capoccitti, 
ancor più vicina alla radura 
dell'omicidio 

I rapporti tra le due famiglie 
- conferma un cugino, Arman¬ 
do Capoccitti - erano ottimi, 
stavano spesso insieme «Una 
settimana fa quando il figlio 
maggiore di Michele è partilo 
per il miHlare - ricorda - sono 
stati su insieme fino alle quat¬ 
tro a preparare la bruschettà e 
probabilmente propno Miche¬ 
le ha aiutato Giuseppe a tirar 
su la sua villetta 

Segni premimilori delia tra¬ 
gedia^ Sembrerebbe di no Pe¬ 
ro scavando nella memoria in 
paese affiorano alcuni episodi 
del passato, dal contorni 
quanto mai sfumali SI parla di 
una cuginetta che, un anno la. 
avrebbe subito delle avoncae 
di un altra cugina che sarebbe 
stata oggetto delle attenzioni 
dell'uomo Masonochiacchie- 
re che affiorano solo ora Ica- 
rabinien di Bassorano assicu¬ 
rano di non aver mai rKevuto 
alcuna segnalazione in passa¬ 
lo, insomma Michele Pcnuzza 
non ha mai avuto nulla a che 
fare con la giustizia 

Don Mano è sconvolto, non 
sa darsi una spiegazione -So¬ 
no due grandi tragedie - dice 
mentre va a casa Capoccitti 



per annunciare una visita del 
vescovo di Sora, monsignor 
Lorenzo Chiarinelli - Il dolore 
è immenso in entrambe le fa¬ 
miglie» Il parroco non ncorda 
se il presunto assassino era 
presente al funerale di Cnsbna 
•Ero troppo scioccalo», si 
schernisce Ma il cugino Ar¬ 
mando ncorda con precisione 
•Michele era II a nemmeno Ire 
metri dalla bara - ricorda - E 
per tutto li corteo ha sostenuto 
sua suocera, la nonna di Costi¬ 
na Un atto di pazzia suo’ No, 
è una persona Iredda lucida^ 

E freddo lo deve essere stato 
- se veramente è I assassino - 
per essersi mosso fin dall inizio 
con un assoluta padronanza 
dei nervi Secondo la ricostru¬ 
zione degli inquirenti subito 
dopo il delitto sarebbe tornato 
a casa e si sarebbe messo a let¬ 
to, fingendosi addormentato 
quando i gcniton di Cristina 


sono andati a chiamarlo per 
unirsi alle rxterche della bam¬ 
bina, alle quali avrebbe poi 
partecipalo per tutta la notte 
Un'altro cognato, Giuseppe Di 
Cesare, abita in un paese vici¬ 
no, San Vincenzo E propno 
Michele è andato a svegliarlo, 
intorno all'una e trenta di notte 
per avvertirlo della scomparsa 
della bambina 
Il padre di Crtsbna è distrut¬ 
to Non solo per rombile mor¬ 
te della figlia, ma anche per 
quest alto tremendo colpo Fi¬ 
no a domenica sera diceva che 
•I importante è sapere chi è 
stato» Ma ora è affranto Tra i 
parenti si parla di «vergogna 
per la famiglia' Ma lui ora non 
vuole dire più mente si limita a 
diicndcre la sorella e a npelere 
che •Maria Giuseppa non c en¬ 
tra niente, lasciate luon alme¬ 
no lei da questa stona» 

OPSB 


«Ha confessato 
per “salvare” 
padre e madre» 

Cosa può spingere un ragazzino innocente di 13 an 
ni ad autoaccusarsi di un atroce crimine, come 
quello di Case Castella’ «Il tentativo di "proteggere" i 
geniton eo di “salvarne" l’immagine dentro di sé» ri¬ 
sponde Patnzia Angnsani, psicologa aH'Universita 
La Sapienza di Roma. «Ora, per assicuragli un futuro 
equilibrato bisognerà aiutarlo a operare una distin¬ 
zione fra sè e il padre» 


ANNAHORELU 


■i ROMA. Il futuro di M P il 
tredicenne che si è accusato di 
aver ucciso la cuginetta, dopo 
aver tentato di violentarla ( 
•segnalo» Il gesto, definito 
»eroico» da alcuni inquirenti, 
potrà costargli caro e pesare su 
tutta la sua vita adulta Occor¬ 
rerà tempo e pazienza perchè 
il ragazzo possa ncosiruire la 
propna immagine 'buona», 
prendendo le distanze dal pa¬ 
dre che ha cercato di 'proteg¬ 
gere» 

•Senza conoscete i latti co¬ 
me SI sono svolti e i personaggi 
implicaU - dice la dottoressa 
Angnsani - si possono azzar¬ 
dare due ipotesi che non ne¬ 
cessariamente sono altemab- 
ve La pnma è che i genitori 
con il loro stesso comporta¬ 
mento abbiano indotto il ra¬ 
gazzino a confessare e le con- 
tradduiioni in cui è caduto 
MP, durante l'mtenogatono, 
sarebbero la 'spia* del suo 
enorme disagio Si tratta di un 
meccanismo 'classico* negli 
incesti» 

Padre e madre avrebbero 

avolo II medealiDO molo? 

•Sono due figure estremamen¬ 
te importanti, che il ragazzino 
SI incarica di 'proteggere* Lui 
ha visto il padre commettere 

I orrendo cornine ha ascoltalo 
la sua confessione alla moglie 

II messaggio passalo dall u> 
mo è stato quello di 'non far¬ 
cela* e il ragazzino I ha raccol¬ 
to La madre è evidentemente 
una donna fragilissima che 
preferisce 'mettere in mezzo* 
il figlio piuttosto che perdere 
I uomo da cui dipende la sua 
identità psicologica ed econo¬ 
mica Se questa ipotesi fosse 
vera ora sul ragazzino grava un 
oppressivo senso di colpa per 
non aver saputo difendere i ge- 
niton, mantenendo la idealiz¬ 
zazione delle loro ligure» 

Evenianio alla aeconda Ipo¬ 
tesi 

•La scena a cui il ragazzino ha 
assistito era talmente inconce¬ 
pibile e insopportabile che I ha 
negata assumendosi la re¬ 
sponsabilità che è del padre 
Anche questo meccanismo è 


tipico dei bambini e degli ado 
Icscenti che vivono in famiglie 
'patologiche* Una rcail>i 
inac».ettabile li spinge a prefe 
riie di essere loro l'cattivi* ad 
assumersi te colpe dei grandi 
In questo modo la figura del 
padre dentro di loro è 'salva 
Come SI può pensare che il 
proprio genitore possa mac 
chiara di un delitto cosi atro 
ce’ Il bisogno di 'proteggere 
questa figura è più forte della 
realtà.» 

Ma no Bomo, che ha complu 
lo tm atmile csimiiie, che U 
po di padre può emere ata 
lo? 

•Dlincile dirlo Bisognereblx 
ricostruire la stona di questa 
famiglia, il rapporto d> coppia 
il 'inangolo' con il Tiglio E' al 
tamente probabile che il ra 
gazzino da sempre svolga un 
ruolo 'proiettivD* alTintemo di 
una famiglia patologica Non 
dimentichiamo che con il suo 
comportamento ha coperto 
anche la madre, una madri 
che forse si è trovalo a difende 
re in altre occasioni di violenza 
o di aggressività da parte del 
padre 

Con aceadii ora il lagaz 
zo7 

•Dovrà fare i conti con il crolli 
delle ligure idealizzate del pa 
die e della madre la quale, la 
cendo, I ha mandalo allo sba 
raglio Dovrà misurarsi con I e 
norme angoscia di essere stato 
generato da un 'mostro* e con 
la paura di diventare come lui 
Il possibile aiuto è quello di ol 
fnrgli una figura di nfenmento 
alternativa che lo spinga verso 
la distinzione tra sè e il padre> 
Sarà utile lenpeuticameiile 
allontanarlo dall'ambiente 
incnlècreiduto? 

•Non credo AiKhe se i genitori 
SI sono mostrati incapaci e la 
madre non ha saputo proteg 
gerlo, non si può strapparlo al 
la sua famiglia II terapeuta do 
vrà anzi insieme con lui rKo- 
slruire anche la figura materna 
che 1 ha usato come 'scudo 
protettivo della sua fragili 
Identità- 


Domani i giudici potrebbero scarcerare l’uomo sospettato di essere l’assassino della giovane Simonetta Cesaroni 
Smentite le voci che dal computer deU’ufficio romano in cui è stato trovato il cadavere siano uscite nuove prove 


Il Tribunale della libertà decìde sul portiere 


Domani il Tnbunale della libertà deciderà se conva¬ 
lidare li fermo di Pietrino Vanacore, il portiere di via 
Poma sospettato di essere l'assassino di Simonetta 
Cesaroni Intanto gli inquirenti smentiscono la voce 
secondo la quale il terminale utilizzato dalla ragaz¬ 
za avrebbe segnato, come orano di fine lavoro, le 
18,49. L’ipotesi, spostando di un'ora la morte della 
giovane impiegata, avrebbe scagionato il custode 


ALOOQUAQLIERINI 


■■ROMA. Tra ventiquattrore, 
sul delitto di via Poma scende¬ 
ranno in campo i giudici Do¬ 
vranno decidere se scarcerare 
il maggior sospettalo di un 
omicidio tanto efferato quanto 
misterioso o confermare il 
provvedimento che è sialo 
adottato contro di lui £ una 
decisione difficile non tanto 
per I controversi elementi che 
hanno in mano i magistrati. 


quanto per I immagine della 
presunta responsabilità del 
portiere nell uccisione di Si 
monella Cesaroni che una 
sentenza può coninbuire a far 
nascere Nonostante il tribuna 
le della libertà non prenda in 
considerazione I innocenza o 
la colpevolezza di Pietrino Va 
nacore ma si limili a stabilire 
se contro di lui ci sono eie 
menti tali da giuslificamc la 


permanenza in carcere è faci¬ 
le prevedere che psicologica¬ 
mente nell opinione pubblica 
CIÒ (inirà per diventare un po¬ 
mo "giudizio” confermandone 
I sospetti o fugandone i dubbi 
La polizia ha già affermalo 
che una sentenza favorevole al 
Vanacore non influirebbe mi¬ 
nimamente sulle indagini ma 
è comprensibile che una ipo¬ 
tesi del genere finirebbe inevi- 
tabilmenic per segnare un 
punto in favore della difesa 
Presentando il ricorso al Tribù 
naie della libertà I avvocato 
del portiere ha sottolineato in¬ 
fatti I inconsistenza degli indizi 
contro il suo assistito il cui "bu¬ 
co" di un ora nell alibi non sa¬ 
rebbe sufficiente per dimostra¬ 
re il suo coinvolgimenlo nel 
delitto La conferma da parte 
dei giudici che gli indizi sono 
elfetlivamente pochi c di scar¬ 


so peso SI trasformerebbe in 
una critica al risultato prodotto 
dal lavoro degli inquirenti E se 
gli elementi raccolti a carico 
del Vanacore non sono su'‘i- 
clenti a giustificame la custo¬ 
dia cautelare figuriamoci se lo 
sono per una sua incnmina- 
zione ufficiale o addinttura per 
una suacondanna 
Viceversa una sentenza di 
conferma della carcerazione 
preventiva giustificherebbe t 
sospetti che gli inquirenti nu¬ 
trono nei confronti del portiere 
aggravandone in un certo sen¬ 
so la posizione Ma c è una 
terza possibilità quella che i 
giudici riconoscano la validità 
degli indizi raccolti ma che n- 
tenendo la detenzione un 
provvedimento eccessivo, fini¬ 
scano per concedere a Pieln- 
no Vanacore gli arresti domici- 
lian o una piu blanda restrizio¬ 


ne della libertà In questo caso, 
però non deve esistere il n 
schio di "inquinamento delle 
prove" I giudici devono essere 
SKun cioè che il portiere, tor¬ 
nando a casa, non abbia la 
possibilità di nascondere degli 
indizi che potrebbero far luce 
sulla vicenda E legittimo pen¬ 
sare quindi che anche questa 
'terza via" (ntenuta nei corri¬ 
doi di palazzo di giustizia mol¬ 
to probabile) sarebbe in un 
certo senso favorevole al por 
nere 

Intanto non trova conferma tra 
gli invcsiigalon la voce circola¬ 
ta nei giorni scora secondo la 
quale il terminale che Simo¬ 
netta aveva usato fino a pochi 
minuti pnma di essere uccisa, 
avrebbe segnato 1 orano di in¬ 
terruzione del lavoro le 1849 
Ciò avrebbe latto 'slittare di 
un ora la morte della ragazza. 


scagionando il portiere il cui 
vuoto nell alibi è stalo indivi 
duato Ira le 17 30 e le 18 30 
Pare invece che il computer 
utilizzato dalla giovane impie 
gala abbia segnato I orano di 
inizio del lavoro e non quello 
della fine Ieri però la "Data 
generai" la società costruttrice 
del computer sul quale opera 
va Simonetta ha dichiaralo 
che nessun suo rapprescntan 
te è stalo ascollato dalla poli¬ 
zia e I ingegner Graziano Co¬ 
razza responsabile del marke 
ting ha aggiunio di non essere 
in grado di tornire particolari 
sul programma utilizzalo dalla 
ragazza pierchè fornito da 
un altra società Comunque i 
funzionari della squadra mobi¬ 
le sono ieri andati a via Poma e 
ne sono usciti con un lungo ta¬ 
bulalo di computer che presu 
mibilmente hanno poi affidato 


alla scientifica per scopnre 
eventuali "segreti In seguilo 
alcuni agenti hanno ispeziona¬ 
lo le cantine dell edificio, ma 
I operazione non ha avuto esi¬ 
to 

Sta per giungere infine sul 
tavolo del giudice per le inda¬ 
gini preliminari Malsto la do¬ 
manda con la quale Pietro Ca¬ 
talani il magistrato che sta 
conducendo I inchiesta, chie¬ 
de di procedere all incidente 
probatorio per il test del Dna 
sul sangue trovato sulla cucitu¬ 
ra intera del "cavallo" dei pan¬ 
taloni del Vanacore Entro 
qualche giorno il Gip dovrebbe 
pronunciare I ordinanza e fis 
saie le modalità di esecuzione 
della prova assegnando I in¬ 
carico ad una commissione di 
perii! tra cui I esperto di fidu¬ 
cia delladiicsa 
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IN Italia 


Perugia 

Opere rubate 
nascoste in 
cassaforte 


■1 PERUGIA. Otto quadri, di 
Ingente valore, datati tra il 
700 e l’SOO, due dei quali raf- 
figuranti paesaggi con anti¬ 
che rovine, scomparsi dalla 
villa patrizia del principe Al- 
Hata di Montereale, sono stali 
recuperati dal carabinieri del 
comando di Perugia nella vil¬ 
la di un noto albergatore del 
capoluogo e dopo una per¬ 
quisizione. li hanno trovali 
chiusi in cassalorte. 

Due dei quadri - quelli tra¬ 
fugati al principe Alliata di 
Monlereale - sono stati già ri¬ 
conosciuti dal legittimo pro¬ 
prietario e verranno riconse¬ 
gnati soltanto dopo che sa¬ 
ranno predisposti apparati di 
sicurezza atti a scongiurare 
eventuali nuovi furti. 

£ stato il magistrato Sassi a 
coordinare l'operazione dei 
carabinieri. Lo stesso giudice 
che si era occupato delle 
operazioni che hanno porta¬ 
to al ritrovamento in Glamal- 
ca delle preziose opere d'ar¬ 
te trafugate dalla pinacoteca 
di Bellona, quelli della mo¬ 
stra di Spello, della Madonna 
di Todi e dei codici miniati 
che presero il volo dalla cat¬ 
tedrale dì Chiusi. 

I carabinieri pemgini met¬ 
tono cosi a segno un altro 
importante risultato per la di¬ 
fesa delle opere d'arte del¬ 
l'Umbria. L'identità dell'al¬ 
bergatore penjgino non è 
stata resa nota sia perché le 
indagini sono ancora in cor¬ 
so, sia perché lo stesso po¬ 
trebbe essere 'incappato" in 
un incauto acquisto, sicuro 
di aver concluso un buon af¬ 
fare per un amante dell'arte. 


Foggia 

Dopo rissa 
espulsi 40 
nordafricani 


■I FOGGIA. Dopo la rissa 
avvenuta sabato scorso ad 
Ortanova - un comune ad 
una ventina di chilometri da 
Foggia - tra centinaia di im¬ 
migrati e persone del posto, 
sono complessivamente 40 i 
provvedimenti di espulsione 
notificati ieri ad altrettanti 
nordafricani (prevalente¬ 
mente marocchini e tunisini) 
perché sprovvisti dei permes¬ 
si di soggiorno. Sull'episodio 
dell'altra sera la polizia ha 
presentato un rapporto al- 
i'autorìtà giudiziaria, confer¬ 
mando che nella rissa sono 
rimasti feriti tre cittadini ex- 
tracomunilarì e che gli scon¬ 
tri sono avvenuti in un clima 
di tensione che nel paese du¬ 
rava da una decina di giorni. 
Causa della rissa sarebbe sta¬ 
lo il pestaggio da parte degli 
stranieri di un vigile urbano 
intervenuto per interrompere 
un litigio tra loro. 

1 n questo periodo sono cir¬ 
ca I Smila gli immigrati nor¬ 
dafricani che ad Ortanova e 
in altri comuni limitrofi trova¬ 
no lavoro nelle campagne 
per la raccolta dei pomodori 
e vivono In alloggi di fortuna. 
Molti tra loro dopo gli inci¬ 
denti dell'altra sera hanno 
già lascialo la zona. 

In coincidenza con 11 pe¬ 
riodo di raccolta-dei pomo¬ 
dori. a Cerignola dal 22 ago¬ 
sto scorso e per un mese è 
stato allestito intanto un cen¬ 
tro di accoglienza per gli im¬ 
migrati. Il villaggio é stalo in¬ 
titolato a Nelson Mandela ed 
ospita ISO exiracomunilari. 
CUI é garantita anche l'assi¬ 
stenza sanitaria. L'iniziativa é 
del <oordinamento regiona¬ 
le contro il razzismo*, é so¬ 
stenuta dalla amministrazio¬ 
necomunale di Cerignola. 



Umberto Ammaturo arrestato In Brasile 


■■ ROMA ’Un campo di la¬ 
voro per la pace, la nonviolen¬ 
za. la solidarietà»; lo organiz¬ 
zano dal 2 al 16 settembre i 
giovani di Palma Monicchiaro. 
assieme a pacinsli italiani ed 
europei, ad organizzazioni e 
singoli cittadini Impegnati sul 
fronte della lotta contro la ma¬ 
fia. Palma, in provincia di Agri¬ 
gento. é stata definita dall'Alto 
commissario Domenico Sica, 
•un esempio concreto di terri¬ 
torio esproprialo allo Stato*. 
Diversamente non si può dire 
di un paese della Sicilia di po¬ 
che decine di migliaia di abi¬ 
tanti. nel quale si sono registra¬ 
ti 42 omicidi in tre anni e 16 
morti ammazzati dal 1989. Re¬ 
centemente 22 residenti, tra i 
quali l'ex sindaco , sono stali 
espulsi dal paese perché con¬ 
siderati •elementi pericolosi». 
Ma c'é il rischio che. assieme a 
chi é coinvolto nella laida che 
insanguina il paese, venga eti¬ 
chettato come mafioso anche 
chi si ribella contro ogni forma 
di violenza e di prevaricazione. 
C'é «un'altra Palma di Monte¬ 
chiaro • democratica e civile - 
che si batte contro la violenza, 
la sopraffazione, la criminalità 
organizzata», scrivono i giova¬ 


ni che organizzano ii campo di 
lavoro. E con un appello rivol¬ 
to •alle forze democratiche, al- 
l'associazionismo, al mondo 
del lavoro e della cultura, alle 
istituzioni e agli enti locali» 
chiedono aiuto e sostegno. Per 
la realizzazione di un -centro 
giovanile per la pace e la soli¬ 
darietà», in primo luogo. Lo 
concepiscono come una sede 
di iniziative «per la democra¬ 
zia, la nonvioicnza. la convi¬ 
venza civile», insomma come 
una posssibiiilà per poter rilan¬ 
ciare la battaglia per il riscatto 
del loro paese. E le adesioni al¬ 
l'appello deir»altra Palma», 
non si sono fatte attendere. Tra 
le altre; quella doli'Arci, del 
Gruppo Abele, dalla Cgil, della 
Uil-giovani, di Mani Tese, di 
Greenpeace, delle Adi, delle 
Chiese Baltistc Metodiste e 
Valdesi, del Coordinamento 
antimafia. E quelle di politici, 
sindacalisti, ed intellettuali. 
Tra questi Natalia Ginzburg, 
Miriam Mafai, Raniero La Val¬ 
le. Ettore Scola, padre Ernesto 
Balducci, Caro! Bcbce Taran- 
tclli, don Luigi Ciotti, Carmine 
Mancuso, Nando Dalla Chiesa, 
Bruno Trentin e Giorgio Benve¬ 
nuto. 


Due micidiali ordi^ 
scoperti nell’abitazione 
di un corriere della droga 
fermato con deU’eroina 


L’esplosivo che era nascosto 
aH’intemo di una lavatrice 
in un contenitore meccanico 
poteva far saltare un palazzo 


La mafia stava prepairando 
un maxiattentato a Palemio 


La mafia stava preparando un attentato. Per gli investi* 
gatori è quasi una certezza. Venerdì scorso alla stazio¬ 
ne ferroviaria di Palermo, gli agenti hanno fermato un 
giovane corriere con due chili di eroina dentro una va¬ 
ligia. Nella sua abitazione è stato trovato un altro chilo 
e mezzo di droga, due pistole e due micidiali ordigni 
alla pentrite. «Potevano far crollare un intero palazzo», 
ha detto il capo della Squadra mobile. 


RUaOUOFARKAS 


RR PALERMO: Un attentato 
nei progetti della malia.'Elimi¬ 
nare qualcuno a tutti i costi. E 
per questo ci voleva un ordi¬ 
gno micidiale, potentissimo. 
Gli agenti della squadra mobi¬ 
le. venerdì scorso, ne hanno 
trovati due a casa di un corrie¬ 
re della droga, che agiva per 
conto delie cosche, fermalo 
poche ore prima alla stazione 
centrale. La notizia é stala data 
soltanto ieri dopo l'autorizza¬ 
zione dei giudice Giovanni Fal¬ 
cone che coordina le indagini. 

Maurizio Lo Nardo, 22 anni, 
senza precedenti penali, era 
parlilo in treno gioràdi sera da 
Miiano. Lo seguivano due 
agenti in borghese. Arrivato a 
Palermo è stalo bloccalo. Den¬ 
tro il bagaglio aveva 4 pacchi 
sigillali contenenti eroina del 
tipo brown sugar due chilo¬ 
grammi in tutto. L'operazione 


della polizia è continuata in 
via Auleri, una stradina del 
Borgo Vecchio dove risiede il 
corriere. Nell'appartamento 
sono stati trovati un altro chilo 
di eroina. 500 grammi di cocai¬ 
na, '100 grammi di eroina bian¬ 
ca purissima. La droga seque¬ 
strala vale circa un miliardo di 
lire. Venduta al dettaglio può 
fornire utili per 3 miliardi. Nel¬ 
l'abitazione sono state trovale 
anche due pistole a tamburo: 
una calibro 45, l'altra calibro 
38. con le matricole abrase, 
decine di proiettili di vario cali¬ 
bro e sei silenziatori. 

Durante la perquisizioni gli 
agenti hanno aperto l'oblò del¬ 
la lavatrice; dentro c'era uno 
strano marchingegno. L'allar¬ 
me è scattato subito. È interve¬ 
nuto l'artificiere. Si trattava di 
una bomba alla pentrite. Un 
ordigno di potenza eccéziona- 



Giovannl Falcorie 


le. anche perché l'esplosivo 
era compresso dentro un con¬ 
tenitore metallico. •Poteva far 
crollare un intero palazzo». Gli 
esperti affermano che ha una 
Iona d'urto enorme, superiore 
di dieci volte quella del trìtolo», 
ha detto Arnaldo La Barbera, il 
capo della Squadra mobile. 
Un secondo ordigno é slato 


trovato dentro una scatola di 
cartone perfellamente sigilla¬ 
ta. La sua potenza esplosiva, 
però, sarebbe inferiore a quel¬ 
la dell'altra bomba, Quest'ulti- 
ma ha un sistema di accensio¬ 
ne a miccia. «Ma - ha dello La 
Barbera - poteva accendersi 
anche a contatto con il tubo di 
scappamento di un'automobi¬ 
le». La bomba, infatti, é provvi¬ 
sta di due ganci in metallo. 

Adesso i due ordigni saran¬ 
no studiati dagli esperii della 
scientifica. «Dobbiamo con¬ 
frontarli - ha detto il dirìgente 
della Mobile - con quelli usali 
in altri attentali. I periti dovran- , 
no valutare anche se potevano 
essere collegati ad un radioco¬ 
mando per farli esplodere a di¬ 
stanza». 

Sulle finalità delle due bom¬ 
be gli investigatori non sem¬ 
brano avere dubbi: con tutto 
quell'esplosivo si voleva sicu¬ 
ramente compiere un attenta¬ 
lo. 

Ma dalla cattura del corriere 
viene luorì anche qualcos'altro 
•che - ha aflermato La Barbera 
- dal punto di vista investigati¬ 
vo sconvolge le certezze». Le 
rotte della droga sono cambia¬ 
te. Adesso l’eroina non viene 
trasportata più dalla Sicilia al 
Nord d'Italia, avviene il contra¬ 
rio. Dal Nord l'eroina e la co¬ 


caina arrivano in Sicilia. Su 
questo filone d'indagine i poli¬ 
ziotti palermitani punteranno 
la loro attenzione. Potrebbe 
voler dire che le ralfinerie della 
mafia sono state spostate in al¬ 
tre regioni considerate più si¬ 
cure. Il deposito di droga sco¬ 
perto è controllalo da Cosa no¬ 
stra. Su questo gli inquirenti 
non hanno dubbi: queste 
quantità di droga non arrivano 
in città senza il consenso delle 
•famiglie». Una «regola» che 
due cittadini dello Sri Lanka, 
arrestati giovedì scorso dal po¬ 
liziotti, non avevano rispettato: 
in automobile hanno traspor¬ 
tato da Milano Ire chili e mez¬ 
zo di eroina. La droga é stata 
sequestrata nella loro abitazio¬ 
ne. «Forse arrestandoli abbia¬ 
mo anche salvato loro la vita», 
aveva dello il capo della Mobi¬ 
le. 

Maurizio Lo Nardo, dopo il 
suo arresto, non ha aperto 
bocca. È accusalo di detenzio¬ 
ne di sostanze stupefacenti, pi¬ 
stole e ordigni esplosivi. O^i 
sarà inleiTOgato all'Ucciardo- 
ne dal giudice delle indagini 
preliminari Giuseppe Di Lello, 
che ha firmato l’ordine di cu¬ 
stodia cautelare. L'indagine 
continua. Gli uomini delia Mo¬ 
bile promettono novità a breve 
scadenza. Nel loro mirino ci 
sono altre persone. 


Le manette ai polsi del capo camorra scattate per reati marginali non legati alla droga 

Arrestato in Brasile 0 boss Ammaturo 
Era latitante dal mag^o del 1987 


Umberto'Ammaturo uno dei più famosi boss dellait»» 
iavita campana è stato arrestato sabato scorso in Brasi- 
ie, in una iocaiità distante 1200 chilometri da San Pao¬ 
lo. Ammaturo che era latitante dal 31 maggio del 1987 
è ritenuto un trafficante di stupefacenti. Il suo nome è 
legato ad inchieste clamorose (dalle quali è sempre, 
però, uscito indenne) come quella relativa alla ucci¬ 
sione del criminologo Aldo Semerari. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 




■i NAPOLI. Umberto Am¬ 
maturo. 49 anni, uno del boss 
della camorra più famosi é 
stato arrestato sabato sera 
dalla polizia brasiliana a Co- 
bemator Valadores, una cìltà 
dello stato di Minas Gerais, a 
1200 chilometri da S.Paolo. 
L'arresto di Ammaturo, trova¬ 
lo in possesso di documenti 
intestati ad un cittadino peru¬ 
viano (sui quali sono in corso 
accertamenti) é slato acciuf¬ 
falo su segnalazione dei cara¬ 
binieri del gruppo Napoli pri¬ 


mo che da tempo seguivano 
gli spostamenti del boss in 
sud America. 

Umberto Ammaturo, che si 
era reso ineperibile il 31 mag¬ 
gio del 1987, si spostava spes¬ 
so dal Brasile in Perù, a Lima, 
dove abita una donna con la 
quale il boss, dopo la fine del¬ 
la relazione con Pupetta Ma¬ 
rasca, convive da qualche 
tempo. In Brasile Ammaturo 
deve rispondere di reati mar¬ 
ginali, quali l'uso di documen¬ 
ti falsi ed Ingresso clandestino 


nel paese. Le autorìià'brasilia- 
. ne non hanno saputo specifi¬ 
care se e quando il boss sarà 
estradato in Italia. Tutto di¬ 
penderà dalie autorità centra¬ 
li, hanno affermalo per telefo¬ 
no. 

Neanche i carabinieri san¬ 
no dire come e quando Am- . 
maturo tornerà in Italia. 1 militi 
possono confermale solo la 
notizia dell'avvenuto arresto 
ed affermano che dopo la co¬ 
municazione dell'awenuto 
anesto i contatti con le forze 
di polizia brasiliane si sono in¬ 
terrotte a causa del week end. 

Umberto Ammaturo é un 
nome di spicco della malavita 
partenopea. E' stalo invischia¬ 
lo nella vicenda della spari¬ 
zione ed uccisione del crimi¬ 
nologo Aldo Semerari, scom¬ 
parso la sera del 27 marzo 
deir82 da un albergo del lun¬ 
gomare dì Napoli e ritrovato 
decapitalo il I aprile successi¬ 
vo ad Ottaviano. Il capoca- 


morra è stalo incrimalo per 
questo dellilo, ma nel corso ' 
della lunga isinjttorìa è stato 
prosciolto dalle accuse. 

Umberto Ammaturo è nolo 
anche per la sua «love stoiy» 
con un altro personaggio di 
spicco della malavita parteno¬ 
pea. Pupetta Maresca, moglie 
dì •Pasqualone e’ Nola», la 
donna che non esitò a vendi¬ 
care, a metà degli anni 50, 
l'assassinio del marito, ucci¬ 
dendo il presunto mandante 
di quel delitto. Dalla loro rela¬ 
zione sono nati due gemelli. 
La storia d'amore di Ammalu- 
ro e Pupetta Maresca ha por¬ 
tato loro molli guai giudiziari. 
Con la fine della relazione so¬ 
no finiti anche i guai per en¬ 
trambi ed una pioggia di pro¬ 
scioglimenti gli ha permesso 
di uscire dal carcere. 

Ammaturo. in verità, dopo 
essere stalo prosciolto dalle 
accuse per il caso Semerari, 
nel dicembre 86. affermò di 


Pallina di Montechiaro 

Campo di lavoro per la pace 
dove la mafia «espropria 
territorio allo Stato» 


Seconda giornata di lavori dei partecipanti al Sinodo di Torre Pellice 

I valdesi e la «scelta del Sud» 
per stare dalla parte dei più deboli 


Mentre il Sinodo si appresta a votare un ordine del 
giorno sulla situazione del Golfo, dal Sud del mon¬ 
do è giunto un messaggio di dura condanna delle 
tensioni intemazionali; «Noi che abitiamo i paesi del 
Sud. o poveri, sappiamo molto bene chi sono i veri 
invasori, che usando belle parole di pace, impedi¬ 
scono che milioni di persone abbiano una casa, la 
salute, il pane quotidiano». 


PIERA ECIDI 


tm TORRE PELUCE La Mesa 
Vaidense di Rio della Piala, 
l'organo esecutivo delle chie¬ 
se valdesi (ondate dalla nostra 
emigrazione oltreoceanica 
dell'Ottocento, lancia un mes¬ 
saggio di dura condanna alle 
tensioni intemazionali. Il Ter¬ 
zo mondo non é solo per la 
Mesa un impegno, ma un le¬ 
game. cosi come lo é il Sud 
del nostro paese, che vede la 
presenza, nella diaspora, di 
una grande quantità di opere 
e di comunità. Fu proprio il 
pastore Tullio Vinay, il fonda¬ 
tore nel dopoguerra del Cen¬ 
tro ecumenico giovanile di 
Agape in queste valli, a lancia¬ 
re agli inizi degli anni 60 la pa¬ 
rola d'ordine «andare al Sud», 
(ondando in Sicilia il Servizio 


cristiano di Riesi. 

Ma c'è un'altra •anima» del 
protestantesimo italiano, 
quella metodista, molto pre¬ 
sente al Sud. forse memore 
delle radici garibaldine di un 
filone del protestantesimo ri¬ 
sorgimentale. quello di Ales¬ 
sandro Gavazzi, cappellano di 
Garibaldi, o del filosofo Pietro 
Tagllalalela, stimato dal Cro¬ 
ce. che fini pastore, sceglien¬ 
do di lavorare Ira I pecorai 
dell'Abruzzo. 

La «scelta del Sud» è stata 
latta anche da uno del leader 
del protestantesimo italiano, il 
pastore metodista Sergio 
Aquilanle. che ha guidato ne¬ 
gli anni 70 il processo di inte¬ 
grazione con la componente 


sfociata poi nel patto del '79 e 
quindi nel governo unico del¬ 
la Chiesa (nella Tavola sono 
presenti cinque valdesi e due 
melcxfisii). e che dal 1983 di¬ 
rige il centro diaconale de «La 
Noce» a Palermo. «Non ho mai 
concepito il mio ministero al 
di fuori di una scelta meridio¬ 
nalista - dichiara - sono stato 
anche per tanti anni pastore 
in un piccolo villaggio dell'A¬ 
bruzzo: poi mi sono detto: 
"andiamo ancora più al Sud”, 
perché sono convinto che, co¬ 
me diceva Guido Dorso, in Ita¬ 
lia la rivoluzione sarà meridio¬ 
nale o non sarà». 

Il centro diaconale, costrui¬ 
to negli anni 70 con la solida¬ 
rietà delle chiese evangeliche 
tedesche e svizzere, ha oggi 
circa 90 dipendenti, e opera 
soprattutto neU'areo del disa¬ 
gio gwanilc con un convitto, 
una scuola (materna, ele¬ 
mentare e media) che segue 
circa 400 ragazzi, un consul¬ 
torio familiare, e un «consulto¬ 
rio giovani» che entrerà in fun¬ 
zione da ottobre gestito insie¬ 
me allaFgci. 

C'è inoltre un programma 
specifico per i disabili, con un 
lavoro d'équipe di specialisti 


sia per il tempo-scuola che 
per il tempo libero, una poli- 
sportiva; «Cerchiamo di co¬ 
struire piccoli pezzetti di so¬ 
cietà civile dove non esiste, 
tentiamo non tanto di lare del- 
' t’asslslenza, ma di elaborare 
risposte qualitativamente di¬ 
verse ai problemi; noi diciamo 
che la diaconia è uno stru¬ 
mento di cambiamento, noi 
parliamo di diaconia politica». 

Di famiglia comunista e 
«comunisla da sempre», il pa¬ 
store Aquilanle ricorda il suo 
tour di conferenze negli Usa 
dieci anni la. quando, invitato 
dai melodisti americani «an¬ 
davo a dire che aveva torto 
Rcagan a sostenere che non si 
può essere cristiani e comuni¬ 
sti». Ma é allento, nella realtà 
palermitana, anche ai rappor¬ 
ti col cattolici: «Abbiamo invi¬ 
tato padre Sorge da noi a di¬ 
cembre, cosi come questo 
gennaio ho chiesto a Leoluca 
Orlando di parlare a un cullo 
in quanto credente. Il merito 
di Orlando, secondo noi. è 
quello di aver detto all'Europa 
"c'è un altra Palermo oltre 
quella della mafia". In quel¬ 
l'occasione Orlando citò 
MaiakowskiI, che voleva len- 



Fustl di scorie 


Le scorie della Deep Sea 

Cola veleno da 91 fusti 
Dovrà essere ripetuta 
l’operazione «sicurezza» 

Fuoriuscita di liquidi tossico-nocivi dai fusti della 
Deep Sea Carrier. Dovevano essere in «condizioni di 
sicurezza» ma un centinaio si sono sfondati. Tutto, o 
quasi, da rifare il lavoro compiuto dalla società Ca¬ 
stana. La direzione lavori aveva previsto l'inconve¬ 
niente. Cresce il contenzioso tra la società appaltan¬ 
te ed il commissario ad acta. Si parla di sei miliardi 
di differenza. Il 30 agosto si incontrano le parti. 


aver dato un taglio netto al 
suo passato: davanti ai giudici 
del tribunale che dovevano 
decidere su alcune richieste di 
misure di prevenzione a suo 
carico, ammise di aver com¬ 
messo alcuni reati (per i quali 
era stato del resto già condan¬ 
nalo in maniera dellnitlva), 
ma negò con decisione di 
aver mai commesso omicidi, 
«lo non ho più nulla da sparti¬ 
re con il mio passato» ha ripe¬ 
tuto più volte al magistrati che 
gli hanno credulo e invece di 
accogliere la richiesta di 5 an¬ 
ni di soggiorno obbligalo del 
PM, gli hanno vietato, per lo 
stesso periodo di tempo, solo 
di dimorare In Campania. 
Ammaturo obbedì immedia¬ 
tamente, ma quando seppe 
che slava per giungere un 
nuovo ordine di carcerazione, 
il 31 maggio dell'87 spari dal¬ 
l’albergo di Mondovi dove si 
era sistemato, tacendo perde¬ 
re le sue tracce per tre anni e 
due mesi. 


B ROMA Bidoni a perdere e 
veleni che colano. I rìf:uU im¬ 
barcati sulla Deep Sea Carrier 
continuano a far parlare di se. 

Sul piazzale, appositamente 
attrezzato nel porto di Livorno, 
91 lusti di materiale lossico- 
noclvo hanno preso a versare 
copiosamente. Da parte dei 
tecnici e con l'ausilio di mae¬ 
stranze specializzate, si sta 
provvedendo a cospargere ab¬ 
bondantemente il piazzale 
con sostanze assorbenti. Una 
sorta di polvere bianca che 
una volta satura viene raccolta 
c Iniierita in altri contenitori a 
tenuta. Per il momento non 
sembra che vi siano pericoli 
per l'incolumità degli operai 
che operano sul piazzale, tan¬ 
tomeno per i cllladini livomesi, 
ma I fusti che colano sono un 
segno evidente che la loro 
condizione di «messa insicu¬ 
rezza» é meno che precaria. 

La società Casialia del grup¬ 
po tri, a cui il commissario ad 
acla Cianlrzinco Battoli ni ave¬ 
va affidato i lavori di condizio¬ 
namento e messa in sicurezza 
dei rifluii, continua ad insistere ' 
che per lei l lavori sono con¬ 
clusi e latti a regola d’urte. Lo 
fa con quaranta cartelle datti- 
loscrilte di conuodeduzioni In 
risposta alle contestazioni 
avanzale dalla direzione lavori 
del cantiere. Come dire che 
quanto c’era da fare è stato fal¬ 
lo e che tutto rientra nelle re¬ 
gole imposte dal capitolato 
d’appalto. Un lavoro che, in at¬ 
tesa di conoscere a chi presen¬ 
tare il conto, costerà ai cittadi¬ 
ni ILaliani qualcosa come 14 
miliardi e 800 milioni di lire. 

Che i contenitori non erano 
idonei, era scritto anche nella 
relazione presentata dai tecni¬ 
ci della dilezione lavori. Gin- 
quantadue cartelle di inadem¬ 
pienze, scrìtte al termine del 
perìodo, che aveva già subito 
un rinvio di sei mesi, concesso 
per i lavori previsti con l'appal¬ 
to. Tra l'altro la direzione lavo¬ 
ri faceva notare che i fusti uti¬ 
lizzati per contenere le «schi¬ 
fezze» industriali esportale in 


Nigeria, c quindi reimportate 
sotto la minaccia dei fucili mi¬ 
tragliatori, erano di 7/10 di 
millimetro anziché 10/10 co¬ 
me prescrive il capitolato, ma 
non solo. L'inidoneità dei fusti 
non si limita alle dimensioni, 
ma anche al tipo di involucro 
prescelto che pare non sia 
adatto ad accogliere i rifiuti 
acidi. 

Le differenti valutazioni tra 
direzione lavori c società ap¬ 
paltante stanno dando luo^ 
ad un contenzioso che dovrà 
stabilite quanto dovrà essere 
saldato a Castalia per I lavori 
fatti. La cifra precisa uscirà 
ptobabiimcnte da un incontro 
riservato che le partì hanno in 
programma II 30 agosto prossi¬ 
mo. Si paria comunque di la¬ 
vori non (alti o fatti non secon¬ 
do le regole per 6 miliardi di li¬ 
re. 

Il commissario ad acta, 
Gianiranco Bartolini (ex presi¬ 
dente della regione Toscana) 
nell'ultima riunione della com¬ 
missione consultiva. tenutasi a 
Uvomo ai primi di agosto, ave¬ 
va dichiaralo di essere coperto 
in quanto lino a quel momento 
i pagamenti elletluali erano 
meno della metà di quanto la 
Castalia doveva riscuotere. Il 
progressivo aumento di (usti 
che sversano (erano una deci¬ 
na inizialmente mentre oggi 
sfiorano il centinaio) ripropo¬ 
ne l'intero esame di una vicen¬ 
da emblematica nel panorama 
del •business» della spazzatura 
industriate. 

In attesa di definire le le- 
sponsabililà e per non vanili- 
care II contenzioso in corso, la 
direzione lavori, a cui é affida¬ 
ta la responsabilità del cantie¬ 
re di Livorno, si limita ai soli in¬ 
terventi di routine. Durante il 
mese di agosto sono prosegui¬ 
te le partenze verso i luoghi di 
smaltimento dei rifiuti lavorati 
dalla società Monteco. SI tratta 
della partita di scorie industria¬ 
li che la Montedison ha ricono¬ 
sciuto come provenienti da In¬ 
dustrie del gruppo. 

UP.M. 



Ernesto Trecccini 
ha (X)mpiuto 
settanfanni 


tare di suonare un notturno 
avendo solo a disposizione un 
flauto di vecchie grondaie. Ec¬ 
co. è quello che lui, come noi. 
ha lenlato di lare, e penso che 
politicamente sia giusto in 
questa situazione rompere i 
diversi schemi, perché il pro¬ 
blema è di ridare speranza al¬ 
la gente. Un credente nel go¬ 
verno della città, cosi lo l'ho 
vissuto. Il nostro compito di 
Chiese è di costruire nel Sud 
una nuova dimensione spiri¬ 
tuale: questo è l'aggettivo che 
mi permetto di aggiungere al 
documento dei vescovi. La 
questione meridionale deve 
essere presente e centrale per 
noi, nel senso dì costruire i 
soggetti che devono (are la ri¬ 
voluzione meridionale». 


H II 26 agosto il compagno 
Ernesto Treccani ha compiu¬ 
to settanfanni. 

Si lega fin dagli anni giova¬ 
nili ai gruppi antifascisti più 
avanzati, la sua formazione 
politica si connota ben pre¬ 
sto a sinistra, sul piano cultu¬ 
rale e delle iniziative. 

Avviato agli studi tecnici, si 
laurea giovanissimo in inge¬ 
gneria. Cresciuto accanto ad 
una generazione di artisti e di 
uomini di cultura progressi¬ 
sta, egli sceglie, non senza 
travagli, la strada della pittu¬ 
ra. 

Già nel 1938 fonda una ri- 
vistina "Vita Giovanile», che 
nel 1940 muta il titolo in 
quello oggi famoso. «Corren¬ 
te». I giovani che facevano 
capo a •Corrente» avevano 
come motivazioni principali 
l'antifascismo e l'antiaccade- 
mismo. 

Ernesto Treccani aderisce 
nel 1940 al Partito comunista 
italiano. Inizia cosi la sua ap¬ 
passionata e qualificala mili¬ 
tanza. Nel 1946 è eletto 
membro del Comitato fede¬ 
rale milanese e, al XII Con¬ 
gres:» nazionale membro 


della Commissione centrale 
di controllo. 

Una scelta di vita quella di 
Ernesto Treccani contrasse¬ 
gnata da una fervida e multi¬ 
forme attività politica e cultu¬ 
rale: dalla lotta clandestina 
contro il fascismo alla guerra 
di liberazione, dal lavoro 
giornalistico all'impegno 
quotidiano nel campo del¬ 
l'arte e degli Enti locali. 

Egli è tra gli artisti che han¬ 
no saputo unire l'attività pit¬ 
torica alla lotta per il progres¬ 
so e la pace. 

Nell'arco di una più che 
cinquantennale attività ha 
esposto opere oltre che nella 
sua città, nelle principali gal¬ 
lerie italiane e straniere. 

La sua pittura è giunta ad 
una sintesi espressiva di alto 
livello artistico. 

I comunisti milanesi si 
onorano di poter contare fra 
le proprie fila una personali¬ 
tà come quella di Ernesto 
Treccani, che si è distinto da 
sempre per l'alto livello della 
sua produzione intellettuale 
e per una coerenza di vita 
davero esemplare, e formu¬ 
lano i più fraterni auguri. 
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IN Italia 


Il figlio dell’Avvocato rompe il silenzio 
e all’ombra di una palma si confida: 

«Ho fatto arrestare un australiano 
I suoi rifomitori se la sono legata al dito» 


Edoardo non ha gradito il ritratto emerso 
in questi giorni e per correggerlo parla 
a ruota libera: dalla legge sulla droga 
all’incontro con Craxi, all’affetto per papà 


La difesa del giovane Agnelli 


«Gli spacdatori mi hanno teso una trappola per vendetta» 


«Ho fatto arrestare un australiano perché si bucava 
davanti alla gente di qui Chi gli forniva l'eroina mi 
ha teso una trappola, per vendicarsi» Edoardo 
Agnelli parla con i giornalisti e ricostruisce la sua 
versione deH’arresto di una settimana fa Critica alle 
leggi costrittive, è per la legalizzazione delle droghe. 
Al padre rivolge una preghiera- «Stia tranquillo, den¬ 
tro di sé Se lui è nervoso, IO sto male» 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

VITTORIO RAQONB 


■1MAUNOI II cordone sani- 
tono creilo Intorno a Edoardo 
Agnelli da amici di vecchia da¬ 
to e uomini di fiducia del papa 
SI e spezzato ieri a mezzogior¬ 
no sulla spiaggia candida del 
•While Elcphant» I giomalisli 
lo avvistano per caso mentre 
dalla villa di un amico cammi¬ 
na spedilo sul Inorale, verso 
l’albergo 

Il giovane Agnelli accetta il 
colloquio per raccontare la 
sua disavventura Ha I aria se¬ 
rena, la barba appena incolla 
porta addosso un vestito un 
PO stazzonalo, giacca gngia e 
pantaloni verde marcio Gio¬ 
cherella con II piccolo bastone 
cenmoniale che un emiro ara¬ 
bo gii dono molti anni la, c dai 
quale non si stacca mai Dopo 
avere invitalo lutti a sedersi at¬ 
torno a lui, sulla sabbia, al¬ 
l’ombra di una palma, si ap¬ 
presta al suo racconto, ma 
chiede una promessa •L’inlcr- 
visto che avete fallo l’aliro gior- 
noaTanzini (il suo amico pro- 
pnctorio del 'While Elcphant» 
nd/) laicgliela rifare, per favo¬ 
re Era un po’ stanco Diteglie¬ 
lo che avete parlalo con me «■ 
che la rifaccia» 

Il primogenito dell Avvocalo 


ha gradito poco il ritratto che 
lamico Tanzini ha dipinto di 
lui un mistico Innamorato del- 
I IsIam uno che possa il suo 
tempo a inviare telex a Sad¬ 
dam Hus.scin e ai polenti del 
mondo musulmano, una sorta 
di Babbo Natale nel povero vil¬ 
laggio di Waiamu II ritratto 
cioè, di un disadatlato ricco, di 
un rampollo eccentrico in¬ 
chiodalo dal cognome a re¬ 
sponsabilità che non e in gra¬ 
do di reggere Un ritratto non 
del tutto falso ma certamente 
esageralo c deformato Duran¬ 
te il colloquio, Edoardo Agnelli 
tento di spiegare le ragioni del¬ 
la sua vita, distami mille miglia 
dalle tradizioni c dalle regole 
degli Agnelli 

Lo fa cominciando proprio 
dal punto più delicato, le tossi¬ 
codipendenze ‘Ho avuto un 
colloquio con l'on Craxi - di¬ 
ce -, che ho incontrato una 
volto, quando papà gentilmen¬ 
te me lo ha presentalo a casa 
sua» Si parlava della nuova 
legge sulla droga, e Craxi *non 
ha voluto sentire ragioni Sono 
rimasto mollo deluso. L'on 
Craxi ha minacciato di far ca¬ 
dere un governo per far passa¬ 
re una legge che cnmlnalizza i 


tossicodipendenti» Avverso al¬ 
le comunità sul tipo di quella 
di San Palrignano (»stare chiu¬ 
si ghellizzati in una fattoria co¬ 
me da don Muccioll non serve, 
non risolve il problema»), cre¬ 
sciuto nell esperienza dei gio¬ 
vani di don Picchi a Roma. 
Edoardo Agnelli è per la lega¬ 
lizzazione delle <osiddelte 
droghe illegali» 

•La droga è un problema 
che va nsollo su scala intema¬ 
zionale nell ambilo delle Na¬ 
zioni Unite - dice ancora - lo 
ho I impressione che entro 
dieci anni dovremo legalizzare 
tulio II proibizionismo non la 
altro che nnfocolare la do¬ 
manda e l’oflcrta Ai Iralficanli 
vengono ridotte le pene, men¬ 
tre gli emarginali che non han¬ 
no nessuno a difenderli sono 
stati criminalizzati» 

È da questa attenzione »agli 
emarginali, ai quali nessuno 
pensa», che nasce secondo il 
racconto di Edoardo Agnelli, 
la vicenda dell arresto a Malin- 
di 

La racconta cosi -Anche a 
Watamu, come da don Pxtchi 
in Italia io mi interesso al pro¬ 
blema dei tossicodipendenti È 
la mia crociala, una delle ra¬ 
gioni della mia vita Se qui c’fi 
un problema di droghe forti -1 
derivati dell’oppio - à nato dal 
contatto con i turisti La man- 
juana in queste zone £ atavica, 
ma le droghe forti si estendono 
come un contagio lo ho tenta¬ 
to di limitare la diffusione Ne 
ho parlalo c ne continuerò a 
parlare moltissimo con la anti- 
narcolici di Malindi U vedevo 
quasi ogni giorno, per studiare 
il modo di fermare fra i locali 
I abuso c I uso di queste so¬ 


stanze Ma con un approccio 
umano spiegare alla gente di 
qui che non conviene, che non 
fanno bene, spiegare che se 
I occidentale arriva ricco e con 
I aereo, da un altra parte del 
mondo, non per questo tutte le 
cose che la sono buone» 

-Un pomenggio - continua 
il figlio dell Avvocato - ho visto 
un australiano farsi un iniezio¬ 
ne di fronte a del locali ragazzi 
di 20. 22. 25 anni, figli di fami¬ 
glia Si è scoperto il braccio, si 
è praticato I iniezione e ha la¬ 
sciato tracce di sangue Ho do¬ 
vuto discutere con lui, gli ho 
detto che questo non £ oppor¬ 
tuno farlo Mi ha nsposto male. 
La gente di Watamu mi ha del¬ 
lo che era meglio non lame un 
casus belli, di portare pazien¬ 
za Ma quando me ne sono an¬ 
dato da quella stanza io mi 
sentivo male Sono andato alla 
polizia e ho detto “Stiamo la¬ 
vorando insieme perche la si¬ 
ringa non attecchisca su que¬ 
ste terre Questo australiano 
prendetelo, multatelo manda¬ 
telo via, fate quel che volete* 
L’hanno arrestato, e qualcuno 
che vendeva l’eroina a lui se I £ 
legato al dito Un pomenggio 
sono andato in una casa, da 
due amici mici É arrivala la 
polizia su segnalazione, mi ha 
perquisito e non ha trovato 
nulla addosso Hanno perqui¬ 
sito gli altri due, non avevano 
mente. Hanno cercato In una 
stanza accanto erano presen¬ 
ti. in un pacchetto di sigarette, 
0 3 grammi di un distillato di 
morfina Hanno preso il pac¬ 
chetto, hanno detto 'venite tut¬ 
ti dentro”, c mi sono fatto 48 
ore di galera in Kcnia» 


Il processo slitta al 12 novembre 
La difesa: «...sob per 0,3 grammi» 


Un punto a favore della difesa la prima udienza è 
stata rinviata al 12 novembre quando l'incidente sa¬ 
rà stato, presumibilmente, dimenticato Giovanni Le 
Pera, l’awocalo italiano giunto a coadiuvare il colle¬ 
ga keniota conferma la versione fornita daH'amtco 
Armando Tanzini II sequestro è stato non di 300 
grammi ma di 0,3 Glissate quasi tutte le altre do¬ 
mande dei giornalisti 


DAL NOSTRO INVIATO 


■1MAUNDI II processo a 
Edoardo Agnelli e ai sue due 
amici di Wadamu per deten¬ 
zione di droga slitta al 12 no¬ 
vembre In quella data si terrà, 
presso il magistrato di Malindi, 
la prima udienza Lo ha an¬ 
nunciato ieri I avvocato Gio¬ 
vanni Le Pera, dello studio G.’it- 
ti, che assiste normalmente la 
famiglia, giunto dall Italia per 
coadiuvare il lavoro di Don 
Omolo il legale che lo ha aiu¬ 


talo ad uscire di prigione c che 
lo assisterà al processo qui a 
Malindi 

Le Pera si £ presentato ai 
giornalisti con poche dichiara¬ 
zioni da lare -Niente di scon¬ 
volgente», ha premesso Ma 
anche secondo la ricostruzio¬ 
ne del legale le cosa non sta¬ 
rebbero csaltamcnle come so¬ 
no state descritte dall'inizio 
dalla stampa locale La prima 
precisazione comunque ri¬ 


guarda la quantità di droga tro¬ 
vata dalla polizia di Malindi 
non 300 grammi ma 0 3 gram¬ 
mi Non solo 0 3 grammi sono 
•una mistura di cui non si co¬ 
noscono ancora le percentua¬ 
li» Sarà sottoposto ad analisi 
per stabilirle 

Le Pera ha poi sostenuto 
che la sostanza incriminala 
non £ stata trovata addosso a 
Edoardo Agnelli o nella sua 
stanza, ma in quella di uno 
due giovani che erano con lui 
Infine, I annuncio della data 
del processo L avvocalo Le 
Pera non potrà rappresentare 
il suo assistito perch£ non esi¬ 
ste un trattato di reciprocità Ira 
Kenia e Italia 

Il legale non ha voluto ag¬ 
giungere altro, ed £ stato evasi¬ 
vo su quasi tutte le richieste dei 
cronisti Dei passaporti di 
Edoardo Agnelli ha dello di 
non essere informato Ha usa¬ 


to una formula generica per 
definire la condizione in cui si 
trova il giovane -Ha pratica¬ 
mente Il divieto di lasciare il 
Kcnia noi stiamo cercando di 
rimuovere questo problema- 
in realtà lo stesso Edoardo 
ha confermalo che II suo pas¬ 
saporto Italiano esibito ai cro¬ 
nisti I altro giorno dall'amico 
Armando Tanzini non £ altro 
che uno dei più documenti di 
cui dispone -Il passaporto - 
ha dotto infatti II figlio dell'Av¬ 
vocato - ce l'ha la Corte- È 
quindi sicuro che uno dei pas¬ 
saporti (quello amencanoT o 
magari un secondo passapor¬ 
to italiano^), quello utile per 
consentirgli la libera circola¬ 
zione fuon dal Kcnia, £ nelle 
mani del giudice 
L'awocalo Le Pera ha tenta¬ 
to di minimizzare la portata 
della restrizione A chi gli ricor¬ 
dava che pochi minuti prima 


Galera dunque non la 
•ospitalità» quasi piacevole de¬ 
scritta dall’amico Tanzint -De¬ 
vo dire - continua Edoardo - 
che £ stata abbastanza dura 
Le persone con me erano can¬ 
ne. quei due mi sostenevano 
psicologxramentc Però ero in 
mezzo a un comdoio con il 
pavimento bagnato con le ci¬ 
mici C erano cinque celle, ar¬ 
rivavano gli ubriachi alle 4 del 
mattino, gente sfregiata, siu- 
praton non è certo come dor¬ 
mire a cosa propna Si entra in 
contatto con la feccia Questo 
male che mi £ successo però 
p'uò servire a due che anche in 
Italia I tossicodipendenti non 
possono essere trattati come 
chi violenta e la rapine a mano 
armata Semmai £ genie sensi¬ 


bile che soffre di carenze 
umane» 

Insomma, Edoardo Agnelli 
sarebbe una vittima nella trin¬ 
cea della tolleranza e della fra¬ 
ternità L'apostolato» comun¬ 
que. vive spesso nel suoi rim- 
pianli »La mia generazione - 
dice - quella sotto i quaranta, 
non riesce a parlare, a dire co¬ 
me sente, che cosa desidera 
quali speranze ha, come vede 
il futuro Dal 64 californiano e 
dal 67 è passala all croma» E 
I’»apo5tolalo» vive nelle sue 
speranze -Noi siamo incom¬ 
pleti - continua Edoardo - 
Oggi CI mancano i sensi di di¬ 
rezione. I valori. 1 grandi inter¬ 
rogativi di un epoca bellissima 
come fu il Rinascimento lo 


posso solo dire torniamo alla 
Chiesa che bene o male c £ 
esiste porta il nome di Gesù 
Cristo c può aiutarci ad affron¬ 
tare problemi che i politici e i 
filosofi non riescono a risolve¬ 
re» 

Edoardo Agnelli si infervora 
a tratti emerge 1 asceta c I ec- 
centneo che c £ in lui Poi tor 
na al presente ha un ultima 
cosa che vuole dire, al padre 
potente e lontano -Vorrei che 
papà stesse tranquillo ci tengo 
molto Che stia tranquillo den¬ 
tro se stesso Sono molto lega¬ 
lo alletlivamcnte - perlomeno 
IO - a quell uomo E anche alla 
mamma Ho sentilo papà £un 
po nervoso Ma se lui £ nervo¬ 
so SI riflelte su di me Mi 
preoccupa, mi fa star male» 



Edoardo 
Agnelli 
con II padre, 
Gianni, 
in una foto 
di alcuni 
anni la 
durante 
un incontro 
di calcio 


Edoardo aveva manifestato la 
volontà di partire presto per 
l’Egitto, Le pera ha risposto 
■Non mi pare che lui abbia lut¬ 
to questa gran fretta di andare 
via In ogni caso, se vuole fare 
cosi, tenteremo di aiutarlo 
Non dovrebbe essere difficile, 
vista l’esiguità della vKcnda» 
Per CIÒ che riguarda la pena 
CUI andrebbe incontro il giova¬ 
ne Agnelli se fosse provato la 
colpevolezza. Le Pera ha 


espresso il parere che ■potreb¬ 
be essere anche solo pecuma- 
na> Edoardo Agnelli non £ re¬ 
cidivo, la sostanza che lo ha 
portalo in carcere £ poca ci 
sono insomma vane circostan¬ 
ze che potrebbero favorirlo 
L avvocato Le Pera ha anche 
dcttoche non gli risulta sia mai 
stata fissala I udienza che tulli 
attendevano per stamane 
■Non ne so nulla £ una notizia 
falsa c non so chi I ha messa in 


circolazione» Allo stesso mo¬ 
do li legale non si spiega per¬ 
che sia circolata la notizia che 
nella casa del blitz erano stati 
rinvenuti 300 grammi di eroi¬ 
na. A qualcuno che sosteneva 
che l’informazione £ avallata 
da fonti autorevoli, inclusa 
I ambasciata. Le Pera ha nspo¬ 
sto »lo non sono in grado di 
spiegarvelo Se lo dice I amba- 
scitore, non so perché lo fac¬ 
cia» DVf? 


La Fenrarelle 
in Francia 
all’attacco 
della Perrier 






Bare ristoranti francesi hanno aRtjiunio la Fcrr irclleal a lista 
delle acque minorati olfertealh clienti la issi i it i dalLic ini 
cola estiva L importa^ ione in Francia dvlKicqua italiana 
che sul mercato d oriqine occupa il primo r del com* 
parto acquo classale od <> affiliala al gruppo Sangt mini 0* s’a 
la promossa dalla Bsn il cui ramo acque miner ili tompn n 
de appunto una quota del 30 percentocirca di sangcmini 
una partecipazione as.sunta nel quadro di scambio a7iona 
no e di cooperazione industriale con la Ifil della famiglia 
Agnelli Al primi dell anno era già stala commercializzata in 
speciali punti di vondit.i (tra cui 1 Optra c una quannlina di 
teatri parigini) I acqua San Pellegrino Controllata dal grup 
po Pcrricr 

Cresce, Alla fine di gennaio di que 

^ st anno la popolazione ila 

liana era di poco superiore 
ai 57 milioni 5b5mila < Iliadi* 
ni residenti rispetto i gcn* 
nato 89 siamo diventati 
61 710 in piu ma due anni 
fa nel 1988 il-trend» demo¬ 
grafico SI era dimostralo sen¬ 
sibilmente piu sostenuto con un aumento della popolazio 
ned» quasi 106mila unità A farcMl punto sulle statistiche de 
mografiche piu recenti relative al nostro paese 1 Istal che 
ha diffuso oggi i dati aggiornati appunto al 31 gennaio scor 
so L. aumento registratasi negli ultimi 12 mesi - gennaio 90 
su gennaio 89 - cotTJsfKjndc ad una crescila dcmogralica di 
1 \ abitanti per mille 


ma non 
troppo, 
la popolazione 
in Italia 


Orologi -Rolex» d oro del va¬ 
lore di un miliardo di lire so¬ 
no stali il bottino di una rapi 
na compiuta oggi a Milano 
da due banditi .ii danni del 
furgone di una ditta Svizze 
ra la-Novi Specd» che stava 
andando a consegnare la 
preziosa merce 11 furgone 
enfiato a Milano stava percorrendo viale Eginardo quando 
ò stato affiancato da una «Ford Escori» targala Varese con a 
bordo due individui Dol finestrino uno dei due occupanti ha 
puntato un fucile a canne mozze contro i due aulisti italiani 
del furgone Antonio Aizori di 30 anni e Giorgio Montini di 
38 costringendoli a fermarsi Sempre sotto la minare a del- 
larma li hanno quindi fatti scendere Uno dei banditi ò poi 
salro alla guida del furgone con il quale si 0* allontanato se¬ 
guilo dal complice sulla «Ford Escori» 


Rapinati 
a Milano 
orologi d’oro 
per un miliardo 


Miss Italia: 
conclusa 
iaprefinale 
a Madonna 
di Campiglio 


Con la selezione delle ses- 
sante ragazze ammesse alla 
finale di Salsom iggiorc e l c- 
Iczione di Miss -Dolomiti di 
Brenta» si ò contlusa a Ma¬ 
donna di Campiglio la prcfi- 
naie di Miss Italia La prima 
■ reginetta dcila edizione 
del concorso 0 la trentina 
Mara Valentini ventun anni bionda occhi azzurri segreta- 
na d azienda eletta dalla giuria tra le centoventi ragazze 
giunte a Madonna di Campiglio metà delle quali prescelte 
per la finalissima A Salsomaggiorc la reg uno piu rappre¬ 
sentala sarà il Lazio con scile flnalistc che precede Lombar¬ 
dia c Emilia Romagna con sci concorrenti ciascuna 


Sessanta 
persone 
rapinate 
in un ristorante 
del Bergamasco 


Una scsianuna di persone 
sono stale rapinate la notte 
scorsa .-il nslorantc "Due ca¬ 
mini» di Terno d Isola (Ber¬ 
gamo) Poco prima della 
chiusura due banditi ma¬ 
scherati con calzamaglia e 
armali di revolver hanno im¬ 
mobilizzato la molare Car 
mcn Suardi-E.sposito e tulli i clienti Dappnma i Tialv ivcnh si 
sono falli consegnare i portatogli c poi i preziosi Raccoilo il 
bottino in una tovag'ia i rapinatori hanno preso in ostaggio il 
hglio della propriclaria Mario Esposito I hanno costretto ad 
accompagnarli sino alla vettura che li attendeva poco di¬ 
stante con un complice al volante c sono poi luggili in dire¬ 
zione di Sono il Monte 


A^uato 
auela: 
un morto 
e un ferito 


Un mono c un lento in un 
agguato a colpi di pistola 
compiuto ieri nel'e campa¬ 
gne di Gela, in provincia di 
Agrigento La vilhma £ Mile¬ 
na Turco 20 anni II ferito 
suo convivente é Emanuele 
Napolitano 22 anni pregiu¬ 
dicato per spaccio e dcicn- 
zioric di slupefaccnti t ncoveralo in ospedale con un pro¬ 
gnosi di 20 giorni I due viaggiavano in vespi sulla strada che 
collega la provinciale per Mazzarino alla strada di scorri¬ 
mento veloce per Catania Si ritiene che I agguato sia opera 
di un commando Milena Turco £ deceduto sul colpo ma 
non £ stato ancora accertalo so per i colpi di arma da fuoco 
o per la caduto dalla vespa Emanuele Napolitano, bcnch£ 
ferito al collo c al torace. £ riuscito a trascinarsi Imo a un di¬ 
stributore sulla Catania-Cìela dove £ stato soccorso da pas¬ 
santi Sono in corso le indagini 


GIUSEPPE VITTORI 
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-L'impegno e la proposta del Pei contro la guerra e per 
la difesa dei diritti e della pace In Medio Oriente» su 
questo tema, domani sera alle 21, al circolo De An¬ 
geli di Tonno (via Foligno, 106) si svolgerà un pubbli¬ 
co dibattito con I on Pmuccla Bertone. I on Luciano 
Violante e Giorgio Ardito 


Armando Tanzini, Tuomo che in questi giorni ha garantito la privacy del giovane Agnelli 

Quell’italiano «signore di Malindi» 
amico fidato dei vip in vacanza 


Rapporto degli 007 di Bogotà sui «narcos» 

TrafiScantì colombiani in Europa 
per aprire rafiSnerie di cocaina 


AnnandoTanzini, «il signore di Malindi», ama l'arte, le 
donne, e le auto di grossa cilindrata Fugge da Livorno, 
dai negozi del padre e si costruisce una fortuna in Ke- 
ma. Introduce la speculazione edilizia, costruisce ville 
ed alberghi, attiva il turismo Ossequiato dai politici lo¬ 
cali, odiato dagli arabi a cui ha sottratto l'attività arti¬ 
gianale, disprezzato dagli inglesi Torna da Livorno in 
tempo per aiutare Edoardo Agnelli 


PAOLO MALVENTI 


■BROMA. Lo chiamano-il SI 
gnoredi Malindi» e pcrhno •Mi¬ 
xer», il solhinanale del Tg2 si £ 
occupato tempo la di lui Ar¬ 
mando Tanzini livornese, 46 
anni, costruttore edile, impren¬ 
ditore ed ariisla. £ balzalo al- 
I onore delle cronache per 
l'appassiona'a e gratuita difesa 
di Edoardo Agnelli Dal qua¬ 
dretto. che li livornese banslu- 
ga in Kenia, fa di Edoardo 
Agnelli, traspare l'immag ne di 
un novello -messia» Colora le 
parole come lessero p*;zzi di 


una tavolozza che Tanzini 
Ulto dei lami dilettanti della 
pittura non si sente di abban¬ 
donare malgrado gli affari che 
ha nel paese airicano Arman¬ 
do Tanzini ha cosiruilo la sua 
fortuna proprio nel conlincnie 
nero dove si £ traslerito da Ij- 
vomo nel lontano 1963 
Primo di tre fratelli. Arman¬ 
do £ I unico che non ha segui¬ 
to la professione lamiliare II 
padre Athos cosi come il non 
no SI £ sempre occupalo di 
tessuti ed aboigliamcnlo Per 


Armando stare in negozio era 
penoso (anche se poi si dice 
che uno un via Condotti a Ro¬ 
ma I abbia comprato) Aman¬ 
te degli spazi del bello, di auto 
di grossa cilindrala, fu il primo 
a scorrazzare per Livorno con 
una liammcggianle Ferrari 
Provò con la pittura, apri a Li¬ 
vorno una galleria d arie si mi¬ 
se a battere la campagna to¬ 
scana in cerca di pezzi d anti¬ 
quariato poi dopo aver com¬ 
binato ben poco il grande bal¬ 
zo verso Molindi Qui-dice un 
conoscente - Armando fiuta 
I affare diventa costruttore 
edile ed introduce nella splen¬ 
dida cornice di un Kenla de- 
mod£ una sorta di speculazio¬ 
ne edilizia selvaggia e riesce a 
costruire ville ed alberghi in ri¬ 
va all Oceano Una operazio¬ 
ne possibile solo dove esistono 
forti coperture politiche Gli in¬ 
glesi abitanti nella zona, retag¬ 
gio del passato regime colo¬ 
niale non vedono di buon oc¬ 
chio il giovanotto Ma Tanzini 


riesce a far diventare quel lon¬ 
tano e sperduto borgo africano 
estremamente appetibile per 
migliaia di tunsli sopratutio ita¬ 
liani Da bvomo arrivano an¬ 
che sostanziosi investimenti 
Vi sono alcuni noti professioni¬ 
sti che costruiscono ville alln 
che impiantano attività come 
una tipografia, poi ceduto al 
governo La stima che Arman¬ 
do gode nel governo kcniola £ 
in parte dovuta alla valuta pre- 
giata che riesce a dirottare nel¬ 
le povere casse del paese, in 
parte all amicizia, non certo 
dlsinicressata, di un vncc mini¬ 
stro caduto poi m disgrazia 
Armando diventa ben pre¬ 
sto un personaggio stimato ed 
odiato Riesce a concentrare 
su di se il lavoro artigianale di 
decine di arabi che nella zona 
fabbricano oggetti in legno, ne 
copia I disegni e riproduce i 
manufatti su scala industnale 
Un giochetto che non piace 
agli arabi ed Armando deve 


stare attento Ha grossi proble¬ 
mi di sicurezza personale, si 
dclila, acquisto una sorta di ca¬ 
stello portoghese In riva all o- 
ceano, sfugge a due attenlati 
Chi lo conosce bene sostiene 
che Armando Tanzini £ un 
grande amante del bello e 
delle belle donne manienicdi 
più Di droga nemmeno a par¬ 
larne. anche se £ vero che a 
Malindi il «fumo» e la •snllfati- 
na» sono all ordine del giorno 
Al fumo pensano dircltamcnle 
gli arabi mcnire per la cocaina 
che vi<»ne importata da lonta¬ 
no occorre rivolgersi in allo lo¬ 
co Una quindicina di giorni la. 
Armando Tanzini £ stalo visto 
a Casligllonccllo dove risiede 
quando toma in Italia Era ve¬ 
nuto per il compleanno di un 
amico il propnetario del loca¬ 
le il Ciucheba. ma contraria¬ 
mente agli altri anni quando si 
Icrma per alcuni mesi, £ ripar¬ 
tito subito, in tempo per trovar¬ 
si a Malindi e dare una mano a 
Edoardo Agnelli 


I Signori della coca lasciano il Sud America per l'Eu¬ 
ropa. Colpiti dalla guerra agli spacciatori di Reagan, 
alla ricerca di nuovi mercati da invadere, per ora 
hanno preso di mira il vecchio continente E nel no¬ 
stro paese, con l'aiuto dei «fratelli» della mafia vor¬ 
rebbero impiantare urta catena di raflinene È scritto 
in un rapporto che gli 007 di Bogotà hanno inviato 
ai colleghi europei 


CARLA CHELO 


■1 ROMA I irafhcanti di Me 
dcllin hanno già preparalo le 
valige Lasciano la Colombia 
per l Europa I -signori» della 
coca - annuncia un rapporto 
dell Inicrpool che opera nei 
servizi segreti colombiani • 
stanno per sbarcare in Europa 
e traslerire nel vecchio conti¬ 
nente alfari e laboraiori Inde¬ 
boliti dalla guerra alla cocaina 
aperta dagli Stati Uniti alla ri¬ 
cerca di nuove zone di espan¬ 
sione. hanno deciso di allron- 


tare il rischio di sfidare -a casa 
loro» due lemibili concorrenti 
malia e camorra 

Il rapporto pubblicalo nei 
giorni scorsi dal quotidiano di 
Bogotà "El ticmpo», sarà invia¬ 
lo in settimana a tutte le polizie 
europee interessante, quindi 
anche in Italia 

Secondo quanto scrive il 
giornale sudamericano, il do¬ 
cumento. intitolalo -La cocai¬ 
na droga dell anno in Europa» 
indica quali uomini potrebbe¬ 


ro giungere in Europa e ha lo 
scopo di mettere in allarme gli 
inquinznti europei perche in¬ 
tervengano prima che i colom¬ 
biani riescano ad impiantare 
solide radici Secondo le previ¬ 
sioni della polizia sudami-rica- 
na nonostante i contrasti tra i 
tralfic.mti del cartello di Medel- 
lin e I mafiosi italiani che non 
vogliono perdere il monopolio 
nella distribuzione della droga 
£ probabile che le due orga¬ 
nizzazioni riescano a raggiun¬ 
gere un accordo Con il risulta¬ 
lo di -'ar aumentare 1 ollerta di 
cocaina in Europa» Il docu¬ 
mento dell Intcrpool contiene 
anche un analisi abbastanza 
approfondila sulle condizioni 
economiche dei trallicanti co¬ 
lombi mi che negli ultimi anni 
hanno perso un po di tc-reno 
nel panorama mondi,ile della 
droga 'Il cartello di Mcdellin» 
lino alla metà degli anni 80 
aveva in mano circa il 75“, del¬ 


la distribuzione mondiale di 
droga mentre itluaimcnic 1 1 
quota di "mercato» gestita d ii 
colombiani non supera il 40» 
Parte proprio da qui-sta 'Cri 
SI» la necessità di espandersi 
su nuovi mercati come quello 
europeo fino a pochi anni la 
solo sliorato dalla eoe una Le- 
migrazione dei tralficanti co 
lombiani dunque non é un i 
novità assoluta Si parlava d 
alti rischi per 1 Europa -mehe in 
un altro rappot'o di oltre sr 
mesi la E persino Ronald Rei 
gan chiedendo! aiuto degli al 
leali europei per la sua camp i 
gna anlidroga li awcrii dei p< 
ricoli che avrebbero corsi cn 
Irò pochi anni 

Del rapporto dell Inicrpoo 
colombiana non ci sono anco 
ra riscontri in balia Dal mini 
stero degli Interni nonostanu 
che in suda monca il docu 
mento sia comparso su ui 
quotidiano nessuna confer 
ma 
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LETTERE E Opinioni 


.. Il parere di un medico che lavora 

in una piccola Usi deU’Emilia. 

Dirigano i rappresentanti democraticamente eletti 
circondati da bravi professionisti 

«Me^o ì polìtici che ì tecnici» 


H Caro direttore mi ha latto molto 
piacere leggere sull Uniìà del 3 ago¬ 
sto sotto il titolo ■Bravi medici maal- 
I Usi fanno guai» la lettera di Matilde 
Castellani disperavo ormai che qual¬ 
che voce autenticamente critica della 
linea •fuori I politici dalle Usl> si potes¬ 
se levare e soprattutto potesse trova¬ 
re adeguata udienza sul nostro gior¬ 
nale 

Sono un med co comunista che da 
veni anni si occupa di organizzazione 
della sanità e che da cinque è coordi¬ 
natore sanilano in una piccola Usi 
emiliana Non sono un •politico", dun¬ 
que e mi considero, a tutu gli cfleltl, 
un tecnico che crede nello possibilità 
di dare al nostro Paese un servizio sa- 
nitano qualificato, efficiente ed effica¬ 
ce Condivido pienamente le osserva¬ 
zioni e I analisi della compagna Ca¬ 
stellani e credo pertanto possa essere 
utile fare eco alla sua voce (che è det¬ 
tata da una esperienza di gestione po¬ 
litica) con alcune riflessioni a ruota li¬ 
bera che sono espressione di una 
esperienza di direzione tecnica 

Resto convinto che la responsabili¬ 
tà della programmazione della Indivi¬ 
duazione delle priorità dell allocazio¬ 
ne delle risorse dei controlli della ge¬ 
stione e dei risultati del sistema di si¬ 
curezza sociale riguardante un dato 
temtorio sia una competenza squisita¬ 
mente politica. Intendendo come tale 


I affidamento di un mandato per il go¬ 
verno del servizio sanitario da parte 
dei cittadini di quel determinato tem- 
torio a propri rappresentanti demo¬ 
craticamente eletti E se questo i ve¬ 
ro sono proprio questi "rappresentan¬ 
ti» (e non tecnici con formazione ma- 
nagenale designati burocraticamente 
o medici vinciton di pubblico concor¬ 
so) che debbono rispondere a quella 
popolazione della gestione di quel 
mandato certo per poterlo fare, i •po¬ 
litici» devono poter disporre di stru¬ 
menti tecnlco-organizzalivi (leggi di¬ 
rigenti e tecnici della sanità) qualifi¬ 
cati c pienamente responsabilizzati 
nell esercizio di funzioni nconducibili 
a ben precise sfere di autonomia So¬ 
no persuaso che non sia dunque la 
politica che deve essere bandita dalle 
Usi quanto piuttosto tutte quelle for¬ 
me distorte, degenerative, a volte cn- 
minali che sono andate sempre più 
connotando la politica nel nostro Pae¬ 
se ma questo come dice la compa¬ 
gna Castellani «rientra nel problema 
più generale della necessità di una n- 
forma della politica» 

Volevo affrontare una seconda que¬ 
stione. quella legata alle dimensioni 
tcmtonali delle Usi e che troviamo 
spesso correlata al problema delle 
nuove forme di gestione (secondo 
un opinabile equazione per cui, au¬ 


mentando le dimensioni degli ambiti 
tcmtonali e diminuendo quindi il nu¬ 
mero delle Usi, verrebbero •automati¬ 
camente» a ndursi 1 nschi di prolife¬ 
razione incontrollata di piccoli centn 
di potere polilico-partitlco) 

Ho un esperienza diretta (quella 
dell Usi in cui lavoro) ed bo avuto 
modo in questi anni di seguire altre 
realtà locali (purtroppo perù, limitata¬ 
mente ad arce del centro-nord) devo 
dire che le maggiori soddisfazioni 
(per li livello di funzionamento ed II 
grado di partecipazione che ho potu¬ 
to nscontraie) vengono proprio da 
quelle Usi con ambiti temtonalidi rife¬ 
rimento tra i quaranta c gli ottantamila 
abitanti con lodevoli eccezioni per al¬ 
cune arce metropolitane che ne sarà 
d I queste esperienze se passerà II testo 
governativo che pone per i nuovi am¬ 
biti tcmtoriali il limite mimmo presso¬ 
ché invalicabile di 120000 abitanti^ 
Nel nostro giudizio, nella formazione 
delle nostre prese di posizione su que¬ 
sto punto, è giusto, mi chiedo, che 
facciamo prevalere considerazioni di 
carattere economicistico o che ci fac¬ 
ciamo grandemente condizionare 
dalla paura che si estendano logkthe 
lottlzzatrici? Non dovremmo invece 
farci guidare dalle positive (ma forse 
troppo modeste e silenziose) espe¬ 
rienze portate avanti in questi anni da 


politici c tecnici in molte Usi del Pae¬ 
se evitando di sparare nel mucchio 
c di lare di ogni erba un fascio^ 

Su un ultimo punto desideravo sof¬ 
fermarmi sul ruolo dei medici di base 
o di famiglia che dir si voglia Ho più 
volte potuto sperimentare che solo la 
coesistenza di spirito di collaborazio¬ 
ne di competenza proicsstonale e di 
corrcsponsabillzzazione nell opera di 
questi professionisti può garantire al 
servizio farmaceutico alle attività am¬ 
bulatoriali specialistiche all organiz¬ 
zazione delle emergenze, al comples¬ 
so delle attività riabilitative funzionali¬ 
tà ed efficacia operativa A fronte di 
un ruolo cosi delicato e importante 
che il servizio sanitano attribuisce ai 
medici di base si deve nievare che 
nessuna formazione professionale 
specifica nessun upo di Idoneità od 
esame, nessun requisito particolare al 
di fuori della laurea e della abilitazio¬ 
ne è nchiesto per accedere alle gra¬ 
duatorie e per esercitare quindi le lun- 
zionl di medico di base 
Mi sembra che, al di là delle opera¬ 
zioni di ingegnena istituzionale o del¬ 
la caccia alle nefandezze della politi¬ 
ca nella sanità potrebbe essere utile 
che CI SI confrontasse anche su questi 
aspetti che a me paiono decisamente 
•strutturali» per 1 economia generale 
del sistema 

dott. Aldrigo Grassi. Bologna 


Cambiamo anche 
noi (ma ai giovani 
non interessa 
l’ideoiogia) 


H Caro direttore, sono una 
ompagna che ha scelto la 
mozione uno In un pnmo mo¬ 
mento alle proposte di Occhet- 
o rimasi scioccata poi è ma- 
urata In me la convinzione 
che forse era la sola strada per 
‘ar uscire ii Pci dall immobili¬ 
smo di questi ultimi dicci anni 
senza le proposte di Occhetto 
niente si sarebbe mosso ed 
ecco finalmente la gente In se- 
.-ione (come da tanto non si 
\ edeva). a discutere in un mo¬ 
do o nell altro di politica 

Poi il congresso, con una 
maggioranza e una minoran- 
ero fiduciosa che si sareb¬ 
be arrivati all unità di queste 
lorzc malgrado vedute diverse 
Ora assisto a una schermaglia, 
soprattutto al vertice che crea 
disoricnlamcnto fra simpatiz¬ 
zanti e compagni, me compre¬ 
sa 

Avevo 18 anni quando mi 
iscrissi al Pel ora ne ho 60 ho 
sempre partecipato ad ogni at¬ 
tività del partito nelle sezioni 
Vano cresciuta nel partito che 
ITU ha dato tanto, insegnando¬ 
mi a lottare per i diritti di tutti, 
ma soprattutti degli umili Con¬ 
servo tutte le mie tessere e 
sempre le conserverò però 
ora capisco che o si cambia o 
niente resterà di noi e della no- 
s ra storia Ma porca miseria, 
lutto cambia perché è cosi da 
sempre, da che mondo è mon¬ 
do Perché non dobbiamo 
cambiare noi’ Però noi divisi 
non siamo niente Insieme sia¬ 
mo una forza Inutile rivolgersi 
con dell ideologia pura al gio¬ 
vani (linfa che quasi manca al 
nostro partito) perché a loro 
non interessa Essi vogliono e 
hanno bisogno, di pace, di de¬ 
mocrazia, di libertà, di ugua¬ 
glianza di lavoro, di ambiente, 
di fiducia nel domani E noi 
cosa facciamo’ Discutiamo 
sempre fra di noi 

Tutti 1 giorni leggo sull'6//ii(d 
il dibattilo Ira questo o quel 
compagno simpatizzante Pri¬ 
ma lo leggevo con interesse, 
poi sforzandomi, ora non ne 
posso più perché non vedo II 
nascere di qualcosa di positi¬ 
vo, semmai ilconirario 

Moria RtzzaU. Ferrara 


Voglio dire come 
la penso io, 
lavapiatti alle 
feste deirUnità 


■i Caro compagno diretto¬ 
re lutti ormai possono senvere 
sull Unno A tutti vien data vo¬ 
ce Voglio vedermi pubblicalo 
anchlo Questo diritto sla con¬ 
cesso a chi come me semplice 
lavoratore semplice iscritto da 
vcrfanni che ha pagato, solto- 
scrillo sgobbalo per il Parlilo 
se ne è sempre stalo finora zit¬ 
to 

Alla struttura del Partilo non 
importa chi IO sia In realtà che 
lavoro svolga che sentimenti 
mi guidino, che faccia mi sia 
toccala Quindi mi presento 
semplicemente per quello che 
per il Partito sono veramente, 
per i compiti e le funzioni che 
il Partito mi ha affidalo che so¬ 
no quelli del lavapiatti alle fe¬ 
ste dell Unito 

Dal 12 di novembre 1989 ad 
oggi venerdì 10 agosto 1990 la 
mia sezione si é aperta ai di¬ 
battilo una volta Una sola vol¬ 
ta Per lare la conta dei «si» e 
dei-no» Una riunione mattuti¬ 
na di un oretta per decidere la 
scomparsa del comuniSmo 
dall Italia e daila nostra mente 


I compagni non ii vedo quasi 
più Non so come la pensano 
Non ho più riscontri Alcuni se 
ne stanno In casa e non apro¬ 
no a nessuno, altri se li cerchi 
non SI fanno trovare e molli 
han mollalo i pappafichi diva¬ 
gano cambiano discorso 

lo quel mattino dopo tante 
perplessità cuna Indicibile sof¬ 
ferenza avevo votato "Sl» Per 
non mettere in una crisi istitu¬ 
zionale devastante il partito, 
perché dopotutto quell Intui¬ 
zione cosi generosa di Occhet¬ 
to poteva portare a risultati po¬ 
sitivi di CUI avrebbe beneficiato 

II Paese Mi sono pentito Mi 
sono sbaglato Non ci credo 
più a quel «si» Dopo tutti que¬ 
sti anni dentro di me mi sento 
profondamente insultalo Nau¬ 
seato da questa orribile venta¬ 
ta di anticomunismo dozzina¬ 
le Se ne sentono di tutti i colo- 
n Chiunque dentro il Partito e 
fuori, CI impartisce lezioni 

Oggi, ad esempio sulla se¬ 
conda pagina dell Unita Ro¬ 
mano Forleo può pcimcllcrsi 
di dire che «nel nuovo Partilo, 
non riciclato (ovviamente) 
dal Pel, mente di male che 
convergano uomini compro¬ 
messi col passalo purché in 
tutta fretta sl sbrighino ad abiu 
rare il comuniSmo La ongina- 
Ic e sorprendente strategia po¬ 
litica di Forleo sta In ciò "Sal¬ 
vaguardare alcuni valon di soli¬ 
darietà, giustizia sociale, valo- 
nzzazione dell ambiente ecc» 
Che ardimento' E chi ci aveva 
mai pensato a una cosa cosi 
strana c rivoluzionarial 

Forleo afferma di essere un 
cristiano Io non mi permette¬ 
rei mai di chiedergli di abiura¬ 
re la sua feoe Eppure la stona 
della Chiesa, dei cristiani, dei 
cattolici è zeppa di Papi assas¬ 
sini e assassinati di torture. ro¬ 
ghi e massacn perpetrati in 
622 anni di Inquisizione, in no¬ 
me della croce di guerre infi¬ 
nite, di laide alleanze, di baio¬ 
nette fasciste benedette, di in¬ 
teressi economici Inconfessa 
bill Ed ecco che d un tratto 
senza che peraltro Forleo ab¬ 
bia alcun merito in questo. 


luomo compromesso con il 
passalo da abiurare sarei lo, 
saremmo noi comunisti 
lo di cambiare non ne ho 
più voglia Ci son già tanti par¬ 
titi non comunisti In giro per 
inventarsene un altro, é un'im¬ 
presa che non mi Interessa e 
non mi entusiasma £ tempo, 
per la mia maturità e dignità di 
uomo di accettare fino in fon¬ 
do Il mio sentimento comuni¬ 
sta interpretato senza alcuna 
presunzione c senza alcuna 
volontà di prevaricazione, ma 
anche con assoluta fermezza 
Accettare quella che ormai é 
diventata, nel mio stesso parti¬ 
to una diversità. 

Cosi che la mia testa non girl 
più a vuoto Mi spiace soltanto 
che II Pattilo non si sia mal ac¬ 
corto che é sempre stala real¬ 
mente piantata sul mio collo, 
impegnato comera a tener 
conto solo delle mie mani, 
guantate di plastica e sporche 
di detersivo tuffate fino alle 
due del mattino nei lavandini 
delle feste dell Unito 
Daniele Polerlnontl. Ferrara 


Su quei concetti 
è mancata 
un’eiaborazione 
culturale 


■i Cara Unito la discussio¬ 
ne apertasi tra Argentien e Bini 
e alln lettori sulle lue colonne 
evidenzia secondo me, una 
fondamentale considerazione 
Sui concetti di democrazia, co¬ 
muniSmo, capitalismo e sulla 
storicità delle loro vane acce¬ 
zioni è mancalo nel recente 
periodo, una elaborazione cul¬ 
turale, specifica, del nostro 
Partilo, tale che fornisse ai 
compagni e ai simpatizzanti, 
non dico delle avcnlà" ma, co¬ 
munque, dei riferimenti infor¬ 


mativi che, quanto meno, evi¬ 
tassero ai più giovani e meno 
esperti di mutuare acntica- 
mente categorie di pensiero e 
•spiegazioni» strumentali da 
fonti non certo limpide 

Nessuna colpevolizzazione, 
quindi, dell aignoranlia» di Ar¬ 
gentieri che insistentemente 
ma, a me pare, sinceramente 
continua a nbadire le sue "cer¬ 
tezze» ma. Invece, una rifles¬ 
sione autocritica di tutto il Par¬ 
tito (e di tutte le mozioni) sul 
dovere che abbiamo di offrire 
ai militanti un nostro appro¬ 
fondilo e peculiare contributo, 
politico e storico, su fatti, cultu¬ 
re e prospettive del comunisti 
ItallanL 

■r UvtoRapatmlU-Bologna 


«Un motivo in più 
percondannare 
i dirigenti 
deli’Irak 


■■ Caro direttore, secondo 
alcuni (giustamente) autore¬ 
voli commentatori l'aggressio¬ 
ne irakena al Kuwait e in gene¬ 
rale la politica di potenza di 
Saddam Hussein giustifiche¬ 
rebbe la repressione antipale- 
slinese di Israele Infatti le po¬ 
polazioni palestinesi simpatiz¬ 
zerebbero in larga misura per 
Hussein e ciò le renderebbe in¬ 
fide infida la politica che in lo¬ 
ro nome conduce l'Olp 
Su questa seconda parte si 
può convenire È del lutto na¬ 
turale che chi si presenta come 
efficienie nemico di Israele ri¬ 
scuota, purtroppo, simpatie In 
Palestina, specie tra la gente 
meno colta e meno politicizza¬ 
ta Ed in un certo senso la mo¬ 
derazione deiroip può essere 
considerata Infida Dalle noti¬ 
zie degli ultimi giorni appren¬ 
diamo che sono In crescila le 
azioni criminali "private» di pa¬ 


lestinesi contro israeliani, sia¬ 
no esse veramente private o 
organizzale da estremisti reli¬ 
giosi o laici A quest atti crimi¬ 
nali seguono le *08006 all'ara¬ 
bo», in parte spontanee, in par¬ 
te guidate dagli squadristi della 
destra braeliana La situazione 
può precipitare da un giorno 
ali altro in una tragedia di mas¬ 
sa che potrebbe travolgere la 
politica moderata dellOlp e 
diventare tragedia anche inter¬ 
nazionale 

Per quanto riguarda il primo 
punto, invece, le cose stanno 
esattamente ai contrario £ 
giusto e utile che Israele di¬ 
sponga di una forza armala di 
sicurezza adeguata alle sue 
esigenze, esigenze che sono 
molto alte e lo saranno fino a 
che gli Stati arabi non saranno 
in grado di darsi una politica di 
sviluppo e di pace (problema 
alla cui soluzione ben poco 
contribuisce la politica occi¬ 
dentale) Ma proprio per que¬ 
sto Israele deve cercare di usci¬ 
re dal tunnel palestinese, cer¬ 
care un modus vivendi con 
quello che, nel mondo arabo, 
è uno dei settori più avanzati, 
più suscettibile di essere con¬ 
quistato ad un regime demo¬ 
cratico 

C è di ciò una ragione gene¬ 
rale ed ovvia, soltanto gli scioc¬ 
chi possono ancora dar ragio¬ 
ne al mussoliniano •tanti ne 
mici tanto onore" Ma cé perfi¬ 
no una ragione tecnica, milita¬ 
re Il corrispondente da Israele 
di ’fìegards, rcvuc. luive de Bel- 
glque» (n 252) rifensce su 
una conferenza tenuta da Dan 
Shomron 

''Israele rischia di perdere II 
suo esercito', mette in guardia 
il capo di stato maggiore, gene¬ 
rale Dan Shomron E quello che 
capiterò - spara davanti a un 
auditono di intellettuali Israe¬ 
liani a Tel Aviv • 'se Israele 
mantiene forse militari impor¬ 
tanti in Ciudea-Samana e nella 
srnscio di Casa per una decina 
di anni' La repressione nel 
I ottica di Shomron smorza la 
capacito d urto dell esercito 
israeliano, frenando il suo svi¬ 


luppo- Riassumo II resto II 
plano di ammodernamento 
delle forze armate ha dovuto 
essere accantonalo o meglio 
stravolto in direzione di strane 
nuove armi quali la «hatsatsil» 
(il cannone lancia-ghiaia). Il 
manganello in faggio massic¬ 
cio e altre simili amenità Sen¬ 
za contare la compromissione 
dell'addestramento militare a 
vantaggio di quello laolizlesco 
e le denunce degli psicologi 
delle conseguenze sui giovani 
del loro Impegno nella repres¬ 
sione 

Che la cieca politica del Li- 
kud al governo indebolisca, m 
tutu I campi. Ivi compreso 
quello militare, Israele dewreb- 
be essere evidente Sono pe¬ 
raltro persuaso che la tesi (fal¬ 
sa) degli autorevoli commen¬ 
tatori di cui sopra ha molte più 
probabilità di diventare patri¬ 
monio di massa che non le ve¬ 
rità quale sopra delineata il 
che cosutuisce un motivo di 
più per condannare ladingen- 
za irakena e augurarsi la sua 
caduta 

SiMo OrtODB. Torino 


Malato, sclerosi 
multipla: senza 
piagnistei chiede 
ciò che gli spetta 


M Caro direltore sono por¬ 
tatore di sclerosi multipla e mi 
nvolgo a lei per sapere quanto 
segue Da tre anni e mezzo, 
pur avendo io presentato rego¬ 
lare domanda agli organi com¬ 
petenti per I ottenimento delle 
prestazioni gratuite di un assi¬ 
stente domiciliare, non ho n- 
cevulo alcuna nsposta al n- 
guardo Quale invalido al 100% 
mi é stato nconosciuto il dintto 
a percepire indennità di ac¬ 
compagnamento. 


Sono socio dell Aism (Asso¬ 
ciazione Italiana sclerosi multi 
pia) ma nemmeno cosi nesco 
ad ottenere ciò che mi spella 
di dintto Mi é stata promessa 
dall Aism stessa la prestazione 
di un obiettore di coscienza 
verso settembre Si sa però che 
gli obiettori di coscienza fanno 
di lutto per evitare il servizio 
più sgradito che occorre pre 
stare ad un malato di sclerosi 
multipla, ossia nettargli il sede 
re dalle frequenti evacuazioni 
cui purtroppo il sofferente é 
soggetto Inoltre è assai raro 
che un obiettore di coscienza 
presti servizio per 20 ore setti¬ 
manali 

D altra parte agli handicap¬ 
pali gravi colpiti dalla terribile 
e temibile sclerosi a placche 
disseminale nessun medico e 
nessuna burocrazia (commis¬ 
sioni sanitarie ecc ) possono 
e devono permettersi di nega¬ 
re 1 aiuto di un accompagnato¬ 
re esperto e competente per la 
durata di 20 ore settimanali lo 
che purtroppo sono tra quelli 
che hanno maggior bisogno 
devo segnalarle che una per¬ 
sona adatta a far fronte alle 
mie necessità pretende da me 
la somma di un milione e 200 
mila lire mensili per un lavoro 
di quattro ore al giorno dal lu¬ 
nedi al venerdì lo non sono in 
grado di corrispondere tanto 
denaro in quanto vivo da solo 
e le mie entrate sono costituite 
da una ormai misera pensione 
e dall Indennità di accompa¬ 
gnamento A malapena sop¬ 
perisco al soddisfacimento dei 
miei pnmari bisogni di soprav¬ 
vivenza non potendo contare 
sull aiuto di parenti e amici 
(ho due fratelli miliardan che 
•non vedono e non sentono’ 
idem gli amici) 

La conclusione, caro diret¬ 
tore, è che mi sl considera un 
•residente forestiero» cui viene 
suggerito da più parti di lascia¬ 
re 1 Italia per andare a cercare 
all estero ciò che mi viene ne¬ 
galo nella mia città Ma io pa¬ 
go le lasse c come cittadino 
esigo che si smetta di farmi 
sentire un deprivato-coatto- 
frustralo dalla società 

Lnnlo Capodaite. Roma 


«Itali e tanti 
refusi rendono 
diffìcile 

la comprensione» 


M Caro direttore nella terza 
parte del mio articolo pubbli 
calo il 22 agosto forse a causa 
delle diflicollà tecniche di tra¬ 
smissione sono contenuti tali 
e tanti refusi da renderne diffi¬ 
cile la comprensione Ad 
esempio la mia allcrmazione 
che I idea del •Partilo - parte» 
(del Partito cioè che rinuncia 
a rappresentare I interesse ge¬ 
nerale) rappresenta una «ro/ 
tura profonda con il nostro 
passalo ed un grave errore po¬ 
litico» diventa "una lettura prò 
fonda del nostro passato » 

I processi di innovazione cui 
la moderna società é esposta 
divengono "pretese di innova¬ 
zione» La politica delle allcan 
ze e delle rilorme diventa «la 
qualifica delle alleanze sulle ri 
forme» ecc ecc 
Quello che più mi preoccu¬ 
pa é che a causa di questi e ai 
tn refusi finisca per divenire 
Incomprensibile il punto cen 
baie del mio ragionamento 
che dello In estrema sintesi è 
questo propno perché il docu¬ 
mento non assume 1 interesse 
generale del paese come pun¬ 
to di rilenmenlo della nostra 
elaborazione programmala, in 
esso non ha il rilievo necessa 
no né il problema delle rifor¬ 
me né quello delle alleanze 
sociali e politiche necessane 
per realizzarle 11 che per un 
partito che aspira a governare 
il paese non é una lacuna da 
poco 

Gianfranco Borghlnl 


Cooperativa soci de «l’Unità» 

Anche tu puoi diventare socio 

Invia la tua domanda completa di tutti i dati anagrafi¬ 
ci residenza, professione e codice fiscale alla Coop 
SOCI de «1 Unità» via Barberia 4 - 40123 BOLOGNA 
versando la quota sociale (mimmo diecimila lire) sul 
Conto corrente postale n 22029409 


Comitato per la difesa 
ed ii riiancio deiia Costituzione 
CONTRO LA GUERRA 

Per il rispetto della Costituzione italiana e 
per il ripristino della legalità internazionale 
Incontro-dibattito 

Iritroducorìo 

Domenico Gallo (.Magistratura Democratica) 
Raniero La Valle (dep Sin Indipendente) 

Sandro Medici (direttore de II Manifesto) 

Eugenio Melandri (eurodeputato) 

Ersilia Salvato (sen Pci) 

Coordina Fabrizio Clementi (Comitato difesa o 
rilancio Costituzione) 

Martedì 28 agosto 1990 ore 17 
MONTECITORIO (sala del Cenacolo) 
piazza Campo Marzio - ROMA 

L nvito è esteso 

- Alle ambasciate di tutti \ Paesi coinvolti 

- A personalità dello Stato e del Mondo politico e sindacale 

- A> movimenti democratici e pacifisti 

Per Informazioni 06/5411027 


È morto il compagno 

BRUNO (GALVANI 

iscntto dlla Sc 7 ione «Tronfalc» dal 
1917 I compagni della Sezione nel 
ricordarlo con infinito rimpian o e 
affetto sl stringono in questo mo* 
mento attorno alla famiglia 
Roma 2S agosto 1990 


Riccardc Bordini ò vicino alla ( imi 
glia dei profes»sor 

LUCIANO <;ambassini 

Indimenticabile Maestro 
Firenze 28 agosto 1990 


La sezione Pei di Casal Bertone Ro 
ma) pìftccipa al dolore della mo 
glie e de) figli del compagno 

GASPARE SCI0RT1N0 

prcmiiuramente scomparso 11 21 

agosto 1990 

Roma 28 agosto 19^0 


Anna c Aduro An.omano Carlo 
Cualticn Paola Pncenlini Paola Ri 
naidi Dino e Patrizi*» Salvi Glannet 
toSocci partecipano a) luilodlTerc 
sa Andreoli e Roberto per la perdita 
di 

EMIUOINCHILESI 

Sottoscrivono per 1 Unità 
Roma 28 agosto 1990 


I lamiliiri annurtcìano la scorrpar 
sa del compagno 

VIRGINIO ERBA 

I funerali in lormacMIesisvolgeran 
no domani alle ore 15 partendo dal* 
I abitazione di via S Mamete37 Un 
sentito e commosso ringraziamento 
ai medici e al personale dell ospc 
da)e di Crema le cure prestale 
Milano 28 agosto 1990 


Nel ter o annlversano della morte 
del compagno 

GUIDO GIUDICE 

la sua compagna Angela lo ricorda 
sempre con dolore immutalo e lim* 
pianto ad amici e compagni sotto* 
scrivendo L 200 000 per l Unilù 
Milano 28 agosto 1990 


Luigi T^cca Lea Berlini Clarissa To* 
relli Alda Mazzolcni Gabritlla l^az 
za Elia Marigliani Artitia Tambori 
ni nconiano con alletto 

ADELCHI FORNARI 

con CUI hanno condiviso anni di la 
VOTO all ufficio stenografi de / Unito. 
Milano 28 agosto 1990 


Nel quarto anniversario della scom* 
parsa del compagno 

AUREUO FORNASARt 

la moglie lo ricorda con rimpianto e 
Immutalo aficllo e sottoscrive 
u 100 eoo per/(/mrd 
Piadena 28 agosto 1990 


t compagni e le compagne della se 
zlonc Caranzini partecipano al do* 
lore del compagno Ermes Cavicchi 
ni per la scomparsa del 

PADRE 

Sottosenvono per / Unità 
Milano 23 agosto 1990 


Barbara PollastnnI è vicina con afief 
to a Ermes Cavlcchint nel dolore per 
la scomparsa del 

PADRE 

Milano 28 agosto 1990 

La Federazione milanese del Pei 
partecipa al dolore del compagno 
umes Cavlcchini per I improvì^ 
scomparsa del 

PADRE 

Milano 28 agosto 1990 

Il Comitato cittadino del Pei cspri 
n>e le più sentile condc^lianze al 
compagno Ermes Cavlcchint per la 
scomparsa del 

PADRE 

Milano 28 agosto 1990 

I compagni del CdrI Daniela Loran* 
di Gilda Piasini Paolo Taluro Mar* 
co Maiello Guido Memo Giovanna 
Ragusa partecipano profondamen* 
te colpiti ai dolore di Ermes Cavie* 
chini per la morte del 

PADRE 

Milano 28 agosto 1990 

t con grande commozione e tanto 
alletto che Daniela e Vanna paneci* 
pano al dolore di Ermes per la mor* 
te dei 

PADRE 

Milano 28 agosto 1990 

Amici e collaboratori del Cdri pane* 
dipano a) lutto di Ermes Cavtcchini 
per la morte del 

PADRE 

Milano 28 agosto 1990 

E mancata ai suol cari la compa* 
gna 

NATAUNABERTEnO 

ìnBosaetto 

di anni 69 Loannuncianocondot^ 
re il marito Giuseppe ta nuora Ciò* 
rtana De Qorgls la nipote Beatrice, 
cognati nipoti e parenti tutti I fune* 
rali SI terranno domani 29 agosto al* 
le ore 15 30 partendo dall ospedale 
civile di Cinà e alla chiesa di S Cl^ 
vanni La famiglia sottoscrive m sua 
memono per IVmiù 
Cinò 28 agosto 1990 


I compagni dell Unione e del'a se* 
zione del Pc\ di Cine parteciparlo 
commossi al dolore di Giuseppe per 
la perdila della cara compagna 

NATAUNABERTETTO 

BOSSEITO 

Cmé 23 agosto 1990 


Il presidente Tino Casali il Cornila* 
lo ed il Consiglio provinciale deU As* 
sociazlone nazionale Partigiani di* 
talia (Anpi; annunciano con prò* 
fondo cordoglio la hcomparsa dello 
scultore 

ANDREA CASCEUA 

comandante partigiano rielle forma* 
zionl ossolane esemplare figura di 
democratico stimato esponente nel 
mondo delle arti e della cultura La 
Resistenza inchina le sue bandiere 
nell estremo saluto al cittadino che 
nella sua opera ha saputo far emer 
gore sempre i valon di libertà de* 
mocrdzia e pace 
Milano 28 agosto 1990 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA persiste sulla nostra 
penisola una moderata area di instabilità 
che piu che altro Interessa le regioni centro- 
meridionali La situazione nelle due grandi 
linee 6 caratterizzata da un flusso occiden¬ 
tale di correnti atlantiche moderatamente 
tresche ed Instabili che danno al corso del 
tempo sulla nostra penisola la caratteristica 
della variabilità 

TEMPO PREVISTO sulle regioni settentrio¬ 
nali sul golfo ligure sulla fascia tirrenica e 
sulle Isole maggiori condizioni di tempo va¬ 
riabile caratterizzate da alternanza di annu¬ 
volamenti e schiarite Sulla fascia adriatica 
e ionica e II relativo settore della dorsale ap¬ 
penninica annuvolamenti irregolari a tratti 
accentuati ed associati a piovaschi o tempo¬ 
rali specie In prossimità del rilievi 
VENTI deboli di direziono variabile 
MARI generalmente poco mossi 
DOMANI sull Italia settentrionale e sull Ita¬ 
lia centrale condizione di tempo variabile 
con schiarite piu ampie sul settore nord-oc¬ 
cidentale sul golfo ligure e sulla lascia tirre¬ 
nica e nuvolosità piu consistente suite Tra 
Venezie e sulla fascia adriallca Tempo va¬ 
riabile anche sulle regioni meridionali con 
alternanza di annuvolamenti e schiarite Ad¬ 
densamenti nuvolosi In prossimità dagli Ap¬ 
pennini dove sono possibili temporali isola¬ 
ti 


TEMPERATURE IN ITALIA 



min 

max 


min 

max 

Bolzano 

T5 

29 

L Aquila 

13 

23 

Verona 

19 

33 

Roma Urbe 

20 

29 

Trieste 

ii 

30 

RomaFlumic 

ii 

”56 

Venezia 

19 

30 

Campobasso 

16 

24 

Milano 

18 

28 

Bari 

17 

26 

Tonno 

16 


Napoli 

19 

33 

Cuneo 

16 

17 

Potenza 


25 

Genova 

19 

31 

S M Leuca 

20 

28 

Bologna 

20 

30 

ReggioC 

22 

31 

Firenze 

19 

32 

Messina 

24 

29 

Pisa 

19 

31 

Palermo 

23 

28 

Ancona 

20 

26 

Catania 

16 

30 

Perugia 

12 

27 

Alghero 

19 

27 

Pescara 

18 

26 

Cagliari 


29 


TEMPERATURE ALL'ESTERO 



min 

max 


min 

max 

Amsterdam 

14 

24 

Londra 

17 

^5 

Atene 

19 

32 

Madr ri 

18 

36 

Berlino 

13 

26 

Mosca 

10 

14 

Bruxelles 

10 

28 

New York 

21 

31 

Copenaghen 

10 

21 

Parigi 

15 

28 

Ginevra 

16 

23 

Stoccolma 

np 

np 

Helsinki 

9 

18 

Varsavia 

11 

22 

Lisbona 

18 

29 

Vienna 

16 

30 


ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 


Programmi 

Notifivi ogni ort ijsiie 7 Ale 1 ? e dsAe 1 $ alle 1B 30 
Ore 7à0 (tastegnB stvnpa 9 30 Ouniione piiest nnr iT nuovo dtmenfl» 
ata^ConNehmerHanimsd lO-Ule&taètnitiCh Ri$p>nOi One* 
vano Del Turco i D 30 Comsponoerue di Ammin-Mosci-New York sudo 
081 nel Cono 11 Pi&LaAtlarLU crenate nervi NotKM.com'nenti e n» 
tirmtedABa Sorta 

FRnuENZE IN MHr Alesundrti 909S& Ancona 10S203- Arcuo 
9980Ò Aicod Pt^no 9S600 / 95 Sin 97 500- Belluno 1015S& Be¬ 
nevento 96.350- Beroamo 91700- Biella 106 600- Bologna 94 500 1 94 750 
/ 97500' CampoEutto 99 000 / 103 000 Calano 104300 Catanzaro 
105 300/108 OOCChIen 108300 Como91 800/ 67 75019< 700 
mona 90950 Empok 105800 Ferrara 105700 Fterue 104 7)0 foQOU 
94600 Folle) 50OF osmone 105550 Genova 88550 Cortzki 105 zOO 
Gros&eto 93.500 /104 600 Imola 87 500 imperia 86 ?00 Isermi 100 500 
l Aquila 99 400 La spe: a 10? 550 / 105^M /105 650 Latina 97 600 
Lecco 87900 Lrvorno 105800 / 101 200 Lucca 105800 Macerata 
105550/ 102 200 Mantova 107 300 Masu Carrara 105650 / 105^ 
M lane 91OOO Mecs na 89 050 Modena 94 500 Montatone 9210O Na* 

K Se OOO Novara 91350 Padova 107 300 Parma 92 OOO Piva 90 950 
irmo 107 750 Perugia 100 700 / 98900 / 93 700 Paceniì 90950 
Pordenone 105 200 Potenza 106 900 n 07 200 Pesaro 89 eCK / 96 200 
Peseva 108300 Pisa105600 Pisto>a 104750 Pordenone 1C5 200 Ra¬ 
venna 87 500 Reggio Calabria 89 050 Regge Emilia 96200 / 9 7 OOO Rcp 
ma 94800 / 97000 105550 Rovigo 96B50 Reti 1022CO Salerno 
102850 / 103C0O Sovona 92500 Siena 103500 / 94750 Teramo 
106300 Terni IQ'' 600 Tonno 104 OOO Tremo 103 000 / 103 300 Trevi¬ 
so 107 300 Toatle 103.250 / 105 250 Udne 105200 Valdario 87 500 
Varese 96400 Venezia 107 300 Versilu 105 650 Vicenza 107 300 V ter 
bo97050 BenevtHD96250Messina89050Piacenza90953Saacuaa 
104300 


TELEFONI08/87914I2 08/6796539 



Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo Semestrale 

7numeri L295000 L1500(X) 

6 numeri _ L 260 000 L 132 000 

Estero Annuale Semestrale 

7 numen L 592 000 L 298 000 

6 numen L 508 000 L 255 000 

P^rabbonarsi versamentosulccp n 29972007Inle* 
stato all Unità SpA via del Taurini 19 00185 Roma 
oppure versando 1 importo presso gli uffici propagon* 

da delle Sezioni e Federazioni del Pei 

_ Tariffe pubblicitarie _ 

Amori (mm39*40) 
Commerciale fenale L 312 000 
Commerciale sabato L 374 000 
Commerciale festivo L 46*. 000 
Finestrclia 1 * pagina Icnale L 2 Gl 3 000 
Finestrella 1* pagina sabato L 3 136 000 
Fine strella 1* pagina festiva L 3 373 000 
Manchette di testata L 1 500 000 
Redazionali L 550 000 
Rnanz Legali *€ 0000 $$ «Aste^AppalU 
F( naii 14^2 000 - Festivi L 557 600 
A parola Necrologie-Dart lutto L 3 000 
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SIPRA viaBertola34 Tonno tei 011/57531 
SPI via Manzoni 37 Milano tei 02/63131 
Stampa Nigispa Roma viadelPelasgi 5 
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+4,71% 
Indice 
Mib889 
(- 11 , 10 % 
dal 2-1-1990) 



Lira 

Migliora 
nello Sme 
ma è debole 
nei confronti 
del marco 



Dollaro 

Ha toccato 
un nuovo 
minimo 
(in Italia 
1145,65 lire) 



ECONOMIA&LAVORO 


Buberi Fs: 
la Filt-CgiI chiede 
subito il piano 
degli investimenti 


A Torino, (davanti ai cancelli 
(della principale fabbrica italiana 
a colloquio con operai e delegati 
appena ritornati dalle ferie 


La preoccupazione principale 
non è tanto per la possibiÉtà 
(di misure contingenti, quanto 
per le sorti del complesso dell’auto 


«La colpa è di Agnelli, non di Saddam» 

E il rischio della cassa integrazione non sembra far paura 


Crisi mondiale dell'industria dell'auto. Erano anni 
che la Fiat ed i sindacati dei metalmeccanici non af¬ 
frontavano questo scenario. Tornano a farlo nell’at¬ 
tesa verifica che si apre oggi a Roma. Ci sarà o no 
cassa integrazione per i 100.000 lavoratori della 
Fiat-Auto? Se lo chiedono da settimane i mass-me- 
dia. Ma gli operai di Mirafiori, rientrati ieri dalle ferie, 
non sembrano troppo preoccupati... 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

MICHBM COSTA 


M TORINO. Alle 14, ora del 
cambio turni, un nugolo di 
giornalisti stazionano sul can¬ 
cello 2 di Miiaiiori. Devono 
raccogliere le ansie, i timori 
degli operai delle linee di 
montaggio della Carrozzeria, 
che ritornano in fabbrica con 
prospettive completamente di¬ 
verse da quelle con cui l'aveva¬ 
no lasciala appena tre settima¬ 
ne la. Avevano rinunciato ad 
una settimana di ferie perché 
la Fiat diceva di dover produrre 
più automobili per soddisfare 
il mercato. Poi. in vacanza, 
hanno letto sui giornali che tut¬ 
to era cambialo: crollo di ven¬ 
dile (non solo della Fiat, ma 
un po' di tulle le case europee 
ed americane), oltre 300.000 
vetture ferme sui piazzali e nei 
saloni dei concessionari, lo 
spettro della cassa integrazio¬ 
ne che riappare dopo sei an¬ 
ni... E. a rendere ancora più 
cupo lo scenario, venti di guer¬ 


ra nel golfo Persico, impenna¬ 
ta dei prezzi del petrolio, re¬ 
cessione in vista... 

Ma, quando la solita fiuma¬ 
na di lavoraton sbuca dal sot¬ 
topassaggio della pista di pro¬ 
va delle auto, la sorpresa è 
grande. Non si vedono facce 
cupe e preoccupale, li grup¬ 
petto dei cronisti diventa ber¬ 
saglio di battute e lazzi: «Vi sie¬ 
te di nuovo scomodati per noi? 
Siamo tanto importanti?*. -La 
cassa integrazione? Speriamo 
ci sia - dice una donna - cosi 
sto un po' fuori da questo schi¬ 
fo di fabbrica». Un giovane ri¬ 
fiuta intenrisic: 'Io faccio come 
Edoardo Agnelli: parla solo il 
mio avvocalo». Un altro ragaz¬ 
zo Invece risponde: «Di cosa 
abbiamo parlato stamattina in 
officina? Delle vacanze, di co¬ 
me ci siamo divertili. 

Non ci vuole mollo a capire 
l'aria che tira. Il tam-tam inter¬ 


no. le voci che circolano nei 
reparti, le informazioni latte 
trapelare dai capi e dalle ge¬ 
rarchie aziendali hanno diffu¬ 
so la sensazione che non si 
prospetta una crisi drammati¬ 
ca come quella del ISSO, che 
non ci sarebbe pericolo di cas¬ 
sa integrazione a zero ore, di 
manodopera •eccedente» da 
espellere. Forse é un'illusione 
pericolosa, destinata a svanire 
brutalmente tra poche ore. Ma 
intanto, ai lavoratori del più 
grande stabilimento italiano, si 
e dato ad intendere che al 
massimo ci sarA un po' di cas¬ 
sa integrazione periodica, co¬ 
me quella che si faceva nella 
prima meta degli anni '80: ogni 
mese, una o due settimane a 
casa. Ed è una prospettiva, va 
detto sinceramente, che a 
qualcuno non dispiace affatto. 

<Ci sono donne - riferisce Li¬ 
dio Lombardini, uno dei più 
anziani ed esperti delegati del¬ 
la Fiom - che vorrebbero la 
cassa integrazione per avere 
un po' più di tempo per la fa¬ 
miglia. E la vorrebbero quei 
giovani che sono entrati in Rat 
credendo che fosse II paese di 
Bengodi, poi si sono trovati in 
una realtà di sfruttamento ed 
ora corteggiano I capi per farsi 
togliere dalle linee di montag¬ 
gio, cercano ogni occasione 
per stare lontani da questa fab¬ 
brica. lo ho cominciato ad av¬ 


vertirli che questa volta non è 
sicuro che la Rat anticipi i sol¬ 
di della cassa integrazione, an¬ 
che perche la legge ù cambia¬ 
ta. Ci sono poi quelli che dico¬ 
no che tutta questa campagna 
di stampa sulla cassa integra¬ 
zione e una manovra per non 
fare i contratti o farli come vo¬ 
gliono i padroni, che anche 
questa volta ci rifileranno un 
contratto-bidone». 

Questi atteggiamenti appar¬ 
tengono comunque ad una 
minoranza. iLa preoccupazio¬ 
ne c'è - dice Salvatore Venne¬ 


ro - anche se è più per il futuro 
che per l'immediato. E c'è più 
preoccupazione che all'inizio 
degli anni '80, quando la cassa 
Integrazione era vista come 
un'occasione per riposarsi». 
Quella di oggi, infatti, è una cri¬ 
si che colpisce un po' tulle le 
industrie dclPaulo (con l'ecce¬ 
zione dei soliti giapponesi) e 
non solo la Rat. Ma tra qual¬ 
che mese, o qualche anno, po¬ 
trebbe sopravvenire una crisi 
specifica, assai più grave, della 
Fiat. La campagna di Romiti 
sulla «qualitù totale» ha rivelato 


che la casa torinese non riesce 
a tenere il passo con la con¬ 
correnza. Ed in fabbrica si sa 
che i nuovi modelli in gestazio¬ 
ne (una nuova versione della 
Croma alla line di quest'anno, 
nuove versioni della Delta, del 
Ducalo c dell'Alfa 75 tra il '91 
ed il '92) sono solo «rearyling» 
di vecchi modelli. 

Di chi è la colpa se siamo a 
questo punto? Lo chiediamo 
ad alcuni lavoratori. Nessuno 
dice che il colpevole è Sad¬ 
dam Hussein (anche se qual¬ 
che cronista si premura di sug- 



I delegati dell’Alfa Milano; 
«(Inalano le vendite perché 
manca la sfida sulla qualità» 





BIANCA MAZZONI 


M MILANO Bus a decine in 
sosta davanti alle portinerie 
degli operai, parcheggi delle 
auto che mostrano solo qual¬ 
che spazio vuoto: la riprésa del 
lavoro all'Alfa Lancia di'Arese 
si consuma in questo primo 
giorno della settimana in uno 
Kiamare lento di persone dal¬ 
la fabbrica, nello scambio di 
saluti c di racconti sulle ferie 
appena finite, di vacanze pas¬ 
sale presso la famiglia nel Sud 
o a imbiancar casa o In viaggio 
in Italia e all'estero. I venti di 
guerra che spirano nel Golfo 
Persico sembrano lonlini e an¬ 
che la preoccupazione che 


quella crisi possa avere conse¬ 
guenze gravi nel nostro paese 
è come attutita dalla luce an¬ 
cora estiva della giornata. Più 
pressanti le domande su cosa 
succede in Rat e di conse¬ 
guenza all'Alfa. Con alcuni de¬ 
legati siamo alla portineria est, 
punto di incontro di migliaia di 
persone al cambio dei turni. 
•C'è attesa per l'incontro di og¬ 
gi - dicono I delegati - anche 
perehè la Fiat non è stata zitta 
in queste settimane parlando 
di flessione del mercato, di 
cassa integrazione». Ma atten¬ 
zione, dicono ancora, qui ad 
Arese per anni abbiamo con¬ 
vissuto con la crisi, con l'alter¬ 


narsi di lavoro e non lavoro. 
Siamo insomma allenali al tira 
e molla del mercato. L'attesa 
che oggi caratterizza la trattati¬ 
va con la Rat qui può essere l'i¬ 
nizio di una svolta, di un muta¬ 
mento di atteggiamento nei 
confronti di corso Marconi: 
l'arrivo della casa torinese ad 
Arese finora è stata vissuta co¬ 
me una garanzia di stabilita, di 
sicurezza per il posto di lavoro. 
Ora questa certezza comincia 
ad essere scalfita. 

D'altra parte i segni di un ral¬ 
lentamento del mercato erano 
evidenti anche dentro la fab¬ 
brica. «Già in primavera i capi 
- dicono oggi gli operai - non 
puntavano solo alla quantità 


come avveniva solo poche set¬ 
timane prima. No, non c'entra 
la sfida sulla “qualilA totale* di 
Romiti. Cera meno domanda 
di prodotto Unito e ci chiede¬ 
vano allora di curare di più la 
produzione. E se ci voleva un 
uomo di più nella squadra non 
c'era da litigare per averlo. Il 
discorso sulla qualità è un'altra 
cosa e qui non è mal inizialo 
concretamente. I corsi di ag¬ 
giornamento professionale 
sulla 'qualità totale" per i gio¬ 
vani sono stati sospesi perchè 
erano diventali un'occasione 
di continui battibecchi con gli 
operai che facevano notare la 
distanza fra quanto si diceva 
nella teoria e la pratica quoti¬ 


diana di lavoro. I tabelloni per i 
suggerimenti della qualitù, poi, 
non ne parliamo neanche. Ne¬ 
gli ultimi tempi erano diventati 
una succursale degli albi sin¬ 
dacali. con scritte per il rinno¬ 
vo dei contratto di lavoro, subi¬ 
to e bene». 

Ben venga la cassa Integra¬ 
zione. allora? La preoccupa¬ 
zione non è tanto questa, 
quanto quella che, se come di¬ 
ce Agnelli, «la festa è finita», si 
Unisca per rimettere il conto al 
solito ClppuU. Intanto c'è giù 
chi mette avanti le mani di 
fronte ad una possibile richie¬ 
sta di cassa integrazione da 
parte della Rat. Giovanni Per¬ 
fetti, segretario provinciale del¬ 


la Rom di Milano dice: •Non è 
eccezionale che oggi ci sia un 
ristagno nelle vendile. Ecce¬ 
zionale era II livello raggiunto 
dalle vendite c la tenuta del 
mercato per tanto tempo. Oggi 
Il discorso sulla qualitù è dav¬ 
vero la carlina di tornasole sul¬ 
la effettiva volontù e capacitù 
del gruppo di affrontare i veri 
problemi che l'industria del- 
i'auto avrù, ossia la sfida su co¬ 
sa si produce e su come si pro¬ 
duce». E la Rm Cisl di Milano 
conlesta fin da ora una «visio¬ 
ne ragionieristica» della situa¬ 
zione. portando dati su produ¬ 
zione e vendite che dimostra¬ 
no uno scarto di poche mi¬ 
gliaia di vetture fra quanto 
uscito dalle catene di montag- 


La crisi del Golfo, secondo i conti dell’azienda, comporterà un costo aggiuntivo di 50 miliardi al mese 
Oggi l’incontro con i sindacati dei chimici per discutere le modalità del ricorso alla cassa integrazione 

E per rEnimont quasi certi duemila sospesi 


Una tra le vittime eccellenti del caro-barile dovreb¬ 
be essere l’Enimont, secondo molte autorevoli pre¬ 
visioni. L’amministratore delegato Cragnotti parla di 
800 miliardi all'anno che andranno ad appesantire i 
conti già non entusiasmanti della joint venture chi¬ 
mica. E cosi stamattina, in un incontro urgente con i 
sindacati di categoria, parte la richiesta per duemila 
cassintegrati nel gruppo. 


ROBERTO QIOVANNINI 


a ROMA., Che in casa Eni- 
moni si slesse preparando 
qualche sorpresa poco piace¬ 
vole. i sindacalisti delle orga¬ 
nizzazioni di categorìa del chi¬ 
mici se lo aspettavano sin dalla 
prima ondata di aumenti del 
prezzi dei prodotti petrolileri. E 
la convocazione dei segretari 
generali di RIcea-CglI, Rcrica- 
Cb) e Uiickl-Uil per un incon¬ 
tro urgente con la dirigenza 


della joint-venture chimica po¬ 
teva slgnillcare solo guai, L'In¬ 
contro si tiene stamattina, e al¬ 
l'ordine del giorno c'è l'impat¬ 
to doU'cflclto Collo sul sistema 
Enimont, e le misure con cui 
l'azienda Intende fronteggiare 
l'improvvisa impennata del co¬ 
sto del greggio. In altre parole, 
lo confermano sia fonti dell'a¬ 
zienda che del sindacato, la ri¬ 
chiesta del via libera per man¬ 


dare un palo di migliaia di la¬ 
voratori in Cassa iniegrazione 
straordinaria. 

La notizia non è piacevole, 
ma era davvero nell'aria. Giù lo 
scorso 9 agosto nel corso del¬ 
l'assemblea del greppo l'am¬ 
ministratore delegalo di Eni¬ 
mont, Sergio Cragnotti, aveva 
stimato in 800 miliardi annui 
l'aggravio immediato sul conti 
legato aH'aumenlo dei prezzi 
dei prodotti petrolileri innesca¬ 
lo dalla crisi del Golfo. E a par¬ 
te i numerosissimi problemi 
societari, linanziari e di mana¬ 
gement che stringono da ogni 
lato il polo chimico - non age¬ 
volando, per usare un eufemi¬ 
smo, la gestione operativa - 
per Enimont questi 800 miliar¬ 
di in più (circa 50-60 miliardi 
al mese) cosliluiscono un du¬ 
rissimo colpo che minaccia di 
far saltare tulli gli equilibri fi¬ 
nanziari, penalizzando di un 


buon 20-30 per cento il margi¬ 
ne operativo lordo e appesan¬ 
tendo ulterìormcnie la giù deli¬ 
cata situazione debitona. li ca¬ 
ro-barile, inoltre, potrebbe 
causare guai ancora maggiori 
se si considera che è dlllicile 
fare previsioni precise sull'Im¬ 
patto complessivo: blsognerù 
vedere tra qualche settimana 
in che misura le majors mon¬ 
diali del settore chimico deci¬ 
deranno di scaricare gli incre- 
mcnli del greggio sui prezzi del 
prodotti finiti. Secondo alcuni 
ossetvalorì, in un mercato che 
per le produzioni base di Eni¬ 
mont non lira proprio sarù 
compito arduo rilatsi per que¬ 
sta via. 

L'incontro di oggi tra Eni¬ 
mont e sindacali non rientra 
nel calendario di quelli giù 
programmali per discutere il 
business pian della joint vem- 


ture, previsti invece per la melù 
di settembre, ed è statochiesto 
una settimana dopo l'inizio 
della crisi alle organizzazioni 
sindacali. Aumenti di prezzo 
del petrolio, difficoltù di ap- 
prowiglonamento, blocco del¬ 
le importazioni dal Kuwait oc¬ 
cupato: l'occasione è stata 
considerata propizia dall'a¬ 
zienda per chiedere al segreta¬ 
ri generali di Filcea, Rerica e 
Uilcid di dare semaforo verde 
a -programmi straordinari» per 
far fronte alla situazione. In ca¬ 
sa Filcea ci si aspetta cosi una 
esplicita richiesta di Cassa in¬ 
tegrazione. c si ritengono mol¬ 
to probabili i numeri lasciali 
trapelare In questi giorni: si 
parla di almeno duemila lavo¬ 
ratori, sparsi un po' su tutto il 
tcmlorio nazionale. In giorna¬ 
ta SI sapranno i dettagli: intan¬ 
to, uno tra i comparti produttivi 


gerirlo). 'La colpa è di Agnelli 
- risponde una giovane ope¬ 
rala. Teresa C. - perché lui sa¬ 
peva da un pezzo che la crisi 
sarebbe arrivata, prima dei fatti 
dell'Irak». «La colpa - dice 
Ignazio Guidoni - è del gover¬ 
no c degli imprcnditon, che 
non hanno saputo program¬ 
mare il mercato dcll'aulo». 

•La colpa - Inlerviene un de¬ 
legalo. Giuseppe D'Onolrio - è 
degli industriali che non rie¬ 
scono a programmare II lavoro 
sulla qualitù. E II sistema di la¬ 
voro che c'è in Rat che non 
permette di produne quelle 
macchine che I clienti voglio¬ 
no: c'è troppo stress, tempi 
troppo sireltl. Non c'è tempo 
di lavorare bene. Non si posso¬ 
no pretendere Insieme quanti- 
tù e qualitù della produzione. 
In passato i dirigenti Rat pen¬ 
savano solo al profitto imme¬ 
diato ed a produrre il più pos¬ 
sibile. Adesso scoprono che la 
Volkswagen ci sta superando 
nelle quote di vendita. Ma se il 
mercato va bene per I tede¬ 
schi. non vedo perché non do¬ 
vrebbe andar bene anche per 
noi. Il fatto è che. a parte qual¬ 
che nuovo robot in lastralura, 
gli Impianti di quésta fabbrica 
sono rimasti come prima. Se 
questa è una fabbrica moder¬ 
na, allora io dico che è meglio 
andare a lavorare In Germa¬ 
nia. 


È ripreso il lavoro, ieri mattina, per 
gli operai della Fiat. Un rientro 
segnato da molti problemi: primo 
tra tutu, il calo delle vendite. Oggi, 
la Fiat annuncerù la sua strategia: 
cl sarù un massiccio ricorso alla 
cassa Integrazione? 


gio di Arese e quanto piazzato 
al clienti, li vero problema, per 
Eugenio Cazzaniga della Firn 
Cisl di Milano, sono le politi¬ 
che industriali e i programmi 
per i modelli della gamma me¬ 
dio alta. Su questo terreno do¬ 
ve sono finiti gli impegni Rat? 
Si vuol far pagare ora alle cas¬ 
se pubbliche 1 ritardi di corso 
Marconi? 

Ed eccoci allora alla preoc¬ 
cupazione che si colloca al se¬ 
condo posto in una teorica 
graduatoria delle «grane» del 
dopo lerìe, quella del contrat¬ 
to. La domanda e martellante: 
•Non è che con la scusa della 
crisi del Golfo non si fù più il 
contratto?». 


che risentiranno maggiormen¬ 
te dello scossone - e che do¬ 
vrebbero essere dunque parti¬ 
colarmente penalizzali - sem¬ 
brerebbe propno quello del 
fertilizzami, che tra l'altro é sta¬ 
to da tempo indicato dall'a¬ 
zienda come tra I più bisogno¬ 
si di una drastica •razionalizza¬ 
zione». 

Sul fronte della contesa tra 
Gardmi ed Eni è litio il calcn- 
dano di incontri per il ministro 
delle Partecipazioni Statali Ri¬ 
ga. che fa sapere di puntare a 
una •possibile soluzione con¬ 
creta in tempi brevi» che do¬ 
vrebbe essere sottoposta al¬ 
l'assemblea degli azionisti fis¬ 
sata per il 7 settembre. E nel¬ 
l'occhio del ciclone c'è anche 
lo stabilimento Enimont Agri¬ 
coltura di Manfredonia, che le- 
n è stato occupato dai lavora¬ 
tori sospesi che questo mese 
non hanno ricevuto alcuna for¬ 


Dopo la montagna di domande di prepensionamento dei 
lerrovieri (28.718, secondo gli ultimi dati), l'Ente Ferrovie 
non esclude la possibilità di anticipare in larga misura tra la 
fine di quest'anno e i pomi mesi del '91 l'esodo di 29 mila 
ferrovieri, previsto invece secondo i piani aziendali ncirarco 
di untnennio (16 mila nel '90, seltemilc, nel '91 c seimila nel 
'92). L'ipotesi ha suscitalo perplessitù net sindacali dei tra¬ 
sporti, in particolare nella Fill-Cgil. Il segretario generale del¬ 
la RII, Luciano Mancini, pur non manifestando una opposi¬ 
zione di principio a un aumento dogli esuberi concordali 
per quest'anno, ha allcimato che -la ristrutturazione non si 
può fare solo suil elemento lavoro, poiché altrimenti le fer¬ 
rovie non funzionerebbero più. 1 lavoratori - ha proseguito- 
[lossono andarsene solo se si ammoderna la rete e si riorga¬ 
nizza l'azienda. Se si parte da qui, allora non c'è dubbio che 
si pud anche discutere l'evcnlualitù di superare i 16 mila 
esodi previsti». 1 nodi ancora da sciogliere riguardano per la 
RII la messa a punio del piano di investimenti (21.400 mi¬ 
liardi in tre anni), che l'amministratore straordinario Necci 
pensa di riesaminare, e II rinnovamento del management, a 
piartire dalla nomina del nuovo direttore generale. 


Accordo tra Snam La Snam (societù del grup- 

e VidSUnia per olandese Gasunia 

nuove forniture per un aumento delle fomi- 
<1S mpfAnn fi' Sas naturale da 4 a 6 

Ul IIICUIIIU miliardi di metri cubi all'an¬ 

no a partire dalla metù degli 
anni '90. «La congiuntura in¬ 
temazionale - precisa una noia dell’Eni - conferisce parti¬ 
colare importanza a quelle iniziative di politica energetica 
indirizzate alla diversificazione ed ail'accrescimenlo delle 
disponibilità energetiche perii paese». È in quest'ambito che 
si colloca l'iniziativa della Snam che dopo l'accordo di col¬ 
laborazione raggiunto di rccentecon l'Unione Sovietica per¬ 
segue l'obiettivo di accrescere l'accesso dell'Italia al gas na¬ 
turale, Ionie energetica che nell'ultimo trentennio ha garan- 
Lto un elevato grado di sicurezza nei rifornimenti. L'evolu¬ 
zione dei consumi di energia pnmana in Italia negli ultimi 
venti anni ha visto calare la dipendenza del nosuo paese dal 
piclrolio dal 72,5 p>er cento del 1970 al 58,1 pier cento del 
1989. «Tale miglioramento del quadro energetico nazionale 
- cotKlude la nota - si pu6 prìncipalmenle attribuire all'apr- 
porto del gas naturale che nello stesso picriodo è passalo dal 
6.8 al 22,9 per cento in termini di quota di pienetrazione sul 
fabbisogno energetico nazionale» 


Manovra L'appuntamento è per oggl- 

prnnnmira pomeriggio alle IS, quando 

VOrtICO a tra Ziarl ai completo (Carli, Ciri- 

ho Pomicino c Formica) si 

uni, ronnica 

POffliCinO ridisegnare i nuovi scenari 

economici pier il 1991. Nel 
frattempo all'Interno di ogni dicastero si continuano a simu¬ 
lare situazioni e prospettive, dopo che l'ultima crisi del Golfo 
ha peggioralo i giù compromessi conti dello Stato. Il respon¬ 
sabile delle Finanze, che rivedrù per la pnma volta i suoi col- 
lirghi (Formica è rientralo ulficialmcnte dalle vacanze sol¬ 
tanto venerdì), ha passalo tutta la giornata di ieri in consul¬ 
tazioni con i suoi tecnici, a cominciare dal diretlore del Secit 
che dovrebbe aver stilato proprio il documento sulla piolitica 
fiscale sino al 1993. Un incartamenlodiscretamenie volumi¬ 
noso, al quale sono giù stale apportate precise correzioni in 
seguilo alla vicenda Iraq-Kuwait. Del nuovo indirizzo se ne 
parlerà a lungo nel colloquio di oggi pomeriggio tra I ministri 
finanziari. La dcfiscallzzozione degli eventuali aumenti della 
benzina servirà per non spingere rinllùzionc, ma oltre al so¬ 
lilo discorso sui tagli resta da vedere da dove arriveranno e 
in quale misura nuove entrale. 


Tassi d’interesse Ultimi giorni di aticsa dal 
tn cottimanA fronte dei lassi di interesse, 

in acillllMIIA ,n settimana infatti sono pre- 

scatteranno viste riunioni di varie grandi 

■ «ritnrrhi» banche, dalle quali dovreb- 

I «nwt-Ull» scatunrc le loro deci¬ 

sioni su un ritocco dei tassi 
attivi. Per metà settimana si 
riuniranno in particolare i consigli di amminisUazione di isti¬ 
tuti come il San Paolo di Torino e la Banca Nazionale del La¬ 
voro. Nel frattempo si è appreso che il Banco di Roma avreb¬ 
be giù optato per un r.alzo di tutta la lascia dei tassi con de¬ 
correnza dal primo settembre prossimo. Con ogni probabili¬ 
tà verso giovedì l'istituto bancario romano potrebbe Infatti 
comunicare i nuovi lassi di riferimento, mentre resta ancora 
incerta la misura deH'uumcnlo. L'eventuale •ritocco» potreb¬ 
be interessare anche alcune scadenze dei certificati di depo¬ 
sito. Attualmente il Banco di Roma applica un prime rate del 
13 per cento e un top rate del 19 per cento. 

FRANCO BRIZZO 



Pubblico impiego 

Cgil, Cisl e Uil minacciano 
nuovi scioperi se i contratti 
non saranno applicati 


Sergio Cragnotti 


ma di retribuzione. In una no¬ 
ta. i dipendenti e il sindacato 
stigmatizzano l'atteggiamento 
dell'azienda, che non avrebbe 
ntenuto di anticipare nemme¬ 
no le competenze della Cassa 
integrazione straordinaria, no¬ 
nostante gli impegni assunti 
nelle sedi istituzionali del Co¬ 
mitato Stato-Regione, negan- 
dodi fatto -le pur minime risor¬ 
se per la sopravvivenza». 


■B ROMA »! contralti del pub¬ 
blico impiego non possono es¬ 
sere trattali come merce di 
scambio». L'ha allcrmato il re- 
spronsablle degli enti locali del¬ 
la egli, Michele Gentile confer¬ 
mando le minacce di sciopero 
per alcune categone del setto¬ 
re. «La legge-quadro deve sal¬ 
tare - ha ribadito II segretario 
della Uil, Giancarlo Fontanelli - 
perchè devono essere adottate 
nuove procedure sui tempi di 
riscossione dei benefici con¬ 
trattuali». 

Per il futuro, sarà, quindi ne- 
cesiario trovare soluzioni simi¬ 
li a quelle del settore privato. 
La partita è, infatti, ancora 
aperta per i contratti della sani¬ 
tà, degli enti locali, delle azien¬ 
de autonome e delle universi¬ 
tà. anche se l'accordo Ira sin¬ 
dacali e governo è stato trova¬ 


to da tempo. Innazittutto an¬ 
drebbero, quindi, mantenuti i 
patti recependo in un decreto 
legge, le parti •vitali» dei con¬ 
tralti. Ma, in vista dei prossimi 
rinnovi contrattuali, l'obiettivo 
di Cgil, Cisl e Uil è quello di ab¬ 
breviare le procedure di ap¬ 
provazione dei contratti. An¬ 
che se con la legge sul diritto di 
sciopero è stato eliminalo il 
passaggio del consiglio di Sta¬ 
to, è ancora necessaria l'ap¬ 
provazione della Corte dei 
Comi. Ai primi di settembre, 
perciò, una commissione pre¬ 
senterà le prime proposte per 
accelerare i tempi. Intanto l 
sindacati sottolineano che, in 
una situazione di crescila del 
dclicit pubblico, aggravata dal¬ 
la crisi del Collo, i contratti del 
pubblico impiego non devono 
escre additali come clementi 
gcneralon di spesa. 
















Economia e lavoro 


nelle capitali del pomodoro/S. Le ferite aperte in Puglia dalla raccolta dell’oro rosso 

Neri, storie dì una miseria antica 


Ancora qualche settimana e in Puglia finirà la rac¬ 
colta del pomodoro. Migliaia di immigrati lasceran- 
no i paesi deir«oro rosso». Industria di trasformazio¬ 
ne e agricoltura avranno tempo per lare i loro bilan¬ 
ci, ma in Capitanala rimangono le ferite aperte dal¬ 
l'impatto con un incontenibile flusso migratorio. 
Nella «California del Sud» il lavoro si dibatte ancora 
tra arretratezza e sviluppo. 

" _ DAL NOSTRO INVIATO _ 

ENRICO FIKRRO 


■i CERICNOLA Ancora qual¬ 
che settimana e la campagna 
di raccolta del pomodoro Uni¬ 
rà anche in Puglia. Di colpo i 
paesi 51 svuoteranno, tutto n- 
tomerà ■normale»- algerini, 
marocchini, tunisini e senega¬ 
lesi andranno via. con quattro 
soldi in tasca. Via, verso nuovi 
paesi c nuovi problemi. Se¬ 
guendo le rotte del lavoro. Il 
più marginale, quello che gli 
italiani riliutano, e quello che 
alle imprese costa di meno. 
Nelle piazze di Cerignola, Or- 
lanova, Stomara, Manfredonia 


nmarranno in pochi: dopo il 
pomodoro è la volta della 
grande raccolta dell'uva e ser¬ 
vono mani esperte, quelle dei 
braccianti italiani che sanno 
come trattare i vigneti. 

Nel taccuino del cronista n- 
mangono tante storie, indivi¬ 
duali e colletlive, di genie per 
la quale il lavoro significa an¬ 
cora sfrultamcnio. dolore ml- 
scna. "Quella miseria ncevuta 
dai padri, che l'avevano eredi¬ 
tata dai nonni...», senveva 
Ignazio Sifone in Fonlamara 
raccontando di miserie e dolo- 


n bianchi ed Italiani. 

Il corso degli schiavi. Ce- 
rignola, ore 4.30. Corso Roo- 
svelt è affollato come nel gior¬ 
no della festa del santo patro¬ 
no. Dalle scale del Duomo c 
dai casolari diroccati dcH'Ente 
di Riforma centinaia di maroc¬ 
chini, tunisini e algerini hanno 
lasciato I loro letti di cartone e 
affollano i marciapiedi. Cerca¬ 
no l'ingaggio per una giornata 
di raccolta nei campi dell'oro 
rosso. Da una vecchia Peugeot 
familiare, targa algcnna, esce 
un uomo sui trent anni. Subito 
e circondato da una quaranti- 
nadi immigrati che ad alta vo¬ 
ce e a gesti contrattano la gior¬ 
nata. In dieci salgono in mac¬ 
china: nessuno di loro sa in an¬ 
ticipo dove andrà a lavorare, 
lutti conoscono, perù, la quota 
che spella al caporale: almeno 
1 Ornila lire per il trasporto c 
l'ingaggio. La stessa scena si ri¬ 
pete quasi ininterrottamente: 
una, due, dieci volte, con vec¬ 
chie Mercedes targate Agrigen¬ 
to, traballanti Ford e improba¬ 


bili Alfa Romeo. Da una 'Pan¬ 
da 4x4» verde militare si affac¬ 
cia un uomo. L'abbigliamento, 
polo c pantaloncini, ù quello 
di un italiano. «Me ne sentono 
cinque», dice in modo sbrigati¬ 
vo. Li prende, scartando con 
accuratezza i più anziani e i 
meno forti. «Come vent'anni fa 
e su questa stessa piazza», rac¬ 
conta Ciccio Tarricone, ex 
bracciante e sanguigno segre¬ 
tario della Flal-Cgil (l'ex feder- 
braccianti). Allora i padroni 
■tastavano il polso», i muscoli, 
ai lavoratori bianchi. Il merca¬ 
to delle braccia continua fino 
alle 9,30: in poco meno di S 
ore sono siate violate tutte le 
leggi sul collocamento con il 
corso letteralmente in mano al 
caporali. I primi poliziotti co¬ 
minciano a fare capolino alle 
dicci. 

i topi di via Stella. In 300, 
tunisini e algerini, hanno occu¬ 
palo tre palazzine abbandona¬ 
te. le hanno nbaltezzate "Afri¬ 
ca Hotel». Sono senza infissi, 
senza pavimenti, e senza servi¬ 


zi Igienici. .Manca anche l'ac¬ 
qua. Nel cortile pieno di ster¬ 
paglie escono a piccoli gruppi, 
un po' spaventati. Per tutti par¬ 
la il tunisino Rotman. Occhi 
furbi e eloquio facile, da lea¬ 
der. »Siamo in Puglia perché la 
terra di Dio è grande», dice, -e 
noi siamo schiavi di Dio». In¬ 
sieme a Semi, algerino, e Yas- 
sine, suo connazionale, ha oc¬ 
cupalo uno degli »apparta- 
menti»: dormono Ira stracci e 
cartoni. Una vita da topi. Ma 
c'é chi sta peggio. Sherif. tuni¬ 
sino ventenne, un lavoro non 
lo troverà mai: é paralitico e 
trascina le gambe grazie a due 
vecchie stampelle. "Se gli dan¬ 
no un piccolo sgabello - dice 
Rotman - pud farcela a racco¬ 
gliere i pomodori». Nell'attesa. 
Sherif racimola un po' di soldi 
facendo lavoretti per i suoi 
amici: piccolo servo degli 
schiavi. 

So« da Borgo Mezzano» 

ne. La frazione, a due passi da 
Foggia, è tutta 11: due file di ca¬ 
se. un bar, un sepermarliel, 
quattro panchine recintate che 


i 300 abitanti si ostinano a 
chiamare "Villa comunale». 
D estate amvano 4-500 immi¬ 
grati di colore e la tensione sa¬ 
le al massimo. In una assem- 
bleanella sezione del Pei con i 
rappresentanti di tutti i parlili si 
può misurare il livello della di¬ 
sperazione di che si é vista sca- 
ncare addosso l'emergenza 
immigrazione. Senza mezzi 
termini qualcuno urla il suo 
»Fuon i nen». Altri preparano 
una petizione popolare nella 
quale si chiedono cose mini¬ 
me: la guardia medica, il posto 
di polizia, alloggi per gli extra- 
comunitari. l'intervento della 
Protezione Civile. Ma dalla pre¬ 
fettura di Foggia nulla, solo 
promesse, »C'è chi punta al 
peggio», dice sicuro Paolo Di 
Nunzio, meccanico e segreta- 
no della sezione. "La Germa¬ 
nia sfruttava gli emigrati italia¬ 
ni, ma almeno dava loro le ba¬ 
racche. Noi nemmeno quelle», 
commentano i giovani del- 
l'Aim di Manfredonia, Associa¬ 
zione Interetnica migrantes. 


Il sindacato di Ortanova. 

In piazza Nenni la divisione tra 
generazioni, classi sociali e 
razze diverse é rappresentata 
plasticamente: da un lato i gio¬ 
vani del paese, quelli che stu¬ 
diano aH'univcrsità, più su i 
braccianti bianchi, in fondo - 
nel posto meno illuminato - i 
non. Qualcuno ascolta musi¬ 
ca. altri preparano un piatto 
caldo su un piccolo fornellino 
da campo. Anche qui la situa¬ 
zione è esplosiva. Si legge su 
un delirante volantino delle se¬ 
zioni sindacali di Cgil-Cisl-Uil. 
■La disinfestazione non riesce 
ad eliminare il cattivo odore 
che proviene dal sovrannume¬ 
ro degli extracomunitari. I no- 
stn concittadini non possono 
più respirare aria pura c i nostri 
bambini non hanno più spazio 
per giocare..». 

La speranza. A Cerignola é 
rappresentata da 50 bungalow 
che il comune ha preso in fitto 
in un residence. È nato il cen¬ 
tro comunale di accoglienza, 
naturale continuazione - dico¬ 



no gli organizzaton - dell'espe¬ 
rienza di un anno fa fatta a 
Stomara, con la tendopoli del¬ 
la Fgci, e del volontanato cat¬ 
tolico c laico. Stanzette con tre 
letti, bagno e doccia, ospite¬ 
ranno 150 immigrati. Da pochi 
giorni l'apertura, dopo "tanti 
problemi", racconta Elena 
Gentile, pediatra c assessore di 
una giunta Pci-Dc. Si é trattato 
di combattere con le incom¬ 
prensioni della gente, e soprat¬ 
tutto con le manovre del Psi, 
che in Consiglio comunale si è 
opposto all’iniziativa. Razzi¬ 


smo’ «No», dicono in paese, "é 
solo che 1 socuilisii del posto 
sono poco "m.nielli,am"" 11 po¬ 
mo ospite del centro si chiama 
Mouad Has.sdli. classe 1963, 
studente di lelieratura moder¬ 
na a Tunisi c raccoglitore di 
pomodon per necessità. sSp 
riesco a mettere da parte i sol¬ 
di necessari per continuare gli 
studi, torno a c.isa», dice. E an¬ 
che Shenl, il giovane sulle 
stampelle, finalmente avrà una 
casa. 

(3 Fine. Gli aUn ariicoli pubbli¬ 
catili 24 e 25 agosto). 
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BORSA DI MILANO 


Recupero sulla scia delle borse estere 


INDICI MIB 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


■R MILANO. Sulla scia det forte recupero di 
Tokio e delle Borse europee, anche piazza 
degli Affari ha segnato ieri un sensibile rim¬ 
balzo facendo guadagnare al Mib oltre il 4%. 
Fra i titoli guida il recupero più vistoso spetta 
alle Generali col 5.41% e alle Olivetti col 
5,56%, seguiti dalla Rat col 5,01%, dalle Gir 
col 4,9616 e dalle Montedison col 4,82%. È 
stata una concomitanza di fattori a ridare 
fiato a piazza degli Affari; anzitutto le buone 
notizie provenienti dalle piazze finanziarie 
estere, a cominciare da Tokio; una maggio¬ 
re fiducia in una soluzione diplomatica della 


crisi del Golfo; da ultimo la sensazione, dif¬ 
fusa durante la mattinata, che la vicenda 
Lombardfin si sarebbe avviata verso esiti 
non traumatici, con un rinnovo dei riporti 
(come è stato poi confermato) da parte del¬ 
le banche interessate atte ad evitare una 
sconvolgente coattiva. Speranze che hanno 
agito come un tonico sul listino, determi¬ 
nando vistosi recuperi soprattutto da parte 
dei titoli guida. Ci sono stati diversi rinvìi per 
eccesso di rialzo. Fra i rimbalzi più vistosi da 
segnalare infine Mediobanca col 6,61% e 
Stet col 10,18%. □/?.C. 


TUoto 
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Economia E Lavoro 


A Bruxelles il ministro Bernini 
sta trattando un compromesso 
con i colleghi Cee per riaprire 
il passag^o del tr^co merci 


Vienna promette una strada 
alternativa al ponte danneggiato 
Potranno transitare 1500 mezzi 
ma non è ritorno alla normalità 


In Italia si nsparmia meno 

Dagli anni 60 i grmzoli 
delle famiglie scesi dal 24% 
al 13% dd prodotto lordo 


Tir, verso rarmìstìzio con 1’Austria 


Si è conclusa a tarda sera la riunione tra i ministri dei 
Trasporti italiani, austriaco e tedesco. AU'esame il pro¬ 
blema del transito dei Tir sul territorio austriaco. Si 
prospetta un compro messo. Vienna dovrebbe riaprire 
il ponte daiuieggiato e permettere il transito fino a me¬ 
tà settembre di soli 2500 Tir. Il verde Langen «No alla 
guena delle lobby degli autotrasportatori». La Fit-Cisl: 
lopensare il rapporto gomma-rotaia. 

DAL NOSTWO CORRISPONDENTE _ 

SILVIO TRIVISANI 


M BRUXELLES. Per la guerra 
dei Tir sembra profilarsi una 
tregua: un primo fragile com¬ 
promesso sarebbe stato rag¬ 
giunto ieri a Bnixelles tra i mi¬ 
nistri dei trasporti italiano Ber¬ 
nini, austriaco Streicher e tede¬ 
sco Zimmermann. Nelle pros¬ 
sime ore è possibile die venga 
dato l'annuncio ufiiclale del¬ 
l'accordo accompagnato dalla 
decisione di porre fine al bloc¬ 
co dei passi alpini. La discus¬ 
sione che era iniziata nel tardo 
pomeriggio a Palazzo Bcriay-. 
monL sede della Commissione 
Cee, si e sbloccata in serata su 
una proposta austriaca. Vien¬ 


na chiedeva alla Germania di 
riaprire il passaggio (sia pure a 
senso unico) attraverso i vali¬ 
chi bavaresi di Fempass e Ha- 
chenpass, all'Italia di togliere il 
blocco ai quattro varchi di 
frontiera. Gli austriaci, entro II 
primo settembre, avrebbero 
fatto in modo che sulla bretella 
che la da by-pass al ponte 
danneggiato di Kufstein possa¬ 
no transitare 1500 automezzi 
al giorno, entro il 15 settembre 
sino a 2500, dal primo gennaio 
91 sino a 3000. Per il luglio 91 
promettono il ripristino del 
ponte danneggialo sull'auto¬ 
strada Monaco-lnnsbruck- 


Brenneroe e un volume di traf¬ 
fico identico a quello dei mesi 
scorsi (prima che il pilone ce¬ 
desse). Insomma, si tornereb¬ 
be alla situazione precedente 
nel giro di un anno durante il 
quale non è difficile prevedere 
caos, proteste, ripicche e im¬ 
potenze reciproche, (òvvia¬ 
mente Bonn e Roma hanno su¬ 
bito accettato la soluzione di 
compromesso avanzata dal 
ministro Streicher. salvo poi 
chiedere una pausa dei lavori 
per arrivare ad una più precisa 
definizione e stesura del docu¬ 
mento che verrà presentalo 
probabilmente oggi all'opinio¬ 
ne pubblica. 

Bernini, ad esempio, dopo 
che la sua proposta di costitui¬ 
re una commissione Intema¬ 
zionale F>er la politica dei tra¬ 
sporti in quel delicato crocevia 
d'Europa, era caduta nel più 
assoluto disinteresse, ha otte¬ 
nuto che almeno si anlvasse 
ad una specie di piano di lavo¬ 
ro comune (come dicevano 
d'altronde Austria e Germa¬ 
nia). Cosi nei prossimi mesi si 


studieranno (e si spera si at¬ 
tueranno) tulle le misure ne¬ 
cessarie per la distribuzione 
del Irallico sulle diverse direl- 
tncl, per un aumento reale del 
trasporto combinalo treno- 
gomma (equi l'Italia è sicura¬ 
mente sul banco degli imputati 
con rss per cento del traffico 
merci via camion ). L'obiettivo 
è quello di semplificare tutti gli 
impacci burocratici, soprattut¬ 
to doganali, che ancora oggi 
rallentano i passaggi di confi¬ 
ne e perchè si arivi anche al ri¬ 
spetto del principio per cui 
debba essere sempre effettua¬ 
lo il tragitto più breve. I lede- 
schi.invece. si sono riservati di 
decidere le esatte direzioni per 
i sensi unici sui due passi bava¬ 
resi attualmente chiusi e anco¬ 
ra l'Italia ha preteso una mi¬ 
gliore precisione circa il nume¬ 
ro dei Tir che In questi mesi 
venanno obbligatoriamente 
contingentali al di qua e al di 
là della frontiera. A tardissima 
sera i tecnici erano ancora riu¬ 
niti per la stesura del docu¬ 
mento. Al lavori, con grande 


sorpresa di tulli, non sono In¬ 
tervenuti gli svìzzen ( ai quali 
nei giorni scorsi era stata chie¬ 
sta l'apertura di un corridoio 
temporaneo) a dimostrazione 
che il governo di Berna non ha 
nessuna intenzione di venir 
coinvolto in questo assurdo 
scenario. Alle richieste di spie¬ 
gazione i diversi e praticamen¬ 
te inutili portavoce ministeriali 
hanno farfuglialo Incompren- 
sibili risposte. Cera, invece, < 
praticamente autoinvitata) 


l'Olanda, paese che nel settore 
Tir è indubbiamente un colos¬ 
so in Europa: i rappresentanti 
di Amsterdam hanno fallo sa¬ 
pere che a loro quel tipo di 
compromesso andava bene. 

In Val D'Aosta, intanto, ieri 
non si sono avvenite le conse¬ 
guenze della chiusura ai Tir 
dei valichi al confine ilalo-au- 
striaco e del relativo sposta¬ 
mento di pane del Ualiico pe¬ 
sante verso 11 traforo del Monte 
Bianco. Il decreto del ministro 


dei Trasponi, Bernini, non è 
piaciuto alle conlederazioni 
sindacali. -Al di là delle conse¬ 
guenze negative che avrà il di¬ 
rottamento dei traffici dal 
Brennero sulle strade del Nord- 
Italia che portano a Chiasso, 
Domodossola e Courmayer - 
ha detto Maurizio Dal Santo, 
della Fit-CisI - il decreto del 
ministro non avvia la necessa- 
rta riustrutturazione dcll'auto- 
traspono merci, ma sembra 
avallarne l'inefficienza e gli alti 
costi aziendali». Secondo i sin¬ 
dacati «la strada da battere de¬ 
ve essere quella del riequilibrio 
del trasporto merci dalla stra¬ 
da alle ferrovie». 

Una lettera aperta ai ministri 
dei Trasporti di Italia, Austria e 
Germania è stata inviata dall' 
europarlamcntare verde Ale¬ 
xander Langer. «Non bisogna 
farsi condizionare - si legge - 
dalle lobby degli autotraspor- 
talori che fingono una guerra 
in cui i veri sconfitti sono la sa¬ 
lute delle persone ma anche 
l'economia turistica e agricola 
e la stessa sopravvivenza delle 
Alpi». 


Cario Bernini 
ministro del 
Trasporti 


L’attesa e il bivacco degli autotrasportatori alle frontiere 

Poche proteste ma molte colonne 
Ai valichi dietrofront dei bisonti 



Primo giorno di blocco effettivo delle frontiere Italia- 
Austria per i Tir respinti dalla dogana italiana del 
Brennero una settantina di «bisonti» che, pur non 
trasportando merci deperibili, avevano ugualmente 
provato a passare. Mobilitate in forze anche le guar¬ 
die di finanza, ma non ci sono stati incidenti. Peg¬ 
giore la situazione, invece, al valico del Tarvisio, con 
code chilometriche. 

DAL NOSTRO INVIATO 

. NICHRLBSARTOm 

■1 BRENNERO. All'uscita del¬ 


l'ultimo tunnel austriaco 
splende il sole, sventola il bi¬ 
colore. E un piccolo esercito 
di doganieri si oppone all'in¬ 
vasione dei Tir. Giovani, per lo 
più. peitellamenle bilingui, 
qualcuno con l'orecchino, e 
terribilmente pimoli. L'ordi¬ 
ne, dall'ano, è di applicare il 


decreto Bernini <on la massi¬ 
ma severità». Siamo in trincea, 
per I camionisti è una disfatta. 
Possono passare solo quelli 
con merce deperibile e (ma il 
caso non si presenterà) i tra¬ 
sporti funebri ed i circhi. Nien- 
t'altro. All'alba, quando in Au¬ 
stria scade il «nachtfahrver- 
bot», si presentano in colonna 


decine di Tir, tedeschi, olan¬ 
desi, danesi. Nessun austrìa¬ 
co, nessun italiano. «Nein», 
scuotono la testa i doganieri, 
dietro i vetri degli uffici, leg¬ 
gendo permessi ormai scadu¬ 
ti. E i finanzieri, rafforzati per 
l'occasione, prendono In con- 
segna i Tir, uno per uno, fan¬ 
no fare Inversione di marcia. Il 
rispediscono in Austria. Prote¬ 
ste? Nessuna, prudentemente. 
Ma 1 Tir, alla fine una sessanti¬ 
na, appena rivarcata la fron¬ 
tiera si fermano. Gli autisti ini¬ 
ziano un lungo bivacco nei 
bar, l'ordine delle ditte è 
aspettare, vedere un po' come 
si mette, caso mal la riunione 
sui trasporti in sede Cee sbloc¬ 
casse la situazione, «Patrone 
tetto di aspettare», biascica 
Thomas, due metri di muscoli 


e pancia, alla guida di un Mer¬ 
cedes bavarese. «Meglio cosi», 
dice Eduard, altro tedesco, 
«oggi avrei un po' di paura a 
guidare in Italia». Non è gior¬ 
no, perù, neanche per gli Ita¬ 
liani. Possono enUare, ma 
non uscire. Anche loro cl pro¬ 
vano, ma i doganieri non fan¬ 
no trattamenti di favore, se 
blocco è che sla totale». In pri¬ 
ma mattina ne vengono re¬ 
spinti 22, che si avviano ma¬ 
linconicamente verso la pia¬ 
nura, diretti in Francia. Non 
valgono piccole furberie, co¬ 
me quella di un trasportatore 
di succhi di frutta. «Ma è mer¬ 
ce deperibile», prova a soste¬ 
nere. «Nossignore, solo se fos¬ 
se in cisterna. Ma queste sono 
bottigliette, durano anni», ri¬ 


batte implacabile il doganie¬ 
re. Trova difficollà, e grosse, 
perfino un camionista il cui 
mezzo ha una portata inferio¬ 
re a quelle che incappano nei 
divieO: «Trasporto abili, non 
pesano niente», si sgola, «sono 
vestili di Hugo Boss, devono 
arrivare a Stoccarda». Sarà il 
buonsenso o la potenza della 
moda, alla fine passa. Cosi co¬ 
me alia fine riusciranno ad 
avere via Ubera un paio di Tir 
austriaci della Springer di 
Schàfiing: avevano varcato 
frontiera il 24. pochi minuti 
prima che entrassero in vigore 
i divieti di Bernini, sono legali 
per il rotto della cuffia. Al 
Brennero si profila una guerra 
di posizione. E forse neppure 
quella, perché anche senza lo 


stop ministeriale la progressi¬ 
va chiusura di strade austria¬ 
che aveva già dironato, negli 
ultimi giorni, il grosso dei traf¬ 
fici. Il direttore della dogana, 
Rubens Dell'Anna, Ura fuori le 
ultimissime staUstiche: «-25% 
nella penultima settimana. - 
39% nell’ultima». Nel primo 
semestre '90. invece, import 
ed export al Brennero erano 
caIaU solo del 2,7%; evidente¬ 
mente il divieto di transito not¬ 
turno Imposto in Austria non 
ha scoraggiato più di tanto i 
Tir. Gli ecologisti locali, co¬ 
munque. insistono. L'ultima 
che hanno Inventalo è un 
giornaletto che vengono a di¬ 
stribuire in Italia, tra confine e 
Bressanone, ai turisti d'agosto 
intrappolati in chilometriche 


code. Si chiama ‘Zeitung im 
Siau’, giornale per gli incolon- 
naU, propaganda naturalmen¬ 
te l'eliminazione del traffico 
pesante dall'arco alpino. Più 
dill'xtile, ieri mattina, era inve¬ 
ce la situazione al Tarvisio, il 
secondo grosso valico tra Au¬ 
stria e Italia. Qua, sia in entra¬ 
ta che In uscita, si sono pre¬ 
sentate centinaia di Tir, foise 
sperando in minori severità. 
Hanno formato colonne, 
bloccato per ore il traffico pe¬ 
sante, compresi i camion con 
merce deperibile. La polizia 
ha dovuto impegnarsi a lungo 
per invertire la marcia degli 
autotreni, verso Gorizia, in 
modo che potessero raggiun¬ 
gere la Germania via Jugosla¬ 
via ed Ungheria. 


M PARMA L'Italia e gli italia¬ 
ni hanno ridotto in modo con¬ 
sistente la propensione al ri¬ 
sparmio. Negli anni Sessanta il 
nostro paese era in testa alle 
graduatorie per la quota di ri¬ 
sparmio sul reddito nazionale, 
preceduto soltanto dal Giap¬ 
pone. Negli ultimi venl'annl il 
risparmio nazionale è sceso 
dal 16,6 al 10,3% del Pii, men¬ 
tre il nsparmio privato è calato 
dal 24 al 13.3%. Sono i dati sui 
quali ha richiamato l'attenzio¬ 
ne il professor Franco Modi¬ 
gliani, premio Nobel per l'eco¬ 
nomia, in una conferenza te¬ 
nuta ieri mattina a Panna nella 
sede della European Business 
School, Il fenomeno non ri¬ 
guarda solo l’Italia ma l'insie¬ 
me dei paesi industrializzati. 
Secondo Modigliani una causa 
generale della caduta del ri¬ 
sparmio è da ricercare nel fatto 
che e-jso non è direttamente 
legato al reddito disponibile, 
bensì al tasso di crescita del 
reddito individuale. Ed è noto 
come nell’uldmo ventennio il 
reddito sia cresciuto a ritmi de¬ 
crescenti. Per quanto riguarda 
in particolare l'Italia, Modiglia¬ 
ni ha parlato di «illusione infla¬ 
zionistica», fnitto d^li alti tassi 
di interesse pagati per finan¬ 


ziare il debito pubblico. Il ri¬ 
sparmiatore che investe in tito¬ 
li di Stato ha l'impiessione di 
guadagnare molto, non distin¬ 
guendo fra tassi nominali e tas¬ 
si reali, depurati cioè dall'Infla¬ 
zione. In questo modo é spinto 
a consumare di più e di latto 
va ad intaccare il proprio capi¬ 
tale. Per ovviare a questo feno¬ 
meno. che ha conbibuito non 
poco a ridurre la quota del ri¬ 
sparmio nazionale, si potreb¬ 
bero indicizzare i titoli del de¬ 
bito pubblico. Si tratterebbe 
cioè di consegnare al rispar¬ 
miatore solo la quota di inte¬ 
ressi reaU. aumentando invece 
il capitale di una percentuale 
pari al tasso di inflazione. Mo¬ 
digliani ha poi indicato un’al¬ 
tra spiegazione nella maggiore 
partecipazione delle donne al 
lavoro extradomestico. Non 
sempre infatti due redditi in fa¬ 
miglia producono più rispar¬ 
mio, mentre le spese aumenta¬ 
no per effetto della minore in¬ 
certezza sul futuro. La caduta 
del risparmio è preoccupante 
perchè riduce le risorse dispo¬ 
nibili per gli investimenti e poi 
perchè per finanziare il debito 
pubblico si importano capitali 
dall'estero, indebitando le ge¬ 
nerazioni future. 


Settembre nero per ^ aerei 

Fermi i controllori di volo 
Mancini: «Anche per Alitalia 
un problema energetico» 


■1 ROMA II mese di set¬ 
tembre si annuncia per ora 
con qualche disagio soltan¬ 
to nel trasporto aereo, a cau¬ 
sa di uno sciopero procla¬ 
mato dai controllori e assi¬ 
stenti del traffico aereo ade¬ 
renti aH’Anpact-Flpeav per 
rS e il 22 settembre. 

Si tratta del primo sciope¬ 
ro in pnàgramma dopo la 
tregua sindacale prevista 
dalla legge sulla regolamen¬ 
tazione del diritto di sciope¬ 
ro, che si conclude il 5 set¬ 
tembre. L'azione di lotta è 
stata Indetta - dice una nota 
dell’Anpact - a causa delle 
iniziativa assunte dal mini¬ 
stero dei Trasporti che «ten¬ 
dono a limitare ambiti nego¬ 
ziali contrattualmente pre¬ 
sti». 

Lo sciopero dei controllo¬ 


ri del traffxto aereo è previ¬ 
sto dalle 8 alle 20 e interessa 
i voti nazionali e intemazio¬ 
nali. Sulla situazione nel tra¬ 
sporto aereo si è pronuncia¬ 
to il segretario generale del¬ 
la Rlt-c^, Luciano Mancini, 
II quale ha sonolineato che 
la crisi del golfo «pr^nterà 
il problema enei^ico an¬ 
che aU'Alitalia. Tra l’altro - 
ha aggiunto - l'Alitalia è de¬ 
bole, finanziariamente ed 
economìcafflente. e non mi 
sembra che abbia arKora 
trovato una via d’uscita. 
Vuol dire che a settembre - 
ha concluso Mancini - più 
che prevalete gli aspetti 
squisitamente contrattuali, 
dovranno prevalete quelli 
strutturali, in patticolate pwr 
quanto ritarda la riorganiz¬ 
zazione delle imprese e del 
servizio». 


Assicurati alla Lombardfin i finanziamenti per far fronte agli impegni 

Le banche hanno dedsoy salveranno L^ti 
Anche la Cassa di Pescara nel caso Paf? 


Sorridente e disteso. Paolo Mario Leati si è presenta¬ 
to in tarda mattinata alla sede del direttivo degli 
agenti di cambio. La Lombardfin onorerà i propri 
impegni «verso il mercato e la clientela». Le banche 
creditrici hanno insomma deciso di salvare, almeno 
per questo mese, la commissionaria in (difficoltà. 
Nella vicenda Paf salta fuori a sorpresa il nome della 
Cassa di Risparmio di Pescara. 


OARIOVINCOONI 


■i MILANO. Il miracolo si è 
compiuto nel fine settimana. 
Le banche creditrici della 
Lombardfin. che lino a venerdì 
giuravano che mai e poi mai 
avrebbero concesso alla com¬ 
missionaria la proroga dei fi- 
ttanziamenti, hatuio improwi- 
samente cambialo opinione. E 
Paolo Mario Leati. amministra- 
loie delegalo e azionista di 
maggioranza della Lombard- 
Itn. ha potuto tirare un sospiro 
di sollievo. Tra 3 giorni, quan¬ 
do scatterà la scadenza delle 
liquidazioni di Borsa (imom- 
ma: quando chi ha compralo 
titoli a termine dovrà pagarli), 
avrà 1 mezzi per far Ironie ai 
propri impegni. Fino al mese 
prossimo, ovviamente, perchè 
è inteso che la proroga con¬ 
cessa dalle banche non è a 
tempo Indeterminato. 

Il segnale dell'lniesa è giun¬ 
to subito alla Borsa, contri¬ 
buendo a riportare ottimismo 
Ira le corùei'f/es. Tutti I tiloll se 
ne sono avvantaggiati, e in par¬ 
ticolare lo hanno fallo le Paf, 
balzate a quota 5.450, con un 
rialzo del 6.6%. 

I particolari dell'operazione 
salvataggio non sono allatto 
chiari, ^mbra di capire anzi 
che prima sla venula la deci¬ 
sione diciamo cosi politica 
delle banche di concedere 
una proroga alla Lombardiln, 


e che solo poi sia cominciala 
la ricerca dello strumento più 
idoneo da utilizzare in questo 
caso. Sarebbe il San Paolo di 
Torino (esposto con Leati per 
2t miliardi) a coordinare il 
gruppo delle 12 banche credi¬ 
trici. 

La via più semplice sembra 
quella di chiedere collettiva¬ 
mente alla Consob un abbas¬ 
samento ulteriore dello «scarto 
di garanzia». In pratica gli isti¬ 
tuti di credito che hanno a ri¬ 
porto i titoli della Lombardfin 
(soprattutto le Pai) eroghe¬ 
ranno del llnaniiamenli meno 
garantiti di quanto previsto 
delle norme in uso. A premere 
per questa soluzione, si dice a 
Milano, sembra sla stato nuo¬ 
vamente lo stesso ministro del 
Bilancio Poalo Cirino Pomici¬ 
no, che già una volta In passa¬ 
to è intervenuto (a che titolo?) 
per sollecitare le banche a sal¬ 
vare Leati. 

A questo punto un chiari¬ 
mento da parte della Consob e 
dello stesso ministro del Teso¬ 
ro si impone. Da più parti - an¬ 
che con Intemogazioni parla¬ 
mentari, come ha fatto il Pei - 
è stato chiesto di ricostruire at¬ 
torno a questa vicenda un mi¬ 
nimo di trasparenza, per dare 
certezza di informazione al 
mercato, che ha già In questi 
giorni ben altri turbamenti a 



Paolo Mario Leali 


cui pensare. 

Perchè in sostanza le ban¬ 
che hanno cambiato idea? In 
base a quale valutazione han¬ 
no pensato di doversi accolla¬ 
re ulteriormente II nschio della 
Lombardfin? È vero, soprattut¬ 
to, che sarebbe in ultima istan¬ 
za una banca pubblica a rile¬ 
vare per intero il pacco delle 
Pai rastrellate da Leati, in vista 
di un successivo collocamen¬ 
to? Per girarle a chi? Come si 
vede tutta la vicenda è ancora 
avvolta in un eccessivo miste¬ 
ro, e questo non migliora ov¬ 
viamente le prospettive di ri¬ 
presa del mercato azionario. 

Ma 1 mlsten, attorno al titolo 
Paf, non riguardano solo la 
Lombardfin. Si è sparsa voce, a 
Milano, che una banca della 



Gianni Varasi 


quale finora non era stato fatto 
il nome è Invece fortemente 
esposta con i titoli della finan¬ 
ziaria di Gianni Varasi. Si fa il 
nome della Cassa di Risparmio 
di Pescara e Loreto Aptulino 
(Caripe), un medio istituto, 
collocato attorno al 130 posto 
nella classifica delle banche 
italiane, con una trentina di 
sportelli e con una raccolta 
(dati 1988) di poco superiore 
al 1.000 miliardi. 

La Caripe avrebbe acquista¬ 
to a più riprese nel giugno 
scorso un milione di titoli Paf, 
pari all' 1% del capitale della fi¬ 
nanziaria. pagandoli attorno 
alle 8.000 lire l'uno, con un 
csborso totale di circa 8 miliar¬ 
di. Non è chiaro se le azioni fa¬ 
cessero o meno parte del pac¬ 


chetto di Leati (il quale infatti 
sf è un po' «alleggerito», pas¬ 
sando dal 32 a! 29% del capita¬ 
le PaO: quello che è certo è 
che a fine giugno era ormai 
universalmente noto che la 
scalala alla Paf era fallita, e che 
la Lombardfin si trovava a pos¬ 
sedere un pacco enorme di ti¬ 
toli di difficile collocamento. 
Comprate allora è stalo sicura¬ 
mente un rischio enorme, qua¬ 
si un azzardo. E infatti oggi il ti¬ 
tolo Pai non vale 8.000 lire, ma 
5.400, con un calo superiore al 
30% in due mesi. 

Impossibile veriBcare l’inlor- 
mozione, proveniente comun¬ 
que da buona fonte: il direttore 
generale della Caripe, Marco 
Lazzarini, a Pescara da soli 6 
mesi (prima si occupava dei 
fondi della Bnl), da noi Inter¬ 
pellalo ha risposto di non aver 
•nessuna dichiarazione da lare 
al riguardo. Noi - ha aggiunto 
- facciamo le nostre dichiara¬ 
zioni alla Cons<rb, se è il caso. 
Punto e basta». E ha aggiunto 
che «è un po' che mi fanno do¬ 
mande del genere, ma con la 
Lombardfin non abbiamo as¬ 
solutamente niente a che ve¬ 
dere». Dove si vede, in ogni ca¬ 
so. una certa differenza di toni: 
smentito categoricamente il 
rapporto con Leali, il direttore 
della Caripe evita di lare di¬ 
chiarazioni sull'acquisto delle 
Pai, 

In verità la banca potrebbe 
fare di più. Un investimento 
cosi rischioso per un istituto 
che vanta già una percentuale 
di sollcrenze sug^rioie alla 
media nazionale (10% degli 
impieghi nel 1988, contro una 
media del 6.2). e che solo 
qualche mese la ha dovuto so¬ 
stituire Il direttore generale, 
meriterebbe una smentita più 
secca. O qualche spiegazione, 
meglio se convincente. 



CERTIFICATI DI CREDITO DEL TESORO QUINQUENNAU 


• ICCT hanno godimento-1® settembre 1990 
e scadenza 1® settembre 1995. 

• La cedola è semestrale e la prima, pari al 
630% lordo, verrà pagata ri 1°.3.1991. 

• Le cedole successive sono pari all’equiva¬ 
lente semestrale del rendimento lordo dei 
BOT a 12 mesi, maggiorato del premio di 
0,50 di punto. 

• 1 certificati vengono offerti al prezzo di 
9735 %; possono essere prenotati presso gli 
sportelli della Banca d’Italia e delle Aziende 
di credito entro le ore 1330 del 29 agosto. 

• Il collocamento dei CCT avviene con il 


In prenotazione fino ai 29 agosto 

Rendimento annuo massimo 

Lordo Netto 

13 , 80 % 12 , 04 % 


metodo dell’asta marginale riferita al prez* 
zo d’offerta, costituito dalla somma del prez¬ 
zo di emissione e dell’importo del «diritto di 
sottoscrizione»; quest’ultimo valore deve es¬ 
sere pari a 5 centesimi o multiplo. 

• Il prezzo di aggiudicazione d’asta verrà re¬ 
so noto mediante comunicato stampx 

• n pagamento dei certificati sarà effettuato 
il 3 settembre al prezzo di aggiudicazione 
d’asta senza versamento di dietimi di inte¬ 
resse né di alcuna provvigione. 

• 11 taglio unitario minimo è di L. 5 milioni. 





l’Unità 

Martedì 
28 agosto 1990 




















Prove positive 
su volontari 
per un vaccino 
anti-Aids 


Il test è ancora limitato (quattro volontari solamente) ma la 
notizia apre le porle alla speranza. La Biocinc Company, 
una joini venture tra la Ciba Gei^ e la Chiron Corporation, 
ha reso nolo ieri a Ginevra i primi risultali della sperìmenla* 
zione di un nuovo tipo di vaccino ami Aids su quattro perso¬ 
ne sane. >La sperimentazione ha dimostralo che il vaccino 
stimola la produzione di cellule T helper specifiche contro 
l'Hiv». Il vaccino 6 stalo realizzato isolando alcune la superfi¬ 
cie proteica del virus e ingegnerizzandola genelicamcnie at¬ 
traverso alcuni lieviti. Il vaccino permette alle cellule T hel¬ 
per, la struttura chiave del sistema immunitario, di ellettuare 
una ricognizione della superficie proteica di almeno tre cep¬ 
pi di virus Hiv e di rispondi con la molteplicazione cellula- 


Scienza e Tecnologia 


Lanciato Il satellite giapponese MT 

Utellite ^ punto dall'lsti- 

satellite tuto per le scienze spaziali e 

QiappOnOSO astronautiche del ministero 

per lo Studio dcU educazione giapponese 

•J" (Isas) per l osservazione 

deirozono della lascia di ozono, ha ini- 

ziato ieri mattina alle 11.10 
Locali la sua missione. Due minuti dopo la partenza -ha reso 
nolo un portavoce dell'lsas- la parte contenente i sofisticali 
strumenti di misurazione si è staccala e dal vettore e ha ini¬ 
ziato lo studio dello spessore dello strato di ozono che cir¬ 
conda la Terra. >11 satellite ha già’ effettuato uno studio nella 
stratosfera della durata di trenta minuti* ha commentato con 
soddisfazione il portavoce dell'lsas poco dopo il lancio. 
L'MT 13S è stato messo a punto dall'lsas circa due anni la, al 
termine di 20 anni di ricerche e di studi sulla lascia di ozono. 
La strumentazione a bordo del satellite consentirà di ottene¬ 
re Informazioni dettagliate suirevolvetsi della situazione, re¬ 
sa particolaimente drammatica dall'uso incontrollato di clo- 
rolluorocarburi e di altri agenti chimici particolarmente dan¬ 
nosi per l'ozono. Quello di ieri mattina è il terzo tentativo di 
lancio dell'MT 135: i primi due, avvenuti nel settembre del 
1988 e nel settembre del 1989, si erano conclusi con degli 
Insuccessi. Gli esperimenti con questo modello proseguiran¬ 
no per i prossimi anni e permetteranno di osservare i cam¬ 
biamenti minuto per minuto. 

La Svizzera La Svizzera ha deciso di co- 

rnctnilcro struire sul proprio territorio 

WauUIJ VC ^ Ij pnj grande centrale euro- 

rneOaCentrale p«a fotovoltaica. Grazie alta 

fAfAuAHal/>s radiazione solare, dall'au- 

rOIUVQIUICa pessimo, circa 200 

famiglie della zona di Mount 
Soleil, nel Giura bernese, 
potranno soddbfare II loro fabbisogno di energia elettrica. 
La centrale che un consorzio di aziende elettriche svizzere 
costruirà su una montagna di oltra 1200 metri (il Mount So¬ 
ldi, per l'appunto) immetterà infatti nella rete elettrica pub¬ 
blica della zona circa 7SO.OOO kilowattora. La Svizzera, dan¬ 
do il via alla costruzione di questa centrale, ha scelto anche 
di sviluppare la ricerca e l’uso della tecnologia fotovoltaica, 
lanciando nuovi programmi sperimentali che consentono di 
incrementare la disponibilità di energia elettrica senza bru¬ 
ciare combustibili fossili e senza dover rivolvere il grave pro¬ 
blema delle scorie nucleari. 


La Svizzera 
costruisce 
megacentrale 
fotovoltaica 


I veterani Due organizzazioni di vele- 

/IaI l/lAfnatn* farii dd Vietnam hanno 

« *■ sovemo america- 

«Il OefOllante no di completare gli studi 

fa mnvlM ' affgli elletti dell'esposizione 

U fd monre . . . Grange, il famoso 

di CanCrO>* - defoiiame utilizzato dall'e- 

selcilo americano in Viet¬ 
nam. Il Centro per lo studio delle malattie ha sospw qual¬ 
che tempo fa gli studi affermando che non era possibile far¬ 
lo. Ma I veterani sostengono che in realtà il centro ha subito 
le pressioni del governo americano che teme i risultati del¬ 
l'indagine. Se infatti venisse dimostralo il l^ame tra il con¬ 
tatto con l'Agente Grange (che contiene diossina) e il can¬ 
cro. il governo si uoverebbe a dover affrontare molle verten¬ 
ze legali di veterani che in questi anni hanno sviluppato tu¬ 
mori. Le associazioni dei veterani sostengono che tra I mili¬ 
tari in servizio nelle zone in cui veniva usato il defolianie esi¬ 
ste un'altissima incidenza di un tipo particolaie di cancro, 
conosciulocome Linfoma non - Hodgkin. 


Le reKgioni 
sposano 

recocatastrofìsmo 


H Ben vengano I rapporti 
sul futuro del pianeta, come 
quello recente del «World Wat- 
ch Inslltute», che dipingono 
come imminente il diùstro 
ecologico. In questo momen¬ 
to. infatti, solo una «sana paura 
della catastrofe* può spingere 
I' uomo ad un nuovo e più ar¬ 
monioso rapporto con la natu¬ 
ra. 

È il senso del grido d'allar¬ 
me che esponenti delle princi¬ 
pali religioni del mondo, pre¬ 
senti da giovedì scorso ad Assi¬ 
si al 48esimo corso di studi cri¬ 
stiani organizzalo dalla ■Citta¬ 
della* sul tema *la Terra non 
può' attendere*, hanno lancia¬ 
to *a tutti i responsabili* della 
catastrofe ecolog'ica. Non à 
inattesa una presa di posizione 
da parte delle congregazioni 
religiose, che si sposa con le 
tesi più radicali deil'ambienta- 
lismo. 

Il bisogno di «ascoltare la 
sofferenza della terra per en¬ 
trare in armonia con essa* ù. 
per Raimundo Panikkar, che 
insegna lilosolla delle religioni 
in California, la diretta conse¬ 
guenza del «terrore della 
scomparsa*. «Ma occone an¬ 
dare oltre - precisa Panikkar - 
superando anche il concetto 
di ecologia per giungere ad un' 
«ecosofia*. Per ecosolia, si in¬ 
tende una filosofia globale del- 
ruomo, in armonia profonda 
con il suo grande corpo cosmi¬ 
co che è la terra*. 

Il contributo delle religioni, 
di tutte le culture, su questo 
fronte, è decisivo «per reinte- 


_Il convegno di Sundsvall sul clima del futuro 

Il Terzo mondo pagherà il prezzo economico maggiore 
dei mutamenti climatici provocati dall’incjuinamento 


Il Sud nella brande sena 



■ISUNOSVAa II nodo più 
grosso è venuto subito al petti- 
ne.Nei Paesi industrializzati ii 
25% della popolazione consu¬ 
ma la gran parte delle risorse 
energetiche della Terra ed è 
responsabile del 75% delle 
emissioni di gas da effetto ser¬ 
ra. Un soio cittadino degli Stati 
Uniti divora più energia di SO 
nigeriani. «£' questo modo di 
lare le porzioni che deve cam¬ 
biare, se vogliamo salvare il 
comune pianeta.* ha ammoni¬ 
to Ingvar Carisson, Socialde¬ 
mocratico, primo ministro di 
Svezia, nel breve discorso di 
benvenuto con cui ieri ha 
aperto i lavori della quarta ses¬ 
sione plenaria dell'lpcc, l'In- 
tergovemmental Panel on Cli- 
mate Change. La «task force* di 
oltre 300 scienziati, provenien¬ 
ti da 70 diversi Paesi, allestita 
dal «Programma per l'ambien¬ 
te delle Nazioni Unite* (Unep) 
e dair«Organizzazione Meteo¬ 
rologica Mondiale* (Wmo) 
per combattere il previsto au¬ 
mento della temperatura me¬ 
dia del pianeta a causa dell'i¬ 
nasprimento deil'elfetto serra. 

Con i saluti delle varie auto¬ 
rità sono iniziati i lavori di que¬ 
sto che Mostafa Tolba, diretto¬ 
re deirUnep. ha definito «il più 
autorevole gruppo di scienziati 
che abbia mal affrontato i prò- - 
blemi generali del clima.* Con¬ 
sistono nella presentazione 
dei rapporti che i tre distinti 
«Gruppi di Lavoro* hanno ela¬ 
borato sul possibile inaspri¬ 
mento dell'effetto serra a cau¬ 
sa della crescente quantità di 
gas da effetto serra (anidride 
carbonica, metano, clorolluo- 
rocarburi e protossido di azo¬ 
to) che l'uomo riversa nell'at¬ 
mosfera. E nella approvazio¬ 
ne. alla fine, di un documento 
conclusivo che dovrà dare le 
basi scientifiche e metodologi¬ 
che ad una «Convenzione glo¬ 
bale sul clima*. Un accordo 
difficile. Una rivoluzione cultu¬ 
rale. Perché dovrà essere ca¬ 
pace di coinvolgere il più vasto 
numero possibile di nazioni 
nel cambio in corsa del moto-' 
re dello sviluppo. Sostituendo 
il vecchio, collaudato, veloce 
ma insostenibile motore del PII 
(Prodotto interno lordo), con 
un motore nuovo, incerto, 
(forse) meno scattante. Ma 
(più) sostenibiie per l'am¬ 
biente. Un'impresa con la qua¬ 
le persino gli scienziati del- 
ripcc hanno difficoltà a misu¬ 
rarsi. Avevamo avuto l'impres¬ 
sione che non avessero lavora¬ 
lo tutti bene, i tre Gruppi di La¬ 


voro dell'lpcc. E la conferma, 
autorevole, è venuta già ieri 
mattina. Bene infatti ha iavora- 
to il Gruppo I, quando ha rac¬ 
colto prove ed indizi sul pre¬ 
sente e sul futuro cambiamen¬ 
to generle del clima. E' mollo 
probabile, queste le conclusio¬ 
ni, che la temperatura media 
del pianeta aumenterà di 0.3 
gradi ogni 10 anni. Bene ha la¬ 
vorato il Gruppo II, quando ha 
tentato di dellneare, tra 1 mille 
ostacoli frapposti dall'incertez¬ 
za intrinseca del sistema cli¬ 
matico, le possibili conseguen¬ 
ze deH'inasprimento dell'elfet- 
to sena: innalzamneto del li¬ 
vello dei mari (6 i centimetri 
previsti in media ogni 10 anni) 
e avanzala dei deserti in molte 
zone tropicali temperale. Non 
mollo bene ha invece lavoralo 
il Gruppo.tll, quando ha cerca¬ 
to di delineare le politiche ne¬ 
cessarie a prevenire o comun¬ 
que a limitare l'Inasprimento 
deH'effelto serra e le sue con¬ 
seguenze. Anzi forse ha lavo¬ 
ralo male. Il rilievo, o meglio 
l'accusa, viene nientemeno 
che dalla Comunità Europea. 
Le delegazioni del 12 Paesi 
Cee si sono infatti riunite appe¬ 
na prima che l'Ipcc iniziasse i 
suoi lavori. Il Gruppo HI del- 
ripcc, hanno dello, non ha da¬ 
to indicazioni chiare. Non si è 
assunto le proprie responsabi¬ 
lità. Le ha volentieri lasciale ai 
singoli governi, limitandosi ad 
elencare una miriade di opzio¬ 
ni possibili. Ha peccato di va¬ 
ghezza. G forse di timidezza. G 
addirittura di reticenza. Perché 
quelle politiche rischiano di 
scontentale più d'uno: lobbies 
economiche, nazioni, gruppi 
di nozioni. Se ne è dimentica¬ 
la, il Gruppo III dell'lpcc, persi¬ 
no una di possibile politica so¬ 
stenibile. Il controllo di quell'e¬ 
splosione ' demografica che 
porMrà-la popolazione del pia¬ 
neta a raddoppiare nel giro di 
pochi decenni. Un vespaio. 
Un'opzione difficile e delicata 
da maneggiare. 

Ed eccoci di nuovo al nodo 
che Ingvar Carisson ha portalo 
repentinamente al pettine. Il 
rapporto tra Nord e Sud del 
mondo. 

Uno dei nodi duri da dirime- 
re anche per gli scienziati del- 
ripcc. Forse il più duro. Non a 
coso l'apertura di questa Quar¬ 
ta Sessione Plenaria dell'lpcc è 
stala preceduta da una riunio¬ 
ne, venerdì e sabato scorsi, 
della Commissione Speciale 
sulla partecipazione dei Paesi 


Ma siamo davvero tutti uguali davanti 
al pericolo deli’effetfo serra? Nemme¬ 
no per sogno. La riunione organizzata 
a Sundsvall. in Svezia, dal programma 
delle Nazioni Unite per l'ambiente e 
dall'Organizzazione meteorologica 
mondiale ha dimostralo che le diffe¬ 
renze tra il Nord e il Sud del pianeta si - 


riproporranno se davvero le previsioni 
sui mutamenti climatici saranno con¬ 
fermate. Le zone più povere del piane¬ 
ta si troveranno infatti di fronte a mo¬ 
dificazioni ambientali che potrebbero 
essere insopportabili per la loro fragile 
stmttura agricola e industriale, troppo 
poco flessibile. 


PirrROQRKCO 


pure celalo, che dietro le stra¬ 
tegie di sviluppo sostenibile 
possa nascondersi un nuovo 
trucco del Nord per bloccare 
ancora una volta lo sviluppo 
economico del Sud. Una diffi¬ 
denza comprensibile. Forse 
neppure del tutto infondata. 
Ma che i Paesi del Terzo Mon¬ 
do rischiano di pagare a caro 
prezzo se gli scenari di cam¬ 
biamento generale del clima 
proposto dall’Ipcc si realizze¬ 
ranno. Chi pagherà infatti le 
conseguenze dell'aumento 
della temperatura media del 
pianeta ed i costi di una politi¬ 
ca preventiva tesa ad evitarla? 
Difficile fare valutazioni eco¬ 
nomiche dì medio e lungo pe- 



in via di siluppo* alla definizio¬ 
ne delle poiitiche contro l'ina¬ 
sprimento deH'effetto serra, 
perchè già in questa fase, di 
semplice impostazione dei 
problemi, la tendenza del Pae¬ 
si in via di sviluppo é quella di 
defilarsi. L'Ipcc dovrà cercare 
di capirne i motivi di fondo. 
Nelle prossime ore il presiden¬ 


te della Commissione Speciale 
spiegherà all’assemblea ple¬ 
naria cosa tiene lontano i Paesi 
del Terzo Mondo dal tavolo 
dove si cercano di elaborare le 
strategie per risolvere i proble¬ 
mi ambientali globali. E quindi 
comuni. Dirà dei limiti di infor¬ 


mazione. Dei limiti in risorse 
umane e finanziarie. Delle dif¬ 
ficoltà istituzionali. 

Ma. leggendo un rapporto 
della Commissione Speciale 
che circola nella «Tcnhallen* 
di Sundsvall ove si tiene questa 
Quarta Sessione dell'lpcc, diffi¬ 
cilmente indicherà il responsa¬ 
bile principale di questo com¬ 
portamento. 

La diffidenza. Il timore, nep- 


DlsegiX) 
di Giulio 
Sansonetti 


riodo legate a fenomeni cosi 
incerti. 

Proviamo a rispondere alla 
prima parte della domanda. 
Magari con l'aiuto di William 
Nordhaus, docente alla «Yale 
University» e consigliere eco¬ 
nomico dell'ex Presidente Car¬ 
ter. che ne ha scritto su «The 
Economist*. L'anività più sen¬ 
sibile alle variazioni climatiche 
é certo l'agricoltura e la gestio¬ 
ne delle foreste. Nei Paesi in¬ 
dustrializzati essa incide sul PII 
in piccole percentuali: variabili 
tra il 3% degli Stati Uniti c l'11% 


del Giappone (in mezzo l'Eu¬ 
ropa). Per quanto protetta, è 
un'agricoltura che si avvale di 
moderne tecnologie. In grado 
di adattarsi con una certa fles¬ 
sibilità anche a profonde varia¬ 
zioni. 

Nei Paesi dell'Est europeo, il 
settore agricolo è più arretrato 
e comunque il suo peso sul Pii 
raggiunge il 30%. Ma è nel Ter¬ 
zo Mondo che l'agricoltura, 
un'agricoltura arretrala spesso 
arcaiaca, ha il massimo peso: 
coprendo dal 70 all'85% del 
Pii. Certo vi sono le industrie. 
Ma quelle più sensibili alle va¬ 
riazioni climatiche, come 
quelle deH'encrgia. dell'ap- 
prowigionamento idrico, del¬ 
l'edilizia, sono la maggioranza 
nei Paesi in via di sviluppo. La 
gran parte delle attività indu¬ 
striali (80% del Pii) nei Paeà 
più ricchi sarebbero scarsa¬ 
mente influenzate daH'inaspri- 
mento deH'effelto serra. 

Contrariamente a quanto 
molti pensano sarebbe pro¬ 
prio il Terzo Mondo, con la sua 
fragile agricoltura c le sue timi¬ 
de industrie, a pagare il conto 
aH’inasprimenio dcll'elfetio 
serra. E l'innalzamento del li¬ 
vello dei mari? I Paesi ricchi, 
come l'Olanda, sono In grado 
di fronteggiare con poco sfor¬ 
zo anche grandi variazioni. 
Difficilmente un Paese povero, 
come il Bangladesh, riuscireb¬ 
be senza forti aiuti ad evitare la 
catastrofe salvando le sue co¬ 
ste. Certo poi le dillicoità dei 
Paesi poveri si riverserebbero 
in parte nei Paesi ricchi. Sotto 
molteplici fonne. Dalla dimi¬ 
nuzione delle risorse a feno¬ 
meni più accentuati di emigra¬ 
zioni. E il mondo nel suo insie¬ 
me si troverebbe a pagare una 
bolletta salata. Che si può, al¬ 
meno in patte, evitare. Con la 
buona volontà e un minimo di 
sacrifìcio da parte di tutti. 

- «Devolviamo lo 0,7% del no- 
sto Pii al trasJerimenlo di tec¬ 
nologìe verso 1 Paesi in via di 
sviluppo* propone ai Paesi ric¬ 
chi Ingvar Carisson. La Cee è, 
nella sostanza, d'accordo. Non 
gli Stati Uniti, forse. Ancora 
convinti che deirinasprimento 
dell'effetto serra non vi sono 
evidenze scientifiche. Uno de¬ 
gli ostacoli da superare per evi¬ 
tare il cambiamento generale 
del clima, il più grosso, é la dif¬ 
fidenza dei Paesi del Terzo 
Mondo. Ma l'altro è quello del¬ 
la incredulità di molli Paesi ric¬ 
chi. Insieme, stranamente in¬ 
sieme, possono formare una 
barriera invalicabile. 
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Il toirentismo, ovvero l’arte di scendere lungo le gole dei fiumi non navigabili 
In Sardegna una delle mete preferite. Laghi, rocce e un habitat ancora intatto 


Lo straordinario zoo del canyon di Su Gorropu 


graie - secondo Panikkar - 1' 
elemento divino come dimen¬ 
sione costitutiva di tutte le real¬ 
tà*. Ma ecologia ed ecumeni¬ 
smo, da Assisi, a Basilea, a 
Seul, camminano di pari pas¬ 
so. e perchè l'ecologia - sostie¬ 
ne Panikkar - è un versante sul 
quale è naturale la collabora¬ 
zione Ira religione e salvaguar¬ 
di,) ambientale. Il teologo Pa¬ 
dre Ernesto Balducci insiste sul 
tasto apocalittico. «G 1' umani¬ 
tà - dice - riuscirà ad unificarsi 
in un nuovo sentimento di re¬ 
sponsabilità verso r ecosiste¬ 
ma, o il suo destino sarà di ra¬ 
pida morte*. 

Per Enrico Chiavacci, do¬ 
cente di Filosofia morale a Fi¬ 
renze: «il problema dell' am¬ 
biente si intreccia con quello 
dei rapporti tra nord e sud del 
mondo*. 

Dello stesso avviso è Giulia¬ 
na Martirani, docente di politi¬ 
ca ambientale a Napoli. «L’ 
ecologia - spiega - che non si 
preoccupa della lena, ma solo 
di salvare il panda non ha futu¬ 
ro. mentre li vero discorso eco¬ 
logico passa per l'asse svilup¬ 
po-pace-ambiente*. Un con¬ 
cetto, questo ribadito anche 
nell' appello-messaggio delle 
varie rel'igloni, «per un nuovo 
rapporto uomo-natura* con il 
quale si é concluso l'incontro 
di Assisi. «Occorre superare - si 
afferma nel documento - le lo¬ 
giche del profitto, per instaura¬ 
re nuove forme di pensiero e di 
vita che, attravenso la pace e la 
giustizia, abbiano come obiet¬ 
tivo finale il rispetto del crea¬ 
lo*. 


È nato un nuovo sport, il toirentismo. Esploratori- 
scalatori scendono lungo i canjran scavati nella roc¬ 
cia da fiumi che non sono navigabili né con canoe 
né con gommoni. L'arte della discesa delle gole è 
nata in Francia, ma oggi si sta sviluppando anche in 
Italia come un modo per conoscere luoghi incon¬ 
sueti ed interessanti, riserve naturali come le gole di 
Su Gorropu, in Sardegna. 


FABRIZIO ARDITO 


H Nuotando nello Stretto la¬ 
go. il freddo dell'acqua si fa 
sentire anche attraverso la mu¬ 
ta di neoprene. Poco più avan¬ 
ti, il rumore di una cascala rim¬ 
bomba tra le p>areti coperte di 
muschio. Il salto verticale - 
una quindicina di metri - é 
troppo umido per essere af¬ 
frontalo con eleganti mosse da 
lree<limber, quindi non resta 
che cercare un ancoraggio sul¬ 
la parete e scendere a corda 
doppia cercando di allonta¬ 
narsi il più possibile dal soffio 
della cascala. Uscendo a nuo¬ 
to dalla profonda pozza alla 
base del getto d'acqua, uno 
slargo all'asciulto permette di 
godere finalmente della vista 
sulle pareti verticali che. da tre¬ 
cento metri di altezza, ci sepa¬ 
rano dal resto del mondo. 

Gran Canyon del Colorado? 
Giungla amazzonica? «Regina 
d'Alrica»? Macché. «Solo* le 
gole di Su Gorrupu, nel cuore 
del Supramonte barbaricino, a 
due passi dal mare assolalo - e 
affollato - di Cala Gonone. Tra 
le più lunghe (oltre 10 chilo¬ 


metri) e famose d'Italia, le go¬ 
le scavale in questi bianchi cal¬ 
cari dal Rio Flumlneddu sono 
probabilmente le più frequen¬ 
tate d'Italia dalla esigua ma te¬ 
nace schiera dei torrentbti no¬ 
strani. L'itinerario di discesa 
completo richiede, dopo la 
splendida traversala di una pi¬ 
sta che si snoda in un altopia¬ 
no da Far-West, un palo di 
giorni da spendere tra laghi, 
cascate e anampicate in un 
ambiente impressionante. Do¬ 
po un bivacco sulle amache 
tese tra i massi di uno dei po¬ 
chi tratti asciutti, lo sbocco a 
valle non é lontano dal paese 
di Oorgali, e avviene tra due 
pareli di più di 350 metri d'ai- 
lezza che ad un tratto, stanche 
di serpeggiare in infiniti mean¬ 
dri contorti, si interrompono di 
fronte al corso pianeggiante ed 
ai laghetti ormai «balneari* del 
fiume. 

Ecco il lorrentismo, dunque. 
La nobile arte della discesa 
delle gole e dei canyon - quelli 
non navigabili in canoa o g^- 
monc a causa di salti e dislivel¬ 



II lago nel canyon di Su Gorropu 


li verticali, per intenderci - è 
cosa antica. Il primo esplorato¬ 
re scientifico delle gole euro¬ 
pee fu il francese Edouard-AI- 
lied Mattel che. circa un seco¬ 
lo la. applicò con successo le 
slesse innovazioni tecniche a 
grolle e canyon. Sua è la prima 
discesa del Gran Canyon del 
Verdon, tagliato profonda¬ 
mente nei calcari provenzali 
ed oggi meta famosissima per i 
francesi amanti del «plein aìr». 
Sue molle «prime*, rese possi¬ 
bili dall'uso di strani battelli 
smontabili, nelle strette Ione 


dei Pirenei. Oggi, in Italia, la si¬ 
tuazione dei canyon é ancora 
tutta in fase di sviluppo, l'e¬ 
splorazione è all'ordine del 
giorno e. anche se può sem¬ 
brare incredibile che ci siano 
ancora luoghi del nostro paese 
mai percorsi dall'uomo, ogni 
anno molle nuove discese si 
aggiungono a quelle classiche 
come Su Gorropu. Le gole, so¬ 
lo «stretti passaggi Ira due 
monti* secondo l'intramonta¬ 
bile Zingarelli, sono scavale - 
in rocce molto compatte come 
calcari, graniti e basalti che so¬ 


no in grado di fornire una ele¬ 
vata stabilità dei versanti - dal¬ 
lo sconere dell'acqua. Le diffi¬ 
coltà nella discesa in genere 
corrispondono a delle partico- 
larità dovute alla formazione 
geologica della zona in cui si 
apre il canyon ed alla portata 
d'acqua del fiume. Con il tra¬ 
scorrere dei millenni (non bi¬ 
sogna scordare che grandi mu¬ 
tamenti climatici hanno modi¬ 
ficalo enormemente le portate 
dei fiumi di zone oggi abba¬ 
stanza secche) le fratture han¬ 
no dato vita a dei salti verticali 


più o meno alti, alla cui base il 
precipitare delle cascate ha 
scavato laghi profondi. Il vorù- 
coso movimento dell'acqua 
selvaggia e delle rocce traspor¬ 
tate dalla corrente ha creato 
marmitte e laghetti spesso di 
perfetta forma circolare e tratti 
di particolare incoerenza delle 
pareti sono all'origine di slar¬ 
ghi pavimentati da blocchi fra¬ 
nati. 

AH’intemo delle gole, poi. 
delle condizioni ambientali 
molto particolari creano spes¬ 
so un habitat a sé stante. Più 
fredde, più umide e meno illu¬ 
minale dei versanti in cui si 
aprono, le gole danno rifugio a 
molte forme di vita altrove as¬ 
sai rare. Le felci - e tra esse an¬ 
che alcune specie mollo inte¬ 
ressanti - abbondano nei ca¬ 
nyon che, a causa della loro 
chiara e netta delimitazione 
geografica, go^no di un inter¬ 
scambio quasi nullo con altri 
ambienti circostanti. Data la 
verticalità delle pareti, non so¬ 
no numerosi gli animali ospiti 
abituali del mondo delle gole, 
ma molli rapaci trovano asilo 
lungo le pareti che delimitano 
lo scorrere tumultuoso dell'ac¬ 
qua. Proprio il notevole popo¬ 
lamento da parte di rapaci ed 
altre specie di volatili ha latto si 
che spesso, soprattutto nell'I¬ 
talia meridionale, alcuni tratti 
di gole mollo impegnative sia¬ 
no percorsi abitualmente da 
cacciatori in vena di pericolo¬ 
se acrobazie venatorie. 

L'isolamento dei canyon, in¬ 
somma, ne la delle vere e pro¬ 


prie riserve naturali «obbliga¬ 
te*, e, anche per questo, molte 
sono le forre che fanno parte 
integrante del quadro dei,par¬ 
chi e delle aree protette in Ita¬ 
lia. 

Finora i più prolirici esplora¬ 
tori di canyon sono stati gli 
speleologi che. in queste situa¬ 
zioni, trovano una semplifica¬ 
zione (nei canyon non esisto¬ 
no buio e rischi di claustrofo¬ 
bia) delle situazioni a loro fa¬ 
miliari sottoterra. Da qui la de¬ 
finizione - scherzosa ma non 
troppo - di «grotte senza co¬ 
perchio* che ten si attaglia al¬ 
le gole. 

Va detto che. oltre a gole 
estremamente tecniche, co¬ 
stellate di salti vertiginosi, di la¬ 
ghi anche sotterranei - è anco¬ 
ra il caso di Su Gorropu - esiste 
la possibilità, per l'escursioni¬ 
sta curioso, di trovare molti iti¬ 
nerari divertenti nel cupo e 
umido mondo delle gole. A 
parte i suggenmcnti pratici - 
che abbondano in «Profonde 
Gole*, edito dal Melograno, e 
«Guida alle grotte e canyons 
d'Italia», edito da Mursia. - en¬ 
trambi pubblicati nel 1988 - 
basta cercare, per una volta, di 
ribaltare la mentalità e l'abitu¬ 
dine che portano qualunque 
escursionista o alpinista «nor¬ 
male* ad evitare con cura i cor¬ 
si d'acqua e i fondovalle trop¬ 
po infossati. Seguendo l'acqua 
si potranno spesso trovare, ol¬ 
tre ad una serie di problemi ed 
una buona dose di umidità, 
anche dei luoghi inconsueti e 
inleressanti. 
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CULTURAeSPETTACOLI 


«La mia utopia è la pace » 


Intervista a David Turoldo 
I giudizi su Medio Oriente 
nuova religiosità e dibattito 
all’interno della sinistra 


DALLA NOSTRA INVIATA 

MATILOB PASSA 


■i SIENA. Rinascita della reli¬ 
giosità’ «Non so se sla rinascita 
o riflusso, magari è semplice¬ 
mente disperazione* Il dillon- 
deisi di culli diversi da quello 
cattolico e cnstiano’ «Nessuno 
ha il monopolio di Dio quel 
che conta è non restare indille- 
rentia II dibattito a sinistra’ 
•FiiKhé c'à la passione va be¬ 
ne. I importante è che il Pei 
non confluisca con Craxi> I 
venti di guerra in Irak’ «Hus¬ 
sein è figlio dell Occidente Eli 
capitalismo in guerra con se 
stesso» Padre Davide Mana 
Turoldo rwn nasconde il suo 
pensiero dietro gin di parole, 
anzi Sacerdote e poeta (ap¬ 
partiene all ordine dei Senti di 
Mana quello di Paolo SarpI lo 
storico del controrilormatore 
COiKilio di Trento) ha 74 anni, 
quasi nascosti dietro ii porta¬ 
mento eretto. Il volto somden- 
le e volitivo, gli occhi chiari, i 
capelli dove il biaiKo si me¬ 
scola al biondo L'abito blu e 
la cravatta chiara non lo fanno 
riconoscere subito come un 
sacerdote, eppure II sacerdo¬ 
zio fu per lui una scelta più che 
maturata. Aveva 18 armi quan¬ 
do decise di entrare in semina¬ 
rla Oggi vive al comento di 
Sotto II Monte a Bergamo 
•quello di papa Giovanni XXJIN 
precisa Esplica la sua missio¬ 
ne nel mondo scrivendo poe¬ 
sie che sono state tradotte in 
molte lingue Tahté musicale, 
fanno parte deH'odlema litur- 

g a della chiesa cattolica come 
celebenlma / Stsno/e # // 
mto Pastore La sua e però una 
icligiosllà attiva che non lo ha 
visto sottrarsi alle scadenze 
della stona. Durante 1 invasio¬ 
ne tedesca fu con i partigiani 
■ma non imbracciai il fucile, 
organizzavo la Resistenza e di¬ 
rigevo un giornale clandestino 
L uomo Ero nel gnjppo di Ber¬ 
linguer e Pontecoivo» 

Lo Incontriamo a Siena do¬ 
ve ha partecipato al convegno 
su La musica e la Bibbia, reci¬ 
tando una «rapsodia» e lan¬ 
ciando parole di fuoco contro 
la povertà poetica, anzi le <ln- 
que povenà» della chiesa di 
oggi poetica, musicale, sim- 
borica, iconografica, di parola 
Ha detto che vMamo In 
ao'epoca In cui slamo som¬ 
mersi dalle parole mal abbia¬ 
mo perduto la Parola. Che 
slgnlflcaT 

La Parola è forte se ha testimo¬ 
nianza Prendiamo ad esem¬ 
pio le parole di Bush in questa 
drammatica vicenda nel Me¬ 
dio Oriente Cosa viene a fare il 
paciere come puO parlare di 
Saddam Hussein come di un 
nuovo Hitler, lui che rappre¬ 
senta un Paese che ha conin- 
buito a distruggere I America 
Latina, ha protetto Plnochet, 
ha invaso Granada e Panama’ 
E Saddalm Hussein, cosa te¬ 
stimoniano le sue parole? 
Saddam Hussein ù un prodot¬ 
to dell Occidente di un Occi 


dente che lo ha sostenuto In¬ 
coraggiato É tenuto in piedi 
dal capitòllsmo e dai mercanti 
di armi È un piccolo, mostruo¬ 
so figlio che SI nbella al padre 
Ma cosa ai può fare per 
scongiurare la gnerraT 
Tutti devono depone le armi, 
altrimenti non ci sarà mai la 
pace Lo so che e un utopia, 
ma IO credo nell utopia, in tut¬ 
to ciò che noi vogliamo non 
sia realtà. Parlo cosi non per 
paura di un'altra guerra ma 
perché questa ha un segno 
particolare, farebbe cadere 
qualsiasi speranza, conferme¬ 
rebbe che l'uomo é sempre IL 
pronto a impugnare la clava E 
particolaie perché il conflitto 
scoppia in un punto nevralgico 
del mondo, perché amva in un 
line millennio in cui altri even¬ 
ti, come la peiestroika, aveva¬ 
no fatto balenare prospettive 
di integrazione, di inlerazione 
fra I popolL Ogni uomo ha bi¬ 
sogno di un altro uomo per vi¬ 
vere, ogni nazione ha bisogno 
dell altra E questo processo 
che stiamo spezzando E il do¬ 
po Yalta rischia di diventare 
peggio della guerra fredda 
Secondo IH è neOTslam l’o¬ 
rigine dd fanatUmo di qiue- 
sUpopotlT 

Non conosco molto bene la re¬ 
ligione islamica macrediqche 
"fl fanatismo e il nazionalismo 
siano uno del mali peggiori 
dell umanità, lonerì di morte 
della libertà e della creativilà 
Disgraziatamente noi non pos¬ 
siamo lare la voce tanto gros¬ 
sa. perché non abbiamo su 
questo tema, le mani pulite e il 
cuore libero 

Coea può (aie la Chiesa in 
questa situazione? 

Mollo, puO fare mollo, e non 
solo sul piano religioso La di¬ 
plomazia Vaticana ha svilup¬ 
palo una grande abilità nel 
paesi arabi Qui si vedrà qual é 
la sua vera forza. 

D (Ine mllleniilo ha portato 
trasfonnazioiil molto pro¬ 
fonde, cosa pensa del dibat¬ 
tito che sta attraversando la 
sinistra e il partito comuni¬ 
sta? 

Finché c é la passione e il tor¬ 
mento va tutto bene Credo 
che il PCI debba marciare ver¬ 
so il nnnovamento anche se 
non ho idea se debba cambia¬ 
re o no simbolo e nome Ma 
per cantà che non confluisca 
con lo pseudosocialismo di 
CraxII 

Molti sostengono che stiamo 
assistendo alia rinascita di 
un desiderio di Dia di un bi¬ 
sogno religioso. Qual è U 
suo parere? 

Non so se sla una nnascita o 
non piuttosto un riflusso o ma¬ 
gari un prodotto della dispera¬ 
zione di questi anni Credo sia 
U dimensione eterna dell uo¬ 
mo che più ha più è inquieto 






Cosa pensa delia diffusione 
di religioni diverse da quella 
cattolica e crlsUruia, come 
quelle orientali o l’Islam? 
Che cerchino, che cerchino, 
purché non restino indifferen¬ 
ti io non possiedo ventà ma 
cerco da sempre, perché sono 
da sempre In crisi Nessuno ha 
iimonopoiiodiOio io non so¬ 
no padrone di Dio, semmai é 
lui che è padrone di me Ha 
detto una volta il cardinale 
Martini «Non é urgente che gli 
uomini credano, ma che pen¬ 
sino» 

Ha usalo parole dure contro 
la cultura del nostro secolo. 
Davvero crede che la poesia, 
la musica non riescano più a 
esprimere la spiritualità? 
Quando parlavo delle <inque 
povertà» mi riferivo alla Chiesa 


Certo che il Novecento ha 
espresso la spiritualità 1 quadn 
diunRoualt ad esempio sono 
altissimi momenti religiosi ma 
non entrano nelle nostre chie¬ 
se Il Gregoriano uno dei punti 
di altissima civiltà musicale é 
scomparso dalla liturgia, sosti¬ 
tuito da una miserabile polti¬ 
glia in stile Sanremo Le icone, 
le immagini sacre, sono squal¬ 
lide I nostn figli sono defrau¬ 
dali e devastali da questa pac¬ 
cottiglia che ha invaso anche 
la chiesa Per non parlare di 
quella che io chiamo la «Chie¬ 
sa in torpedone*, quel moltipli¬ 
carsi di pcllcgnnaggi in cerca 
di Madonne e santi che fanno 
le loro apparizioni In giro per il 
mondo A volle le sento cosi 
forti queste povertà datemele 
di essere la sintesi di tutte Di 
diventare lo stesso la sesia 





«La torre di Babele» di Bruegel il Vecchio; a deatra, padre Turoldo 


■■ SIENA Musica e Bibbia é 
perfino inutile sottolineare il 
fatto che un connubio come 
questo apre una fuga prospet- 
hea di temi, una selve di signifi¬ 
cati. una stratificazione di sug¬ 
gestioni e di metodologie, e 
che pud essere tanto il terreno 
della ricerca più umile e one¬ 
sta come la palestra di una 
specie di alla Retorica dell'Im¬ 
maginario 

Ambivalenza a cui non si é 
sottratto i ambizioso convegno 
su «La Musica e la Bibbia» orga¬ 
nizzato a Siena, nella cripta 
della basilica di S Domenico, 
venerdì sabato e domenica 
scorsi (in concomitanza con 
le manifestazioni dell Accade¬ 
mia Chiglana, co-promotrice 
dell'evento) da «Bibita», asso¬ 
ciazione fiorentina non con¬ 
fessionale Scopo di «Biblia* é 
la divulgazione della Bibbia, 
questo Testo per eccellenza 
della civiltà occidentale indi¬ 
calo come la grande assenza 
della nostra cultura nazionale 
(e con solidi argomenti basta 
fare II paragone con i paesi 
protestanti e con il mondo 
ebraico) Il convegno avrebbe 
dovuto avete il suo culmine 
teorico nella tavola rotonda 
svoltasi sabato su «I musicisti di 
oggi e la Bibbia» ma viste le 
delezioni dell ultima ora di Oli¬ 
vier Messiaen Goffredo Pelas¬ 
si c Luciano Beno, la responsa¬ 
bilità di rappresentare il ver¬ 
sante musicale, e dunque poe¬ 
tico c creativo, della questione, 
era alfidataal solo Franco Bal- 
tiato che era stalo coinvolto in 
quanto autore di lavori musi¬ 
cali di ispirazione biblica c no¬ 
toriamente Interessato alle lel- 
Icraturc religiose e sapienziali 
E invece a ribaltare il giuoco 
delle parti era I uomo di Chie¬ 
sa e teologo Davide Maria Tu 
roldo che in quella sede fini 


Musica e Bibbia 
Le armonie dietro 
il testo sacro 


lUSABRTTATOn 


va per rappresentare più credi¬ 
bilmente del disorientato Bat¬ 
tiate le ragioni della fantasia e 
della poesia sia pure in un ac¬ 
cezione profetica e vagamente 
apocalittica 

Nella relazione introduttiva 
del convegno. Il biblista Gian¬ 
franco Ravasi proponeva il te¬ 
ma della Musica come ele¬ 
mento della creazione divina 
in quanto Paroia (i «in princi¬ 
pio era il Verbo» del Vangelo 
di Giovanni) e in quanto ritmo 
e movimento, e il tema del¬ 
l'ambiguità della musica, che 
puO essere celeste ma anche 
demoniaca e orgiastica e in¬ 
fatti nella Bibbia il capostipite 
dei musicisti é quel Jubal che 
discende dalla stirpe di Caino 
Ma il lcma<hiave proposto da 
Ravasi era quello della capaci¬ 
tà della musica di illuminare 
l'esegesi e I interpretazione del 
testo sacro e aveva portato co¬ 
me esemplo la «lettura» mozar¬ 
tiana di uno dei Salmi biblici 
nel Vespn Solenni De Confes¬ 
sore Allreltanlo Impegnativi i 
temi suggeriti dai liturgisti (Fe¬ 
lice Rainoldi e Eugenio Costa). 
che avevano illustrato la que¬ 
stione dal loro specifico punto 
di vista mostrando come il te¬ 
sto sacro SI rivela disponibile 
nella liturgia ad un uso libero 
ma sensato, di tipo simbolico e 
non didattico In cui la parola é 


Investita di tutte le sue possibili 
implicazioni e spetta alla musi¬ 
ca la messa in luce delle sue 
«furuioni» (Rainoldi) Insom- 
ma la musica, onginanamen- 
tc. non arriva «prima» ma «se¬ 
conda» (Costa) é proprio gra¬ 
zie ad un approccio mediato 
con il Testo (mediato dalla li¬ 
turgia, dal Rito) che essa si in¬ 
quadra in uno statuto simboli¬ 
co che nei pnmi secoli della 
cnstianità é un codice chiaro e 
universale Ma questo codice si 
allenta già alla Ime del Medio 
Evo quando balza in primo 
piano la componente più pro- 
pnamente «musicale», volta a 
volta espressiva, drammatica, 
«affettuosa» della musica, e il 
processo ha forse il suo culmi¬ 
ne nell'Oratorio cattolico ba¬ 
rocco, quando si va ad ascolta¬ 
re l'Oratono né più né meno di 
come SI andrebbe al concerto, 
e la musica «attomia» la liturgia 
piuttosto che viverla 
Dal canto loro i musicologi 
non potevano non convenne, 
e soprattutto Gianfranco Vlnay 
mostrava come i due massimi 
sistemi musicali del '900, lo 
Schoenberg di Mosé e Aronne 
e Igor Stravinsky, aggimclno la 
Bibbia partendo da suggestio¬ 
ni diverse da quelle provenien¬ 
ti da un rettilineo percorso di 
significati religiosi e liturgici 
E non cèda stupirsene Rito 



e liturgia sono, com'è stato 
messo in nlievo nel corso del 
convemo, sistemi e linguaggi 
simbolici E ha i caratteri (ad¬ 
dirittura, ci sembra. Ira le con¬ 
dizioni) della modernità, qua¬ 
lunque sia il giudizio della mo¬ 
dernità SI voglia dare, c é un al¬ 
lentamento deH'universalità 
dei protocolli simbolici che 
stavano alla base della liturgia 
(ma siamo poi proprio sicun 
che nel Medio Evo il simbolo 
fosse umversalmente intelligi¬ 
bile?) Mancando queste con¬ 
dizioni e il contesto ntuale nel¬ 
la sua immediatezza, il musici¬ 
sta non puO affidarsi che a se 
stesso, e il contenuto religioso 
in musica (a presto a prendere 
la tangente dell esoterismo 
(come la lettura «numerologi- 
ca» proposta da Roman VIad 


nella sua affascinante relazi> 
ne su Johann Sebastian Bach) 
o di un espressività diversa¬ 
mente congegnata e filtrata 
Ed é molto significativo che il 
musicista «religioso» jjcr eccel¬ 
lenza del XX secolo, Olivier 
Messiaen, nfugga I applicazio¬ 
ne liturgica vera e propna e si 
definisca «musicista teologo» 
(ma si traila ovviamente, di 
una teologia fantastica, anche 
se quasi tutti i lavon di Mes¬ 
siaen recano in epigrafe un 
luogo delle Scntlurc come ci 
ha ncordato la sua biografa, la 
signora Massin) 

Insomma molle domande e 
nessuna nsposla al convegno 
di «Biblia» ma la stessa ric¬ 
chezza dei temi proposti alla 
nllessione e alla ricerca ha da¬ 
to senso a quest occasione 


Se CI vuole «incontrale» Cesare Pavese... 


La ncorrenza dei quaranfanni dal suicidio di Cesare 
Pavese ha scatenato voci, nvelazioni, scoop chi 
sperava che l’occasione avrebbe avviato una nuova, 
complessiva nflessione sul grande scnttore, in parte, 
è nmasto deluso. Dai taccuini mediti che «plaudo¬ 
no» al nazismo alle rievocazioni private, spesso le 
celebrazioni pavesiane hanno lasciato da parte pro- 
pno I reperti più importanti le sue opere. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

NICOLA FANO 


H RIMINI Sono passati qua- 
rant'anni dal suicidio di Cesare 
Pavese Quarant anni impor 
tanti, che hanno stravolto i 
punti di vista e che hanno m> 
dificato sostanzialmente gli 
equilibn culturali «Perdono 
tutu, a tutti chiedo perdono Va 
bene’ Non late troppi pettego¬ 
lezzi» Pavese si congedò cosi, 
anche con un po di ironia Ma 
fu previdente, perché poi di 
pettegolezzi ne sono stati latti 
tanti più o meno spinti più o 
meno intcressanu Tutto é co¬ 


minciato con il colpo a sorpre¬ 
sa della pubblicazione dei lac- 
culni segreti dello scrittore Poi 
è arrivato il «colpo annunciato» 
del Meeting di Rimini una mo¬ 
stra biografica dedicata allo 
scrittore pier sottolinearne II ro¬ 
vello intimo le tentazioni reli¬ 
giose fnl'ne, ci sono state le 
piccole battaglie piemontesi 
con una doppia celebrazione 
a Santo Stefano Belbo paese 
natale dello scnttore un con¬ 
vegno in Comune contro un 
premio nella casa di Pavese 


Sono passati quarantanni 
Quando Pavese scriveva le sue 
poesie la censura fascista met 
teva all indice gli scrittori trop¬ 
po «pessimisti» oggi Verni la 
morte e avrà i tuoi occhi si stu¬ 
dia a scuola Filtrare attraverso 
le nostre espenenze presenti le 
avventure biografiche di Pave¬ 
se è esercizio retorico O co¬ 
me temeva lo stesso autore 
pettegolezzo prima di Cesare 
Pavese - tanto per dime una - 
la cultura italiana ignorava Mo- 
byDick adesso/man de/Sudò 
un classico Inutile sfuggire il 
ritmo della stona 
Anche qui al Meeting rimini- 
se per esemplo non hanno 
voluto forzare la mano (o non 
hanno potuto’) Due dozzine 
di pannelli ricostruiscono la vi¬ 
ta di Pavese attraverso giganto¬ 
grafie e fotocopie di lettere e 
manoscnttioriginali SI cPan¬ 
che il bambino Cesare Pavese 
nel giorno della sua prima co¬ 
munione ma si tratta di pura 
coincidenza perché la mostra 


non é nata per ii Meeting é sta¬ 
ta realizzata proprio a Santo 
Stefano Belbo e poi «prestata» 
(su richiesta) al Meeting L im- 
^rtante, dicono qui a Mminl, 
era dare un segno E non é da 
oggi - aggiungono - che CI si 
intenoga su Pavese l'autore di 
La luna e i falò compare anche 
nei testi di Don Giussani, guida 
spirituale e fondatore del mo¬ 
vimento «Per favore non dite 
che vogliamo battezzare Pave¬ 
se'» E infatti non lo diciamo 
Pavese é un classico ha comu¬ 
nicato con il mondo attraverso 
I SUOI libri ognuno é libero di 
trovare II dentro quello che 
vuole Protestare per queste 
poche foto di Pavese nella Fie¬ 
ra di Rimini sarebbe come ac¬ 
cusare I responsabili del Mee¬ 
ting di aver posto a suggello 
della loro kermesse una frase 
del «sanguinano» Amleto 
Il problema del Meeting, 
semmai é un altro Dopo es¬ 
sersi appiattito troppo su fac¬ 
cende partitiche (tanto tem¬ 
porali e tanto poco spirituali ) 


I incontro nminese voleva re¬ 
cuperare uno spessore - dicia¬ 
mo cosi - culturale La chiave 
di lettura scelta é stala quella 
dell elogio del martino (non é 
questo il senso del tnbuto a 
■Thomas Becket’) nella quale, 
evidentemente, c'è spazio an¬ 
che per li suicida Cesare Pave¬ 
se Nella loro ansia program¬ 
matica di offnre certezze ai 
giovani militanti i responsabili 
di CI hanno voluto offnre un 

S uadro il piu possibile ampio 
>a Becket a Pavese il passo 
può essere breve E poiché la 
parola d ordine del Meeung 
'90 è rimanere dentro le nghe, 
ecco che i clamori sono stali 
nnviati a un altra occasione 
Magari a quando la grande ri¬ 
flessione sul martino arriverà a 
toccare il cuore di Pasolini au¬ 
tore - sia detto per inciso - 
guanto mai caro ai militanti di 

Ma alla Ime dove si male- 
nalizza questo incontro Ira le 
opere di Cesare Pavese e il per¬ 
corso di Comunione e libera¬ 


zione’ Francamente non è 
semplice capirlo Fabio Pie- 
rangeli, «portavoce» di questo 
incontro sostiene che nell an¬ 
sia di «vivere in un tempo cosi 
breve», per Pavese «la pagina 
bianca è una promessa unen- 
bare nel mistero della creazio¬ 
ne, nella somiglianza di Dio 
tuttavia lo stalo ispirativo I e 
stasi la promessa 1 inquietudi¬ 
ne dello scrivere non trovano 
nei tessuti del tempo quotidia¬ 
no un'adeguata rispondenza» 
Ma come non insegnano fin 
dal liceo che quella Inquietudi¬ 
ne Pavese nuscl a sublimarla 
attraverso i suoi grandi Miti ter¬ 
reni’ Lasciamo stare meglio 
interrogarsi su altro 
Tipico della cultura cattoli¬ 
ca. in specie quella integralista 
celebrala a Rimini in questi an¬ 
ni, é dolersi della propna di¬ 
versità, del propno essere in 
minoranza, addirittura di quel 
senso di gioia e Uistezza che 
avviluppa il «fedele» alla ncer 
ca del martirio (^figuralo s in¬ 
tende) Scnstianìzzazione del 



Lo scultore Andrea Cascclla 


Andrea Cascella 
lo scultore 
dell’impegno ovile 

È morto lo scultore Andrea Cascella Figlio d’arte, 
negli anni Ottanta è stato direttore deH'Accademia 
di Brera a Milano, dove insegnava scultura Le sue 
opere carattenzzate da forti componenti pittoriche, 
testimoniano pure di un grande impegno civile Tra 
le sue opere pubbliche le più famose sono il monu¬ 
mento collocato a Linate, la fontana davanti al Poli¬ 
tecnico di Milano e un monumento ai caduti. 

MAURO CORRAOINI 


■■ Proveniva da una famiglia 
d arte era scultore il padre 
Tommaso cd é scultore il fra¬ 
tello Pietro di un anno più 
giovane 

Per emorragia cerebrale, è 
morto Improvvisamente An¬ 
drea Cascella, scultore e cera¬ 
mista, nato a Pescara nel 1920 
Viveva da anni a Milano, dove 
era stato, nel decennio 80, per 
circa set anni, direttore dell'Ac¬ 
cademia di Brera, in cui aveva 
insegnato scultura. 

La sua direzione a Brera si é 
caratterizzata per la ricerca di 
nuovi spazi per l’Accademia 
stessa, e dall'inizio dei rapporti 
con li mondo esterno, rapporb 
che sono ancor oggi il segno di 
una diveisa modalità di essere 
Accademia all interno della 
città. Su questa strada, c per 
questa disponibilità, lo ricor¬ 
dano i colicghi e gli amici, con 
i quali abbiamo parlato di lui e 
della su ,1 opera 

La sua vocazione scultorea 
era nata neli’atellier del padre 
Che gli aveva insegnato i primi 
rudimenti Crescendo, aveva 
dovuto evolversi, separandosi 
all micmo del gnippo familia¬ 
re, muovendosi in sintonia ed 
in diversità nspetto al fratello 
Pietro 

Giunto alla scultura nel do¬ 
poguerra, ha attraversato tutte 
le vicende dell arie contempo¬ 
ranea assorbendo gli umon e 
gli spesson linguistici che han¬ 
no fatto grande il nostro seco¬ 
lo a partire dalla stagione del- 
I impegno in cui si è sentilo 
coinvolto In questa dimensio¬ 
ne ha realizzalo monumenti 
di allo contenuto civile, come 
quello ai Caduti realizzato ne¬ 
gli anni 60 ad Albissola (Savo¬ 
na) 

L impegno di natura politi¬ 
co-sociale tipico di una lunga 
stagione italiana, non é che 
uno dei segni attraverso cui é 
possibile leggere il senso civile 
di una scultura che voleva es¬ 
sere monumentale Cascella, 
ceramista, amava soprattutto li 
marmo Con il marmo ha sa¬ 
puto realizzare le sue forme. 


che giocano nello spazio arti¬ 
colandosi e nchlamandolo in 
un continuo scambio di rap¬ 
porti formali II discorso plasti¬ 
co di Andrea Cascella é tutto 
centrato sulla strutturazione di 
blocchi che si contrappongo¬ 
no gli uni agli altri nello spazio, 
si da creare una sorta di di¬ 
scontinuità, una sorta di con¬ 
trappunto, l'accentuazione di 
una dimensione in cui la con¬ 
traddizione si placa e diviene 
comprensibile 
E non è chi non veda, in 
questa placarsi delle contrad- 
riizioni, in questo contrapporsi 
ed armonizzarsi di misure e 
spazi equilibrati, il senso pro¬ 
fondo di una lettura del mon¬ 
do, troppo complesso per po 
terlo esemplificare in un giudi¬ 
zio netto, non é chi non veda, 
altresì, il senso segreto rii una 
lezione di stile, anima profon¬ 
da della ricerca cascelliana. 

E questo del resto il giudizio 
di Mozzaccuiali che Venturoli 
riportava nel suo volume Tuitt 
gli uomini dell'ane «Pira i due 
fratelli Cascella, lui (Andrea) 
dipinge anche, disegna, é for¬ 
te, Tallio ha aggiunto la mate¬ 
ria levigata, che é sempre un 
latto che piace e colpisce» ed 
il giudizio del grande scultore 
che accomuna, distinguendo¬ 
li I due fratelli, pare ancora og¬ 
gi sottoscnvibile 
Tra le grandi opere pubbli¬ 
che, cui SI è dedicato, rxxoire 
almeno ricordare il monumen¬ 
to collocato a Lnate in cui le 
masse ed i motivi geometrici 
danno il senso della libertà del 
volo, la fontana realizzata da¬ 
vanti al Politecnico di Milano, e 
1 ulUmo lavoro realizzato per 
l'isola di Pantelleria finito pro¬ 
pno in questi giorni, che rap 
presenta una sorta di omaggio 
alle forme mediterranee, di cui 
SI senuva erede 
La sua espenenza scultorea 
nmane uno degli elementi es¬ 
senziali della stona italiana, aP 
1 interno di quella ricerca for¬ 
male, lucida e razionale che 
pochi cultori ha avuto sia in 
campo plastico che pittorico 


mondo della politica c della 
cultura queste sono state le 
bandiere della battaglia di CI 
negli anni Ottanta Ma alla de¬ 
nuncia c é sempre affiancata 
la ricerca di modelli da recu¬ 
perare di mondi politici e in¬ 
tellettuali da «cnstianizzare» 
Pavese è fra questi appunto 
un martire che va a ingrandire 
il Pantheon di Comunione e li¬ 
berazione Quest anno però, 
diciamo la verità il povero Pa¬ 
vese non poteva dirsi in buona 
compagnia é di icn un dibatti¬ 
to su «Mannelti cristiano» SI. 
propno il futurista accademi¬ 
co d Italia Filippo Tommaso 
Mannelli 

Insomma sono passati qua¬ 
rant anni dal suicidio di uno 
scnttore che disse preventiva 
mente di perdonare tutti e a 
lutti chiese perdono non è più 
tempo di pettegolezzi E tem¬ 
po semmai di nieggere i suoi 
romanzi e lo sue poesie dove 
probabilmente ci sono ancora 
cose da scoprire 



Un immagine dello scrittore Cesare Pavese 
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\8CO!tO TV dal 19 al 25/8- ore 20.30 /23 

/ tot RAI 50.08 ^ /< ot PUBLfTAUA 39.< flN 

VHttliTunaprac.51^ yVMttlmanàprK. 38,07 J 


Cultura e Spettacoli 


Si chiama Pir e sta per «Pubblicità 
informazione progresso»: uno spot 
lungo sessanta minuti, in onda 
sui tre canali della tv sovietica 


Un'iniziativa Fininvest che mostra 
le magnifiche sorti delFindustria 
E da oggi, intanto, a Taormina 
Est e Ovest si parlano con i video 


ri AUDITEL _ 

Nella noia delle repliche 
la crisi del Golfo 
«ripopola» i telegiornali 


Tutto rOcddente in un «premo » 


■i Tra repliche e •riciclaggi» 
le poche novità che occupano 
gli schermi sono seguite alla 
grande. La vetta dell'ascolto 
settimanale è infatti stata rag¬ 
giunta da Susera mi bullo, il 
programma condotto da Gigi 
Sabani che venerdì scorso ha 
registrato oltre cinque milioni 
di telespettatori. Ma anche 
Giochi sema froniierecontìnua 
ad avete i suoi fedelissimi c, 
saltato in onda al fianco del 
Tgl-sero, è stala seguita da 


quasi cinque milioni di pubbli¬ 
co. Da notare che in questi 
giorni segnati dalla crisi politi¬ 
ca del golfo Persico, si è regi¬ 
strato un forte aumento d'inte¬ 
resse per i telegiornali: lunedi 
scorso il Tgl-sera, preceduto 
dal film li genio delia rapina, 
ha raggiunto oltre quattro mi¬ 
lioni di pubblico. I tre milioni 
invece, sono stali toccati dalla 
telecronaca dell'Incontro di 
calcio Flotenlina-Torìno, tra¬ 
smessa mercoledì su Raiuno. 


Da qualche tempo, alla tv sovietica, si può vedere 
uno strano spot, insolito per durata e per argomen¬ 
to; un lungo videoclip di sessanta minuti che magni¬ 
fica sorti e conquiste deH'industria occidentale. È 
uno dei primi segni della perestrojka commerciale e 
a realizzarlo ci ha pensato la Publitalia della Finin- 
vest. Una serie di immagini colorate, belle, asettiche 
e rassicuranti. Anche troppo. 


CRISTINA CILLI 


n RAIUNO _ ore 20.40 

I viaggi di «Quark» 
Ippopotami, leoni, elefanti 
in cerca della salvezza 


■i II lungo viaggio degli ani¬ 
mali dell'Airica centrale verso 
la salvezza é l'argomento 
odierno di Quark spmale. Sco¬ 
perte ed esplorazioni sul piane¬ 
ta terra, che va in onda questa 
sera alle 20.40 su Raiuno. L'ot- 
lav^untata della trasmissione 
di Piero Angela presenterà il 
documentano II liumedimenti¬ 
cato. di Oereck e Beverly Jou- 
bert, una cronaca per immagi¬ 
ni del lungo viaggio Intrapreso 
dagli ippopotami e da altri ani¬ 
mali aIrKani che, nei primi an¬ 
ni Ottanta, rimasero vittime 
della letriblle sicciU che afflis¬ 
se il Botswana. FU allora, infat- 
' lì, che tutti i corsi d'acqua e i 
' laghi della zonadove gli ippo- 
laiami, gli elefanti e i leoni an¬ 
davano a dissetarsL si prosciu¬ 


garono fino a scomparire, tra¬ 
sformando la terra in un deso¬ 
lato paesaggio di morte e ini¬ 
ziando queTprocesso di deser¬ 
tificazione che aiKOra oggi 
non si 6 arrestato. L'unica spe¬ 
ranza di sopravvivenza per gli 
animali africani, condannati 
altrimenti a motte certa per 
mancanza di acqua, era rap¬ 
presentata da un antico fiume 
che continuava, nonostante la 
skcilà, ad essere ricco d'ac¬ 
qua: il Unyantl. Il documenta¬ 
no di Quark spedate, che tra 
l'altro e prodotto dalla Natio¬ 
nal Ceographic Society, testi¬ 
monia proprio di questo per¬ 
corso alla faticosa ricerca del¬ 
l'acqua e della salvezza, costi¬ 
tuita dal cono del liume africa¬ 
no. 


M Verso le undici di sera i 
tre canali di Gostelaradio, la te¬ 
levisione di stato sovietica, uni¬ 
ficano i programmi e una sofi¬ 
sticata sigla computerizzata in¬ 
troduce il Pir (.Progress intor- 
mocija rekiamo. Pubblkilà in¬ 
formazione progresso), circa 
sessanta minuti di un promo- 
pubblicitario. nato da una 
joint-venture tra varie Industrie 
europee. La bandiera azzurra 
con ie dodici stelle gialle della 
Comunità Europea in coppia 
con quella rossa con la falce e 
martello dell'Urss, lasciano 
presto lo schermo alle Immagi¬ 
ni di prodotti che escono dalle 
fabbriche dcH'occidcnte. Un 
susseguirsi, al ritmo accellera- 
to del video-clip, di siavillanli 
Ferrari, di ingegneri sorridenti, 
di meticolosi chimici che dedi¬ 
cano i loro sforzi al migliora¬ 
mento dell'agricoltura intensi¬ 
va. E il passaggio da un film in¬ 
dustriale a un altro - perchè di 
questo si tratta - è intramezza¬ 
to da due sobri speakers, lei 
con i capelli raccolti e lui ma¬ 
scherato da spesse lenti acute, 
che, naturalmente a mezzobu¬ 
sto, spiegano le caratteristiche 
produttive delle fabbriche che 
si fanno pubbUcitA, Iniziando 
con lo snocciolare cifre sui lo¬ 
ro fatturati milionari. 

L'iniziativa, in cantiere da 
due anni, ha preso forma tele¬ 
visiva lo scorso anno. La Rai ha 
fallo da battistrada, ma Silvio 
Berlusconi, vero cavaliere del¬ 
l'etere, alla ricerca di mercati 
perduti, è stato più veloce e ha 
piazzato per primo il totem nel 


totem, vale a dire la Publitalia 
(concessionaria per la pubbli¬ 
cità del gruppo Fininvest) che 
ha stipulalo un contralto, rin¬ 
novabile ogni tre anni, con il 
Ministero della Comunicazio¬ 
nesovietico. 

Il Pir, visto in cassetta qui, ri- 
suita noiosetto e ripetitivo, ma 
esportato nell'Europa Centro- 
Orientale deve fare l'effetto di 
un caleidoscopio che scompo¬ 
ne e restituisce le Immagini 
della società capitalistica. Al¬ 
meno quelle della sua base 
commerciale e di mercato. E 
cosi si possono vedere la <on- 
quista» della terra da parte di 
una grande multinazionale 
della chimica. Oppure una 
fantascientifica fabbrica Fiat, 
disabitata dagli operai, sosti¬ 
tuiti da catene di montaggio 
robotizzate, luccicanti e silen¬ 
ziose, che lavorano a ciclo 
continuo e che regalano tec¬ 
nologia al servizio del tempo 
liberato. C'è da chiedersi se 
l'utilizzo di una strategia co¬ 
municativa del genere non 
possa indurre una qualche for¬ 
ma di timore reverenziale. Il 
film industriale, per definizio¬ 
ne ripetizione delia rcailà, uti¬ 
lizza, in questo caso una fic¬ 
tion sapientemente premedita¬ 
ta, giocando sull'inserzione 
ambigua di elementi del quoti¬ 
diano. in questo senso, gli 
speaker a mezzobusto, quelli 
di sempre, incastonati nella 
punta di diamante della rap¬ 
presentazione del progresso, 
hanno la funzione rassicuraii- 


va che ciò che si mostra, sarà 
vero e realizzabile. EI consumi 
individuali? Dopo aver speri¬ 
mentalo l'indice di gradimento 
delt'inscizione della pubblicità 
in televisione, attraverso il pro- 
moindustriale, dal sedici gen¬ 
naio di quest'anno, hanno fat¬ 
to la loro comparsa gli spot. 
Sulla dirittura d'arrivo, perora 
SI è imposto Benctton, che ha 
trasferito in Russia il suo spot 
statunitense sulla fratellanza 
dei popoli, accomunati dai co¬ 
lori della sua variopinta propo¬ 
sta di abbigliamento. 

Ma la televisione, oltre a es¬ 
sere il volano da cui possono 
prendere l'avvio i consumi c i 
tic dei costumi di massa, rima¬ 
ne pur sempre una scatola per 
l'ampliamento delle possibilità 
comunicative attraverso la frui¬ 
zione delie immagini dagli altri 
mondi. Il dialogo est/ovesi 






[it mznHATìOHAl WAGAZINE ON VfD^OCAtiSETrr:] 
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Il logolipo di «Iniernientai». In alto, una Installazione di Marcel Odenbach 


non si sottrae alle complicale 
leggi del villaggio globale e la 
mediazione cinemalografiva, 
video e televisiva tra questi due 
mondi, è cominciala molti an¬ 
ni fa. Lo si vedrà quest'anno in 
Italia neH'inleressante retro¬ 
spettiva che TaorminaArte.cu- 
rala come sempre da Valenti¬ 
na Valentini e Alessandra Ci- 


gala, dedica, a partire da oggi 
c lino al 30 agosto, al video¬ 
maker ungherese Gabor Body. 
Body, morto suicida nel 1985, 
ha fondato assieme alla mo¬ 
glie Vera, Inlermental, la prima 
rivista intemazionale su video 
cassetta che raccoglie e distri¬ 
buisce opere vìdeo, trailere re¬ 
portage provenienti da ogni 


parte del mondo. 

Non è azzardato ipotizzare 
che il criterio a cui si ispira In- 
termental, che è quello di assi¬ 
curare tutte le possibili infor¬ 
mazioni su opere e auton, col¬ 
mando i vuoti che si creano tra 
i diversi canali istituzionali at¬ 
traverso cui passano opere 
spcnmentali come i video, sia 
la spia di una particolare situa¬ 
zione vissuta dagli ungheresi. 
In particolare Budapest, che 
all'inizio del secolo era uno 
dei maggiori centri culturali e 
commerciali d'Europa (basta 
andare a leggersi Le mirabo¬ 
lanti avventure di Komel di 
Koslzòlany, edito da e/o), pri¬ 
ma ancora di Roma. Bmxclles 
e Amsterdam, non ha mai 
smesso di avere, almeno nel- 
l'immaginario collettivo, un 
sentimento dì (unzione di cer¬ 
niera, tra l'Europa dell'est e 
quella dell'ovest. 

In particolare, per Gabor Bo¬ 
dy. il dialogo tra questi due 
mondi sembra rappresentare 
una sorta di ossessione media¬ 
la dall'occhio televisivo sem¬ 


pre acceso, anche durante i 
cupi momentìdi intimità e 
scontro domestici, che si vedo¬ 
no nella sua produzione video, 
attorno agli anni Ottanta. Uno 
schermo aperto che guarda, 
ma che .suscita anche il pen¬ 
siero di poter andare oltre, il 
desiderio di un tulio lantasma- 
tico nella Disneyland delle 
possibilità illimitate dell'e¬ 
spressione. 

Il miscuglio tra i ricordi anti¬ 
chi. ma relativamente recenti 
dei fasti della Budapest inizio 
Novecento, che ancora oggi si 
conserva nelle mattonelline Li¬ 
berty dei bagni turchi e nella 
pasticcena austriaca «Ger- 
baud», e la mancanza degli 
scambi con l'occidente na.sco- 
slo, evocano l'influsso di una 
seduzione profonda, agita dal¬ 
la distanza di un parente che 
prima si frequentava con assi¬ 
duità. Ma in (ondo, la seduzio¬ 
ne (anche quella tra Est e 
eXest), gioco di preamboli e 
di messaggi evanescenti, non 
può forse essere una forma di 
comunicazione reale? 


ri RAIUNO ore 23.10 

Tre italiani 
sulle note 
di Notte rock 


H Continua su Raiuno il di¬ 
stillato di musica live italiana 
che In conceno-Notte rock mo¬ 
de in lialy trasmette ogni mar¬ 
tedì dalle 23.10 alla mezzanot¬ 
te. Il programma propone 
(rammenti tratti dalle registra¬ 
zioni dei più famosi concerti 
dei nostn miglion auton (tra 
quelli che hanno già sfilato su¬ 
gli schermi della pnma rete ri¬ 
cordiamo Paolo Conte, Lucio 
Dalla e Zucchero). Francesco 
De Gregon, Vasco Rossi ed En¬ 
zo Jannacci sono invece i tre 
cantautori scelti per il collage 
di questa sera. Di Francesco 
De Gregori saranno riproposte 
alcune immagini di Cercando 
un altro Egitto, lo spicciai che 
realizzò lui stes-so e che è stato 
già trasmesso dalla prima rete 
della Rai. Da quell'evento, nel 
quale De Gregori aveva insen- 
to alcune delle sue migliori esi¬ 
bizioni dal VIVO. Nolte rock ha 
scelto una suggestiva versione 
di Rimmel, la canzone che for¬ 
se più delle altro ha reso famo¬ 
so l'autore al grande pubblico, 
e ancora Mimi sarà. Alice, 
Niente da capire e Bulalo Bill. 
Lo special è, involontariamen¬ 
te. anche un piccolo assaggio 
della prossima uscita discogra¬ 
fica del cantautore romano: 
l'11 settembre infatti verrà im¬ 
messo sul mercato un tnpio al¬ 
bum dal vivo. È la poma volta 
che il cantautore decide di 
pubblicare un disco live e. al¬ 
tra novità, potrà essere acqui¬ 
stato anche separatamente. 

La trasmissione prosegue 
con le nprese di un momento 
singolare dell'allività di Vasco 
Rossi. Nolte rock farà rivivere la 
sua partecipazione al Festival 
di Sanremo di qualche anno 
fa, quando Vasco si presentò 
sul palco cantando Vita speri¬ 
colalo e se ne andò prima che 
il pezzo, trasmesso in play¬ 
back, finisse. Tra le canzoni 
veramente eseguite dal vivo, è 
stala scelta Bolhane. 

Due. infine, sono i brani di 
Enzo Jannacci in programma. 
Si tratta di due tra le sue canzo¬ 
ni più famose e più amate dal 
pubblico, tratte dalla registra¬ 
zione del concerto che il can¬ 
tautore-medico milanese ese¬ 
gui due anni fa: Vengo anch’io 
e Quelli che. quest'ultima pro¬ 
posta in un'irresistibile versio¬ 
ne che dura più di dieci minuti 


CI^AIUIMO 


MO UNACASCATAB'OllO.Sceneggialo 


[ M-t-M.'l t^.l f.Mif.l f.'^finilliil 


1&10 IL CAPITAMO DI FKRIia Film con 
Gustavo Rojo: regia di Sergio Qrleeo 


11.BS CHITtmPOPA 


1S.00 TQinASN 


1MB SU B OlO pm aiVBUV HILLS. Te¬ 
lefilm 


it-ao ZUPPA BNoeeiouNB 


ir f-TT-T.TTTT» JU-iBlf-l..ir:PIir]l| 


14X0 CIAO FORTUNA. 01 Annalisa Butio 


14.1B IL MAONIPICO AWBNTURIB* 

RO.FIlm con Gary Cooper. Regia di- 
Sluart Helsler 


IBXB MADAMI BOVARY. (2« puntata 


IBXO ATLBTICA LBOOBRA. Campionati 



RAITRE 



CNBTBMPOPA 


TBLBQIORNALB 


QUARK SPRCIALBLOi Piero Angela 


IL Bl B IL BA. Film con Nino Frassica, 
Leo Gullotta. Regia di Maurizio Niehetti 
d'iempo) 


TBLBOIORNALB 


ILBIBILBA.(2*lem 


NOTTB ROCK MAOB IN ITALV. A cu¬ 
ra di Sandra Bemporad 


TQI NOTrB.CMBTEMPO PA 


MBZZANOTTB B DINTORNI BBTATB 


B.OO LABBIB. Telefilm 


BXB CARTONI ANIMATI 


-ii.'.ic'.Ti i.-i i-i;i 


LA TIORB. Documentarlo 


MONOPOLL Sceneggiato 


CAPITOL. Telenovela 


TQBORBTRBDICI 


BBAUTIPUL. Telenovela 


SARANNO FAMOSI. Telefilm 


OMIBU. I piaceri della vita 


BBLVBDBRB. Telefilm 


BBLLBZZB BULLA SPIAOOIA. Film 
con Ennio GIrolami, Valerla Fabrizl. 
Regia di Romolo GIrolami 


TOaSPORTSBRA 


LB STRAOB DI SAN FRANCISCa Te¬ 
lefilm con Karl Malden 


TBLBOIORNALB 


TOa LO SPORT 


OU AMMUTINATI OBL BOUNTY. 

Film con Marion Brando, Trevor Ho¬ 
ward. Regia di Lewis Mllestone (l'tem- 

DOl 


TOaSTASBRA 


OU AMMUTINATI OBL BOUNTY. <2* 

tempol 


TOa NOTTB. MBTBO a 


L'ULTIMO SPBTTACOLa Film con 
TImolhy Bottoms, Jefl Bridges. Regia 
di Peter Bogdanovlch 



taxo SCARPE OROSSB. Film con Lilla Silvi, 
Amedeo Nazzarl. Regia di Dino Falconi 



1SXS TBNNIS.TorneoopenUsa 
T 

1B.1S TBLBOIORNALB _ 

aO.OO TENNIS. Torneo open Usa 
32.00 TBLBOIORNALB 


32.1 S TENNIS. Torneo open Usa 


34.00 CALCIO. Lozlo-Mllan 


13X0 UNA FAMIGLIA AMBRICA» 

_ NA. Film con Guy Boyd _ 

1S.OO UNA NAVB TUTTA MATTA. 

Film con Walter Malthau 



a 


Il 1 1 1 1 1 


20X0 IQIORNI DEL VINO B DELLE 

ROSB. Film con Jack Lemmon 


23.30 CRONO.Tempodlmotori 


10X0 LA BUONA TERRA. Film con Luise 
Rairter, Regia di Sidney Franklin 





ooeon 


SI .20 DOSSIER ODESSA. Film con Jon Vol- 
gfit. Regia di Ronald Neame (1* tempo) 



14.00 

AMORE PROIBITO 

13.00 

BROTHERS. Telefilm 

17.30 

8UPBR 7. Varietà 

20.30 

LA MANO VIOLENTA DEL 
KARATÉ. Film con Shang Hln, 
Ragia di Chang Chan 


23X0 LA VERA STORIA DI FRANK 

MANNATA. Film con Marga¬ 
ret Lee 


13.00 CARTONI ANIMATI_ 


10.30 CAPITAN BLOOD. Film con 
Errol Flynn 


1 
1 

20.30 URAGANO DI PUOCa Film 
con David Huffman _ 


23.30 I VIOLENTI DI BORROW 

STREET. FlImconJanMichael- 
Vincent 





«Vallati Eugenio» (Retequattro, ore 22.50) 



MARCUS WBLBY M.D. Telefilm 


UN DOTTORB PBR TUTTI. Telefilm 


FORUM. Attualità 


DOPPIO SLALOM. Quiz 


OJCIL PREZZO t OIUSTOI 


SUPBRCLASSIFICA SHOW STORY 


BACIALA PBR MB. Film con Cary 
Grani 


DALLE S ALLE 0. Telefilm 


MANNIX.Telefllm 


e.30 SUPERMAN.Telefilm 


[■)i-:-M..'.i^jii i'ij .lii.'.f.i.ii i.i fsfiniiia 

f-r-i'! i:T-?-Vi ii.'ì» irtM i.'ir ■ 


11.00 RINTINTIN. Telefilm 


11.30 rUPPlR.Telefilm 



17.30 IRVAN 


13.30 CARTONI ANIMATO 




10.30 AMORE DANNATa Teleno¬ 
vela 


30.30 TUTTI DEFUNTI.. TRANNE I 
MORTLFIlm 


RADIO 


iKI.s.i-M-irTT-TTFT^nrmù: 


17X0 MAIOIRESLTeletllm 



:. 1 J i i-i:i irafiniltiT 


10X0 OUBLMOTIVETTO_ Varietà_ 


20X0 LA VALLB LUNGA. Film con Henry 
Fonda 


SaXO CHARLIEWANOELS. Telefilm 



11X0 ASPETTANDO IL DOMANL Sceneg¬ 
gialo con Sherry Mathis 


11.30 COSI OIRA IL MONDO. Sceneggialo 


12.00 LOUORANT.Toielilrn_ 


laxs CIAO CIAO. Cartoni animali _ 


13X0 SENTIERI. Sceneggiato_ 


14.30 FALCON CREST.Telelllm_ 


10.30 AMANDOTI. Telenovela_ 


17.00 ANDREA CELESTE Telenovela 


n - n- 1. M ».1'/ 11 H -J i I U I ■ I fT-l-t-liM-ifl 


1S.00 OENERAL HOSPITAL. Telefilm 


1S.OO IL TESORO DEL SAPERE 
1^ 

30XS VICTORIA.Telenovela 


31.1S IL’INDOMABILB. Telenovela 


22.00 VENTI RIBELLI. Telenovela 


l’i-i:)N:iLi-l1^*Ì.l[J.l-I'i.ll.| 

rfl.liM.'l.ll'.rrTtTTTTM 


iìMiiiiiIIi 


iB t.u M M'i.ìMi-i-:-} i/-i:k-i i::-r. 


1.10 RUITIRPLV BAU. Film 


ao.30 PBSTIVALBAR *30. Con Susanna 

Messaoaio e Gerry Scotti 


aa.SO I ROBINSON. Telefilm 


23.00 CINCIN.Telefilm 


i prprrwtt-i.i.'ijrii-i HMUTTra 



1.33 BBNSON. Telefilm 


22.00 VOLTATI KUOBNIO. Film con France- 

ecoBonetli _ 


0.83 CANNON. Telefilm 


1.33 BARNABVaONBS. Telefilm 


2a30 GUERRA, AMORE B FUGA. 

Film con Paul Newman. Sylva 
Koacina 


22.30 SPECIALE CON NOI 


RADtONOTIZIE. GRI: 6; 7; 8; IO; 12; 13; 
14; 15: 19; 23.20. GR2: 6.30; 7.30; 8.30; 
9.30: 11.30: 12.30; 13.30; 15.30; 15.30; 
17.30; 18.30; 19.30; 22.58. GR3; 6.45; 
7.20; 9.45; 11.45; 13.45; 14.45; 18.45; 
20.45; 23.53. 

RAOIOUNO. Onda verde: 6.03, 6.56. 
7.56. 9.56. 11.57, 12.56, 14 57, 16.56. 
22.57; 9 Radio anch'io '69.12 Via Asiago 
Tenda; 18 II paginone estate; 18.30 Liri¬ 
ca oggi; 20.30 Serata Radiouno. 

RAOIODUE. Onda verde; 6.27,7.26,6.26. 
9 27, 11 27. 13.26. 15 27. 16.27. 17.27. 
16.27, 19.26, 22.53. 8.4S Un racconto al 
giorno; 10.30 Pronto estate; 12.45 Alta 
definizione, 15 Memorie d'estate; 19.50 
Colloqui anno III, 22.35 Felice incontro. 

RADtOTRE. Onda verde- 7.16, 9.43, 
1143. 6 Preludio; 7.30 Prima pagina; 
8.30-10.45 Concerto del mattino: 11.50 
Antologia operistica; 14 Compact Club; 
17.30 Cinema all'ascolto; 21 Concerto 
pianistico internazionale. 


SCEGLI IL TUO FILM 


14a15 IL MAGNIFICO AVVENTURIERO 

Regia di Sluart Helsler» con Gary Cooper» Loretta 
Young» William Demareat Usa (1945). 90 minuti. 
Commedia western d'ambientaizione texana. Il buon 
Melodv, venuto In città per trovare lavoro, viene 
scambiato per un bandito; e una ragazza, che è l'a¬ 
mante del bandito vero, si prende cura anche di lui. 
RAIUNO 


1B.SO CAPITAN BLOOD 

Regia di Michael Curtts. con Errol Rynn» OUvIa de 
Havilland» Uonel Atwill. Uaa (193^. 99 minuti. 

Remake di una pellicola omonima del 1923, é H film 
che diede granoe fama a Errol Flynn. facendone l'e¬ 
roe immancabile delle storie di cappa e spada. Blood 
è un ex avventuriero irlandese, medico o in fuga dal 
penitenziario di Port Royal, che s'improwisa pirata e 
diventa il terrore dei mari. 

ODEONTV 


20.30 JOEVALACHI;! SEGRETI DI COSA NOSTRA 

Regia di Terence Young. con Lino Ventura, Chartea 
Bronaon, Jììì treland. ttafia (1972). 125 minuti. 

La mafia Italo-americana raccontata da un teatimone 
marginale come II «gregario- Joe Valachl. Una produ¬ 
zione Italiana servita da -credits- internazionali e un 
capitolo non disprezzabile di un piccolo filone del pri¬ 
mi anni Settanta. Tratto dal libro «La mela marcia- di 
Peter Maas. 

RETEQUATTRO 


20.30 IQIORNI DEL VINO E DELLE ROSE 

Regia di Blake Edwarda. con Jack Lemmon. Lee Re¬ 
mici Charles Bickford. Usa (1962). 117 minuti. 

Un Edwards inedito, lontano dalla commedia diver¬ 
tente 6 sofisticata. Qui una coppia di coniugi alcolisti 
intraprende una lotta per liberarsi dai vizio.^a se lui, 
poco alla volta, ci riuscirà lei abbandonerà a metà del 
cammino. 

TELEMONTECARLO 


20.30 OLI AMMUTINATI DEL BOUNTY 

Regia di Lewis Mllestone» con Marion Brande. Trevor 
Howard» Richard Harris. Usa (1962). 180 minuti. 

1785: il -Bounty- è un vascello della Marina inglese 
che attraversa l'oceano, da Tahiti a Londra, per tra¬ 
sportare alcuni esemplari di alberi del pane. Il co¬ 
mandante 8ligh tratta la ciurma con disprezzo e du¬ 
rezza, Fletcher Christian (Brando) ò un ufficiale che 
disa^^rovaquei metodi... 


21.30 ILBIEILBA 

Regia di Maurizio Nichetll. con Nino Frassica, Marco 
Messeri» Leo Gullotta. Ralla (1985). 90 minuti. 

Niehetti su commissione, per celebrare i fasti televisi¬ 
vi del «padre Antonino- di Frassica. Qui è di scena un 

g iovane sfaticato di provincia in viaggio verso Roma 
ove spera di poter curare il problema che più lo as¬ 
silla: la forfora. 

RAIUNO 


22.30 VOLTATI EUGENIO ^ ^ ^ 

Regia di Luigi ComendnLeon Saverlo Marconi» Dali¬ 
la DI Lazzaro» Francesco Bonatll. Ralla (1980). 117 ml- 

Delicata commedia sul travagli deU'adolescenza. 
guardati dal punto di vista di Eugenio, pensosa ap¬ 
pendice di genitori separati, spesso e volentieri par¬ 
cheggiati da nonni perplessi. Uno spaccato agrodolce 
sulla difficoltà di essere «tigU del '66-. 

RETEQUATTRO _ 


23.30 L'ULTIMO SPETTACOLO _ 

Regia di Peter Bogdanovlch» con Thtmoty Bottoma, 
Jen Bridges» CybilIShepherd. Use (1971). 120 minuti. 
Ritratto di provincia (Tezas. 1951) attraverso squarci 
toccanti che precedono la paura della guerra. Quando 
chiude il cinema del paese, à davvero «l'ultimo spet¬ 
tacolo- di una condizione più viva e spensierata. 
RAIDUE 


201 


l’Unità 

Martedì 
28 aco.sto 1990 


t 









































































































































































































































Cultura e Spettacoli 



X LVIIM OSIHA Venezia, non solo dnema/l. Mancanza di fondi, sedi inadeguate, 

INTERNAZIONALE burocrazia e lottizzazioni: i mali della Biennale sono molti 
D'ARTE e antichi. Un viaggio nella città e nella sua massima istituzione 

dNEMATOGRAFICA Biraghi: «Inutile fare concorrenza a Cannes, io punto sull'arte» 


Per fortuna non c’è il Mercato 


Venezia non solo cinema O meglio, Venezia oltre il cinema, 
oltre la Mostra Venezia alla nceica di un rapporto tra la città e 
la cultura, tra la città e la sua massima Istituzione culturale, la 
Biennale Un rapporto tutt'altro che facile, che dovrebbe dare 
vita, secondo lo Statuto che regola la Biennale, ad attività per¬ 
manenti e durature, e che invece appare in preda ad una sorta 
di sindrome depressiva, fatta di lunghi silenzi e d Improvvise ac¬ 
censioni E allora ecco che la crisi dell'istituzione Biennale sem¬ 
bra coincidere con la crisi più generale della città, ecco che al¬ 
lora le inadeguatezze, le pastoie burocratiche, le sedi fatiscenti. 


le croniche carenze di fondi, le Ionizzazioni politiche dell’Ente 
spiegano molto, ma non spiegano tutto Iniziamo oggi un breve 
viaggio alla riceica di qualcuna di quelie spiegazioni, e lo Inizia¬ 
mo propno da alcuni temi che riguardano la Mostra d'Arte Ci¬ 
nematografica, di cui tra qualche giorno si inaugura la XLVll 
edizione Nelle prossime puntate affronteremo i problemi del¬ 
l'Ente e della riforma del suo Statuto, quelli della «memoria, del¬ 
l'istituzione, l'Archivio storico di arte contemporanea e quelio, 
annoso, delle sedi dal Palazzo del Lido (ormai assolutamente 
insufficiente) ai nuovi Padiglioni dei Giardini di Castello. 


DAL NOSmO INVIATO 


RINATO PAULAVICINI 



‘'C- *'- -* 


H VENEZIA Cannes o Vene¬ 
zia’ Ad interrogarsi non sono 
solo produtton e registi, inde¬ 
cisi (ma neanche troppo) su 
quale vetnna festivaliera sce¬ 
gliere per far conoscere e lan¬ 
ciare I propn film Ad mteno- 
garsi sono un po' tulli coloro 
che hanno a cuore le sorti del¬ 
la Mostra del cinema e che da 
anni temono una progressiva 
«marginazione. della rasse¬ 
gna veneziana dai grandi cir- 
cuib dei festival intemazionali 
del cinema E se il paragone 
con il modello Cannes, come 
vedremo non regge neppure, 
I interrogativo ed i limon sem¬ 
mai SI allargano agli altri due 
appuntamenti che rivaleggia¬ 
no con Venezia Montreal e 
Berlino Dolati di strutture 
adeguale (e qui tornano le 
dolenti note sulle sedi), piaz¬ 
zali in date strategiche (Mon¬ 
treal viene immediatamente 
pnma di Venezia, «soffiando¬ 
le* diverse novità, e Berlino 
prima degli Oscar, funzionan¬ 
do cosi da testa di ponte per 
I ingresso in Europa delle 
grandi produzioni amenca- 
ne) I due festival contendono 
alla Mostra spazio attenzione 
e mercato 

Guglielmo Biraghi, direttore 
della Mostra d'arte cinemato¬ 
grafica (come ci tiene a sotto¬ 
lineare. insistendo sulla paro¬ 
la arte) non la mistero di non 
avere compiessi di Infenontà 
nei confronti di Cannes «Non 
avere un mercato come a 
Cannes - dice - è una fortuna. 
La nostra attenzione è tutta 
puntata sulla qualità dei film e 
anche quest'anno la scelta ha 
seguito questo criterio con un 
programma "snello'', non tan¬ 
to nei numero dei film, quanto 
nell abolizione di alcune se¬ 
zioni parallele che creavano 
solo confusione Abbiamo vo- 
futo un festival a misura d uo¬ 
mo, perlomeno di uomo resi¬ 
stente» 

Ma, scelte a parte, 6 indub¬ 
bio che Venezia i conti con 
Cannes li debba fare comun¬ 
que E quando SI parla di con¬ 
ti. I associazione con la parola 


soldi è Immediata. Nel gergo 
più asettico della politica, i 
«fondi, sono quelli che sono, 
anzi quelli che non cl sono. 
Tanto che II ministero dello 
Spettacolo, per permettere al¬ 
la Mostra di sopravvivere, è 
costretto ogni anno a ricorrere 
a finanziamenti straordinari, 
che fa Mostra puntualmente 
esaurisce Per non parlare del¬ 
le sedi, dei palazzi del cine¬ 
ma delle sale, degli alberghi 
Al Udo, Ira l'Hoiel des Bains c 
I Ezcelslor ci sono un paio di 
chioschi che vendono bibite, 
sulla Croiseite, più o meno 
sulla stessa distanza, bar, n- 


atoranti e alberghi si contano 
a centinaia Analogo il discor¬ 
so sulle strutture amministrati¬ 
ve e dingenli che governano 
la Mostra II .fantasma, delle 
norme e delle regole che reg¬ 
gono la Biennale, come ve¬ 
dremo anche nei prossimi ar¬ 
ticoli, toma di continuo ad af¬ 
facciarsi «Alla Mostra - con¬ 
ferma Biraghi - servono una 
struttura più manageriale ed 
un nuovo statuto che preveda 
la semplificazione del Consi¬ 
glio direttivo, pieni poteri al 
direttore per quanto riguarda 
le scelte artistiche (ora for¬ 
malmente sottoposte all'ap- 


provazlone del Consiglio di¬ 
rettivo ndr). Non sono il solo 
a sostenere che la Biennale, 
nel suo complesso, debba 
uscire dal parastato (Vr anda¬ 
re dove, non so bene, magari 
verso una sorta di A^nzia o 
di Autorità. 

Al Palazzo del Cinema le 
saracinesche nere sono anco¬ 
ra abbassate e contrastano 
con il bianco calcinato dell'e¬ 
dificio Si alzeranno tra pochi 
giorni un po' di fiori e qual¬ 
che decorazione daranno il 
tono da lesthral Per entrate, 
bisogna passare da una porta 
di servizio sul retro, su per una 


scala dalla moquette polvero¬ 
sa e assai poco accogliente. 
Dentro, nella hall, stanno, an¬ 
cora ammassati, degli enormi 
schedari Sono le caselle po¬ 
stali, riservate ai giornalisti 
che saranno sl^emate net vi¬ 
cino Casinò, dove tradizional¬ 
mente viene allestiUi la sala 
stampa durante il festival Ma¬ 
ne George Gervasoni cura tutti 
I catalo^i edib dalla Biennale 
e quando l’abbiamo incon- 
uata qualche giorno fa nel 
Palazzo del Udo era alle pre¬ 
se con le bozze del catalogo 
della Mostra del cinema II suo 
'posto di lavoro abituale è II 



Accanto, 
il direttore 
della Mostra 
Guglielmo 
Biraghi 
A sinistra, 
una bella 
immagine 
dell'Hotel 
Excelslor 
al Udo. 
una volta 
quartler 
generale 
del festival 


Palazzo Corner della Regina, 
sede dell'Asac, l'Archivio sto¬ 
rico di arte contemporanea il 
.fiore all'occhiello, della Bien¬ 
nale «Ma quale fiore all oc¬ 
chiello - commenta vivace¬ 
mente - ormai siamo quasi 
una palla al piede Dopo le di¬ 
missioni di Wladimiro Dongo 
dalla carica di conservatore 
dell'Asac, (al suo posto ora 
c’è Angelo Bagnato) c'è stato 
un lungo periodo di "vacan¬ 
za", un’assenza di direzione, 
uno scollamento fra tecnici, 
funzionari e politici che si è n- 
flesso su cose e persone C'è 
molla delusione, quasi rasse¬ 
gnazione* 

E la musica non cambia 
fondi inesistenti, difficoltà, lo¬ 
gistiche, loltizzazioni ed indif¬ 
ferenze politiche da una par¬ 
te, assilli burocratici dall’altra 
«1 contributi sentii Mr il cata¬ 
logo -continua la Gervasoni - 
spesso mi arrivruio via fax Be¬ 
ne. il regolamento vorrebbe 
che ogniìax venisse protocol¬ 
lato. ma se lo facessi il catalo¬ 
go non farebbe in tempo ad 
essere stampalo neppure per 
la Mostra del’GI in questi me¬ 
si non si è nemmeno nuscitl 
ad adottare una delibera che ' 


indicasse l'editore, e cosi sia¬ 
mo costretti ad editarlo a no¬ 
me nostro Dobbiamo batterci 
e faticare giorno per giorno 
per riuscire ad imporre quelli 
che sono i nostri compiti e do¬ 
veri Vuole un altro esempio’ 
L'Asac dispone di oltre dieci¬ 
mila manifesti, cento anni di 
stona del cinema, del teatro, 
dell'arte c della musica Stan¬ 
no tutti accatastati negli arma¬ 
di di Palazzo Corner della Re¬ 
gina Una volta avevo Iniziato 
a catalogarli, ma poi mi sono 
dovuta fermare per mancanza 
di mezzi e persone E poi se 
assumiamo degli stagionali, 
giovani appassionati di cine¬ 
ma, magari non esperti, ma 
pieni di buona volontà, ci ac¬ 
cusano di "clientelismo" e 
vorrebbero che ricorressimo 
alle liste del collocamento Mi 
creda - conclude sconsolata 
Mane George Gervasoni - 
uasi quasi rimpiango il pe¬ 
ndo in cui Insegnavo nelle 
scuole Perlomeno, negli oc¬ 
chi dei miei alunni, ogni tanto 
vedevo accendersi una luce di 
riconoscenza per quel poco 
che riuscivo a trasmettere lo¬ 
ro. 

(l-contirua) 


Una platea per l*estate 



Tdl neri. A Sirolo in provincia di Ancora prosegue lUesti- 
vai dedicalo alla memora del regista teatrale Franco En¬ 
riquez scomparso dieci anni fa Stasera al teatro Cortesi 
va in scena Aòe/eBefadi Robert PInget con Andrea Cava- 
torta e Robeito Stocchi, regia di Paolo Emilio Landi 
Venezia. Continuano a campo S Formosa alle 21 le repli¬ 
che de // meroanle di Venezia di Shakespeare, regia di C 
Boso 

L'Aqnila. Alle 17 nel centro storico nell'ambito della festa 
della Perdonanza, inizia il Corteo della Bolla, tradiziona¬ 
le parala di ongini medioevali, alle 22 sulla Gradinata S 
Bernardino concerto di musica brasiiiana con Caetano 
Veloso e Chico Buaique de Hollanda 
Uvorno. Alla caserma VannuccI va in scena Ai ffuffiani. ai 
Ladri, ai Bevilon di birra, lavoro teatrale tratto dell'An/o- 
togia di Spoon Acer di E. Lee Maslers, allestito da Assem¬ 
blea Teatro, che ha organizzato un tour estivo in 13 pre¬ 
sidi militari italiani Nell'allesumenlo il famoso cimitero 
sulla collina si trasforma in un cimitero di auto 
Lnccau Alle 22 a Villa Bottini verrà presentalo lo spettacolo 
Match d Improvvisazione Teatrale, una partita-spettacolo 
tra due squadre di atton all'interno di un campo da gioco 
posto al centro del pubblxxr, che con i vou decreterà la 
squadra vincitrice della serata 

Benevento- Al Teatro Romano Francesco Paolantoni e Ste¬ 
fano Sarcinelli presentano lo speuacolo comico Fa¬ 
me. smmnonessunodiPaolantonieSarcinelli 
Fermo. Alle2l ISinpiazzadelPOpoloVladimirAshkenazy 
e la Royal Philarmonlc Orchestra concludono la IV edi¬ 
zione ^1 festival In programma musiche di Brahms, 
Beethoven e Sciostakovic. 

Stresa. Stasera corKerto dell'Oichestie de Chambre de 
Lausanne diretta da Jesus Lopez Cobos con il chitarrista 
PepeRomero 

Mantova. Proseguono neUa Sala di Manli del Palazzo Duca¬ 
le le repliche deirOrfeo di Monteveidi, regia di Beppe 
Menegatti, con la partecipazione di Carla FTacci 
Qttà di Caatello. Nella cattedrale di Sansepolcro alle 21 15 
si esibisce il Coro da Camera di Mosca diretto da Vladi- 
mirMInin In programma iVesprrdiRachmanlnov 
Loano. In provincia di Savona, alle 21 15 al Nuovo Teatro 
Estivo SI esibisce 1 OtchesUa da Camera Fiorentina diret¬ 
ta da Giuseppe Lanzetta In programma musiche di Vi¬ 
valdi, Haendel, Mozart SammarUni 
Lagonegro. Alie2l 15 al Centro Soaale in provincia di Po¬ 
tenza concerto del Quartetto .Viotti. (Paolo Giolo e Mar¬ 
co Lamberti ai violini, Alberto dolo alla viola, Ermanno 
Franco al violoncello e Luigi Biscardi alla chitarra) In 
programma musxrhe di RaveI, duliam, Guastavino 
pottograaro. Alle 21 in piazza della Repubblica concerti 
per banda e coro con repertorio vario. 

Vlggiono. Inizia in provincia di Potenza il pomo festival jazz 
della città Stasera si esibisce il Nuovo Sestetto Italiano e 
il duo PietioTonoloc Riccardo Zegna Dopo mezzanotte 
lo spettacolo prosegue con le jam scssion del musicisU 
ospiti 

Bologna. Alle 2130 al Parco dello Spiraglio danza sudame¬ 
ricana con la discoteca del di Edgard, la serata prosegue 
con il cinema africano Alle 2130 allo spazio Acquazzur- 
ra II meglio degli anni ‘60-'70 con Elio Crociani dalla di¬ 
scoteca Le Indie. 

(a cura di Monica Umngo) 


" .. Muore in un disastro aereo nel Wisconsin il celebre chitarrista texano 

Stevie Ray Vaughan. Aveva suonato la sera prima con Eric Clapton 

Addio Stevie, grande del blues 


Lutto nel mondo del rock. È morto in un incidente 
aereo il celebre chitarrista texano Stevie Ray Vau- 
ghan- insieme ai Kiolleghi» Robert Cray e Enc Cla¬ 
pton aveva suonato la sera pnma a East Troy, nel 
Wisconsin L'incidente è accaduto all'alba, quando 
uno dei quattro elicotteri noleggiati si è schiantato al 
suolo Con Vaughan sono morti altre quattro perso¬ 
ne, tra CUI il manager di Clapton, Hobby Brooks. 


R08ERTQ GIALLO 


■■ Trenlacmquc anni, la 
chiidira in mano da sempre, il 
blues addosso e una lama da 
maestro del genere Stevie Ray 
Vaughan se ne va cosi in un 
incedente aereo, lasciando una 
manciata di dischi che hanno 
dello mollo nel blues degli an¬ 
ni Otlanla Sul disastro amva- 
no in un primo tempo notizie 
incerte falsi allarmi secondo i 
quali non solo Stevie Ray 
avrebbe perso la vita Icn mat¬ 
tina dopo un mega concerto a 
Ea.sl Troy (Wisconsin) che ve¬ 
deva in cartellone olire a Vau¬ 
ghan anche chitarristi del cali¬ 
bro di Robert Cray od Era. Cla¬ 
pton uno del quattro elicoitcn 
con a bordo i musicisli si è 


schiantato al suolo Voci insl- 
slcnli sulla sorte- di Clapton, 
poi su quella dei suol musicisli 
e di Robert Cray, e infine la 
conferma morti Stevie Ra>, il 
manager di Clapton e alue tre 
persone Voci e allarmi per 
quella che è diventala nel tem¬ 
po ormai la maledizione del 
rock, una musica dove i tra¬ 
sporti aerei hanno fallo villimc 
illustri, da Ritchie Vaicns a sva- 
nati membn del gruppo dei Ly- 
natd Skynatd 

Texano di Auslin, Stevie Rav 
la sa lunga fin da piccolo c si 
giova parecchio del lungo ro¬ 
daggio che propno II fralcllo 
Jimmie, leader del gruppo dei 
Faboulous Thundcrbirds, gli 


consente di lare in giro per gli 
Usa Scssion, collaborazion., 
contatti con i musicisti più sva 
riati la scuola della strada. In- 
somma Le influenze sono 
chiare Albert King Jiml Hen- 
drix (un nfcrimenlo obbliga¬ 
to) e 1 chitamsll croi del blues 
classico da Hubert Slumin del¬ 
la Howlm WollBand aJohnny 
Winter Chiare le paicmilà mu¬ 
sicali nschiosa la scommessa 
mischiare blues e rock, con 
grande attenzione a stare 
sempre e comunque, dalla 
parte del blues È una scom¬ 
messa antica, fatta da molli, e 
Ira gli altri propno dal gruppo 
del fratello Jimmic, un classico 
del blues bianco anni Settanta 
Stevie aggiunge gnnia e intelli¬ 
genza 

Se gli stilemi che ritornano 
sembrano presi di peso dalla 
tradizione del blues Stevie ag¬ 
giunge I elemento cardine del¬ 
la chitarra moderna elettricità 
(nel senso hendrixiano del 
termine quindi Intesa come 
sononià da indagare) e veloci¬ 
tà Tutta interna alla tradizione 
blues è anche la decisione di 
Stevie Ray Vaughan di privile¬ 
giare le prove dal vivo rispetto 


alle incisioni II suo nome 
compare intatti In una compi¬ 
lation di gruppi presenti al Fe¬ 
stival di Montreux (1982) pn¬ 
ma arKora che nella pnma 
piova solista In mezzo, il con¬ 
tatto con il grande rock David 
Bowle, impressionalo da una 
sua prova lo chiama per Let's 
Dance e per il tour successivo 
quel che si dice una promozio¬ 
ne sul campo Stevie dice di si. 
ma la collaborazione naufraga 
dopo pochissimo e arriva Te¬ 
xas Flood disco d'esordio rea¬ 
lizzalo con I Duoblc Troublc 
La strada di Stevie è segnala il 
blues nmane la linea guida le 
digressioni sono rare c comun¬ 
que funzionali al disegno 
&elta importante la scena di¬ 
scografica guarda ormai tutta, 
con qualche apprensione agli 
assestamenti in alto dopo la 
spallala del punk lancwwave 
inglese calamita I attenzione e 
per il blues non rimane che 
quella piccola nicchia di con¬ 
sumo specializzalo occupala 
da intenditori del genere che. 
tra I altro, non amano il mini¬ 
mo tradimento della tradizio¬ 
ne Stevie Ray va avanti per la 
sua strada convince sempre 


più dal VIVO e diventa quasi 
una star quando mene sul piat¬ 
to la sua abilità interpretativa 
affrontando niente meno che 
Voodoo Chile brano di Hen- 
drix che si pensava solo Hen- 
dnx potesse suonare 
Invece degli allon del gran¬ 
de mercato arriva II plauso del¬ 
la critica che si concretizza 
anche con un Grammy Award, 
l'equivalente musicale dell'O¬ 
scar Altri dischi e alln successi 
(Live ofrurdci Doublé Trouble 
rimane uno dei migliori esem¬ 
pi di blues elettrico dal vivo), 
quasi sempre in Ino. con una 
maggior attenzione per l’orto¬ 
dossia della tradizione blues e 
qualche incursione nel teneno 
comune del rhythm and blues. 
Ultimamente, dopo il recente 
In slep, quinto disco della se¬ 
ne. Vaughan aveva aggiunto al 
gruppo un laslierista, per di¬ 
versificare li suono 
Con la scomparsa di Stevie 
Ray il blues perde non solo 
una chitarra eccellente, ma 
anche una figura importante, 
un piccolo anello della catena 
che ha portalo fino a noi .la 
musica del diavolo, senza sna¬ 
turarla mai 





Prìmecinema Tremate, bambini, le streghe son tornate! 


MICHELE ANSELMI 



Anjelica Kuston superstrega 


Ciri ha paura 
delle streghe? 

Regia Nicolas Rocg Sccncg 
giiilura Allan Scoli (dal ro¬ 
manzo di Roald Dahl) Inter¬ 
preti Anjclica Huston Jascn 
Fisher Mai Zelterling Bill Pa- 
terson Fotografia HarveyHar- 
nson Musiche Stanley Myers 
Usa 1990 

Roma: Hollday, Golden 
Milano: Mignon_ 


■1 Inutile nasconderselo ve¬ 
dendo Chi ha paura delle sire 
ghe^e difficile non pensare al- 
I ondala di violenza sui bambi¬ 


ni che 1 Italia sta vivendo in 
questi giorni Solo che in 
Abruzzo e altrove non sono 
ombili laltucchicrc a tarscem 
pio di giovani corpi ma gente 
-normale- che non ha bisogno 
di pozioni magiche o di maca¬ 
bri sortilegi per sentirsi Erode 
Film curioso comunque 
questo diretto dall inglese Ni¬ 
colas Rocg (di solilo alle prese 
con crudeli nevrosi sessuali li 
po II lenzuolo viola) e prodot¬ 
to dallo scomparso Jim Hen- 
son (il creatore dei Muppets) 
La fiaba «per bambini- si colo¬ 
ra sin dall inizio di tonalità cu 
pissime angosciose m un gio¬ 


co vagamente misogino che si 
deve al romanzo di Roald Dahl 
(Longanesi) Si immagina un 
mondo popolalo di streghe 
che con i secoli hanno impa¬ 
ralo a mimetizzarsi donne 
normali insospettabili perfino 
piaccnli, che solo I occhio al- 
tento sa riconoscere (un cer¬ 
chietto rosso nella pupilla la 
tendenza a grattarsi la testa per 
via della parrucca I odoralo 
soprallino che non sopporta la 
vicinanza di un bambino) 

L orfanello Luke reso edot¬ 
to dalla nonna esperta in ma¬ 
teria (le strapparono il dito mi¬ 
gnolo) arriva in vacanza in un 
suggestivo albergo della Cor- 
novaglia dove guarda caso si 


sono date convegno te streghe 
d Inghilterra ovviamente tra¬ 
vestile da premurose signore 
impegnate nella difesa dell in¬ 
fanzia Il piano orchestrato da 
•Sua Streghila. Aniclica Hu- 
Sion è Icmiicante una pozione 
da miscelare nei dolci per tra¬ 
sformare in topolini tutu i bam¬ 
bini dell isola E sarebbe solo 
I inizio 

1 pnmi a lame te spese sono 
proprio Luke c l amichetto go- 
tosone Bruno ndotii a piccoli 
roditon parlanti e quindi pres¬ 
soché invisibili Ma I albergo è 
cosparso di trappole per topi e 
abitalo da gallacci nen il che 
rende ancora più arduo il 
compito dei due mini-eroi ru¬ 


bare una di quelle boccette in¬ 
ternali perversarne il contenu¬ 
to nella zuppa ordinala dalle 
streghe e traslormarlc in ratti 
innocui Ce la faranno i due to¬ 
pini, a CUI la mano esperta di 
Jim l-Icnson ha regalato tratti 
gentili, quasi dtsncyani’ E co¬ 
me riusciranno, una volta 
completata la <accia alle stre¬ 
ghe- a tornare bambini’ (am¬ 
messo che ne abbiano voglia) 
Nicolas Roeg si adegua con 
eleganza all atmosfera bizzar 
ra del racconto ora pigiando il 
pedale dell orrore (la impres 
sionanle trasformazione -in di 
retta, della Strega Madre) ora 
quello della magia nordica 
(quella bambina rinchiusa nel 


quadro, e n dentro cresciuta), 
dal «genere* prende ovviamen¬ 
te Il gusto del grandangolo de¬ 
gli ambienti giganteschi visti 
dagli occhi dei due topim- 
bambini Difficile diro so 1 ope¬ 
razione (nata m America per 
la Iv) piacerà al pubblico ita¬ 
liano troppo insinuante e per¬ 
fida sotto la confezione smal¬ 
lata di un ambiguità che po¬ 
trebbe perfino infastidire An- 
iclica Huston con o senza ma- 
ke up mostruosa è una strega 
umorale di rara cattiveria 
mentre la nonna che la sa lun¬ 
ga è la regista svedese Mai Zet- 
Icrling dolce cicciona e un 
lanlinello svanita come si ad¬ 
dice alle favole 


Intervista con il cantante emiliano 

«Chiamatemi 
solo Ligabue» 

JANNA CARIOU 


■■ CORREGGIO. In Emilia, fra 
balere, concerti, dbcoieche, il 
rischio, fino da piccoli, di ri¬ 
manere esposti ad una mas- 
sxxia dose di radiazioni mu- 
sicaU» è altissimo E una volta 
contaminaU si nmane musi¬ 
co-positivi per luna la vita Le 
cantine sono da anni equa¬ 
mente divise fra fmbottiglia- 
menio del lambiusco e luogo 
di prove per i gruppi rock. 

Non c'è quindi da meravi¬ 
gliarsi se anche Luciano Liga¬ 
bue, trenl'anni, nativo di Cor¬ 
reggio, nessuna parentela con 
il celebre pittore naif, ha pro¬ 
valo il tuffo nella musica pro¬ 
fessionale Gli è andata bene 
Non SI limita a galleggiare, 
nuota come un delfino Un di¬ 
sco all'attivo, Ligabue, edito 
dalla Wea, passaggi televisivi, 
buona cntica, cinquemila per¬ 
sone che si spostano per an¬ 
dare ad ascoltare un suo con¬ 
certo (sia pure gratuito), gen¬ 
te che lo riconosce per strada 
e gli chiede autografi. 
CheeRettofa? 

Bello Mi sembra strano La 
mia ragazza è preoccupala 
perchè attorno a chi suona ci 
sono sempre delle ragazze, 
mia madre quando accende 
la radio e sente una mia can¬ 
zone si meraviglia sempre A 
me sembrava di aver tante co¬ 
se da dire che il primo album 
avrei voluto farlo tnplo’ Co¬ 
munque sto pensando al 
prossimo disco Ho già tutti i 
pezzi pronti 

I tuoi lesti SODO In Italiano e 
la musica decisamente 
rock. Come mal questo con¬ 
nubio? (}uando hai comin¬ 
cialo a scrivere canzoni? 
Dovresti chiedermi quando 
ho cominciato ad ascoltarle 
Da piccolissimo Mi entusia¬ 
smavo con Battisti e con gli al¬ 
tri canlaulon Mi commuove¬ 
vano le parole, ma la loro mu¬ 
sica mi lasciava freddo, mi 
sembrava npelitiva lagnosa II 
mio amore musicale era p<T il 
rock. U2. Rem. Spnngsieen 


di cui però non capivo le pa¬ 
role E cosi, tre anni la, quan¬ 
do ho cominciato a scrivere 
cose mie, ho mescolato le due 
componenti testi italiani e 
musica rock Ho inciso alcune 
cassette e le ho latte girare e 
quando ho visto che piaceva¬ 
no che se te doppiavano, ho 
deciso di buttarmi Anch'io ho 
avuto alcune «dentate», ma 
tutto sommato sono stato for¬ 
tunato Ho inciso questo disco 
e la cntica è stata buona La 
canzone è uno straordinario 
strumento di comunicazione, 

10 non voglio prendere per il 
sedere nessuno Le storie che 
scrivo sono stone vere, con¬ 
crete nascono rtla dentro» 

A Banco di ogni canzone 
hai meno citazioni « mar¬ 
gine? Fra Kalka e Alvaro 
Vitali c'è qualche anno luce 
di differenza, non U sem¬ 
brano accoatamenti ardili? 
Ognuno ascolta le canzoni 
come e quando vuole Dicia¬ 
mo che ho voluto olfnre an¬ 
che una mia chiave interpre¬ 
tativa Se qualcuno si scanda¬ 
lizza mi dispiace, ma fa parte 
del gioco 

Come mal dentro le ine can¬ 
zoni c'è tanto cinema? 

11 cinema in genere ti dà l’e¬ 
mozione di vivere una vita di¬ 
versa dalla tua. di immedesi¬ 
marti Una canzone in genere 
ti colpisce se coincide con un 
tuo momento una emozione 
Ho cercalo di mescolare que¬ 
sti due senbmenti 11 mio so¬ 
gno sarebbe che un giorno 
una canzone mia rimanesse 
legata a momenti belli di 
qualcuno Sarebbe il massi¬ 
mo 

Progetti perii futuro? 

A line agosto nprendo con i 
concerti Suonerò a Correg¬ 
gio alla Ecsta dell Unità di 
Reggio Emilia (il 29 sera ndr) 
e a quella nazionale di Mode¬ 
na Poi mi aspettano ancora i 
gin promozionali del disco e 
guardo al futuro In fondo, ha 
appena comincialo 
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IL RACCONTO 


di 

GASTON 

LEROUX 


a cura di CAROLINA BRUNELU 


iva impressione, mormorii, applausi. 
L'avvocato Henri Robert presentò alcune 
conclusioni tendenti a iar rinviare il processo 
a un'altra sessione per un supplemento d'i¬ 
struttoria. Il pubblico ministero si associò alla 
richiesta. Il processo fu rinviato. Il giorno se¬ 
guente, Robert Oarzac era messo in liberta 
provvisoria e papà Mathieu beneficiava di un 
immediato non luogo a procedere. Frédéric 
Larsan fu ricercalo invano. La prova dell'in¬ 
nocenza era evidente. Danae sfuggi final¬ 
mente alla tremenda sventura che lo aveva 
minacciato e potò sperare, dopo una visita al¬ 
la signorina Stangerson, che quesla, un gior¬ 
no, a Iona di cure assidue, avrebbe ricupera¬ 
to la ragione. 

In quanto a Roulelabille, egli fu natural¬ 
mente l'uomo del giorno. All'uscila del palaz¬ 
zo di Versailles, la folla lo portò in trionfo. I 
giornali del mondo intero pubblicarono le 
sue g^a e la sua fotografia, e lui che aveva 
intervistato tanti illustri personaggi, fu. a sua 
volta, illustre e intervistato. Cosa, del resto, 
che non lo insuperbì affatto. 

Tornammo da Versailles insieme, dopo 
aver pranzato allegramente aUCone che fu¬ 
mo. In treno gli rivolsi una quantità di do¬ 
mande che durante il pasto avevo taciuto sa¬ 
pendo che a Roulelabille non piaceva lavora¬ 
re mangiando. 

- Caro amico - gli dissi - questo affare di 
Larsan è sublime e degno in tutto del vostro 
cervello eroico. 

M'intenuppe subito invitandomi a parlare 
con più semplicità. 

- Vengo al fatto - dissi - Tutto quello che 
ho visto e udito non mi spiega affatto che co¬ 
sa siete andato a fare in America. Se ho ben 
capito, quando siete partito per l'ultima volta 
dal Clandier, avevate già tutto indovinalo di 
Frédéric Larsan. Sapevate che Larsan era 
l'assassino e conoscevate il modo con cui 
aveva tentato di assassinare. 

- Perfettamente - rispose cercando di de¬ 
viare la conversazione - E voi non dubitavate 
di nulla? 

- Oi nulla. 

-E incredibile. 

- Ma, amico mio, voi faceste di tutto per 
nascondernii il vostro pensiero e non so co¬ 
me avrei potuto penetrarlo. Quando sono ar¬ 
rivato al Clandier con le rivollelle, sospettava¬ 
te già di Larsan? 

- SI. Mi ero già latto il ragionamento deila 

galleria inesplicabile, ma il ritorno di Larsan 
nella camera della signorina Stangerson non 
mi era stato ancora spiegato dalla scoperta 
degli occhiali da presbite.-Infine, il mio so-- 
spetto-era soltanto matematico •- l'idea di 
Larsan assassino mi pareva cosi formidabile 
che ero deciso ad aspettare di aver qualche 
traccia visibile prima di fermarmici definitiva- 
menle. Ciò nondimeno quest'idea mi tor¬ 
mentava e qualche volta ho avuto modo di 
parlarvi del poliziotto che avrebbe dovuto 
mettervi in sospetto. Prima di tutto non avan¬ 
zavo più la sua buona fede né vi dicevo più 
che egli s'ingannava. Vi parlavo del suo siste¬ 
ma come di un sistema spregevole e il di¬ 
sprezzo che dimostravo e che nel vostro in¬ 
tendimento si rivolgeva al poliziotto, nel mio, 
più che al poliziotto si rivoigeva al bandito 
ch'io supponevo che egli fosse. Ricordate un 
po'; quando vi enumeravo tutte le prove che 
sì accumulavano contro Robert Darzac, vi di¬ 
cevo; «Tutto ciò sembra dare una certa consi¬ 
stenza all'ipotesi del gran Fied ma è proprio 
quest'ipotesi, ch'io credo falsa, che lo porterà 
fuori di strada» e aggiungevo con un tono che 
avrebbe dovuto meravigliarvi; «Ora. quest'i¬ 
potesi lo farà realmente fuorviare? Ecco! Ec¬ 
co!». « 

Quegli «ecco» avrebbero dovuto farvi riflet¬ 
tere. C erano in essi tutti i miei sospetti, lo vi 
guardavo, in quel momento e voi non avete 
trasalito, non avete capito, e io ne fui conten¬ 
to, perché fino alla scoperta degli occhiali io 
dovevo considerare il delitto di Larsan soltan¬ 
to come un'assurda ipotesi. Ma, ricordate la 
mia gioia dopo la scoperta degli occhiali che 
mi rivelavano il ritorno di Larsan nella came¬ 
ra della signorina Stangerson? lo me ne ricor¬ 
do benissimo. Correvo come un pazzo nella 
mia camera e gridavo; «Lo metterò nel sacco, 
il gran Fred: lo metterò nel sacco in un modo 
strepitoso!». Quelle parole si rivolgevano allo¬ 
ra al bandito. E la stessa sera, quando prega¬ 
to da Oarzac di sorv^liare la camera della si¬ 
gnorina. mi limitai fino affé dieci a pranzare 
con Larsan, senza prendere altre misure di 
precauzione, tranquillo perché egli era 11 In 
faccia a me, anche in quel momento, caro 
amico, avreste dovuto suppone che era sol¬ 
tanto quell'uomo là che io temevo. Evi dice¬ 
vo, quando parlavamo insieme del prossimo 
arrivo dell'assassino: «Sono sicurissimo che 
Frédéric Larsan sarà qui. stanotte». 

•Ma c'é un'altra cosa capitale che avrebbe 
potuto, che avrebbe dovuto illuminarci subi¬ 
to sul criminale, una cosa che ci denunciava 
FMéric Larsan e che ci lasciammo sfuggire, 
voi ed lo. 

•Non avrete dimenticato, spero, la storia 
dei bastone. 

•All'inluori del raziocinio e della logica che 
denunciavano Larsan, c'era la storia del ba¬ 
stone che lo avrebbe denunciato a qualsiasi 
spirito osservatore. 

•Mi sono anzi stupito che durante l'istrutto¬ 
ria, Larsan non si sia servito del suo bastone 
contro Darzac. Quel bastone non era stato 
forse comprato, la sera stessa del delitto, da 
un uomo i cui connotati rispondevano a 

D uelli di Oarzac? Ebbene, poco fa ho doman¬ 
ato a Larsan, prima che prendesse il treno 
per scomparire, perché non si fosse servito 
del bastone. Mi ha risposto che non ne aveva 
mai avuto l'intenzione, che non aveva mai 
pensato di usarlo contro Darzac e che lo met¬ 
temmo in serio imbarazzo, la sera dell'osteria 
di Epinay, provandogli che mentiva. Ricorda¬ 
le che egli diceva di aver avuto quel bastone 
a Londra, mentre la marca di fabbrica attesta¬ 
va che era di Parigi? Perché in quel momento 
invece di pensare Fred mente; egli era a Lon¬ 
dra e non ha potuto avere questo bastone di 
Parigi a Londra: perché non et siamo detti: 
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PUNTATE PRECEDENTI 

RoulctabiUc spiega il mistero della Came¬ 
ra Gialla. Larsan non è mai uscito dalla 
stanza della tappezzeria color zafferano 
perché elle grida di aiuto di Mcthilde non 
era li. Il giovane giornalista infatti separa 
il tentato assassinio in due momenti. Nel 
primo avvenuto intorno alle cinque quan¬ 
do il professore era per alcuni attimi lonta¬ 
no dalla figlia, Larsan ha tentato di stran¬ 
golare la donna, e stato ferito alla mano ed 
e fuggito dalla stanza. Nella seconda fase 
avvenuta verso te 24. la signorina Stanger¬ 
son ha avuto un incubo, c caduta dal letto 
ferendosi alla tempia con lo spigolo di mar¬ 
mo del comodino. Ma lo spettacolo che si 
presenta ai soccorittori sembra attuale e 
non avvenuto alcune ore prima. 
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Fred mente, egli non poteva essere a Londra 
dal momento che ha acquistato questo ba¬ 
stone a Parigi? Pred mentitore, Fred a Parigi 
nel momento del delitto, era un punto di par¬ 
tenza per tutti i sospetti. E quando, dopo la 
vostra inchiesta da Cassette, ci diceste che 
quel bastone era stato comprato da un uomo 
che vestito come Darzac: quando fummo si¬ 
curi, per la parola dataci da Darzac stesso, 
ch'egli non aveva comprato quel bastone: 
quando fummo certi, grazie alla storia dell'uf¬ 
ficio postale 40, che a Parigi c'era un uomo 
che prendeva ie sembianze di Darzac: quan¬ 
do CI domandammo chi poteva essere quel- 
l'uomo trasformato in Darzac si presenta la 
sera del delitto da Cassette per comprare un 
bastone che più tardi ritroviamo fra le inani di 
Fted, come... come non ci siamo detti un 
istante: ma questo sconosciuto mascherato 
da Darzac, che acquista un bastone che Fred 
ha fra le mani, perché non potrebbe essere 
Predi in persona? 

«Certo la sua qualità di agente delia Sùreté 
non era propizia a una simile ipotesi; ma 
quando constatammo l'accanimento col 

S uale Fred accumulava prove contro Darzac, 
furore col quale perseguitava il poveretto, 
avremmo potuto essere colpiti da una men¬ 
zogna di tanta importanza come quella che 
lo faceva entrare in possesso a Parigi, di un 
bastone che non poteva avere avuto a Lon¬ 
dra. Anche se l'avesse avuto a Parigi, la men¬ 
zogna di Londra restava sempre In piedi. Tut- 
. li lo credevano a Londra, compresi i suoi su- 

r iriori ed egli comprava un bt^tone a Parigi. 

lo comprava, dopo essere stato ferito leg¬ 
germente alla mano dal proiettile della signo¬ 
rina Stangerson, unicamente peravere il pre¬ 
testo di tenere la mano sempre chiusa, per 
non essere obbligato ad aprirla e a mostrare 
la sua ferita interna. Questo mi é stato confer¬ 
mato da Larsan stesso. A tavola, quando 
pranzavo con lui, posava il bastone soltanto 
per prendere il coltello, che poi non lasciava 
più. Tutti questi particolari mi tornarono alla 
mente quando cominciai a sospettare di lui, 
ossia troppo tardi perché mi fossero di giova¬ 
mento. Cosi la sera in cui Larsan simulò da¬ 
vanti a noi il sonno del narcotico, io mi chinai 
su di lui e potetti vedere, senza che egli se ne 
accorgesse, la palma della sua mano; c'era 
una strisciolina leggera di taffetà che copriva 
ciò che testava m una leggera ferita. Egli 




SI pensa 


sempre a tutto 



avrebbe potuto sostenere in quel momento 
che quella ferita aveva tutt'altra origine che 
una palla di revolver, ma in ogni modo per 
me era quello un nuovo segno esterno che 
entrava nel cerchio del mio raziocinio, li 
proiettile, m'ha detto or ora Larsan, gli aveva 
soltanto sfiorato la palma, ma gli aveva cau¬ 
sato un'abbondante perdita di sangue. 

- Ma - interruppi - se comprando il basto¬ 
ne non aveva nessuna intenzione contro Dar¬ 
zac, perchè prese la parvenza di Darzac? il 
soprabito del suo colore, il cappello sodo... 

- Perché appena commesso il delitto, ave¬ 
va preso l'aspetto di Darzac che l'ha sempre 
accompagnato nella sua opera criminale con 
l'intenzione che sapete. 

«Già la mano lenta gli dava noia e passan¬ 
do dall'auenue del l OpCra ebbe t'idea di 
comprare un bastone. Erano le otto. Un uo¬ 
mo con la figura di Darzac compra un basto¬ 
ne che poi ritrovo fra le mani di Larsan! E io 
che avevo indovinato che a quell'ora il dram¬ 
ma si era già svolto, che ero quasi persuaso 
dell'innocenza di Darzac, non pensai subito 
a Larsan. Vi sono momenti...». 

- Vi sono momenti - dissi io - in cui le più 
grandi intelligenze... 

Ma Roulelabille mi chiuse la bocca e sicco¬ 


me lo lo interrogavo ancora, mi accorti che 
non mi ascoltava più. Dormiva. E mi ci volle 
del buono e del tcIIo per svegliarlo quando 
anivammo a Parigi. 

I giorni seguenti, ebbi occasione di do¬ 
mandargli ancora che cosa fosse andato a la¬ 
re in America. Non mi rispose in modo più 
preciso di quanto non aveva fatto ttel treno di 
Versailles e sviò la conversazione su altri pun¬ 
ti della faccenda. 

Ma un giorno fini col dirmi: - Non capite 
che avevo bisogno di conoscere la vera per¬ 
sonalità di Larsan? 

- Lo capisco, mapetchéandarlaa cercare 
in America? 

Egli accese la pipa e mi voltò le spalle. Evi¬ 
dentemente, io toccavo il mistero della signo¬ 
rina Stangerson. Roulelabille aveva pensato 
che quel mistero che legava in un modo cc»l 
tenibile Larsan alla signorina Stangerson e 
del quale non trovava alcuna spiegazione 
nella vita della signorina in Francia, dovesse 
avere la sua orìgine nella vita della signorina 
in America. E prese il piroscafo. Laggiù 
avrebbe saputo chi era questo Larsan, avreb¬ 
be raccolto II materiale necessario per chiu¬ 
dergli la bocca e... parti per Philadelphia. 

Qual era dunque il mistero che aveva im¬ 
posto il silenzio alla signorina Stangerson e a 
Robert Oarzac? Dopo tanti anni, dopo certe 
pubblicazioni della stampa indiscreta, ora 
che Stangerson sa tutto e ha tutto perdonalo, 
oratosi può dire. 

II principio risale a epoca lontana, quando, 
iovinetta. ella abitava con suo padre a Phila- 
elphia. Là. durante un ricevimento dato da 

un amico di suo padre, conobbe un francese 
che seppe sedurla coi suoi modi, il suo spiri¬ 
to, la sua dolcezza e il suo amore. Lo si crede¬ 
va ricco. Egli chiese la mano della signorina 
al celebre professore, ma questi, assunte in¬ 
formazioni su Jean Roussel, si accorse subito 
che aveva a che lare con un cavaliere d'indu¬ 
stria. Jean Roussel non era altro, lo avrete in¬ 
dovinato, che una delle numerose trasforma¬ 
zioni del famoso Ballmeyer, perseguitato in 
Francia e rifugiatosi in America. Ma Stanger¬ 
son non ne sapeva niente e neanche sua fi¬ 
glia. Quesla doveva venirlo poi a sapete nelle 
seguenti circostanze: 

Stangerson non aveva soltanto rifiutato la 
mano di sua figlia a Roussel, ma gli aveva an¬ 
che proibito l'accesso in casa sua. La giovi- 
netla Mathilde il cui cuore si apriva aH'amore, 
e che non vedeva nulla al mondo di più beilo 
né migliore del suo Jean, si ritenne offesa e 
non nascose il suo malcontento a suo padre. 
Il quale la mandò a calmarsi sulle rive del- 
rOnio, presso una vecchia zia che viveva a 


Cincinnati. Jean la raggiunse laggiù e nono¬ 
stante la grande venerazione cne Mathilde 
aveva per suo padre, decise d'ingannare la 
sorveglianza della vecchia zia e di fuggire con 
Jean Roussel. ben risoluti, tutti e due, ad ap¬ 
profittare delle facili leggi americane, per 
osarsi al più presto. E cosi fu. Fuggirono,. 
dunque, non lontano, a Louisville. Là, una 
bella mattina, bussarono alla porta. Era la po¬ 
lizia che veniva ad arrestare Jean Roussel e 
che lo lece, nonostante le sue proteste e le 
grida della figlia del professore. Allo stesso 
tempo, la polizia informava Mathilde che suo 
manto non era altri che il famigerato Ball¬ 
meyer. 

Disperata, dopo un vano tentativo di suici¬ 
dio, Mathilde raggiunse sua zia a Cincinnati. 
Poco mancò che questa non morisse dalla 
gioia nel rivederla. Da otto giorni non aveva 
cessato di far fare ricerche di Mathilde da per 
tutto e non aveva ancora osato di avvertire il 
padre. Mathilde lece giurare a sua zia che 
Stangerson non avrebbe mai saputo nulla. 
Questa d'altronde era anche l'intenzione del¬ 
la zia. la quale si riteneva colpevole di legge¬ 
rezza in una circostanza cosi grave. Un mese 
dopo Mathilde tornava da suo padre, pentita, 
colcuore morto all'amore e non desiderando 
che una cosa soia; non udir parlare mai più 
di suo marito, il terribile Ballmeyer, arrivare a 
perdonarsi la colpa e riabilitarsi davanti alla 
propria coscienza con una vita di lavoro e di 
devozione a suo padre. 

Ella aveva mantenuto la parola; pur tutta¬ 
via. nel momento in cui, dopo aver tutto con¬ 
fessato a Robert Darzac, quando credeva che 
Ballmeyer fosse morto, poiché della sua mor¬ 
te era corsa voce, s'era concessa la gioia su¬ 
prema, dopo aver tanto espiato, di unirsi a un 
amico sicuro, il destino le aveva risuscitato 
Jean Roussel. il Ballmeyer della sua giovinez¬ 
za. Questi le aveva fatto sapere che non 
avrebbe mai permesso il suo matrimonio con 
Robert Darzac e che l'amava sempre, cosa 
che purtroppo era vera. 

La signorina Stangerson non esitò a confi¬ 
darsi con Robert Darzac: gli mostrò la lettera 
in cui Jean Roussel-Frédéric Larsan-Ball- 
meyer le ricordava le prime ore della loro 
unione in quel piccolo e grazioso presbiterio 
che avevano preso in allitto a Louisville;... •il 
presbiterio non ha perduto nulla del suo fasci¬ 
no nò il giardino del suo splendore’. Il misera¬ 
bile diceva di esser ricco e avanzava la prete¬ 
sa di ricondurla laggiù. La signorina aveva di¬ 
chiarato a Darzac che se suo padre fosse arri¬ 
vato a supporre un simile disonore, ella si sa¬ 
rebbe uccisa. Darzac aveva giuralo a se stes¬ 
so di far tacere queU'amerìcano o col terrore 


o con la forza, dovesse pur commettere un 
delitto. Ma Darzac non aveva energie suffi¬ 
cienti e avrebbe dovuto cedere senza l'Inter¬ 
vento dì quel bravo ragazzo di Roulelabille. 

In quanto alla signorina Stangerson, che 
cosa poteva fare di fronte al mostro? Ui prima 
volta quando, previe minacce che l'avevano 
messa in guardia, egli si drizzò davanti a lei 
nella Camera Gialla, ella tentò di ucciderlo. 
Per sua disgrazia, non vi riuscì. Da allora ella 
fu la vittima designata di quell'essere invisibi¬ 
le che poteva ricattarla lino alla morte, che 
abitava nella sua casa, accanto a lei, senza 
che ella lo sapesse, che pretendeva appunta¬ 
menti in nome del loro amore. La poma vol¬ 
ta, ella gli rifiutò l'appunlamento chiesto nel¬ 
la lettera deU’uflicio postale n. 40 e ne risultò 
il dramma della Camera Gialla. La seconda 
volta, avvertita da una nuova lettera di lui, ar¬ 
rivata p>er posta e consegnatale normalmente 
nella sua camera dì convalescente, ella era 
sfuggita aH'appuntamento, rinchiudendosi 
nel salottino con le sue donne. In quella lette¬ 
ra il miserabile l'awertiva che, non potendo 
ella muoversi dato il suo stato, egli sarebbe 
andato nella sua camera la tale notte alla tale 
ora e che essa prendesse tutte le disposizioni 
per evitare lo scandalo. Mathilde Stangerson, 
sapendo che aveva tutto da temere daH'au- 
dacia di Ballmeyer, gli aveva abbandonato la 
sua camera; e avvenne l'episodio della galle¬ 
ria inesplicabile. 

La terza volta ella preparò il convegno, 
perché prima di lasciare la camera vuota del¬ 
la signorina Stangerson, la notte della gallerìa 
inesplicabile, Larsan le aveva scritto, come ri¬ 
corderemo, un'ultima lettera nella camera di 
lei e l'aveva lasciata sulla scrivania delta vitti¬ 
ma. Quella lettera esigeva un appuntamento 
effettivo, del quale fissava subito la data e l'o¬ 
ra, promettendo di riportarle le carte di suo 
padre e minacciando di bruciarle se ella sfug¬ 
giva ancora. Ed ella lo conosceva abbastanza 
per non dubitare che se non si fosse piegata 
alla sua volontà, tanto lavoro, tanti sforzi e 
lame scientifiche speranze sarebbero diven¬ 
tate presto un mucchio di cenere. 

Decise allora di rivedere una volta ancora, 
a faccia a faccia, quell'uomo che era stalo il 
suo sposo e di tentare di piegarlo. Si può im¬ 
maginare quello che successe. Le suppliche 
di Mathilde, la brutalità dì Larsan. Egli esige 
che rinunci a Darzac. Ella proclama il suo 
amore ed egli colpisce col pensiero premedi¬ 
tato di far salite l'altro sul patibolo. E abile, è 
scaltro c la maschera di Larsan che tornerà a 
mettersi sul viso lo salverà, mentre l'altro non 
potrà una volta di più confessare l'impiego 
del suo tempo. Da questo lato le precauzioni 
di Ballmeyer erano prese bene e l'ispirazione 
c",n stala delle più semplici, come aveva indo¬ 
vinato il giovane Roulelabille. 

Larsan ricatta Darzac come ricatta Mathil¬ 
de, con le stesse armi, con lo stesso mistero. 
In alcune lettere, incalzanti come ordini, egli 
si dichiara pronto a trattare, a consegnare tut¬ 
ta la corrispondenza amorosa d'altri tempi e 
soprattutto a scomparire se a tutto ciò si vorrà 
metter prezzo. Darzac deve andare agli ap¬ 
puntamenti che egli gli fissa, sotto minaccia 
di divulgare tutto il giorno seguente, come 
Mathilde deve subire gli abboccamenti che 
egli le dà. E nell'ora in cui Ballmeyer si com¬ 
porta da assassino presso Mathilde. Robert 
sbarca a Epinay, dove un complice di Uirsan, 
un essere strano, una creatura di un altro 
mondo, che un giorno ntroveremo, lo trattie¬ 
ne a forza, gli fa perdere il suo tempo, aspet¬ 
tando che questa coincidenza, della quale 
l'accusato di domani non potrà risolversi a 
dare spiegazione, gli faccia perdere la testa. 

Solo che Ballmeyer aveva fatto i conti sen¬ 


za Roulelabille. 

E ora che abbiamo spiegato il mistero della 
Camera Gialla non staremo a seguire a passo 
a passo Routelabille in America. Conosciamo 
il giovane reporter, sappiamo di quali potenti 
mezzi d’informazione, collocali fra le sue due 
prominenze frontali egli disponesse per rico¬ 
struire tutta l'avventura della signorina Stan¬ 
gerson c di Jean Roussel. A Philadelphia, fu 
subito informato su quanto concerneva Ar¬ 
thur W, Rance; seppe del suo allo di corag¬ 
gio, ma seppe anche il prezzo col quale ave¬ 
va avuto la pretesa di farselo pagare. La voce 
del suo matrimonio con la signorina Stanger¬ 
son era corsa un tempo per i salotti di Phila- 
delphia. La poca discrezione del giovane 
scienziato, la persecuzione continua con la 
quale non aveva cessato di stancare la signo- 
nna Stangerson, arKhe in Europa, la vita di¬ 
sordinata che conduceva col pretesto di affo¬ 
gare i dispiaceri, non erano cosa falla appo¬ 
sta per rendere Arthur Rance simpatico a 
Rouietabille, ecosi si spiega la freddezza con 
la quale egli l'accolse nella sala dei testimoni. 
Del resto, aveva visto subito che Taflarc Ran¬ 
ce non entrava per niente nell'alfare Lar.san- 
Stangerson. Poi aveva scoperto il romanzo 
d'amore Roussel-signorina Stangerson. Chi 
era questo Jean Roussel? 

Andò da Philadelphia a Cincinnali, rifa¬ 
cendo il viaggio di Mathilde. A Cincinnali ri¬ 
trovò la vecchia zia e seppe farla parlare. La 
storia dell'arresto di Ballmeyer fu per lui una 
luce che illuminò tutto. Potè visitare a Loui¬ 
sville il presbiterio, una casetta modesta e 
graziosa del vecchio stile coloniale, che non 
aveva in effetti nulla perduto del suo fascino. 
Poi, abbandonando la pista della signorina 
Stangerson, risali la pista Ballmeyer. di prigio¬ 
ne in prigione, di bagno penale in bagno pe¬ 
nale, di delitto in defitto; finalmente, quando 
riprendeva il vapore per l'Europa nel porlo di 
New York, Rouietabille venne a sapere che in 
quello stesso porto, cinque anni prima. Ball¬ 
meyer sera imbarcalo, avendo in tasca le 
carte e i documenti di un certo Frédéric Lar¬ 
san, onesto commerciante francese della 
New Orléans che egli stesso aveva assassina¬ 
to. 

E ora, conoscete tutto il mistero della si¬ 
gnorina Stangerson? No, non ancora. 

La signonna Stangerson aveva avuto da 
suo manto Jean Roussel una creatura, un fi¬ 
glio. Questo bimbo nacque in casa della vec¬ 
chia zia, la quale aveva tatto le cose in modo 
che nessuno in America ne seppe mai nulla. 

Che cosa ne fu di quel bambino? 

Quesla è un'altra storia che un giorno vi 
racconterò. 

Due mesi circa dopo questi avvenimenti, 
incontrai Rouietabille, seduto malinconica¬ 
mente su una panca del palazzo di Giustizia. 

- Ebbene - gli dissi - a che cosa pensale, 
mio caro amico? Avete un aspetto malinconi¬ 
co. Come stanno i vostri amici? 

- Ho io forse amici, all'infuori di voi? - mi 
rispose. 

- Lo spero bene, Darzac, per esempio... 

-Certo... 

- È la signorina Stangerson... A proposito, 
come sta la signorina Stangerson'' 

- Mollo meglio, mollo meglio. 

- Allora non bisogna esser triste. 

- Sono triste perché penso al profumo del¬ 
la signora vestila di nero. 

- Il profumo della signora vestita di nero'... 
Ve ne sento sempre parlare. Mi spiegherete 
un giorno perché vi perseguila con tarila assi¬ 
duità? 

- Forse un giorno... Un giorno, torse... - 
disse Roulelabille, 

E sospirò profondamente. 
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essere 
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l'appalto ai 
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Posta espressa a ritmo dì accelerato 



Non hanno acquistato in velocità viaggiando nelle 
mani dei privati. Gli espressi, la cui consegna è stata 
appaltata dalle Poste al consorzio privato «Send Ita¬ 
lia», arrivano nelle cassette delle poste dei romani ai 
ritmi di sempre. Disguidi e mancati recapiti non so¬ 
no affatto scomparsi e in più l'utente non sa a chi ri¬ 
volgersi per protestare. «Erano più veloci nelle mani 
dei postini» dice il sindacato. 


CARLO FIORINI 


■i Mancati recapiti, disguidi 
e lentezze nella consegna. La 
velocita con cui gli espressi fi¬ 
niscono nelle c:issette delle 
poste dei romani non sembra 
proprio aumentata da quando, 
ad aprile, le Poste ne hanno af¬ 
fidato la consegna ai privati. 
Secondo i sindacati la bac¬ 
chetta magica del privato ha 
fatto cilecca: anzi gli espressi 
viaggiano con maggior lentez¬ 
za. Anche alla direzione pro¬ 
vinciale di Roma delle Poste il 
giudizio non è dei più entusia- 
slk:i:«Una valutazione positiva 


sul servizio, come sarebbe sta¬ 
ta positiva se avessimo conti¬ 
nuato a consegnarli noi*, dice 
Vito Troccoll, direttore provin¬ 
ciale dell'amministrazione. 
Che il passaggio ai privati non 
abbia portato con se miracoli 

10 dicono anche le cifre fomite 
dallo stesso consorzio «Send 
Italia* che ha avuto in appalto 

11 servizio. I postini privati, In 
quattro mesi, da aprile a luglio, 
hanno prelevato dal deposito 
delle Peate di «Roma ferrovia» I 
milione c 118 mila espressi. 
Solo il 66% delle buste viene m- 


filato nelle cassette delle poste 
entro le 24 ore dalla data di 
spedizione. Il 21% impiega 48 
ore per arrivare a destinazione 
e il resto ci mette 3 o 4 giorni. 
•Dove sarebbe il miglioramen¬ 
to del servizio?- si chiedono al¬ 
la Fìlpt CgiI, il sindacalo dei 
postelegrafonici - Quando il 
servizio era affidalo ancora a 
noi il 9S% degli espressi lo con¬ 
segnavamo in giornata*. Inol¬ 
tre il viaggio degli «Espressi* 0 
diventato mollo più contorto. 
Prima, ad esempio, le buste 
imbucate a Roma e dirette in 
citta venivano prelevate e an¬ 
davano senza altri passaggi 
nell'ufficio postale di zona del 
destinatario. Ora invece finisce 
lutto nei depositi di via Marsala 
in attesa di essere prelevato 
dai furgoni della «Send Italia». 
Il consorzio privalo effettua un 
prelievo la mattina presto e 
uno il pomerig^, in lutto una 
media di IO mila «espressi* al 
giorno, e i postini privati fanno 
il loro giro due volle al giorno. I 
portalettere veri, quelli con la 


divisa PT, invece effettuavano 
duo o Ire giri nella mattinata e 
altrettanti il pomeriggio. 

I disguidi provocali daun in¬ 
dirizzo impreciso, un -Cap* 
sbaglialo o una calligrafia il¬ 
leggibile i privali, secondo 
quanto stabilito dalla conven¬ 
zione, li scaricano sulle Poste: 
le lettere che per questi molivi 
non riescono a recapitare le 
passano nelle mani dei -posti¬ 
ni veri*, che pensano comun¬ 
que a farle arrivare a destina¬ 
zione. Il mancato recapito per 
il privato non significa però 
mancato incasso, le Poste pa¬ 
gheranno comunque il 60% 
delle 2 mila e 100 lire stabilite 
dalla convenzione. I mancati 
recapiti secondo la «Send Ita¬ 
lia» sono stali pochi, soltanto 
32 mila. Dati ufIicìaU dell'Am¬ 
ministrazione provinciale delle 
Poste ancora non ce ne sono, 
una relazione sulla verifica del¬ 
la convertzione di affidamento 
del servizio è prevista per il set¬ 
tembre prossimo, anche se le 
organizzazioni sindacali dubi¬ 
tano che sarà una verifica pun¬ 


tuale e denunciano l'assenza 
di controlli del lavoro dei pri¬ 
vati. In questa nuova situazio¬ 
ne è difficile capire chi darà 
una risposta, per esempio, ad 
un nostro lettore che ha ricevu¬ 
to due espressi in ritardo, con¬ 
segnatigli dai «postini veri», 
perchè quelli della «Send Ita¬ 
lia* non erano riusciti a trovar¬ 
lo. «Sconosciuto da vari inquili¬ 
ni* ha scrìtto il portalettere pri¬ 
vato sulle buste. Il lettore abita 
al civico 104, ma su una busta 
c'è il numero 194, su un'altra il 
164. «Non sarà che abito in pe¬ 
riferia, un po' fuori mano, - si 
chiede II lettore - e che quindi 
chi doveva consegnare la lette¬ 
ra abbia fatto finta di non aver¬ 
mi trovato»? I portalettere delle 
P.T. segnavano con un tim- 
bretto il proprio numero di ma¬ 
tricola sulla busta, si poteva ri¬ 
salire in ogni momento al re¬ 
sponsabile del presunto dis¬ 
servizio. Sulle buste consegna¬ 
te dai privati non c'è nulla di si¬ 
mile, tutto in incognito e senza 
controlli. 


D direttore Pt Send Italia 

«Va come prima» «Pochi disguidi» 


Il sindacato 
«Me^o i postini» 


■■ Da aprile niente espressi ora si 
paria di telegrammi e pacchi e poi 
anche del Centro di meccanizzazio¬ 
ne postale. Al direttore Provinciale 
delle Poste, se continuerà la cessio¬ 
ne dei servizi ai privali, resterà ben 
poco da dirigere. Probabilmente do¬ 
vrà smistare soltanto quintali di lette¬ 
re ordinarie e stampe in partenza e 
in arrivo nella capitale. 

Ma su questi S mesi di recapito de¬ 
gli espressi effettualo dai privali qua¬ 
le è il giudizio? Sulia privatizzazione 
Vito Tioccoli, direttore proviiKiale 
dell’amministrazione P.T., non 
esprìme giudizi: «C stala una scelta 
politica del Ministero, io sono qui 
per applicarla e non per commen¬ 
tarla». Ma su come ha funzionato il 
servizio, dal punto di vista tecnico, il 
giudizio non è dei più esaltanti. «Po¬ 
sitivo. il lavoro che hanno latto i pri¬ 
vati può essere considerato positivo, 
- dice Troccoli con una conviiuionc 
un po' di facciata e aggiunge -come 
sarebbe stato positivo il bilancio se 


gli espressi avessimo continuato a 
consegnarli noi». E allora dove è il 
vantaggio se a voler essere ottimisti è 
rimasto lutto come prima, e chi veri¬ 
fica e come 11 lavoro della ditta che 
ha avuto in appalto gli espressi? ^C'è 
un'apposito ufficio che sta lavoran¬ 
do,- dice il direttore provinciale - 
prepareremo una relazione detta¬ 
gliata sull'applicazione della con¬ 
venzione». Secondo Troccoll appal¬ 
tare gli espressi ai privali ha dato la 
possibilità di spostare dipendenti 
dal lavoro di consegna ad altri servi¬ 
zi; «Abbiamo già chiuso uno del 22 
uffici di recapito, quello di piazza 
Bologna, ora andremo avanti gra¬ 
dualmente, ne chiuderemo subito 
altri 5«. Dall'affidamento degli 
espressi ai privati, 200 tra portalette¬ 
re e addetti allo smistamento, sareb¬ 
bero sutli spostali dalla loro vecchia 
mansione ad altri servizi:«Queslo ci 
permette di ovviare all'impossibilità 
di effettuare assunzioni, liberarci di 
alcuni servizi ci dà la possibilità di 
far fronte alle carenze di organico». 


■i «Send itaila»; un consorzio che 
raccoglie imprese di recapiti pronte 
a sosUluirsI in lutto e per lutto alle 
Poste. A Roma sette agenzie. <apo- 
fila« la Romana Recapiti che hanno 
iniziato da aprile la distribuzione de¬ 
gli «Espressi*. «Andiamo due volle al 
giorno con i nostri furgoni al deposi¬ 
to di Roma Fenovia - dicono nella 
sede romana del consorzio - prele¬ 
viamo in media 10 mila espressi al 
giorno che nel giro di poche ore ven¬ 
gono consegnali». Da aprile a luglio 
I milione e 118 mila espressi sono 
passati per le loro mani. La posta ap¬ 
pena prelevata viene trasportala alla 
«Romana Recapiti*, dove viene smi¬ 
stala e divisa per zone per poi essere 
consegnala nelle altre agenzie dalle 
quali i «postini privati* partono per il 
loro giro nel quartieri della città. L'o¬ 
perazione viene ripetuta due volle al 
giorno, la mattina presto e nel primo 
pomeriggio. In caso di mancala con¬ 
segna per indirizzo inesatto, «Cap» 
enato o calligrafia illeggibile, gli 


espressi vengono riconsegnati alle 
P(^ che provvedono a recapitarle, 
«Solo a 32 mila lettere è toccata que¬ 
sta sorte, - dicono alla Send Italia -e 
altre 15 mila circa non sono state 
consegnate da noi per disguidi». Do¬ 
po essersi oggiudlcaU la corisegna 
degli espressi pare che i privati, pun¬ 
tino alla conquista di altri settori 
quello dei telegrammi in primo luo- 
^ e poi la consegna dei pacchi 
L'ultima tappa sarebbe quella della 
gestione dei centri di meccanizza¬ 
zione postale. In questa direzione si 
muove il ministro delle Poste Oscar 
MammI e pare che ancor prima che 
tali decisioni vengano prùe, le trat¬ 
tative tra «Send ltalla« e direzione 
delle Poste stiano procedendo. Per 
la gestione dei telegrammi la «Send 
Italia» avrebbe già indicato alla dire¬ 
zione dei servizi Telegrafonici l'indi¬ 
rizzo al quale recapitare le apparec¬ 
chiature di trasmissione: la propria 
sede di via Quirino Majorana al Por¬ 
tense. 


M «Hanno latto l'apologià del pri¬ 
vato, sembrava dovesse risolvere tut¬ 
ti ì problemi delle Poste. Questi primi 
cinque mesi dicono che non è cosi*. 
Alla Rlpt CgiI sono convinti; a conse¬ 
gnare gli espressi erano più rapidi e 
veloci i «postini veri*. Il 95% degli 
espressi li consegnavamo entro 24 
ore e il risultato dei privati è molto al 
di sotto. -Ma la decisione era quella 
di dare il servizio ai privati comun¬ 
que e non hanno voluto sentire ra¬ 
gioni,- dice Pietro Principato - ave¬ 
vamo presentalo un piano per ren¬ 
dere ancora più rapida la consegna 
ma non lo hanno mai accettalo*. Il 
problema delle Poste secondo le or¬ 
ganizzazioni sindacali non è mal 
stato quello della consegna delle let¬ 
tere giunte in città ma i ritardi e i dis¬ 
servizi riguardano tutte le fasi prece¬ 
denti «Si cedono in appalto al priva¬ 
li i settori più redditizi, la corrispon¬ 
denza pregiata, ora dopo gli espressi 
si parla dei telegrammi,- dice Ame¬ 
deo Crispino responsabile per la 


FiIpt del settore recapiti telegrafici - 
e sarebbe davvero allucinante che 
venisse ceduta la gesbone dei Centri 
di meccanizzazione postale, costati 
miliardi e pagali da lutti i contri- 
buentf». 

La Filpi denuncia l’assenza totale 
di controlli: «In ogni ufficio di recapi¬ 
to i portalettere devono rispondere 
per i mancati recapiti ad un addetto 
ai controlli - dice Giancarlo Arena - 
ma come si puO risalire invece al 
portalettere privalo per eventuali re¬ 
clami*? La FilpI punta il dito anche 
sui mancati recapiti: la convinzione 
è che gii espressi non arrivino mai 
nelle zone più perifetKhe e disagia¬ 
le, nelle quali invece il «postino Doc* 
arrivava sempre e comunque. 
«Quando poi ci dicono che appalta¬ 
re i servizi ai privati evita II ricorso a 
nuove assunzioni,- afferma Ame¬ 
deo Crispino - si Irana di falsità vere 
e proprie. Solo a Roma dal primo lu¬ 
glio sono entrati in servizio 268 nuo¬ 
vi addetti al recapito». 


Lotteria del mare 
Venduto a Larìano 
il biglietto 
miliardario 


Il biglietto da due miliardi della Lotterìa del mare è stato ven¬ 
duto in un'edicola di giornali di Larìano. Faceva parte di un 
blocchetto di 50 tagliandi, che la proprietana del chiosco 
Daniela Lenci aveva acquistato, per nvcnderli. il 10 luglio 
scorso. Il biglietto fortunato, serie D 7I3I0, abbinalo all'im¬ 
barcazione Allegra, prima classificala nella «Coppa dei vin- 
citorl», sarebbe perciò stalo venduto intorno alla metà del 
mese scorso. Naturalmente avvolta nel mistero l'identità del 
vincitore neomiliardarìo, da spulciare tra le 400 persone che 
hanno acquistalo un tagliando della lotterìa presso l'edico¬ 
la. 

Aria di sciopero tra i lavora¬ 
tori dell'Atac e dell'Acotral 
aderenti alla Fill-Cgil, Fit-Cisl 
e Uil trasporli. Motivo, il con¬ 
guaglio economico degli 
straordinari e l'accelerazio¬ 
ne dei passaggi di livello, 
che avrebbero dovuto esse¬ 
re applicati già dal primo luglio. Invece, gli accordi sotto- 
scrìtu e i contralti integrativi siglati il I8eil 19 maggio scorso, 
per scongiurare possibili proteste durante il perìodo dei 
Mondiali, non sono stati rispettati dalle aziende. «Nonostan¬ 
te questi accordi avessero la copertura finanziaria del Co¬ 
mune - dicono alla CgiI - i lavoratori dell'Atac non hanno 
ancora ricevulo nulla, mentre l'Acotral ha fatto slittare i ver¬ 
samenti ad ottobre». Da ieri, perciò, è stato proclamato lo 
stato di agiUizione dell'intera categoria. 


in agitazione 
i lavoratori 
Atac 
eAcoIral 



Il baseball, ad Anzio, lo han¬ 
no comincialo a conoscere 
con lo sbarco degli america¬ 
ni. A Brooklyn, invece, è 
sport nazionale. Ma da ieri il 
sindaco della cittadina del li¬ 
torale laziale, Luciano Bru¬ 
schini, e il presidente della 
municipalità statunitense hanno ratificato il gemellaggio tra 
i due centri. Per il momento si concretizzerà con lo scambio 
delle squadre giovanili di baseball, ma nelle intenzioni del 
comune di Anzio dovrebbe estendersi agli scambi turistico- 
culturali. Domani matUna, intanto, partiranno per gli Usa, gli 
atleti della «Polisportiva* locale che disputeranno alcuni in¬ 
contri oltre oceano. Per feste^lare l'avvenimento, il comu¬ 
ne laziale ha donato agli ospiti una mazza da baseball, tro¬ 
vata nel 1945 da un contadino, mentre arava un campo, per¬ 
duta sicuramente da qualche militare americano. 

A viso scoperto, giovani ar¬ 
mati. Sono entrati con la pi¬ 
stola in pugno nella gioielle¬ 
ria di via Monte Grappa 71, 
nel pomeriggio di ieri. Mi¬ 
nacciando con l'arma il pro¬ 
prietario, Paolo BlarKhi, lo 
hanno costretto a passare 
nel relrobotlega e l’hanno chiuso dentro. Poi. con tutta tran¬ 
quillità, hanno letteralmente ripulito il negozio, portando via 
gioielli e preziosi per un valore di 300 milioni. Svuotate le ve¬ 
tiinette. i due si sono allonianati, fuggendo a piedi. 


Rapina 

in una gioielleria 
Rubati nreziosi 
per 300 milioni 


AnzioeBrooklyn 
gemellate 
in nome 
dei baseball 


Ferito Con un proiettile conficcato 

un oreoiudlcato nella gamba sinistra si e pre¬ 
si “ Yg'"»»»'"**'» sentalo al pronto soccorso 

«Una lite dell'ospedale San Cario di 

iieltnfBco. ESSiSàrSUllS; 

giudicalo, ha raccontato di 
essere rimasto ferito poco 
prima in una lite, scoppiata per banali scortesie al volante, 
in via di Valle Aurelio. Nella colluttazione con uno scono¬ 
sciuto automobilista, sarebbe partito improvvisamente un 
colpo dall'arma spuntata nelle mani deH’uomo, che poi è 
fuggito. La polizia sta ora indagando, per verificare il rac¬ 
conto di Baiberini ed individuare il feritore. 


Carbatella 
Ventenne 
accoltellato 
allo stomaco 


L'hanno trovato in strada, 
con una brutta ferita al ven¬ 
tre. Mauro Tarantolini, di 22 
anni, è stato aggredito in via 
Guglielmo Massaia, nella 
nottata di ieri. Soccorso e ri¬ 
coverato al Centro traumato- 
logico della Carbatella, non 
ha saputo spiegare che cosa era successo. Si pensa ad una 
rapina. Il ragazzo è stato sottoposto ad un intervento chirur¬ 
gico allo stomaco. Le sue condizioni sembrano piuttosto 
gravi. 


MARINA MASTROLUCA 



Rapporto 
sulle imprese 
romane 
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Il 50% degli incidenti con le moto provocano feriti 

Galateo della strada 
per ignoranti su due mote 


Ogni 100 incidenti in cui sono coinvolti motorini, ci 
sono 50 feriti, il 20 percento In più che negli infortu¬ 
ni automobilistici. Colpa soprattutto della «generale 
e diffusa ignoranza delle norme del codice della 
strada». L’assessore alla polizia urbana, Piero Melo¬ 
ni, ha lanciato perciò la proposta di un corso di edu¬ 
cazione stradale da tenere nelle scuole medie e ne¬ 
gli istituti superiori della capitale. 


■i Semafori rossi e divieti di 
ogni sorta per i motorini sono 
spesso un •optional». Fermarsi 
agli stop, rispettare la segnale¬ 
tica e le più elementari regole 
del codice della strada, non 
place alle due ruote, fin troppo 
agili a muoversi nel traffico. Lo 
sostiene l'assessore alla polizia 
urbana, Piero Meloni, sulla ba¬ 
se delle infrazioni contestate 
dai vigili e di un dato statistico 
allarmante; nel 50 per cento 
degli incidenti in cui è coinvol¬ 
to un motorino, il conducente 
rimane ferito. Una peicentuale 
decisamente più aita di quella 
che si riscontra negli infortuni 
a quaitonjole. dove media¬ 
mente SI verìfica un 30 percen¬ 
to di feriti. Per questo Meloni si 


è fatto promotore di una cam¬ 
pagna di informazione nelle 
scuole medie e negli istituti su¬ 
periori, vista la giovane età del 
•popolo* delle due luole. 

•Sembra incredibile - sostie¬ 
ne l'assessore -. Moltissimi ra¬ 
gazzi ignorano che le regole di 
comportamento e le norme 
per la circolazione vigenti per 
gli aulomobilisii valgono an¬ 
che in via assoluta e cogente 
anche per i motocicli, di qua¬ 
lunque categoria e cilindrata*. 
Le infrazioni contestale dai vi¬ 
gili, infatti, in molli casi non 
deriverebbero da «incoscien¬ 
za, superficialità e spirito tra¬ 
sgressivo», ma da pura e sem¬ 
plice ignoranza, che spesso, 
secondo l'assessore, si traduce 


in una «psicologia del rischio» 
difficile da cancellare. 

Sulla base di queste consi¬ 
derazioni, Meloni è partito al¬ 
l'attacco con la proposta di or¬ 
ganizzare specifici corsi di 
locazione stradale nelle 
scuole, da concordare con il 
provveditorato agli studi della 
capitale, l'assessore alla scuo¬ 
la e 11 presidente deirAutomo- 
bil club di Roma, a cui è già 
stala inviata una lettera per 
sondarne la disponibilità. 

Dopo aver multato e t^ue- 
slrato i motorini sorpresi sulle 
corsie preferenziali Meloni 
sceglie la linea morbida della 
prevenzione, che porterà 
avanti di pari passo insieme ai 
controlli sulle due ruote. 'La 
mia proposta - ha detto l’as¬ 
sessore - ha incontrato unani¬ 
mi consensi, specialmente da 
parte dei genitori doverosa¬ 
mente preoccupali della sorte 
dei loro ragazzi*. Con la ripre¬ 
sa dell'anno scolastico, dun¬ 
que, nelle scuole ci potrebbe 
essere una nuova materia per 
imparare come ci si muove nel 
traffico senza far troppi danni. 
Soprattutto a se stessi. 


Più di settanta chiamate per la casa svaligiata 

Controesodo con scasso 
Amare sorprese del rientro 


La città toma lentamente a vivere. Ma tanti dei ro¬ 
mani rientrati hanno trovato la bmtta sorpresa di 
una porta aperta; i ladri d’agosto hanno lavorato pa« 
rocchio e ieri polizia e carabinieri sono dovuti inter¬ 
venire in decine di casi. Intanto l'acquazzone po¬ 
meridiano ha provocato qualche disagio, con alla¬ 
gamenti al piano stradale ed un incidente sul rac¬ 
cordo. 


ALISSANDRA BAOUKL 


■i I romani tornano, ma 
con calma. Domenica le mac¬ 
chine entrale In città erano 
86.000. E ieri, dai caselli sud, 
ovest e nord, erano airivate cir¬ 
ca 50.000 vellure. Nella cifra, 
però, bisogna già calcolare la 
npresa del normale pendolari¬ 
smo. Tanti, comunque, sono 
davvero reduci dalle vacanze. 
Ancora un poco stranili, han¬ 
no attraversalo strade semi 
vuole, con frotte di lavavetri in 
alicsa di clienti e semafori dai 
tempi inulilmenle lunghi, 
spiando gli alimentari per sco¬ 
prire dove fare la spesa. E sono 
infine approdati sul pianerol- 
lolo di casa, dove a volte li at¬ 
tendeva un'amara sorpresa. 


Tra domenica notte e ieri 
mattina, i carabinieri e la que¬ 
stura hanno lavorato soprattut¬ 
to per loro, i malcapitati roma¬ 
ni che al rilomo da mari e 
monti hanno trovato l'apparta¬ 
mento svaligiato. Quasi qua¬ 
ranta i sopralluoghi per furio 
fatti ieri dal carabinieri, mentre 
la polizia, solo nella serata di 
domenica, ha risposto a trenta 
chiamale dello slesso tipo. I la¬ 
dri hanno lavorato in tutti I 
quartieri, visitando case di Tra¬ 
stevere, San Giovanni, Forte 
Bravella, via Casilina, l'rìonla- 
le. Monte Mario, San Basilio, 
Cello. Indisturbati, hanno avu¬ 
to tutto il tempo di deironizza¬ 
re o aggirare gli allarmi entra¬ 


re negli appartamenti deserti e 
frugare con calma in fondo a 
tutti i cassetti dietro agli scaffa¬ 
li dei libri, nel ripostiglio delle 
scope, tra i vasi delle piante 
grasse, ovunque il padrone di 
casa poteva aver nascosto ar¬ 
genti, orologi o gioielli Se poi 
non c'er.i proprio nulla del g^ 
nere, restavano sempre un gi¬ 
radischi o una televisione da 
portare via senza paura di es¬ 
sere visti. In un caso, però, i la¬ 
dri hanno trovalo qualcuno in 
casa. Marilena Benedetti, di 34 
anni, ieri pomeriggio alle tre 
ha aperto la porta del suo ap^ 
paitamento, all'Interno IS di 
via Santa Maria Maggiore 148, 
convinta che a suonare il cam¬ 
panello fosse stata un'amica. 
Ma all'ingresso c'era un uomo 
aitissimo, almeno 1,90, che 
l'ha spinta dentro. Dietro il gio¬ 
vane alto c'era un complice ed 
in due. minacciando la donna 
con un collello, l'hanno co¬ 
stretta a sdraiarsi sul letto. Le¬ 
gala e imbavagliata, Marilena 
Benedetti ha assistito impoten¬ 
te alla ricerca dei due ladri, 
che sono fuggiti con un bottino 
di un milione e un videoregi¬ 
stratore. 


Sempre Ieri, altre chiamale, 
sono arrivate ai vigili del fuoco. 
Perchè nel migliore dei casi, la 
brutta sorpresa sul pianerotto¬ 
lo è stata quella delle chiavi; 
non erano nè in borsa, nè in 
tasca e neppure nel sacchetto 
delle scarpe in fondo alla vali¬ 
gia. Ieri, su un centinaio di in¬ 
terventi, trenta squadre dei vi¬ 
gili sono uscite per sfondare 
porte di inquilini rimasti chiusi 
fuori, con il mazzo delle chiavi 
ben riposto in un angolo dei- 
l’aimadio della seconda casa 
o dell’albergo. 

Intanto i vigili del fuoco han¬ 
no lavorato anche per i piani al 
livello stradale allagali dall'im¬ 
provviso temporale di ieri po¬ 
meriggio. Tante le chiamate, 
soprattutto dal Salario, da 
Monte Sacro e dai Prati Fiscali 
Tutte zone dove la rete fogna¬ 
ria, dopo settimane di bel lem- 
po, era ormai otturata. Ed an¬ 
che se il traflico della giornata 
non si era particolarmente In¬ 
tensificalo, l'acquazzone ha 
creato qualche problema sulle 
strade, con un incidenle al 
ventiduesimo chilometro del 
raccordo. 
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ROMA 


Mfd 

Al Residence 
il Comune 
intervenga 


Un rapporto dell’Unione industriali 
Sono ormai 283 le imprese 
di trasformazione dell’energia 
La crisi del Golfo è ancora lontana 


Conferma del terziario avanzato 
In ripresa l’attività edilizia 
trainata dalle opere mondiali 
In difficoltà il settore tessile 


Terme di Fiuggi 

Sequestro giudiziario 
Gli stabilimenti 
restano a Ciarrapico 


a «Il Comune di Roma de¬ 
ve fan! carico con urgenza dei 
problemi di quanti abitano al 
Residence Roma di via Bravet- 
ta». Con una lettera al sindaco 
Carraro, ai prefetto, al questo¬ 
re, a) comandante dei carabi¬ 
nieri e ai presidi deile Usi Rm 
10 e della XVI cistcoscrizione, 
U Movimento federativo de¬ 
mocratico e gli abitanti del 
Residence hanno posto all'at- 
letuione delle istituzioni il 
problema dei 1700 cittadini 
senza casa, ospitati da anni 
nel residence a spese del Co¬ 
mune di Roma. Un lungo 
elenco di richieste fatte per 
consentire a quanti vi hanno 
trovato alloggio, condizioni di 
vita più accettabili. 

In primo luogo si chiede di 
garentlre una maggiore sicu¬ 
rezza per far fronte ai numero¬ 
si problemi causali dal consu¬ 
mo e dallo spaccio di droga 
airinlemo del complesso: 
sempre di più il numero delle 
sliir^he ritrovate nelle aiuole 
dove giocano i bambini e 
molli si introducevano negli 
edifici per drogarsi. Solo da 
pochi giorni infatti gli abitanti 
del residence si sono organiz¬ 
zati in lumi di vigilanza. •£ ne¬ 
cessario - ha detto Giustino 
Ttincia dell'Mfd - assicurare ai 
Ire cancelli d'ingresso del resi¬ 
dence. di cui uno solo è at¬ 
tualmente aperto, una vigilan¬ 
za permanente e l'intervento 
periodico di una volante della 
polizia». Dal problema della 
sicurezza a quello dell'assi¬ 
stenza sanitaria, ila situazio¬ 
ne • continua Trincia -data la 
presenza dei bambini e di 
molti anziani suggerirebbe l'i¬ 
stituzione di un ambulatorio 
di pronto intervento all'inter¬ 
no del residence. Attualmente 
invece, in caso di urgenza si 
pub riconere dopo le 22 alla 
guardia medica, ed e in servi¬ 
zio un solo assistente sociale. 
Bisogna inoltre accelerare i 
tempi di assegnazione delle 
abitazioni ai cittadini che so¬ 
no in lista d'attesa anche da 
sette otto anni». 


Industria a tutto petrolio 


Città terziaria, snodo di traffici, capitale della moda. 
Ma Roma si conferma industriale. Dal secondo rap¬ 
porto di Unione industrali e Camera di commercio il 
primato della crescita economica nell’ultimo anno 
spetta proprio alle industrie petrolifere oggi percor¬ 
se da fremiti per la guerra nel Golfo. Altra novità, an¬ 
che se prevedibile, riguarda l’edilizia; in ripresa do¬ 
po la cura ricostituente dei Mondiali. 


RACHELKOONNHLU 


■I Capitale dei trasporti, o 
meglio dei movimenti maleria- 
11 elmmateriali, degli andirivie¬ 
ni di uomini, merci, informa¬ 
zioni. Roma continua cosi il 
suo tran tran economico, da 
metropoli terziaria quai'è, for¬ 
se con qualche preoccupazio¬ 
ne nuova per i venti di guerra 
nel Golfo e i possibili scenari di 
crisi petrolifera. Dal secondo 
rapporto elaborato dall'Unio¬ 
ne industriali romana, uscito in 
questi giorni a dicioiio mesi di 
distanza dal primo esperimen¬ 
to, emerge infatti che propno il 
settore energetico e distributi¬ 
vo (prodotti petroliferi, meta¬ 
no, acqua) iha beneficialo a 
Roma della crescila più soste¬ 
nuta in termini di numero di 
imprese»: 283 in tutto, tra cui 
IS grandi. All'industria della 
produzione, trasformazione e 
distribuzione di energia spetta 
infatti il primato assoluto nel¬ 
l'arco dell'ultimo anno se si 
esclude il settore terziario in 
costante aumento. Anzi, per 
dirla tutta. l'Unione industriale 
ne parla come ■deH'unico set¬ 
tore ad aver contribuito in po¬ 
sitivo aita crescita del tessuto 
economico romano tra il 1988 
e il 1989». L'intero comparto 
assorbe il 6.3% della manodo¬ 
pera della provincia, tra ulllcl 
direttivi di grandi multinazio¬ 
nali e la raffineria di Pantano di 
Grano, senza contare le inter¬ 
connessioni con l'industria 


metalmeccanica locale, nella 
quale sono prevalenti le attività 
di costmzione e istallazione di 
macchine per industrie chimi¬ 
che, petrolchimiche e petroli¬ 
fere. •Riflessi immediati della 
crisi nel Golfo sono da esclu¬ 
dere». dicono all'Unione petro¬ 
lifera italiana, anch'essa con 
sede a Roma. Certo ù che la 
•Raflineria di Roma spa» è nel¬ 
l'elenco dei 21 maggiori Im¬ 
pianti di distillazione in Italia. 
Gestita da unayoinr venture di 
grandi gruppi - quali la Erg, la 
Esso e la Hna - ha una capaci¬ 
tà effettiva di materia prima la¬ 
vorata che è stata calcolata al 
pnmo gennaio del '90 pari a 4 
milioni di tonnellate (da 3.37S 
netr88a3.S97nell'89). 

Il librone della Confindustria 
romana - più di 400 pagine in 
carta patinata a dimensione 
maxifotocopia corredalo da 
supporto elettronico in floppy 
disk - contiene uno studio di 
classificazione delle imprese, 
dei prodotti e del servizi dispo¬ 
nibili neil'area industriale ro¬ 
mana svolto In collaborazione 
con la Camera di commencio 
con uno sforzo di approfondi¬ 
mento in più rispetto alia pri¬ 
ma edizione. La città che ne 
viene tratteggiata e il suo pre¬ 
vedibile sviluppo, a pennellate 
di grafici, schede e tabelle, re¬ 
sta una città terziarizzata. E pe¬ 
rù con qualche novità di un 
certo peso. La prima e ia più 
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Contabililà, consulenza fiscale e organizzativa 
Ausiliari finanziari e delle assicurazioni 
Servizi di igiene pubblica 
Servizi per l'islruzione e la sanità 
Servizi di equipagg. per te imprese 
Servizi per lo spettacolo 
Agenzie di mlorm. per la stampa 
Servizi di informatica elab. e acquis.dati 
Società immobiliari 
Studi tecnici e affini 

Agenzie di pubblicità e pubbliche relazioni 




prevedibile è la crescita, consi¬ 
stente, del settore edile, delle 
costruzioni e installazioni 
d'impianti. Nel primo scorcio 
del '90 le grandi opere connes¬ 
se al Mondiali hanno invertito 
la marcia dcH'inteiocomparto, 
in crisi per la stagnazione della 
domanda pubblica; le dille ar¬ 
tigianali. proliferale negli anni 
'71-81 aH’intemo del sistema 
dei subappalti, si sono ingran¬ 
dite e la specializzazione ha 
raggiunto r89%. Giusto 1 lavori 
di stuccatura e di tappezzeria 
sono rimasti nelle mani esper¬ 
te di pochi artigiani. Le tabelle 
dell'Unione industriali non ri¬ 
portano il numero di operai 
impiegati nell'edilizia, settore 
dove tradizionalmente interes¬ 
sato dal fenomeno del lavoro 
nero, ma è lecito chiedeisl 
quale futuro attende questi la¬ 
voratori una volta finite le com¬ 
messe pubbliche per la costru¬ 
zione di campi sportivi e galle¬ 


rie. 

Quanto al resto. Roma con¬ 
tinua a produrre birra, biscotti, 
caffè, insaccati, carne macella¬ 
ta, vino, aranciate e limonate, 
ma la maggior parte delle 
1.750 aziende alimentari del- 
l'hinlerland hanno un orizzon¬ 
te ancora limitato al mercato 
romano e laziale, solo 400 
hanno una vera conformazio¬ 
ne industriale. Stesso appunto 
viene fatto per il settore della 
moda. Troppa industria tessile 
vera e propna e troppo poco 
specializzata per reggere sul 
mercato. Mentre l abbiglia- 
mento è sempre più dipenden¬ 
te dalle campagne promozio¬ 
nali, soggetto alla concorrenza 
delle merci confezionate nei 
paesi extracomunitari a prezzi 
più convenienti. Anche i mobi¬ 
lifici, secondo l'indagine Unio¬ 
ne industriali-Camera di com¬ 
mercio, non nascono a tener 
dietro ai cambiamenli della 
domanda che si sta polariz¬ 
zando Uà gli oggetti d aneda- 
mento sofisticati e i prodotti a 
basso costo. 

Il luminoso faro dell'econo¬ 
mia è dunque l'osannato «ter¬ 
ziario avanzato» che nell'area 
metropolitana concentra r80% 
dcirolferta regionale. È stato 
diviso in 11 sottosettori per ve¬ 
dere meglio di cosa si tratta. La 
prima e più consistente sotto¬ 
classe raggruppa assicurazio¬ 
ni, holding, finanziarie e istituti 
di consulenza. Seguono gli stu¬ 
di di progettazione, le società 
immobiliari, i servizi di infor¬ 
matica, le 86 agenzie pubblici¬ 
tarie e di pubbliche relazioni, 
gli istitud di leasing, le aziende 
di noleggio, le scuole di perfe¬ 
zionamento, le ditte di pulizia, 
i laboratori privati d'analisi 
mediche, i distributori di vi¬ 
deocassette, gli studi di dop¬ 
piaggio eie. Rientrerebbero in 
questo campo anche gli inve¬ 
stigatori privali, se solo fossero 
in un numero considerevole. 


Un paese della provincia romana con i rubinetti asciutti 5 mesi all’anno 

Due Ole d’acqua al giorno 
La grande sete estiva di Cave 

Acqua per sole due ore al giorno. Per gli abitanti di 
Cave, un paese di 9miia anime a pochi chilometri 
da Roma, è vera emergenza. Ridotta del 4055 l’ero¬ 
gazione dell’acquedotto Simbrìvio, da maggio a set¬ 
tembre viene razionata ed erogata ad orario per tut¬ 
to l’arco della giornata. Un disagio che sconvolge i 
ritmi di centinaia di famiglie costrette a provvedere 
ogni giorno alle scorte. 

ANNATARQUINI 



Animali 

Squilla 
il «telefono 
dei cani» 

■■ Cento chiamale al gior¬ 
no al telefono amico per quat- 
trozampe, organizzalo dal Fo¬ 
rum «Noi e gli altri animali» 
della Usta Verde. Unee «In- 
candescenU» soprattutto per 
sapere i passi da fare per fi- 
scrizione all'anagrafe canina. 
Ma anche per protestare con¬ 
tro la situazione nel canile 
municipale, che tanti clitadini 
vedrebbero volentieri sostitui¬ 
to con strutture meno carcera¬ 
rle e più simili ad un ricovero 
pubblico per animali abban¬ 
donati. 

Fter chi un padrone ce l'ha, 
invece, dal IO settembre sarà 
posribile ottenere presso una 
delle cinque Usi veterinarie il 
numero di tatuaggio e l'elen¬ 
co dei veterinari convenziona¬ 
ti che svolgono il servizio gra¬ 
tuitamente. Per informazioni, 
valgono sempre l numeri del 
telefono amico: 6790216, 
6794763.dalle 10alle !2tutti! 
giorni. 


M Due ore d'acqua al gior¬ 
no. Due ore di tempo per lava¬ 
re, bere, annaffiare, mettere in 
moto gli elettrodomestici. A 
Cave, un paese di circa Ornila 
abitanti delta provincia di Ro¬ 
ma, l'emergenza idrica costrìn¬ 
ge la gente a concentrare le 
proprie abiiudlnl in un arco 
slrettissimo di tempo. Qui, da 
maggio a settembre, l'acqua 
viene razionata ed erogala ad 
orario per lutto l'arco della 
giornata, con una selezione 


quariiere per quartiere che va 
da un massimo di 8 ore al gior¬ 
no, a un minimo di 2, ad ecce¬ 
zione di quelli che abitano i 
piani alti, che vedono i rubi¬ 
netti regolarrneme a secco. 
Non è solo un problema di se¬ 
te, ma un disagio che sconvol¬ 
ge i ritmi di molle famiglie co¬ 
strette a vivere per cinque mesi 
l'anno con le scotte in casa. 
Come se non bastasse, ad 
acuire una situazione già di 
per sè Intollerabile, si è aggiun¬ 


to il guasto dell'elettropompa 
che aspira l'acqua dal pozzo 
di Fos^o, costruito qualche 
anno fa proprio per sopperire 
a questa carenza, e che da cin¬ 
que giorni si è rotta. La ditta è 
In ferie, la pompa non si aggiu¬ 
sta. gli abitanti rimangono a 
secco. 

La carenza d'acqua, a dire il 
vero già afiligge gran parte dei 
paesi serviti dall'acquedotto 
Simbrivio che quest'anno han¬ 
no subito una riduzione del 
40% nell'erogazione, e che a 
Cave è resa talmente dramma¬ 
tica da provocare situazioni 
che superano la soglia della vi- 
vfbililà. Il problema viene av¬ 
vertilo solo d'estate, come in 
molli paesi d'Italia, quando la 
carenza delle piogge, secca le 
sorgenti. Infatti, verso l'inizio di 
maggio, il flusso dell'acqua co¬ 
mincia a calare. Una situazio¬ 
ne di vera emergenza che già 
di norma, prevede un'eroga¬ 


zione dalle 8 alle 9 ore al gior¬ 
no. e che quest'anno è peggio¬ 
rata da quando il guasto della 
pompa aspirante del pozzo ha 
costretto l'Intero paese al ra¬ 
zionamento: solo due ore al 
giorno che devotvo essere sulfi- 
cienti a coprire tutti i bisogni di 
una famiglia. Riempire le da¬ 
migiane e lavarsi. 

I più vicini alla sorgente si 
dividono l’acqua dalle sei del 
mattino fino a mezzogiorno, o 
dalle quattro alle otto di sera. 
Un esempio. In due quartieri, 
quello di San Bartolomeo e 
quello di Colle Palma, si la 
mezza giornata per uno. alter¬ 
nandosi di volta In volta per 
usufruirne nelle ore migliori. 
Poi c’è anche II paradosso. 
Quelli che abitano nella parte 
alta del paese, vedono l'acqua 
llnalmente scorrere dai rubi¬ 
netti solo dopo ia mezzanotte. 
Per tutti sono •quelli della not¬ 


te». quelli che cominciano a vi¬ 
vere solo a notte fonda, e che 
solo allora possono finalmente 
lare la doccia, lavare i piatti, at¬ 
taccare lavatrici. 

Una lontana nuova al centro 
della piazza cosUuila un anno 
fa al posto di un parcheggio 
che non puù zampillare; un or¬ 
dinanza del sindaco che vieta 
a chiunque di lare spreco d’ac¬ 
qua annaffiando gli orti. I citta¬ 
dini esasperali sono andati a 
proleslare in comune. Energi¬ 


co e anche un tantino initalo 
dalle proteste degli abitanti 
che, esasperati, hanno denun¬ 
cialo li latto, il segretario co¬ 
munale. Vincenzo De Bella, ri¬ 
sponde: «È vero che c’è una si¬ 
tuazione d'emergenza - affer¬ 
ma -, ma la gente dovrebbe 
ringraziare di non vivere a Pa¬ 
lermo. Bisogna evitare gli spre¬ 
chi, esiste un'ordinanza che 
vieta di annaffiare gli orti, ma 
la gente non la rispetta, allora 
cosa vogliono?». 


■i Le acque di Fiuggi sono 
aiTh'ate a Cianapico a line 
agosto. Ieri il giudice istruttore 
fenalc della Corte d'Appello di 
Roma doli. Figliuzzi ha deciso 
li sequestro giudiziano degli 
stabilimenti contesi tra il co¬ 
mune ciociaro e l'imprendito¬ 
re delle acque minerali e li ha 
posti sotto la custodia dello 
stesso Giuseppe Cianapico. Le 
Terme e l'azienda di imbotti¬ 
gliamento erano ancora nelle 
sue mani in quanto ammini¬ 
stratore delegato dell'Ente 
Fiuggi. Ciarrapico si era Infatti 
rifiutato di cedere la gestione 
della florida attività economica 
alla scadenza del trentennale 
contratto d'affitto. Le acque 
sono rimaste il suo feudo: no¬ 
nostante le ordinanze con cui 
il comune aveva cercato di ri¬ 
prendersi il bene, Ciarrapico 
aveva avuto buon gioco grazie 
al lodo arbitrale che gli ricono¬ 
sceva un diritto a una indenni¬ 
tà d'avviamento pari a 73 mi¬ 
liardi, cifra enorme per un pic¬ 
colo comune. Inoltre l’ammi¬ 
nistrazione Oc-Psi-Psdi finora 
non è riuscita a andare molto 
al di là delle buone intenzioni 
nella costituzione della muni¬ 


cipalizzata che avrebbe dovu¬ 
to sostituire l'Ente Fiuggi. Una 
passata nchiesla di sequestro 
cautelativo chiesta a maggio 
da Ciarrapico al giudice Pao- 
letti, li titolare del caso, era an¬ 
data respinta. Gli è andata me¬ 
glio in estate. Una nuova ri¬ 
chiesta per sequestro <onser- 
vativo», e cioè a garanzia del 
credito di 73 miliardi, è stata 
respinta, ma in suberdine il 
giudice estivo ha accolto quel¬ 
la per sequestro giudiziario 
(senza entrare nel merito, a tu¬ 
tela del bene). Dovrà essere 
convalidato il 3 ottobre, giorno 
in cui li Tnbunale dovrà pro¬ 
nunciarsi anche sulla valifilà 
del lodo, torse inficiato da pe¬ 
rizia partigiana. Intanto perù 
Ciarrapico toma a cantare vil- 
tona e a dare »disponibiltà per 
una trattativa». «Siamo sbigotti¬ 
ti - commenta Bianchi della li¬ 
sta civica - perchè da maggio 
non ci sono novità e allora il 
sequestro non ci fu. Ma il prov¬ 
vedimento è interlocutorio e 
nessun giudice puù passare 
sulla volontà popolare. E p<^ 
Ciarrapico dovrà comunque ri¬ 
spondere davanti al Tnbunale 
per gli atti straordinari». 


Difoga 

Otto arresti 
per spaccio 
e soldi falsi 


Gemelli 

Ammalato 
si getta 
dal 7® piano 


■■ Operazione antidroga di 
polizia e carabinieri ieri tra Ci¬ 
vitavecchia e Roma. 500 gram¬ 
mi di eroina pura e 300 di co¬ 
caina, mezzo chilo di sostanze 
da taglio, due bilancini di pre¬ 
cisione e S milioni in contanti 
sono state sequestrate ien dai 
carabinieri in un appartamen¬ 
to di via Emilio Teza. Raniero 
Fedeli, che abitava nell'appar¬ 
tamento, e Fernando Mezzen- 
ga sono stati arrestati. AlUe 
quattro persone, bloccate a 
bordo di un auto per un con¬ 
trollo, sono finite in carcere. 
Sotto i sedili gli agenti della 
mobile hanno trovato sei 
grammi di cocaina, un piccolo 
involucro di marijuana più 25 
baiKonole false da 50 mila li¬ 
re. A Civitaveccchia più di 
mezzo chilo di cocaina è stata 
trovala nell’auto di due giovani 
fermati a bordo di una «YIO» 
ad un posto di blocco. I due 
sono stati arrestati. 


■I Solo, anziano ed amma¬ 
lato. Ricoverato nel reparto di 
neurologia del Gemelli, ieri 
sera Giovanni De Carolis, di 
76 anni, non ce Tha fatta più e 
si è lasciato cadere dal setti¬ 
mo piano. Il medico di turno 
era passati da un quarto d'ora 
nella camera a cinque letti do¬ 
ve era stalo sistemalo De Ca¬ 
rolis. Era quasi mezzanotte, 
ma l'anziano non riusciva a 
prendere sonno. Gli altri am¬ 
malati erano tutti addomten- 
tati, anche un ragazzo veglia¬ 
to dal padre. Il medico ha da¬ 
to a De Carolis un calmante 
per farlo dormire, ma era usci- 

10 da poco quando anche pa¬ 
dre e figlio si sono allontanatL- 

11 ragazzo, risvegliatosi, dove¬ 
va andare in bagno. Al loro ri- 
tomo. hanno trovato la fine¬ 
stra a perta e un letto vuoto. 


LUNEDI 3 SETTEMBRE ORE 18 

c/o AREA DELLA FESTA CITTADINA 
DE «L'UNITÀ» 

(Villa Gordiani - Via Prenestina) 

ATTIVO 

DEI COMUNISTI 
ROMANI 

Odg: Festa cittadina de «l’Unità» 

Introduce: Roberto DEGNI, respon¬ 
sabile stampa e propaganda 
della Federazione 

Partecipa: Carlo LEONI, segretario 
della Feder. Romana del Pei 



È stata approvata la delibera per rinserimento di 118 impiegati 
Il presidente De Felice si è astenuto e due consiglieri pei hanno votato contro 


Scontro sulle assunzioni Acotral 


Assunti dall’Acotral con una delibera, approvata il 3 
agosto scorso, in cui il presidente si è astenuto e i 
comunisti hanno votato contro. Sul provvedimento 
per l'assunzione di 118 impiegati é scontro all’a¬ 
zienda di trasporto romana. «Non sono state consi¬ 
derate le reali esigenze messe in evidenza dalla 
pianta organica», dicono i consiglieri del Pei. De Fe¬ 
lice; «Bocciate le mie proposte». 


ADRIANA TBRZO 


■■ Sono stati selezionati da 
una graduatoria di un concor¬ 
so pubblico svolto nell’85 e as¬ 
sunti dall'Acolral come impie¬ 
gati. Ma sulla delibera di as¬ 
sunzione di questi 118 diplo¬ 
mali (40 ragionieri. 22 periti 
industriali, 24 geometri e 32 
generici) avvenuta il 3 agosto 
scorso, è scontro all'azienda di 
trasporto romano. Secondo i 
consiglieri comunisti il provve¬ 
dimento «non è nè motivato nè 
giustificato dalle reali esigenze 


dell'azienda - spiegano in un 
documento - ma anzi sembra, 
al contrario, rispondere a crite¬ 
ri poco oggettivi. Mentre oc¬ 
corre, da parte dell'azienda, 
un’attenta valutazione delle ri¬ 
cadute economiche che que¬ 
sta assunzione comportereb¬ 
be». Sull'approvazione della 
delibera, oltre al volo contrario 
dei due consiglieri comunisti 
presenti e il parere contrario 
del Collegio dei revisori (che 
in più occasioni si è espresso 


stavorevolmente sulla delibe¬ 
ra), pesa il voto di astensione 
del presidente. Tullio De Feli¬ 
ce, all mio giudizio - ha spiega¬ 
lo - è che la commissione am- 
mlnlstratrice su tali decisioni 
non puù che esprimersi unila- 
rìamenle. Non è stato cosi, le 
posizioni su questa delibera si 
erano radicalizzate. 

Potevano esserci soluzioni 
possibili che io stesso ho pro¬ 
posto. è stala tentata una me¬ 
diazione che perù è tallita. Per 
questo mi sono astenuto». «Ci 
troviamo di fronte a un colpo 
di mano - commenta Lamber¬ 
to Rllsio. consigliere pel - 
messo In atto nell’imminenza 
delle ferie proprio per farlo 
passare inosservato. Non sla¬ 
mo, ovviamente, contrari al¬ 
l’assunzione di lavoratori, ma 
vogliamo che queste vengano 
fatte secondo criteri ben preci¬ 
si e non per fibrillazioni cHen- 
telali. Il costo economico del 


personale cosi assunto, valuta¬ 
to Ira i sei e gli otto miliardi, 
non giustifica una tale scelta 
da parte dell'Acolral. Questa è 
un'azienda operativa, ha biso¬ 
gno di tecnici, soprattutto di 
periti. Che cosa andrebbero a 
lare i diplomati del liceo classi¬ 
co nei depositi delie autolinee 
o nelle officine degli impianti 
fenroviari? All'Iri - prosegue Fi- 
lisio - il 60% del personale im¬ 
piegatizio è composto di periti 
industriali poiché viene rispet¬ 
tata una logica industriale. Qui 
non sono prese In considera¬ 
zione neanche le esigenze del¬ 
la pianta organica, o meglio 
dell'organico di rilerimento 
perchè la pianta vera e propria 
non c’è. Dallo studio di questo 
documento, secondo noi. do¬ 
vrebbero essere assunti 59 ra¬ 
gionieri e 59 periti». «La pianta 
organica? Esiste solo quella ge¬ 
nerale e non specifica - spiega 
De Felice - Comunque, anche 


se buona parte di quelle perso¬ 
ne vanno a lavorare sugli im¬ 
pianti, l'azienda ha effettiva 
necessità di assumere nuovo 
personale». La delibera sarà di¬ 
scussa venerdì prossimo all’as¬ 
semblea del Ctl, il Consorzio 
trasporti Lazio che gestisce l'A- 
coirai. Se approvata anche in 
quella sede, andrà al Coreco. 

1118 impiegati assunti all'A- 
coirai avevano partecipato ad 
un concorso pubblico fatto 
nell'85 per 16 posti di assistenti 
al quinto livello (gli •abili» era¬ 
no stali 509). Ma in quel ban¬ 
do una clausola limitava l'uti¬ 
lizzazione delle graduatorie a 
sole 18 unità. Il Pci mise in evi¬ 
denza l'esistenza di questa li¬ 
mitazione e ad apnie la delibe¬ 
ra di assunzione venne revoca¬ 
ta. «Ma la pressione dei demo- 
cnstiani e ancora di più dei li¬ 
berali - conclude Filisio - han¬ 
no permesso il blitz di agosto». 
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NUMDUUTIU 

Pronto Intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4666 
Vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 664270 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 

4756741 

Ospodalh 

Policlinico 4462341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Fatebonefratelll 5873299 

Gemelli 33054036 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590168 

S. Eugenio 5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 

S. Spinto 650901 

Centri «elerinarli 
GregorioVII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appio 7182718 


Vivere airAcquacetosa 


con Tincu! 


Acqua 

bodell 


'inagibilità 


Cara Unità, 

da quasi trent'anni vivo in una casa del Comune di Ro¬ 
ma, in viadell'Acquacetosa, sH'Ostiense. Pago I70mila lire 
al mese, per un'abitazione che non ha l'impianto per il me¬ 
tano, che è senza riscaldamento, che non ha più la luce 
nelle scale e che ha II portone d'ingresso praticamenle ine¬ 
sistente. Da anni chiediamo, io e le altre 3 famiglie che vi¬ 
vono II. interventi di manutenzione da parte del Campido¬ 
glio. ma la risposta 6 che non ci sono soldi. Ora i problemi 
sono aumentati; da tre mesi il soffitto del bagno ù diventalo 
una •fontanella», per la perdita grave nelle tubature dell'ac¬ 
qua, e il soffitto della camera da letto ha una crepa mollo 
grossa. Ho chiesto ripetutamente al Comune di mandare 
tecnici per vetilicaie e per aggiustare i danni, ma mi rispon¬ 
dono continuamente che non hanno soldi, che non posso¬ 
no venire, che forse verranno domani. Cosa possa fare? Se 
chiamo i vigili del fuoco e dichiarano l'appartamento ina¬ 
gibile, dove vado a vivere? Si paria tanto di emergenza al- 
loggiallva, e poi il Comune manda in malora il suo patri¬ 
monio. Non è un paradosso? 

Assunta SantaniArla, 
vtaAcqoacelosa 17 

Calore umano e solidarietà 
al Policlinico Umberto I _ 

Cara Unità, 

scriviamo questa lettera per elogiare l'operato professio¬ 
nale ed umanitario del personale dell'S’ Padiglione Medi¬ 
cina del Policlinico Umberto I di Roma. In data 2 giugno 
1990 abbiamo ricoveralo presso il suddetto padiglione mio 
marito, il suo tetto era n, 22, al quale veniva diagnosticato, 
purtroppo, il male del secolo: innanzitutto posso affermare 
di aver ricevuto, sia io che i miei figli, tanto conforto da par- 
. le di queste persone; soprattutto mio marito e tutti I ricove¬ 
rali hanno avuto un'assistenza veramente impeccabile ed 
umana (cosaoggi mollo rara n^li ospedali). Anche nelle 
particolaii condizioni di inferiorità numerica in cui versava 
il suddetto peisonale. Purtroppo oggi mio marito non c'6 
più, ma io ed i miei figli abbiamo il dovere di dire un Grazie 
.. a..tut>o r8° Padiglione per ('affetto e la solidarietà dimostra- 
' Mi in questo triste paragrafa della nostfa vitai perchà oggi 
svolgorm veramente la loro professione non come un lavo¬ 
ro ma come una missione. Siamo sicuri che questa nostra 
voce si unirà al coro di coloro che sicuramente avranno 
avuto quanto noi da questo meraviglioso personale. 

Famiglia Caprioli 

«Quelli della domenica» ringraziano 
a nome del loro presidente _ 

Cara Unità, 

l'Associazione <006111 della domenica* ringrazia II sinda¬ 
co di Roma on. Franco Carraro, l'assessore al commercio 
del Comune di Roma on. OscarTortosa, l'Unione commer¬ 
cianti di Roma categoria panificatori e suo presidente don. 
Pietro Morelli, la redazione del Messaggero e la stampa ro¬ 
mana, la redazione cronaca di Roma Tg3, il vicequestore 
doti. Carnevale e doti Intinl per la brillante operazione che 
ha portalo all'individuazione dell'aggressore e tutti quanti, 
commercianti, abitanti di zona, amici, cittadini conosciuti 
e sconosciuti che numerosissimi hanno espresso al presi¬ 
dente dell'associazione Gianni Riposati la loro solidarietà, 
condanna della violenza subita ed apprezzamento per 
l'impegno delle nostre iniziative. Senza alcun risenlimento. 
infine, ma senza particolare gratitudine per i vigili urbani la 
cui «latitanza» nel giorno di Ferragosto dalle ore 14.30 alle 
15 ha permesso che piazza Fontana di Trevi divenisse 'ter- 
radi nessuno». Grazie per l'ospitalità. 

Il vicepresidente 
Riccardo Conte 

Testaccio, il sogno 

di diventare «salotto» _ 

Cara Unità, 

Testaccio, cuore sportivo della vecchia «Roma», dove la 
colorila contrattazione deile carni che a giorni prefissati si 
consumava al Campo Boario, le serate estive vissute in 
gruppo sul lungotevere, nelle osterie sotto il Monte dei 
Cocci, nei bar di via Mastrogiorgio o di fronte aH'eccitante 
avanspettacolo del •Vittoria», ha lasciato spazio c protago¬ 
nismo all'arroganza del traffico privalo che ha trasformato 
Il quartiere in uno squallido e disordinato parcheggio di la¬ 
miere dove sembra affogare ogni sintomo di vitalità auten¬ 
tica della sua popolazione. Gli spazi disponibili, da quelli 
di via (àalvani al vecchio Mattatoio, dall'ex Campo della 
•Roma» ai giardini, piuttosto dissestati, di piazza S. Maria 
Uberalrice, sono lasciati al degrado e all'uso improprio. 
Soltanto le iniziative culturali e di solidarietà sociale e inter¬ 
nazionale riescono ancora ad offrire, a tarda sera, colore e 
scopo a quegli spazi del mattatoio e del Campo Boario sui 
quali, da circa due decenni, l'Amministrazione Capitolina 
non riesce ancora a concretizzare un progetto credibile di 
pubblica utilità. Perché non fare un mercato metropolitano 
cosi come é in molle città d'Europa, attrezzato con impian¬ 
ti di refrigerazione e aerazione, nella vasta area di piazza S. 
Maria Liberatrice, restaurandovi sopra, ben curali, giardini 
pubblici in modo da restituire piazza 'Teslaccio - abbellita 
con aiuole, fontana centrale e spazio per iniziative spetta¬ 
colari e culturali - al godimento degli abitanti? Piazza Te¬ 
stacelo tornerebbe ad essere il cuore pulsante, il salotto del 
quartiere, con i suoi bar e le sue pizzerie, la sua ricreativa 
vita serale, conferendo al quartiere una nuova dignità, una 
capacità di attrazione e di vita degni di un suggestivo ango¬ 
lo della nostra Roma. 

OUvlo Mancini 


Prono intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnatazioni animati morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-88177 

Coop autor 
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1 5844 

Pubblici 

7594568 

67261 

Tassistica 

865264 

650901 

S. Giovanni 

7853449 


La Vittoria 

7594842 

6221686 

Era Nuova 

7591535 

5896650 

Sannio 

7550856 

7182718 

Roma 

6541846 


'Roma 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


isenvizi 

Acea: Acqua 575171 

Acea: Red. luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby silter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
AIed 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Domani a Massenzio ciclo cinematografico da Istanbul e dintorni 

Immc^ini (Ma Turchia 


DANIILB COLOMBO 


M Cinque dclenuli in licen¬ 
za. il loro errare nel paesaggio 
di una Turchia povera ed op¬ 
pressa, l'indimenticabile se¬ 
quenza della traversata delle 
montagne innevate (un uomo 
tenta di impedire il éongela- 
mento del corpo della moglie 
colpendola violentemente con 
una frusta). Sono solo alcune 
immagini di Yot. il capolavoro 
di Yilmaz Cuney che, in virtù 
del successo intemazionale 
(ha vinto la Palma d'oro a 
Cannes nell'82), ha favorito un 
primo approccio alla cinema¬ 
tografia turca c ha dato il via a 
una discreta diffusione delle 
opere del grande regista scom¬ 
parso nel 1984. Tuttavia, fatta 
eccezione por Cuney, il cine¬ 
ma turco ha sempre avuto dif¬ 
ficoltà a raggiungere i mercati 
stranieri (ricordiamo solo la ti¬ 
mida distribuzione di Hotel 
Madrepatria di Omer Kavurc il 
buon successo di 40 metri qua¬ 
drati di Germania di Tevflk Ba- 
ser), anche perchè la grande 
quantità dei film (in qualche 
caso più di 200 Tanno, una ci¬ 
fra enorme per un paese poco 
sviluppato) è ancora oggi co¬ 
stituita da filoni popolari che 
fanno il verso a prodotti di ge¬ 
nere, e sono essenzialmente ri¬ 


volli al mercato interno. 

La produzione del cinema 
luteo di qualità invece ha (alto 
registrare una ripresa proprio 
nel corso degli anni Ottanta, in 
coincidenza con una maggio¬ 
re libertà espressiva conse¬ 
guente alla nduzione dei vin¬ 
coli della censura interna. No¬ 
nostante i bassi costi di lavora¬ 
zione. molli film hanno abban¬ 
donato i soliti cliché, hanno 
trovato il modo di avvinarsi 
alla realtà e di prestate mag¬ 
giore attenzione a diversi ordi¬ 
ni di problemi, non ultimo 
quello della condizione (em- 
minile. 

Sono proprio queste le co¬ 
siddette «immagini dalla Tur¬ 
chia» - cosi si intitola la rasse¬ 
gna - raccolte in 14 film che 
hanno dato corpo alla propo¬ 
sta più coraggiosa della deci¬ 
ma edizione di Massenzio (ini¬ 
zio a partire da domani sullo 
schermo piccolo, proiezioni In 
versione originale con sottoti¬ 
toli per lo più francesi). Alcuni 
degli autori inseriti nella ricer¬ 
ca sono siati allievi di Guney; 
Zeki Okten e SeriI Goren (del 
quali saranno presentati rispet¬ 
tivamente domenica e lunedi II 
hltatore e Polizia) hanno cu¬ 
rato le regie del suol (llm quan¬ 


do questi era ancora in carce¬ 
re. Altri fanno parte di genera¬ 
zioni più recenti o sono emeisl 
in questo decennio e possono 
lult'al più essere considerati i 
registi del dopo Guney. 

Anche generi e tematiche 
dei film sono motto vari. Come 
seta di Bilge Olgac é la storia di 
una prostituta che nel suo pae¬ 
se di orìgine viene considerala 
alla stregua di una persona 
qualunque. Muhsin Bey di Ya- 
vuz Turgut e Dopo ieri primo di 
domani di Nisan Akman tratta¬ 
no della vita nelle grandi città 


con le loto tradizioni e i ritmi 
(reneticl. Non lasciarli sparare 
agli aquiloni di Tunc Basaran è 
un film di sentimenti, ambien¬ 
tato perù in un carcere (cmml- 
nlle. Tra le opere meno scono¬ 
sciute figurano due film di Atif 
VImaz (Mine e Ah Beiinda en¬ 
trambi in programma giove¬ 
dì) , uno degli autori più noli in 
Turchia, premiato anche a li¬ 
vello intemazionale: L'eslole 
arida diretto da Melln Erksan, 
unico fuori quota dell'intera 
rassegna, giralo nel '63, Orso 
d'oro a Berlino nel '64, un clas- 
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Una 

inquadratun 
dai film 
«Il guardiano» 
di Ai 

OzgenturiL 
Sotto, una 
scena dal 
balletto 
•Malgiàtaut» 



Oriolo Romano 
anima settembre 
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Un giro di ballo all’Eur 


ROSSELLA BATTISTI 


H Vent'anni di attività a 
sfondo modem-lozz e un 
•lool(» ancora smagliante: la 
Compagnia Italiana di Danza 
Contemporanca di Renato 
Greco ha fiato da vendere, se si 
considerano gli olire 800 spet¬ 
tacoli che ha allesliio in Italia c 
alTeslero. Ad essi si andranno 
ad aggiungere anche le rap¬ 
presentazioni nel nuovo spa¬ 
zio-danza nel Parco della Civil¬ 
tà Romana alTEur, dove stase¬ 


ra la Compagnia presenta Mal- 
gré lout. Hrmato da Renalo 
Greco e da Maria Teresa Dal 
Medico - che d'altronde sono 
gli autori di quasi tulli i titoli del 
repertorio da loro messo in 
scena -, lo spellacolo è un 
grande alfrcsco sulla vita del¬ 
l'uomo, dalla sua comparsa 
nel mondo, alla scoperta degli 
istinti più elementari secondo 
un ciclo destinato a ripclersi 
all'infinito. Il «linguaggio’ pre¬ 
scelto dai due coreografi me¬ 


scola insieme elementi di |azz 
e di tecnica classica. Un «Im¬ 
pasto" omogeneo che è dive¬ 
nuto nel tempo un vero e pro¬ 
prio stile delle toro creazioni e 
la «marca» di scuola dei molti 
danzatori che provengono dal 
toro famoso Centro di Studi in 
piazza della Repubbl'ica. 

Nella manllcstazione al- 
TEutmuse sono previsti altri 
due balletti della Compagnia 
di Renalo Greco: Metodrom- 
mando e Vita bohemienne (il 
Meri ISsctlembrc). 


■i Sola soletta piazza Co¬ 
lonna propone uno dei pochi 
appuntamenti musicali della 
città stasera con lo spettacolo 
Prima del silenzio di Franco Di 
Dio con musiche originali per 
ensemble sttumentale, canto e 
suoni elettronici di Andrea 
Venengia, mentre il Tempietto 
rinnova a San Nicola in Carce¬ 
re i suoi appuntamenti con il 
pianolorte romantico venerdì 
prossimo, alternando Brahms 
a Chopin attraverso LiszL 
Se la capitale d'eslate é an¬ 
cora avara di noie, per gli ap¬ 
passionali della classica non 
resta che organizzare una bel¬ 
la gita fuori porta. A Oriolo Ro¬ 
mano «echeggeranne» gli spar¬ 
titi chopinlani dal 2 al 10 set¬ 
tembre con il quarto autunno 
musicale. Organizzato dalTas- 
sociaziorre culturale dedicala 
alTillustre compositore polac¬ 
co, il festival é diretto da Mar¬ 
cella Crudeli. L'inaugurazione 


Lud della ribalta sui vicoli 
e sulle strade della dttà deserta 


■■ I garibaldini di Luigi Ma¬ 
gni occupano piazza Cajroli In 
nome del popolo sovrano e si 
aggirano Ira le •false» popola¬ 
ne in costume c i veri bottegai 
di Campo de' Fiori In un'allale- 
na di divertenti scenette roma¬ 
nesche. confondendo passalo 
e presente. È solo uno dei tanti 
set cinematografici sparsi qua 
e là per le strade «sottraile» alla 
città, approfittando di una ca¬ 
pitale deserta ancora per poco 
c temporaneamente libera dal 
caos e dal traffico quotidiano. 
Rillellori, dunque, su via Giu¬ 
lia, sul Gianicolo o sulTIntra- 
monlabile scenario trasteveri¬ 
no per una "Seduzione» ripetu¬ 
ta della città. 

Più In incognito via Ostiense 
e piazza Vittorio, ma in preda 
a un Caldo soffocante. No, non 
è uno straviigantc bollettino 
meteorologico, ma il titolo di 
un film per la regia di Giovan¬ 
na Gagliardo. Al lavoro da di¬ 
verse settimane, la troupe è 
impegnala a girare le ultime 
sequenze della pellicola, che 
ha scelto Roma come palco- 
scenico. Via Ostiense si presta 
cosi come «candidala» ideale 


Via Giulia. Campo de’ Fiori, Trastevere, ma anche 
l'insospettabile via Ostiense e l'algido Palazzo della 
Civiltà e del Lavoro sono diventati il palcoscenico 
preferito di attori e registi. Approfittando del pano¬ 
rama estivo e «desertico» della città. Luigi Magni. Ch¬ 
ristian De Sica, Carlo Verdone e altri hanno girato 
molti ciak dei loro film, indisturbati «ospiti» di vicoli 
privi di traffico. Almeno finché durerà agosto... 


SABRINA TURCO 


per girare un Inseguimento, 
Tuitimo ciak del tilm della Ga¬ 
gliardo. Poi, il Caldo soffocante 
lasccrà la strada per entrare in 
sala montaggio. 

Attori e registi hanno preso 
d’assdllo Roma anche nel gior¬ 
no di ferragosto, traendo spun¬ 
to dal clima «desertico». Omel¬ 
ia Muli, Sergio Castellino e Car¬ 
lo Verdone (nei doppi panni 
di attore e regista) ne hanno 
approfittalo per girare alcune 
scene del film Stasera a casa di 
Alice. La più (ortunata dei tre è 
stata Omelia Muti, che per 
■provvidenziali» esigenze di 
copione doveva buttarsi nel re- 
fngeranle lonlanone del Ciani- 
colo. quasi un re-mahe della 


•dolce vita». I più «accaldati» 
restano, invece. Alberto Sordi, 
Nino Manfredi ed EIcna Sofia 
Ricci, interpreti del film di Ma¬ 
gni, che sotto il sole di agosto 
sono costretti a indossare pe¬ 
santi costumi stile Ottocento. 
Probabilmente non vedono 
l'ora di trasferirsi nelle frescure 
di Ferrara, dove si gireranno le 
ultime sequenze del film. 

Ma I veri prolagonisU della 
ribalta sono toro: vicoli e ter¬ 
razze della capitale che proiet¬ 
tori e pannelli-rillcitori illumi¬ 
nano dal ciglio della strada o 
dall'angolo nascosto di una 
piazza. 

Persino il Palazzo della Ctvil- 


tà c del Lavoro alTEur • di «na¬ 
tali» meno antichi e di dubbia 
«storicità» - è stato scelto come 
sfondo ideale per alcune sce¬ 
ne di un lilm dalTeccentrico 
Brucc Willls, il quale perù ha 
invitato i suoi collaboratori a 
mantenere il più stretto riserbo 
sulle successive /ocartons degli 
altri ciak. Unica indiscrezione 
trapelala è che gireranno mol¬ 
lo al chiaro di luna, uno sfon¬ 
do di facile «produzione» per la 
città eierna e ammaliatrice. 

Al Circolo Canottieri Tevere 
Remo, ritroviamo Carlo Verdo¬ 
ne & Co. di nuovo alle prese 
con alcune scene di Stasera a 
casa di Alice. E non Unisce qui. 
Christian De Sica ha terminalo 
da pochi giorni la registrazione 
del suo ultimo film, un Faccio- 
rre trasteverino, che è ispiralo a 
un personaggio vero delThabl- 
tat intorno a piazza Santa Ma¬ 
ria. Inoltrandosi fra via de' 
Clubbonari c via Monte della 
Farina, De Sica è andato in 
cerca del «fantasma» di una ro¬ 
manità cinematografica per¬ 
duta, come quella espressa in¬ 
delebilmente da Anna Magna¬ 
ni. 
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Acotral 5921462 

Uff.UlentiAlac 46954444 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 

Marozzi (autolinee) 460331 

Ponyoxpress 3309 

Cityeross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

Bicinolegglo 6543394 

Collalll (bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 


sico del cinema turco; infine II 
guardiano, a quanto sembra 
l'unico film sottotitolalo in ita¬ 
liano. diretto da Ali OzgenturK 
amebe lui allievo di Cuney. 
Presentato in concorso a Ve¬ 
nezia nelTSS ti guardiano é un 
adattamento di un classico 
della letteratura turca e tratta 
di un uomo semplice e disci¬ 
plinalo. maniacale nel rispetto 
delle regole, costretto a situa¬ 
zioni tragicomiche che lo por¬ 
teranno ad una graduale ma 
inesorabile disgregazione dei 
rapporti lamiliari. 


OlORNAU DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquillno: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porla Maggioro 

Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

LudovisI; via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Pincla- 
na) 

Parioll: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via delTrilone 



avverrà domenica a Palazzo 
Altieri alle 20,30 con il pianista 
Chen Ruei-Bin, che eseguirà 
musiche di Beethoven, ftavei, 
Chopin e Slravlnsky. Il 3 set¬ 
tembre si esibirà il duo piani¬ 
stico Cristina Ariagno e Pierlui¬ 
gi Puglie», mentre dal 4 al 7 
settembre ogni serata sarà de¬ 
dicala a tratteggiare il pronto 
musicale di un compositore 
contemporaneo (nelTordine: 
Riccardo Piacentini. Irma Ravl- 
nale, Luciano Sampaoli, Ser¬ 
gio Prodigo), L'8 settembre è 
la volta del pianista Giampao¬ 
lo Smani, Il 9 di Enrico Vallone, 
c il 10 del duo Lucia Scoca 
(canto) e Tomasclla Scambia 
(pianoforte). 

Chi, poi, avesse nostalgia 
degli «Incontri musicali» da po¬ 
co terminali a Fiuggi, puO 
consolarsi» con il quarto festi¬ 
val intemazionale di chitarra 
che inizierà stasera sempre 
nella cittadina termale. 


Una tragedia 
da Marcos 
a Cory Aquino 


■■ Debutia in «prima» asso¬ 
luta a Todi il 31 agosto alle 19 
(con repliche il 1 e il 2 settem¬ 
bre) lo spettacolo t'uomo irTr- 
solio, idealo e diretto da Ro¬ 
berto Cavosi. Divisa in tre qua¬ 
dri, la commedia si svolge inte¬ 
ramente nelle Filippine, dal 
1985 a oggi, nel passaggio cioè 
dalia dittatura di Marcos al go¬ 
verno di Cory Aquino ed è de¬ 
dicata a Padre Tullio Favali, 
missionario Pontificio Istituto 
Missioni Estere, assassinato a 
La Espcranza nelTaprile 
delTSS. Il contributo di pace 
dei missionari italiani e la toro 
lotta contro i sopmsi nel Min- 
danao, regione dilaniata dalla 
guerriglia, li rende spesso vitti¬ 
me piedestinate. Prendendo 
spunto dalla tragica morte del 
religioso. L'uomo irrisolto cer¬ 
ca d'indagare - attraverso i 
sentimenti di cinque missiona¬ 
ri - all'Interno della coscienza 
del mondo occidentale, con¬ 
frontata alla miseria e alla po¬ 
vertà del Terzo Mondo. Con¬ 
fronto che ogni giorno ci viene 
restituito dalla forte immigra¬ 
zione di extracomunitarì. 


■ APPUNTAMENTI 

Clncporto. Stasera il cartellone del cinema all'aperto pre¬ 
vede «Il piccolo diavolo» di e con Roberto Benigni e Walter 
Matthau, in cui un diavoletto sprovveduto cerca protezione 
ed ospitalità presso un prete burbero e dubbioso. Dopo il 
conceno di musica africana del gruppo «Congo TropKtal», 
seguirà la programmazione cinematografica con «Count- 
down dimensione zero» con Kirk Douglas, storia di un grup¬ 
po di militari che viene catapultato, per effetto di una tempe¬ 
sta magnetica, nel pieno deU'attacco dei giapponesi a Peari 
Harbor. 

Batate d’argento '90. Continuano le iniziative cultoraii e ri¬ 
creative della cooperativa «Arca di Noè», organizzale presso 
il Parco di Villa Gordiani fino al IS settembre per gli anziani 
e i cittadini della VI Circoscrizione. Tutti i pomenggi (dalle 
17 alle 20. escluso sabato e domenica); proiezioni cinema¬ 
tografiche, concerti di musica classica e leggera, danza, gio¬ 
chi e animazione teatrale. Analoga iniziativa alla Palazzina 
Corsini di Villa Doria Pamphlli organizzala dalla cooperativa 
«Nuova socialità» (musica classica, iazz, serate danzanti e 
teatro, ore 17-19.3(), fino al IS settembre). 

Miulca al castello. Oggi per la rassegna jazz di Castel San¬ 
t'Angelo è di scena il trio di Eddy Palermo. 

■ MOSTRE 

Luigi Spazzapan. 1889-1958. Olii, tempere, disegni, grafi¬ 
ca e i «Santoni» e gli «Eremiti». Galleria Nazionale aaite mo¬ 
derna, viale delle Belle Arti 131 m Ore V14. martedì e vener¬ 
dì ore 9-18, festivi 9-13, lunedi chiuso. Fino al 30 settembre. 
La Roma del Tarqulnl, dipinti di Rnbena e di Schifano. 
Palazzo delle Esposizioni, via Nazionale. Ingresso lire 
12.000. Fino al 30 settembre. 

TadcuazKaator. Dipinti e disegni; 19S6-1990. «Spicchi del¬ 
l'Est», piazza SSalvatore m Lauro, lel.654.S6.10. Ore 12-20. 
Domenica c lunedi solo per appuntamento. Fino al 29 set¬ 
tembre. 

■ FARMACIE 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare; 1921 
(zona centro); 1922 (Salario-Nomentano) ; 1923 (zona 
Est); 1924 (zonaEur); 1925 (Aurelto-Flaminio). Faimade 
notturne. Appio: via Appla Nuova, 213. AnreUo: via Cichi, 
12; Lattanzi, via Gregorio VII, IS4a. Fagnlllno: Galleria Te¬ 
sta Stazione Tennini (fino ore 24); via Cavour. 2. Enn viale 
Europa, 76. LodovM: piazza Barbeiirri. 49. Monti: vìa Na¬ 
zionale. 228. Ostia Udo: via P. Rosa. 42. Purloll: via Berto- 
toni, S. Ptetralata: via Tibuitino, 437. Rioni: via XX Settem¬ 
bre, 47; via Alenula, 73. Pofluense: via Poituense, 425. 
PreneMlno-Centocelle: via delle Robinie. 81; via Collati¬ 
na, 112. Preneatlno-Udilcano: via L'Aquila. 37. Pmlh via 
Cotd di Rienzo, 213; piazza Risoigimento. 44. Prtaunialle: 
piazza Capecelatro, /. Qnadnuo-ClnecIttA-Don Bosco; 
via Tuscolana, 927; viaTuscoIana, 1258. . 

■ PISCINE - 

Soortlng club villa Pamphlli. via della Nocctta 107. Tel. 
62S8S5S. Immersa nel verde, la piscina è aperta con orario 
continualo dalle 9 alle 20, tutti i giorni escluse le domeniche. 
L'abbonamento mensile è di lire 200.000. quello quindicina¬ 
le di 120,000. 

New green bill club, via della Bufalotta 663. Tel. 8190828. 
CenL'o sportivo all'aria aperta. Orario: dalle 10 alle 18. Per la 
piscina 1 ingresso giornaliero è di lire 15.000, abbonamento 


piscina ringresso gli 
mensile lire 300.000 

Le magnolie, via Ei 


luindicinale lire 200.000. 


I c quindK 
Ivoaia 36. 


Tel. 5032426. Aperta dalle 9.30 


Kursaal, lungomare Lulazio Calulo (Ostia lido). Tel. 
567017). Piscina scoperta. Ingresso giornaliero lire 8.000, 
mensile 100.000. Orano continuato dule 9 alle 19.30. 

Nadir, via Tomassini. Tel. 3013340. Piscina nel verde, aper¬ 
ta dalle 9 alle 17. Abbonamento mensile lire 1 35.000. 

La Nocetta, via Silvestri 16. Tel. 62589^. Centro sportivo al¬ 
l'aperto. Abbonamento mensile lire 130.000 con l'uso dei 
campi da tennis e palestra. Orario; 9/20.30 ter, 9/19 festlvL 
La golena, lungotevere lìiaon di ReveI 7/9. Tel 393345. Pi¬ 
scina sicuramente diversa; all'aperio sulle rive del Tevere, 
gestito dal Circolo lavori pubblici. E' aperta con orario conti¬ 
nualo dalle IOalle 18. L'ingresso giornaliero é di lire 14.000. 
Poggio dei Pini, centro sportivo in via Anguillatese, km 4,5 
(Anguillara). Tei. 9995609 • 9995601. Aperta tutti i giorni 
dalie 9 alle 20. Feriali U 10.000, festivi LI S.OOO. 

■ RISTORANTI 

Girone VI, vìcolo Sinibaidì 2. Specialità: ravioli di pesce e 
coniglio tartufato. Tavoli all'aperto. 

Cuccuruccù. via C^poprati 10. A due passi da ponte Milvto, 
i tavoli si allacciano sul Tevere. Specialità romanesche: pa¬ 
ste. minestre e baccalà. 35mila a persona. 

Dolce vita, lungotevere Pietra Papa 51. Da poco ristruttura¬ 
to, ripropone vecchie ricette rcasareccie»: minestra di arzilla 
e piselli, lutti i giovedì gnocchi. C'è anche il seivizio pizzeria 
ea è aperto fino a tardi. SOmila lire a persona. 
CamponeschI, piazza Farnese 50. Una buona carta dei vini 
in un ambiente elegante. Il prezzo è piuttosto elevato. 
Vecchia Roma, piazza Campitelli. Piatti di qualità e menu 
fantasiosi. 60mila lire a persona. 

Villa Paganini, vicolo delia Fontana 23. Immerso nel verde 
della villa, dispone di una grande terrazza. Cucina intema¬ 
zionale. 60mila lire. 

Al tocco, piazza Aurelio 7. Specialità toscane. 

■ PICCOLA CRONACA 

Culla. È nato il piccolo Massimiliano. Alla neo-mamma, An¬ 
dreina Mandelli, amministratrice dettata di «Rinascita» e al 
neo-papà Rkxardo Marinoni vanno i migliori auguri deU'«U- 
nità»odi «Rinascita». 

Culla. £ piccola, bellissima e appena anivata. E nata ieri 
Martina Fontana, a far compagnia al fratellino Slmone che 
ne ha scelto il nome e non vedeva l'ora di vederla. Mille au¬ 
guri alla mamma Pina De Blasis. al papà Luciano e ai due 
piccoli dal servizio piolilìco, dalla cronaca e dalla redazione 
deirUnità al gran completo. 

Lutto. I funerali di Emilio tnghilesi si svolgeranno oggi alle 
IO presso Matsciano in provincia di Perugia. Alla moglie Te¬ 
resa Andieoli, consigliere comunale al Campidoglio, e al fi¬ 
glio Roberto si rinnovano le condoglianze da pane dei com¬ 
pagni. della sezione Lalino-Mctronio c del sindaco Carraro, 
che ha inviato un telegramma di cordoglio, 

■ ILPARTITO -- 

Federazione Castelli: continua Festa dell'Unità di NemL 
Federazione Civitavecchia: Chiude la Festa dell'Unità di 
Bracciano, continua Civitavecchia: ore 20 dibattilo su «Un 
partilo per la società che cambia» (M. Ottaviano. C Du- 
smel). 

Federazione Viterbo: continua la festa dell'Unità di Olle. 

Festa dell'Unità del 26-8-90 a LadlspoU. Numeri della 

loltena estraiti: 1109483. 2) 07400. 3) 01275, 4) 03626. S) 
04287.6) 00574.7) 08892.8) 03182.9) 04552.10) 08970. 
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Roma 


■tcAlpi 


RICEVITORIE TOTIP 
APERTE 

IN AGOSTO A ROMA 

Quartiere Africano; Bar ■ 
PzaE Calhslio 12 agenzia ip¬ 
pica ■ Via Tolcro 23 Quartie¬ 
re Appio Claudio: Bar - V le 
Spartaco 146 Bar - Via Lucio 
Sestio? Quartiere Appio La¬ 
tino: Bar - Via Appia Nuova 
274 Bar - Via Lidia 30 Quar¬ 
tiere Aurelio: Bar • P zza Ime- 
no 69/70 Quartiere Baldui¬ 
na: Bar - Via Acquedotto Paolo 
9 Quartiere Casilino: Tab - 
Via Casilina 1074/A Bar Via 
Tortenova 116 Bar - Via A 
Aspcitini 2S3 Quartiere Ca¬ 
stro Pretorio: Box - Galleria 
Testa Termini, Bar - Via Terme 
Diocleziano 34, Bar - Via Vol¬ 
turno 44 Bar - Via Merulana 
266 Quartiere Cenlocclle: 
Bar - Via Tor de Schiavi 299 
Quartiere Centro Storico: 
Bar - P7,za P Paoli 19/21 
Quartiere Cinecittà: Bar -Via 
Scstio Calvino 20 Quartiere 
Colonna: Ricev - Callena Co¬ 
lonna 40 Quartiere Esquili- 
no: Bar - Via dei Serpenti 121 
Quartiere Europa: Rieev - 

V le Beethoven 51 Qututiere 
Garbatelia: Bar -Via L Fincati 
9 Bar - Via C Chiabrera 124 
Quartiere Gianicolense; Bar 
- C ne Gianicolense 155 
Quartiere Laurentlno: Bar - 

V !c T Marinetti 8 Quartiere 
MagUana: Bar - Via Lan 15 
Bar - Via della Magliana 190 
Quartiere Montesacro: Ag 
Aff - Via Gargano 14, Bar - Via 
Val di Lanzo 39 Quartiere 
Nomentano: Bar - Via GB 
Morgagni 8 Bar - Via Alessan¬ 
dria 13 Quartiere Nuovo Sa¬ 
lario: Via Isole Curzolane 144 
Quartiere Prati: Ag Ipp -Via 
Vespasiano 42 QuaiUere 
Prenestino; Bar - Via Macera¬ 
ta 77, Bar - Via Prenestma 144 
Quartiere Prlmavaile: Bar - 
Via P Malli 13 Quartiere S. 
Giovanni; Bar - P le Appio 9, 
Ag Ipp -P zza Imola 7 Quar¬ 
tiere Testaccio: Tab - l,~go 
de Matha 5 Quartiere Tom¬ 
ba di Nerone: Bar - Vi,a di 
Grottarossa 78 Quartiere 
Tor di Quinto: Ag ipp - Via 
A. Serra li Quartiere Torre- 
vecchia: Bar - Via A. Tibaldi 
45 Quartiere Trastevere; 
Pza in Piscinola 43 Quartie¬ 
re TIburtino: Bar - Via Tibur- 
tina 234, Ag Ipp - Via E,T 
Viollier 1/3 Quartiere Trie¬ 
ste: Bar - Via ragliamento 92 
Quartiere Trionfale: Bir - 
Via Andrea Dona 34 Bar - Via 
Trtonlale 11454 Quartiere 
Toscoiano-Appio: Bar - P zza 
SM Ausiliatricc36 


SPETTACOLI A 


CINEMA a OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A Avventuroso 6R Brillante 0 A Disegni anima* 
ti DO Documentano OR Drammatico E Erotico FA Fanta* 
scienza G Giallo H horror M Musicale SA. Satirico SE Ser^ti- 
mentale SM Stonco-Mitologico. ST Storico, W Western 


I PRIME VISIONI! 


GARDEN 

ViateTrastevere 244/t 


l 7000 
Te» 5S2848 


Chiusura 


[CINEMA D’ESSAI I 


AOMtRAL 

Piazza Vorbano 5 

L 6 000 
Tel 8541195 

Doppia Identità con Theresa Russell 

(16 30-22 30) 

ADRIANO 

PiazzaCavour 22 

L 8 000 
Tel 3211896 

Polizloni a due zampa di Bob Clark con 
Gene Hackman Dan Aykroyd (17-22 30) 

ALCAZAR 

ViaMerrydelVal 44 

L 10 000 
Tel 5880099 

Obbligo di giocare di Damele Cesara- 
no con Kim Ross Sluart. Andrea Pro- 
dan 

AMBASSAOe L 8000 

Accademia degli Agiati 57 

Te! 5408901 

Senti chi parla di Amy Heckerting • BR 
(17-22) 

AMERICA 

ViaN dei Grande 6 

L 8000 
Tel 5816168 

La casa S di Clyde Anderron -H 

(17-22 30) 

ARISTON 

Via Cicerone. 19 

L 6 000 
Tel 3207022 

La aquadra piu scassata della lega di 
David S Ward con Tom Berenger 
ChariieSheen (17-22 30) 

ARISTON II 

Galleria Colonna 

L 6 000 
Tel 6793267 

Doppia MarUU con Theresa Russell 

(16 30-22 30) 

ASTRA 

ValeJonlo 225 

1 6000 
Tel 6176256 

La casa S di Ciyde Anderson • H 

(16 30-2230) 

ATLANTIC 
VaTuscolana 745 

LSOOO 
Tef 7610856 

Pierino Ionia a aeuola di Mariano Lau- 
renti con Alvaro Vitali (17-22 30) 

AUQUSTUS 

CsoV Emanuele 203 

L 6000 
Tel 6875455 

Troppo balla par ta di Bertrand 8l>er, 
con (jérard Oepardieu • BR 

(17 30-2230) 

AZZURRO SCIPIONI 

V degli Scipioni 64 

L 3000 
Tal 3S81094 

Saletta-lumiere- L'àged'or(l8) HL 
roahimamon amour (20) D'amore alvi* 

va (22) 

Saletta -Chapiln» OoMie auirorie di 
una alai di narri (18 30) Quartiere 
(20 30) U noM « Luna Mena (2230) 

BARBERINI 

Piazza Barberini 25 

L 8000 
Tel 4751707 

Fuori pista di Richard Corrali, con Ro¬ 
ger Roae Yvette NIpar (1> 3(L22 30) 

CAPITOL 

ViaG Sacconi 39 

LSOOO 
Tel 393280 

Sogni di AkiraKurotawa (17-2230) 

CAPRANICA 
PiazzaCapianica 101 

L 8 000 
Tel 6792465 

Pronti a tuHo di Richard Benjamin con 
Anthony Edwards (17 30-^30) 

CASSIO 

Via Cassia 692 

L 6000 
Tel 3651607 

Chiusura estiva 

COU DI RIENZO L 8 000 

Pi azza Cola di Rienzo 88 Tel 6876303 

Sello ihodi PI Wes Creven con I4>- 
ehaelMuiphy PelerBerg (16 33-22 30) 

DIAMANTE 

ViaPrenestina 230 

L 5 000 
Tal 2»S606 

Chiusura estiva 

EDEN 

PzzaColadiRienzo 74 

L8 000 
Tel 6878652 

TempopoPiJ Itemi-DR (17-22 30) 

EMBASSY 

ViaStoppani 7 

L 6000 
Tel 670245 

Chiusure estiva 

EMPIRE L 6000 

V la Regina Margherita, 29 

Tel 64ini9 

□ Il cele anche di notte PI Paolo e Vii- 
lofio Tivleni, con Julien Sonde, Char- 
Ielle Geinshouto-OR (17 30-22 301 

EMPIRE2 

Vie dell Esercito 44 

L 0 000 
Tal 5010052 

La aquàdra più aeaaaata della lega di 
David S Ward. con Tom Berenger, 
ChariieSheen (17-22 30) 

ESPERIA 

Piazza Sennino 37 

L 5 000 
Tel 582664 

Matador di Pedro Almodovar -OR 

(17 30-2230) 

ETOILE 

Piazzato Lucina.41 

L 10000 
Tel 8876125 

MI arrendo... C1 aoldl? di Jerry Belson. 
con Michael Calne, Sally Fiaid 

(17 00-2230) 

EURaNE 

ViaLiszi 32 

L 8.000 
Tel S010966 

Chiusure etOvt 

EUROPA 

Corso d Italia. 108/a 

LOOOO 
Tel 865736 

Rumo d’impatto di J Maclcerule 

(1030-2230) 

EXCCLSIOfl 

ViaSV d«ICtfnwla,2 

L 0.000 
Tal 5202290 

Chiusura estiva 

FARNESE 

Campo de Fiori 

L7 000 
Tel 6864395 

Pepi Luci. Som e le tlire repuza del 
mucchio di Pedro Almodovar • 8R 

117 30-22 30) 

FIAMMA 1 

ViaBisaolati 47 

ueooo 

Tal 4827100 

Le àBetluoae lontananze di Sergio Rot¬ 
ai con Una Sasiri* OR (1830-2230) 


GIOIELLO 
ViaNomentana 43 


L 7000 
Tel 864149 


Chiusura 


AZZURRO MEUE$ 

ViaE Fa4 di Bruno 6 


Tel 3581094 


Chiusura 


BRANCALEONE 

ViaLevanna 11 


GOLDEN 

Largo B Marcello. 1 


L 6 000 
Tei 6548326 


Chi ha paura della ttregha? d» Nicolas 
Aoeg con Antelica Huston <17*22 30) 


ILUBIRINTO L 5 000 

Via ®ompeo Magno 27 Tel 312283} 


Che cosa ho latto io per meritarmi tutto 
questo_ 


Sala A II mio XX Secolo di E Iioiko 
{ 18 30-22 30j 

Sala 8 II mio piade sinistro d) J Shen- 
dan_(13 30-22 30) 


GREGORY 

Via Gregorio VII 160 


L 6000 
Tel 6380600 


La casa al N* 13 di Hariey con 
KalhleenWilhoi(e*H <17 30-22 30) 


I ARENE I 


HOLIOAY 

Largo 6 Marcello 1 


L 6000 
Tel 6548326 


Chi ha paura dalla itrt^? di Nicolas 
Roeg conAnjeiicaHuslon <17*22 30} 


NUOVO 

Largo Asclanghi 1-Tel S6S116 


Legami di Almodovar |20 45-<f2 30) 


TIZIANO 
ViaG Rem 


(Tel 392777) 


Karr)r, tl presento Sally (20 30-22 30) 


INDUNO 
ViaG induno 


L 8 000 
Tei 562495 


Biada Runnar eoo Harrtson Ford - FA 
<17 30*22 30) 


KING 

Via Fogliano 37 


L 6 000 
Tel 8319541 


Chiusura 


■ FUORI ROMA I 
ALBANO 

FLORIDA 

Tel 9321339_ 


Riposo 


MADISON 1 


L 6000 


Via Chiabrera. 121 Tel 5126926 


A apaaao eoa Oaiay di Bruco Bere* 
sford con Morgan Fraeman Jessica 
Tandy «BR (1630-22 30) 


FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 Tel 9420479 


MADISON 2 L 6 000 ■ Iji guerra de) Reati di Oanny Da 

Via Chiabrera. 121 Tel S126926 Vito, con MichaM Douglas Kaihieen 
Turner*0R (1630*2230) 


SUPERCINEMA 

(Tel 9420193) 


SALA A Doppia Menlité con Theresa 
Russell (17) 

SALAB La betta addormentata fiat bo* 

KO _ j17) 


Chi ha paura della streghe? di Ntcoias 
Roeg con Anjelica Huslon (17-22 30} 


MAESTOSO 

ViaAppia 418 


L 6000 
Tel 766086 


Chiusura 


estiva 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

(Te» 90018S8)_ 


Il gatto nel cervello 


(16-22 30) 


MAJEST1C L 7000 IoaltvantodiJorlsivenseMarceline 

Via SS Apostoli. 20 Tel 6794906 Loridan con Joris Ivans. Un Zhuang • 
OR (17 30-22 30) 


TREVIGNANO 

PALMA Tel 9019014 


Willy Signori • vengo da lontano 


( 20 - 22 ) 


METROPOUTAN 

Via del Corso 6 


L 6 000 
Tel 3600933 


Mlarn) Mite di George Armitage con 
Fred Ward. Alee éaidwin (1615*2230) 


MIGNON 

Via Viterbo. 11 


L 6000 
Tel 669493 


Chiuso 


por 


lavori 


■ CINEMA AL MARE ■ 
OSTIA 

KRISTAU . L 5 000 

ViaPailoitin» Te' 5603186 


Pierino teme a scuola di Mariano Lau* 
renti conAivaroVitali_(17-2230) 


NEW YORK 
Via delle Cave. 44 


L 7000 
Tel 7610271 


Doppia MamitS con T heresa Russe!» 

(1630-22 30) 


SISTO 

Via Romagnoli 


L 7000 
Te! 5610750 


L attimo luggante 


(17 30-22 20) 


PARIS 

Via Magna Grecia. 112 


L 6 000 
Tal 7596566 


D Sogni dlAkiraKur^awa* OR 

(1715*2230) 


SUPERGA 
ViedeilaManna 44 


L 8 000 
Tel 5604076 


Doppia identità con Theresa Russell 
_(16 30-2230) 


GAETA 

ARISTON 
Piazza Roma 


Tel 0771/480214 


Pollaiottoaàzempe (77 45-2215) 


PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 


L 5000 
Tel 5803622 


Film 


P«r 


adulti 


ARENAROMA 

Lungomare Cabolo Tel 0771/460214 


L'idiscrelo (ascino della 30 ) 


PRESIDENT 
Via Appia Nuova. 427 


LSOOO 
Tel 7610146 


Film 


per 


adulti 


SCAURI 

ARENA VinORtA 
Via Marconi 


676ChiamBta per il diavolo 


(20 30*2230) 


PUS8ICAT 

ViaCairoli.96 


L4 000 
Tel 7313300 


Film per adulH 


(11-2230) 


QUIRINALE 
Via Nazionale. 190 


L6000 
Tel 462653 


QualcoeaiRplà*E(VM16) 


(17 30-2230) 


QUIRINEHA 

L 8000 

Chiusure 

esiiva 

ViaM Minghettl.S 

Tel 6790012 



REALE 

L 6000 

Plorine tome a acuole di Mariano Lau- 

piazza Sonnlno 

Tel 5610234 

remi, con Aivaro ViMll 

<17-22 30) 


RIALTO 

Via IV Novembre. 156 


L 6000 
Tel 6790763 


Morte « un maeeffo oei 1 » 01 rtey ku* 
may conToshiroMHune*OR(17*22^) 


Rrn 

Viale Somalia. 109 


L 6000 
Tel 637481 


PottztoM a due zampe dì Bob Clark con 
Cane Hackman. Dan Ayluoyd (17*22.30) 


RÌVOU 

Via Lombardia, 23 


L 8000 
Tel 460683 


Atta rietret detreesaastne d! Kart! 
Reisz*0 (1730*2230) 


FIAMMA 2 

ViaBissoiati 47 


L 8 000 
Tel 4827100 


te legge del deeMerfo di Pedro Almo* 
dover*OR (18 30*2230) 


RQUQCRNOIR 

Via Salarle 31 

LSOOO 
Tel 604305 

Senti chi perla d) Amy Heckerllng, con 
JohnTravolla. Klriiie Alley - BR 

(17-2230) 

ROVAI 

ViaE Filiberto. 175 

L 8000 
Tei 7S74S49 

Soggetti proiMI di J Lea Thompaon: 
con Charles Bronson, Perry Lopez 

(17-2230) 

UNIVERSAL 

Via Beri, 1B 

L 8 000 
Tel 6631216 

Senza esduslone di colpi di Newt Ar- 
noids. cor» Jeanne Claude Van Domme 
•A (17 30-2230) 

^ A A 

I.M. U - .. 




TERRACINA 

MODERNO 

Via del Rio 25 Tel 0773/702945 

Nontlamoangall 

(20 30-23) 

TRAIANO 

Via Traiano 16 Tel 0773/701733 

Il libra dalla giungla 

(20 30-23) 

ARENA PILU 

ViaPsnianella 1 Tel 0773/727222 

Black Rain 

(21-2330) 

S. FELICE CIRCEO 

ARENA VITTORIA 

Via M E Lepido Tel 0773/527118 

laciieS 

(21 23) 

SPERLONGA 

AUGUSTO 

Via Torre di Nibbio 10 Tei 0771/54644 

Music box 

(20 30-22 30) 

FORMIA 

MIRAMARE 

Vis Sannoia Tel 0771/21505 

La amnturt di Bianca a Bemla 

(18-2215) 

LADI5POLI 

CINEMA LUCCIOLA 

P zza Martini Marescotli Tel 9926462 

AccMepptientiiml 2 

(20 30-22 45) 

ARENA LUCCIOLA 

P zza Martini Marescotti Tel 9926462 

Nenalamoangah 

(21-23) 

StiMAMNELtA 

ARENA PIRQUS 

Via Garibaldi 

Atene Ielile2 

(21-23) 

ARENA LUCCtÒU 

Via Aurelia 

Soduzlona parieoi osa 

(21-23) 

Via dei Normanni 

Atteri epeicM 

(21-23) 


■ PROSA I 

ANFITEATRO DEL TASSO (Panseg* 

gialadel Gianicolo Tel S780827) 
Alleai 30 Vite private di Noei Co- 
ward con Palr zia Parisi Sergio 
Ammirata Francesca Btagi Re¬ 
gia d Sergio Ammirata 

ARENA ESEDRA (Via del Viminale 
9-Tel 4870362) 

Alle 21 30 Sogno d un varietà di 
mezza «stale con Fiorenzo Fio¬ 
rentini Enzo Guarini Robccca 
Stircu Al piano Patrizia Troiani 

CENTRALE (Via Colsa 6 • Tel 
6797270} 

Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
462114) 

Campagna abbonamenti stagione 
1990/91 Orartobotteghino93(>13 
e 16 30-19 30 Por informazioni 
Tel 462114-4743431 

GHIGNE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Campagna abbonamenti stagione 
1990/91 Spettri Cosi d so vi pare 
Vuoto di scena tl burbero be^eli* 
co Re Lear e (e sue 7 età Maria 
Stuarda L importanza di chia¬ 
marsi Ernesto La ragione degli 
altri Anfitrione 

IN TRASTEVERE (Vicolo Morom 3-5 
• Tel 589S782J 

SALA TEATRO Da mercoledì a 
domenica a giorni alterni alle 21 
Gemini di Albert inauguralo e 
llallan American R«conctilation di 
John Patrick Shanley Regia di 
Mata Rian 

SALA CAFFÈ Arie SI 30 SundrG 
Caico con Marta Gitano Manna 
Ruffo Guido Polito 

SPAZIO VISIVO (Via Angelo Brunet¬ 
ti 43*Tel 3612055) 

Campagna abbonamenti stagione 
1990/91 Enrico IV • Dialoghi con 
Laucò • ) aonetU • Ercole Furloto 


iCINEPORTOI 


(Via Antanna da San Giuliano • 
Parco della Fsmaalna) 

CINEMA 

rbll piccolo diavolo di Roberto Be¬ 
nigni (21) Counidown dimensio¬ 
ne zerodi Don Taylor (0 45) 

MUSICA 

Alle 23 30 Concerto di musica 
africana con i Congo Tropical 


■ VILLA PAMPHILII 


(Palazzina Corsini * Tel 6883355- 
5818425) 

ESTATE C argento '90 

Dalle 17 alle 19 30 Bandamusica* 
ledi Fabncadi Roma 


DANZA I 


ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg- 
giatadelGianicolO'Tel 5750827) 
Lunedi alle 21 30 L« allegre co¬ 
mari di Windsor con il -Nouvoau 
Theatre du baliet Internationa}- 
Regia e coreografia di Gianni No- 
tari 


I MASSENZIO I 


(Palazzo dalla CIvItlà a dal Lavo* 
ro*EUR) 

GRANDE SCHERMO 
Porta aperta di Gianni Amelio 
Storia di ragazzi e ragazza di Pupi 
Avall Tre colonne in cronaca di 
Carlo Vanzina (Le proiezioni ini* 
zlanoalle2l) 

PICCOLO SCHERMO 
Tra la pietra grigia di Kira Murat- 
lova Perdonami Allotcia di iskra 
Babic (La proiezioni iniziano alle 
ore 21) 


MUSICA 
I CLASSICA I 


TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli-Tei 463641) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITAARISTICA 

ARS NOVA (Via dei Gracchi 151* 
Tel 3566249) 

Corsi di chitarra solfeggio e ar¬ 
monia Preparazione esami con¬ 
servatorio saggi e concerti Infor¬ 
mazioni dalle 14 alle 20 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 -Tei 
6372294) 

Euromusica campagna abbona¬ 
menti stagione 1990-91 Master 
concert serie Annie Fischer Ali¬ 
cia de Larrocha Tatyana Ntkolao- 
va Vlado Perlemuter Shura 
Cherkassky. Gyorgy Sandor 

IL TEMPIETTO (Basilica S Nicola in 
Carcere - Via del teatro Marcello 
46 Tel 4814800) 

Venerdì alle 21 Festival musicalo 
delle Neziom 1990 In program¬ 
ma -Il pianoforte romantico- 
musiche di Brahms Chopin 

PIAZZA COLONNA 
Alle 19 Prima del silenzio Azione 
improvvisata di voci e suoni di An¬ 
drea Verrengla Teeto e regia di 
Franco Di Dio 

XX ESTATE MUSICALE DI GAETA 

(Chiesa di S Miche e Arcangelo) 
Riposo 


I JAZZ-ROCK-FOLK ■ 


CAMPO BOARIO (Ex Mattatoio - Te¬ 
la sere dalle 21 Flamenco e San* 
orla Musica con Ciro Blasutto 

■ CASTEL S. ANGELO 


TEVERE JAZZ CLUB (Tel 380673) 
Alle 21 Concerto coi^ Eddy Paler¬ 
mo 

GIARDINI (Tel 6896408-6696397) 
Tutti I giorni fino al 16 settembre 
Invito alla lettura incontro con 
t arte premio •GiUà dt Roma- or¬ 
ganizzato dall associazione Li¬ 
brai ambulanti 
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Sport 


Inter 

problemi 

d’estate 


Il tecnico passa al contrattacco 
dopo le critiche rivolte alla quadra 
in crisi di gioco e di risultati 
«Silenzio, lasciateci lavorare in pace» 


«I nazionali non sono ancora in forma 
e la mia non è una banda di viziati » 

Il presidente Pellegrini nel summit 
di ieri gli ha promesso un rinforzo 



Trap contro tutti 


«La vera Inter la vedrete soltanto tra venti giorni. Co¬ 
sa SI può pretendere da giocatori come quelli reduci 
dal mondiale che hanno soltanto venti giorni di pre¬ 
parazione». Trapattoni non accetta le cotiche e pas¬ 
sa al contrattacco Intanto in serata s’è incontrato 
con il presidente Pellegrini per discutere della «terza 
punta». 11 presidente accontenterà Trapattoni, il 
quale insiste per Pacione 


PISA AUGUSTO STAGI 


H MILANO Silenzio, lascia¬ 
teci lavorare Questo in sintesi 
il pensiero di Giovanni.Trapat- 
toni, il tecnico più blasonato 
d'Italia, alla riccica di una 
squadra «tritatulto*, che fino a 
questo momento è riuscita pe¬ 
rù solo a lare incetta di mode- 
stipareggi II Trap non si scom¬ 
pone. lui quest'anno ù certo di 
poter disporre di un Inter più 
concreta, potente e soprattutto 
desiderosa di riscattare una 
stagione, quella scorsa, tutt'al- 
tro che esaltante L'Inier perù 
anche a Genova, ha racimola¬ 
lo l'ennesimo pareggio da 
esporre nella sua collezione 
estrva ma prosegue serena e 
indisturbata la preparazione in 
vista dell'esordio in Coppa tla- 
ha. dove in palio ci saranno i 


due punti. «Pareggiare uno a 
uno in casa di una squadra co¬ 
me il Genoa, non mi sembra 
sia un risultato da buttare via«. 
Ha commentato ieri il tecnico 
nerazzurro «Durante il cam¬ 
pionato siamo sempre costretti 
a badate prevalentemente al 
risultato, piuttosto che al gio¬ 
co, in queste esibizioni estive, 
le prime della stagione, a me 
poco importa se la mia squa¬ 
dra vince, ma quello che conta 
e se i giocatori migliorarto il lo¬ 
ro ailiatamento e le nuove di¬ 
sposizioni lattiche • È un Tra- 
pattonl tranquillo quello che 
ieri ha risposto alle domande 
dei cronbti accorsi al capezza¬ 
le di un «malato» illustre «L'In- 
ter non ù malata, ha solo biso¬ 


gno di tempo e di proseguire la 
sua preparazione con tutta se¬ 
reniti • prosegue il tecnico- Gli 
otto nazionali di cui la nosira 
squadra dispone, hanno solo 
venti giorni di allenamento e 
non SI pù certamente preten¬ 
dere di più da genie che ha do¬ 
vuto disputare 4 partite in do¬ 
dici giorni > Trapattoni lancia 
la siida, non vuole sentire par¬ 
lare di squadra demotnrata, 
con troppa gente appagata, 
senza gli stimoli necessan per 
affrontare ad aib livelii un cam¬ 
pionato difficile e logorante 
come quello italiano «Chi scri¬ 
ve e dice, che l'inter è una 
squadra di viziati non ha capi¬ 
to nulla -dice seccalo il tecni¬ 
co- la mia squadra è composta 
da veri atleu, lutti seri profes¬ 
sionisti, che hanno vissuto lo 
scorso anno una stagione infe¬ 
lice e che quest'anno vogliono 
cancellare con un colpo di 
spugna» A mettere di cattivo 
umore il Trap è anche l'argo¬ 
mento campagna acquisti, da 
molti considerala non propna- 
mente all'altezza di un Inter 
che nutre ambizioni di scudet¬ 
to e di coppa «Potremo parla¬ 
re di sfortuna, quello si, ma 


non di una campagna acqusli 
errala Quest anno abbiamo 
preso Fontolan un ragazzo 
che avrebbero voluto molle so¬ 
cietà e che ha avulo la sola 
sfortuna di infortunarsi mollo 
gravemente Queste perù sono 
cose che possono capitare a 
qualsiasi squadra, cosa è suc¬ 
cesso al Milan con Gullit?» A 
tale proposito gli si fa presente 
che I «cugini» rossoneri aveva¬ 
no le pedine giuste, per tam¬ 
ponare alla meglio, una situa¬ 
zione difficile come quella ve¬ 
nutasi a creare per l'assenza di 
Gullit L'inter appare del tutto 
spiazzata dopo I infortunio 
Fontolan «La rosa di quest'an¬ 
no ù senza ombra di dubbio 
molto più competitiva della 
passala stagione- ha prosegui¬ 
to- oggi dobbiamo soltanto n- 
solvere la queslione Fontolan 
(sarà operalo a Lione doma¬ 
ni) Siamo alla ricerca di una 
terza punta e sono certo che il 
Presidente Pellegnni, saprà ri¬ 
solvere anche questa volta in 
modo brillante questa situazio¬ 
ne delicata» A tale proposito, 
nella serata di ieri, il tecnico si 
é incontralo con il presidente 
Pellegnni, per discutere la que- 


slione «terza punta» Pare che 
Pellegrini a denti stretti, abbia 
dato rassicurazioni al tecnico 
il quale sarà certamente ac¬ 
contentalo Ad una condizio¬ 
ne che non si spenda cifre da 
capogiro e che la squadra co¬ 
minci a divertire «Ci mancano 
abbonati e i tifosi non vogliono 
più spiegazioni, ma soltanto n- 
sultall» Cosi pare che abbia 
detto Pellegnni al tecnico ne¬ 
razzurro Pavento per la corsa 
alla maglia di Fontolan é Mar¬ 
co Pacione, che nonostante 
Bagnoli sia tutt altro che dispo¬ 
sto a cederlo, nmane il pre- 
scenlo numero uno di Trapat- 
toni Se il Trap cerca di smor¬ 
zare le polemiche e invita i tifo¬ 
si a rimanere vicini alla squa¬ 
dra, Waller Zenga non rinun¬ 
cia a mandare una frecciata 
all'Indirizzo dei compagni del 
Milan «Évero fino ad oggi non 
abbiamo giocato bene -ha det¬ 
to il portiere della nazionale- 
ma fino ad oggi, nonostante 
non si sia giocalo a grandi li¬ 
velli, abbiamo comunque pa¬ 
reggialo Mi risulta invece che 
qualcun altro abbia già assa¬ 
porato il sapore della sconfitta 
vorranno probabilmente farci 
1 abitudine » 


n brasiliano non perde colpi, a Mannello si affidano alla storia 

Per la Ferrari resta la cabala 
ma Senna & il ragioniere 


È già Monza. È già Monza perché la Ferrari vi arriva 
og^i con Alain Prosi per una tre giorni di prove libe- 
re in vista del prossimo gran premio. È già Monza 
perché il risultato di FTancorchamps, la vittoria di 
xnna, si proietta sulla gara successiva, caricandola 
di significato per i protagonisti e per le schiere ferra- 
liste, proponendo un impietoso duello finale, 
creando una lunga vigilia di suspence. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIUUANOCAPICUATIIO 



■GFRANCORCNAMFS «Dawci- 
to un buon lavoro'» «sciama 
un Ron Dennis più impellilo e 
naiciso del solilo, commen¬ 
tando Tesilo del gran premio 
belga e meditando sulle pro¬ 
spettive mondiali che si dispie¬ 
gano damanti al suo team, tra¬ 
scinato dal suo implacabile 
leader. Critici, spettatori, tifosi 
hatuto storto la bocca di fronte 
alta corsa belga. «Un gran pre¬ 
mio che resterà solo nelle stau- 
stlche della Formula )». Iitola 
in prima pagina «LeSoir» Mail 
leam-manager della McLaren 
la spallucce al titoli, ai mugu¬ 
gni degli spettalorì, alle obie¬ 
zioni degli «steli dclTautomo- 
bilismo. Ha vinto Ayrton Sen¬ 
na, e questa è la (ritma cosa 
che per lui comi II nuovo mo¬ 
tore messo in campo dalla 


Honda, che t poi solo la quin¬ 
ta evoluzione del precederne, 
ha dimostralo di essine una 
gran bulla bestia, ed anche 
questo lo manda in sollucche¬ 
ro Infine, mettendo assieme 
fattore umano e fattore mecca¬ 
nico, quella vettura di cui tanto 
SI lagna Senna si (>ro(>one an¬ 
cora una voUa come la mac¬ 
china da battere 
Una parola |>er la Feirerf. 
che di progressi ne ha falli in 
abbondanza, ma che resta 
sempre un passo più indietro 
della grande rivale E, a questo 
punto, la cabala sembra Tar¬ 
ma più efficace tra le mani del 
cavallino In Belgio Senna ha 
(xirialo a quaranlolto il suo in¬ 
credibile primato di |X>le (wsl- 
tion, ha raggiunto quota venli- 
cinque vittorie di Niki Lauda e 


Jim Clark, sopravanzando 
niente meno che Juan Manuel 
Fangio e trovandosi davanti 
solo Jackie Slewart (27) e 
Alain Prosi (43). ha portalo a 
quattro, emulando il prìmaiisia 
Clark, i successi colti sul velo¬ 
cissimo traccialo di Prancor- 
champs. Ma questa ossessivo 
collezionista di record a Mon¬ 
za ha sempre fallo un buco 
nell'acqua |>er colpa dei suoi 
errori nelT8'7 e nelTSS, per col¬ 
pa della macchina io scorso 
anno E m tutte c ire le occa¬ 
sioni stava avviandosi ad una 
facile vittoria 

Tolta la cabala, alla Feirarì 
resta solo il contorto di aver 
trovalo un motore, lo 037. che 
potrà dare filo da torcere al- 
I Honda «Il nuovo motoie ha 
un buon margine di sviluppo», 
assicura Pier Guido Castelli, di¬ 
rettore tecnico della squadra, 
mentre preannuncia che le 
prove di questi giorni a Monza 
sennranno (ler lavorare sugli 
assetti della vettura Ma nella 
guerra dei molon THonda, che 
tra evoluzione dei vecchi e 
nuo'/i propulsori ne stoma a ri- 
(lelizione, sembra dormire 
sonni tranquilli 

Si va verso Monza, e Senna 
che sembra sulla strada di di¬ 


ventare stratega migliore di 
ProsL in gara e fuon, ^ mantie¬ 
ne abbottonatissimo. «Non 
(Kisso comparare Monza a 
Francorchamps perché moto¬ 
re e telaio lavoreranno in ma¬ 
niera dilferente» Ma alla Feira- 
r1 grandi illusioni |>er Monza 
non se ne la nessuno Prosi 
mette subito le mani avanti e 
dichiara apeiiamente «È una 
pista che si addice più alla 
McLaren che a noi», tirando 
|x>i l'acqua al propno mulino 
con la stona, di freschissima 
coniazione, per cui lui in ton¬ 
do é arrivato alla Ferrari come 
Challenger, come sfidante, e 
da questo punto di vista puù n- 
lenersi abbastanza appagato. 
In fondo, sotto la sua guida, la 
squadra di passi avanti ne ha 
latti non (xichl, ed é arrivata a 
battersi quasi alla pan con la 
McLaren 

Quel «quasi alla pari» è la 
miglior carta dialettica oggi a 
disposizione di Cesare Fiono, 
che fa complicatissimi calcoli 
anlmelKi (ler convincersi e 
convincere la platea che nulla 
é perduto, che il titolo mondia¬ 
le puù ancora far suonare le 
campane di Matanello Cosa li 
separa dalla McLaren'’ Decimi 


di secondo, millesimi addirit¬ 
tura, quei millesimi che hanno 
impedito alla Fenran di affian¬ 
carsi alla McLaren in prima fi¬ 
la «Per questo a Monza dovre¬ 
mo fare dette quatiliche de¬ 
centi e [Kirtarci davanti sulla 
griglia», auspica toccando fer¬ 
ro 

Ma, in tondo, se I decimi o i 
millesimi di secondo non ven¬ 
gono in aiuto al cavallino, ec¬ 
co che ritorna la cabaLi «Mica 
Senna finirà tutte le corse», si 
augura, tradendo una punta di 


angoscia, Alain Prosi E Fiono 
chiede senza troppi infingi¬ 
menti aiuto alla buona sorte 
•Basterebbe che Senna si lib¬ 
rasse un paio di volte». 

Di ritirarsi, Senna non mo¬ 
stra oggi, come é ovvio, alcu- 
nissima intenzione Mai come 
quest'anno il brasiliano, a pro¬ 
va di una raggiunta matuntà, 
sta scoprendo le virtù della re- 
golanlà. Su undici gare ne ha 
portate a termine, salendo 
sempre sul podio, nove Nes¬ 
suno, neppure il maestro di re- 


golanlà Prosi, ha latto meglio 
di lui In più, ora puù fare alfi- 
damenlo sul gioco di squadra. 

Gerhard Betger, dopo aver 
sognalo di vivere di rendita al¬ 
l'ombra di Senna, si é reso 
conto che spazio per lui non 
ce n'é Si è rassegnato pertan¬ 
to, a lare lo zelante scudiero di 
Ayrton il Rapidissimo con la 
speranza che vinca presta il ti¬ 
tolo e gli lasci, a titolo di rega¬ 
lia, l'ultimo o gli ultimi due 
gran premi Ed é un altro pun¬ 
to a favore della Mcloren 



Zeffirelli insiste 
«La Juventus 
cancro del calcio 
italiano» 


Dopo qualche mese di silenzio «calcistico» Franco Zeffirelli 
(nella loto) ò tomaio alia ribalta II suo bersaglio é stala I o- 
diala Juventus che il regista ha definito «il cancro del calcio 
ilaliano» Nemmeno la su i nuova veste di consigliere della 
Fiorentina ha avuto I clfetlo di limitare gli attacchi «1 tifosi 
hanno ragione di protestare - ha aggiunto Zellirclli - ed io 
sono con loro Non hanno senso le iniziative di pacificazio¬ 
ne Ira noi e la Juve non te solloscnvcrù mai La Juve si è di¬ 
stinta in tutta la sua stona per tulli i tipi di scippi in particola¬ 
re nei nostn confronti Come alcuni paesi si sono riliulali di 
ospitare Waldhcim a causa dei suoi trascorsi nazisti cosi sa¬ 
rebbe opportuno che le altre squadre si riliulassero di incon¬ 
trare la Juve- 


Doping ai 
Goodwill Cames 
Sospese due anni 
^kova e Nikitina 


Legali Aguilera 

chiedono 

distruzione 

registrazioni 

teiefoniche 


Sono quattro, su 597 con¬ 
trolli gli atleti risultali positi¬ 
vi all antidoping ai Goodwill 
Cames La cifra definitva é 
stala resa nota daKxe presi¬ 
dente della commissione 
congiunta amencano-sovic- 
tICa PlttingCr DuC nomi SO- 
no già noti SI tratta della sai 
latnce in allo Tamara Bykova e della pentathleta Lansa Niki- 
tina ambedue classificatesi seconde nelle rispettive discipli¬ 
ne Le atlete sono state sospese subito per due anni Glialtn 
nomi non sono stati ancora comunicati dalle rispettive fede¬ 
razioni «Non sta a noi nvel.irli ha detto Pitlinger- ma se le fe¬ 
derazioni non prenderanno provvedimenti entro 90 giorni, 
mlerverremo perchiederq «.piegazioni» 

Sembrano destinati a scom- 
panre i nsvolti calcistici dcl- 
i inchiesta avviala dalla ma¬ 
gistratura genovese sull al- 
taccanle del Genoa Agalle¬ 
rà Il giocatore venne ane- 
stalo il 14 apnle scorso con 
altri 14 sudamericani coin¬ 
volti in una stona di droga e 
sfruttamento della prostituzione In seguilo la posizione di 
Aguilera si lece più sfumata e I uruguaiano venne scarcerato 
dopo due giorni 1 difenson di Aguilera hanno ora chiesto la 
distruzione delle registrazioni telefoniche dell uruguaiano 
non inerenti alle indagini Fra queste intercettazioni sembra¬ 
va ve ne fossero alcune ngua-danli il mondo del calcio L ac¬ 
coglimento o meno dell istanza presentata dai legali di 
Aguilera verrà deciso dal giudice il 26 settembre 

Gli Open degli Stati Uniti di 
tennis sono iniziali senza un 
abituale protagonista Jim- 
my Connors il trentottenne 
campione americano, ha n- 
nunciato alte gare per intor- 
lunioedélapnma volta che 
CIÙ aCCadC dal 1969 «Jim- 
bo« SI è dovuto anendere 
per una serie di intortuni fisici che gli sono occorsi in questi 
ulUmi tornei disputati Nella semifinale del torneo dei cam¬ 
pioni di Foresi Hills contro Lend) la settimana scorsa, si era 
dovuto mirare sul terzo set per crampi e per un malanno 
muscolare II pubblico di Rushing Meadow quindi dovrà n- 
nunciare a vedre in gara il popolare tennista che é il più an¬ 
ziano giocatore In aiuvilà Al suo posto è entrato nel tabello¬ 
ne I israeliano Shakar Pcrkiss che a luglio aveva perso con¬ 
tro lo statunitense di ongine sudafricana Kevin Curren In¬ 
tanto nel settore femminile la iugoslava Monica Seles, testa 
di sene numero tre, non ha concesso alcun gioco alla bulga¬ 
ra Dena Pampoulova Felice invece, il cammino delle pnme 
due azzuire impegnate Sandra Cecchini e Katia Piccollni 
che hanno passato il primo turno superando rispettivamen¬ 
te la cecoslovacca Popsilova per 6-3 6-1 e la greca Kanello- 
polou per 7-6 6-3 

Al mondiali in Cma, le az¬ 
zurre hanno disputalo anco¬ 
ra una panila deludente 
contro il Brasile La squadra 
brasiliana si é imposta con 
un netto 3-0 (15-5 15-4, 

11) L'unico momento in cui 
le ragazze del ct Guerra han¬ 
no avulo uno scatto d orgo¬ 
glio é stato quando sono riuscite ad annullare 5 match-|x>int 
pnma di cedere L Italia é ora tagliata luon dalla lotta per le 
medaglie c dovrà dispuiarc un «girone di consolazione» do¬ 
ve allronterà per poma la lormazione di Taiwan Cuba ha 
battuto Usa 3-0 Cina sull Ur\s3-0 


US Open 
Jimmy Connors 
costretto 
al forfait 


Mondiali 
pallavolo 
Azzurre ko 
Addio medaglie 


Tre donne arbitro 
nel calcio 
ma il campo 
può attendere 


Tre ragazze sono nascite ad 
entrare nel «regno» maschile 
del calcio Elena Bultoli, Mil- 
va Cerveni e Alessandra Mo¬ 
starda di Brescia, sono state 
le pnme in Italia a superare 
il corso per aspiranti arbitn 
di calcio Ma le diflicollà per 
le tre pnme donne arbitro 
non sono terminate, non potranno enttare in campo indos¬ 
sando la «giacchetta nera» per la mancata ratifica della pro¬ 
mozione da parte della lede razione italiana gioco calcio «I 
dingenli federali - ha detto il presidente degli arbitn brescia¬ 
ni, Piero Dell'Anna - avranno ancora molto da lavorare pier 
sciogliere le ultime dillicoltà Le tre ragazze dovranno atten¬ 
dere ancora mollo tempo pnma di poter entrare in campo» 


MARCO VENTIMIGLIA 


Sono Stati rinviati a giudizio dal tribunale di Aosta per la morte dello sciatore avvenuta nel lontano ’85 
L'accusa è di omicidio colposo» Sono stati invece prosciolti i tecnici federali per non aver commesso il fatto 


«Caso» David, tre medid sotto processo 


Rinvio a giudizio per omicidio colposo. È questa la 
sentenza istruttona del Tnbunale di Aosta sulla mor¬ 
te di Leonardo David. Accusati di «negligenza, im¬ 
prudenza e imperìzia» tre medici Alberto Dorizzi, 
Danilo Tagliabue e Masàmo Palean, prosciolti inve¬ 
ce i tecnici Demetz e Messner. È la prima volta, a 
dieci anni dalla caduta di David, che le ragioni della 
famiglia vengono accolte. 


■NRICO CONTI 


M ROMA. La morte di Leo¬ 
nardo David, avvenuta dopo 
sci anni di coma, poteva esse¬ 
re evitata. È soprattutto questo 
D senso della conclusione del- 
Tismittoria penale condotta 
dal Tribunato di Aosta sulla 
tragedia, ornai vecchia di die¬ 
ci anni, dello sciatore azzurro 
caduto rovinosamente in di¬ 
scesa libera, rimesso In piedi, 
rispedito a gareggiare pochi 
gtomi dopo con tanto di nulla¬ 
osta medico e infine alfloscia- 
losl sul traguardo di una gara 
di Coppa del mondo Una tra¬ 
gica odissea dove figurano [>er 
la prima volta In sede giudizia¬ 
le dei responsabili di «negli¬ 
genza. imprudenza e impen- 


zia» Sono tre I medici che do¬ 
vranno ris|>ondere di omicidio 
colposo per aver consentito a 
Leonardo David di gareggiare 
nonostandopo la caduta del 
17 febbraio 1979 nella discesa 
libera dei Campionati italiani 
di Cortina d'Ampezzo, non 
tosse in condizioni di farlo. 

Questo é quello che la fami¬ 
glia di David ha semp.-e soste¬ 
nuto ma che non è mal stato 
preso troppo sul serio, meno 
che mai dalla Federazione ita¬ 
liana SCI, responsabile delle 
spedizioni azzurre sulle nevi e 
che alTepioca era guidata dal- 
l'avvocato civilista Arrigo Cat¬ 
tai, oggi presidente del nostro 
Comitato olimpico La stona é 



Leonardo 
David 
durante 
la tragica 
discesa Ubera 
dilakePlatid 
nel marzo'79. 
Al termine 
della gara 
lo sfortunato 
discesista 
azzurro entro 
incorna 


nota e si Impernia da una par¬ 
te. sulla volontà del campione 
di reagire alla sfortuna e di non 
perdere una gara propno 
quando, diciannovenne, gli si 
stavano aprendo te porte dei 
successi nel mondo (aveva 
battuto il mito Sicnmark. in Ita¬ 
lia era I erede di Thoeni e di 
Cross) Dall altra c é un orga¬ 


nismo, la Federscl appunto, 
che i familiari hanno accusato 
sempre e con toni sempre più 
aspn, di approssimazione e 
leggerezza nei confronti dei 
traumi nportali da Leonardo 
David in quella caduta di Corti¬ 
na Una caduta tanto grave da 
Indune il medico dei campio¬ 
nati a bloccarlo II giorno dopo, 


Impedendogli di pieodeie par¬ 
te alla seconda manche dello 
slalom 

Ma la giovane baldanza di 
David, la sua conosciuta gene¬ 
rosità in gara, il minimizzare 
sulle sue condizioni e sui ma¬ 
lori che lo affliggevano nel do¬ 
po Cortina non indussero 
provvedimenti drastici e qual¬ 


che visita che oggi I giudici di 
Aosta definiscono «genenca» 
fece si che lo sciatore tosse 
nuovamente in pista il 3 marzo 
a Lake Placid. ancora nella di¬ 
scesa Ubera David scia bene, 
ma sul traguardo gli cedono te 
gambe, non controlla più gli 
sci e cade Si rialza e finisce 
l>er rteadere tra te braccia degli 
uomini del pronto soccorso E 
incorna Subirà, uno dopo l'al¬ 
tro, tre interventi alla testa pet 
nmuovere coaguli di sangue al 
cervello Da allora per Leonar¬ 
do David e la sua famiglia Ini¬ 
zia la straziante odissea fatta di 
battaglie disperale e terapie 
solislicate per tentare di ndare 
vitalità al cor(>o ridotto ormai a 
uno stato vegetate E cosi che 
nei genitori si fa strada, tra 
un ospedale e una casa di cu¬ 
ra, la certezza che il dramma 
poteva, doveva essere evitato 
Che l'fiTuenza del loro Leonar¬ 
do avrebbe dovuto essere fer¬ 
mata dai medici, dalla federa¬ 
zione Di qui l'apertura del lun¬ 
ghissimo contenzioso affronta¬ 
lo sul piano civile con richieste 
di danni per miliardi quando, il 
26 febbraio 1986, sei anni do¬ 
po la caduta in «orna vigile», 


Leonardo David cessù di vive¬ 
re Ma il confronto legale non 
tiene conto alcuno delle accu¬ 
se della famiglia e la causa ci¬ 
vile è ritenuta una beffa dai Da¬ 
vid che ottengono si 400 milio¬ 
ni di indenntezo ma che non 
vedono riconosciute le omis¬ 
sioni e la negligenza della Fe¬ 
derazione e dei SUOI medici 
nella tutela della salute del li- 
glio Leonardo 

Ora il rinvio a giudizio di Ao¬ 
sta per omicidio colposo del 
prolessor Alberto Donzzi. all'e¬ 
poca pomario di neuro chirur¬ 
gia alTospedale di Lecco, per 11 
prolessor Danilo Tagliabue, 
presidente della Commissione 
medica della Rsi. per il dottor 
Massimo Palearì, medico della 
spedizione italiana a Lake Ra- 
cid, apre un capitolo nuovo 
nella vicenda sin qui segnata 
dalla fuga e dal palleggio delle 
responsabilità Sono Invece 
stati prosciolti gli allenatori di 
David I tecnici federali Erich 
Demetz e Joseph Messner Un 
capitolo che continua con il 
processo il cui inizio é fissalo 
per il prossimo marzo ma sul 
quale già pende la minaccia 
della prescrizione Se, inlatii, 
la semenza definitiva non arri¬ 
verà entro il 1993, i reati conte¬ 
stati cadranno 


LO SPORT IN TV 


Raluno. 16 SO Atletica leggera da Spalato Campionati Europei 
Raidue. 18 30Tg2Sportsera,20 l5Tg2 Lo sport 
Raltre. li 10 da Cuneo campionato italiano pallone elastico, 
16 00 da Cervia equitazione 1845Tg3Derby 
Trac. 13 00 Sport estate, 19 00 Atletica leggera in diretta da Spa¬ 
lato campionati d Europa, 22 35 Crono settimanale di moton, 
23 23 Stasera sport 

Cajsodistrta. 13 45Tennis torneo Open degli Stati Uniti incontri 
del primo turno, 1645 Tennis in diretta torneo Open Usa se¬ 
conda g ornala 19 30 Sporiime, 23 00 Atletica leggera, 24 00 
calcio amichevole precampionato Lazio-Milan (dilfenta) 


BREVISSIME 


Totocalclo.Quesia la colonna vincente e le quote relaUve al 
concorson 1 di domenica XXX2 I I I I 22 I I I Ai ISvan- 
noL20722000lire ai 12L813 100lire 
Totip. Ecco la colonna vincente del concorso n 34 del 26 ago¬ 
sto 1 • corsa 1 X, 2* corsa 2 2 3* corsa 2X4» corsa X 1 5« cor¬ 
sa I X 6* corsa 2 X Al 12 vanno L. 38 931 000 lire, agli 11 L. 
I 400 000 lire ai 10110 000 lire 

Haessler. Il centrocampista della Juventus è indisponibilc per la 
Nazionale tedesca campione del mondo che mercoledì pros¬ 
simo a Lisbona affronta in amichevole il Portogallo Haessler 
ha dato forfeit per un dolore all inguine 
Paganini. Sono sempre gravissime le condizioni del ventottenne 
fantino senese, caduto sabato durante una all ippodromo di 
Grosseto E in coma irreversi bile con encefalogramma piatto 
Baaket. Lo bhampo Cicar Canlù giocherà a Modena per le pnme 
due giornale (su tre) di squalifica dopo i latti della semifinale 
plav oli contro la Ranger Va rese il 18 settembre contro Corx> 
na Cremona per la Coppa Italia e il 30 settembre il secondo 
turno di campionato contro la Siclanel Trieste 
Monza FI. Da oggi a giovedì sull autodromo si svolgeranno le 
prove libere delle vctlurediH in vista del GP d Italia del 9sel- 
lembre Ix prove saranno aperte al pubblico il prezzo del bi¬ 
glietto sarà di 5 mila lire 
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Sport 


Atletica 
Campionati 
di Spalato 


Splendido assolo di «Totò» che vince 
i decimila umiliando tutti ^ avversari 
n bronzo di Mei completa il trionfo italiano 
La Scaunich sfiora il podio nella maratona 


Antibo padirone d’Europa 
nella corsa azzurri 


Straordinaria impresa di Salvatore Antibo nella pri¬ 
ma giornata dei Campionati d'Europa. Totò è scap¬ 
pato subito dominando i rivali e ripetendo imprese 
che bisogna cercare nella storia dell'atletica. Ha vin¬ 
to con quasi mezza pista in 27'4r27 distanziando il 
norvegese Nakkim e l'eccellente Stefano Mei di 23". 
Totò non ha cercato il mondiale ma ha scritto una 
pagina indimenticabile. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

RUIOMUSUMRCI 


(■SPALATO. Salvatore Anti¬ 
bo é di un altro mondo. £ 
«cappato alla prima curva e ha 
violo con 190 metri sul norve¬ 
gese Are Nakkim e sul corag¬ 
gioso Stefano Mei. campione 
d'Europa quattro anni fa a 
Stoccarda. Non c'è stala gara. 
C'è stala la corsa stordente del 
piccolo siciliano che solo ogni 
tanto ha dato un'occhiaia alla 
situazione. -Totò- ha corso per 
vincere e gli altri per spartirsi 
quel che restava. Al primo chi- 
lometro II ragazzo siciliano era 
addirittura in vantaggio sul pri¬ 
mato del mondo di Arturo Bar- 
rios. Poi al record non ha più 
badato e ha pensato a vincere, 
a conquistare 11 primo grande 
traguario della sua carriera. 
La corsa è stata scandita dai 


vantaggio dell'uomo fascialo 
di bianco: 10 metri. 30. SO, 
cento, ISO. A un certo punto, 
all'ottavo chilometro, «Totò» 
aveva mezza pista, una cosa 
mal vista, diciamo il record 
mondiale del distacco al se¬ 
condo in un Campionato inter¬ 
nazionale. Alla line ha girato 
per la pista, raccogliendo gli 
applausi, sventolando la ban¬ 
diera tricolore e quella rosane¬ 
ro della citUt di Palermo. E cosi 
l'avventura azzurra ai Campio¬ 
nati d'Europa numero 15 è co- 
rrilnciata con due medaglie, 
un po' più del previsto. E ve¬ 
diamo cos'altro è accaduto nel 
lungo pomeriggio c nella cal¬ 
da sera. 

La cerimonia di apertura, 
mollo suggestiva, non ha acce¬ 


so spinte nazionalistiche e au¬ 
tonomistiche. E tuttavia il pre¬ 
sidente della Croazia, Franjo 
Tudman, .ha ricevuto intense 
ovazioni quando è entralo nel¬ 
lo stadio Poliud. L'inno nazio¬ 
nale iugoslavo ha rimedialo 
qualche fischio mentre quello 
croato si è diffuso nelle splen¬ 
dida arena in un fiorire di ban¬ 
diere. E la gente lo ha cantato 
cercando di non perdere il rit¬ 
mo dcll'oichestra. E comun¬ 
que, In un Paese tormentalo 
da mille problemi - non ultimi 
quelli nazionalistici -, va detto 
che la gente croata si è com¬ 
portala con mollo buon senso. 

Nelle prove di qualificazione 
si è vista una eccellente Heike 
Drechsicr tomaia alle competi¬ 
zioni dopo 14 mesi di assenza 
dedicati alla gravidanza e alla 
nascita di un bimbo. Heike ha 
ottenuto un ottimo 6,92 nel 
lungo. Qui Valentina Ucched- 
du si è qualificala con la setti¬ 
ma misura utile, 6,61. 

I Campionati europei di 
Pierfrancesco Pavoni sono fini¬ 
ti subito, nell'umido pomerig¬ 
gio in riva al mare. Il ragazzo 
romano, impegnato nella terza 
batteria dei 100 metri, non ha 
fatto meglio di un pessimo 10* 
57, diciannovesimo tempo. Se 
non gli diranno di fermarsi per 


correre la staffetta dovrà tor¬ 
narsene a casa. Molto bravo 
invece Stefano Tllli, secondo 
in IO* 39 nella quarta serie vin¬ 
ta In IO* 32 dal nero britannico 
Oarren Braithwaile. Si è salvato 
anche Ezio Madonla, 10* 52, 
ripescato con l'ultimo tempo 
utile. Pierfrancesco Pavoni era 
stalo annunciato dallo «spea¬ 
ker» come l'uomo di riguardo 
della sua batteria, grazie alla 
medaglia d'argento conquista¬ 
ta otto anni la ad Alene. Ma 
quei tempi sono cosi lontani 
che Pierfrancesco forse nem¬ 
meno li ricorda. 

La prima medaglia d'oro, al¬ 
la luce dei lari, ha cinto il collo 
della ventenne tedesca del¬ 
l'Est, Astrid Kumbemuss che 
con 20,38 ha battuto nel peso 
la sovietica primatista del 
mondo Natalia Lisovskaia 
(20,06). Prima medaglia e pri¬ 
ma sorpresa. Poi tocca alla cu¬ 
pa portoghese Rosa Mota met¬ 
tere nel forziere un altro po' di 
metallo prezioso col trionfo 
nella maratona, il terzo nelle 
tre edizioni dei Campionati eu¬ 
ropei. Ma Rosa non ha ha mai 
sofferto tanto. Ha vinto tutto e 
. mai aveva dovuto strizzarsi l'a¬ 
nima come ieri. Rosa è scap¬ 
pata subito e jpià uscendo dalla 
pista aveva SO metri sulle altre. 


Al decimo chilomeiro dispo¬ 
neva di r 04*. al ventesimo di 
I ' 43*. A quel punto la sovieti¬ 
ca Valentina Jegorova abban¬ 
donava la compagnia della 
trentaseienne azzurra Emma 
Scaunich e passava aU'olfensl- 
va. Al trentesimo chilometro 
' Valentina aveva solo 40* di ri¬ 
tardo e dopo due ore e quattro 
minuti di corsa su e giù per la 
collina adagiata in tira al mare 
affiancava la rivale. Le due si 
sono guardate negli occhi e 
Rosa ha collo in quelli di Va¬ 
lentina che la fatica l’aveva 
prosciugata. É rimasta con la 
sovietica per pochi minuti e 
poi è scappala di nuovo. Va¬ 
lentina ha commesso il grave 
errore di affiancare la rivale 
guardandola negli occhi. In 
quelle occasioni bisogna spaz¬ 
zare I rivali senza guardarli, co¬ 
me se non ci fossero. Qui nes¬ 
suna sorpresa. La coraggiosis¬ 
sima friulana Emma Scaunich 
ha sognato a lungo la meda¬ 
glia di bronzo. Il sogno si è 
spezzato quando la francese 
trentaquattrenne Maria Lelul 
. l'ha presa e lasciata. Peccalo, 
per la campionessa d’Italia sa¬ 
rebbe stato il meravigliosao 
coronamento di una lunga 
carriera. Ha dovuto acconten¬ 
tarsi del quarto posto. 



j. 

f- I 




Antibo (sopra) ha (atto corsa a sé, Mei è bronzo 


Mondiali ciclismo. I litigi non sono una novità: proverbiali <ipjelli tra Francesco Moser e Beppe Saronni 
11 et Alfredo Martini ha tenuto ieri un summit per cercare di mettere d’accordo i tre big 

Bugno-Chìappued, una rivalità ai ntg^ X 

Alfredo Martini definisce i ruoli (Bugno uomo di Prima Bugno, mentre gii altri oocaslonl. lo non credo, co- t 

punta, quindi Chiappucci e Fondriesl) dei big az* due potranno entrare in azio- munque, che ^gnoce l abbia I 

zurri per il mondiale SU Strada di domenica. Claudio dT“?ì)r^JdtearBU muX Tè ai^ «nte 2tS -I IL-' 0^1 IZéd oUwICUlZéCt 

Chiappucci raccontai suoi motM di attrito con Bu. X i«*c^w ffi... -1:".-.: 

gno; «Le mie imprese al Tour gli hanno limitato la Queste le indicazioni di Marti- gno. pero, comportandosi cosi 

popolarità. Si è arrabbiato quando l'ho attaccato al ni. Che quasi sicuramente ver- mi ha un po'isolato all'interno f Ir'* I 11""* T/n X y*"* VttìT 

Giro d'Italia, ma la bilancia Mnde in mio favore. Bu- ranno rispettate in gara. della squadra. Per quanto mi XV./ X aV»/ VA X a v-fX X V»/ 

gno al Tour non mi ha mai aiutato». ieri «er. eomunn... rhbr>. rliruarda. non avrò orobleml a X 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CICCARILU 


■R UTSUNOMIYA Poveretti 
come soffrono: a guardarli, ri¬ 
cordano una coppia in crisi. 
Facce lunghe, indillerenza, 
mai una volta insieme. Arui, 
fanno di lutto per evitarsi: a ta¬ 
vola, in allenamento, nelle ore 
di svago. La storia della rivalità 
Ira Bugno e Chiappucci sta or¬ 
mai diventando uno del tor¬ 
mentoni dell'estate ciclislica. 
Una rivalità condita con i solili 
ingredienti: allusioni, piccole 
verità e piccole bugie. In fon¬ 
do, nulla di nuovo: il sale della 
rivalità, nella storia delle due 
ruote, è sempre stalo segno di 
buona salute di questo sport 
Senza ritornare troppo in¬ 
dietro nell'album del ricordi, 
basterà menzionare gli spigo¬ 
losi duelli verbali Ira Moser e 
Saronni. Più litigavano e più 
vincevano. Dopo è calalo il si¬ 
lenzio, ma in tutti i sensi, an¬ 
che di risultati. Direte: Moser e 
Saronni. oltre a litigare, vince¬ 
vano un giorno si e l'altro pure. 
Questi due. invece, si sono sve¬ 
gliati quest'anno. E olirelulto, 
se proprio bisogna essere sin¬ 
ceri, Chiappucci centra una 


corsa all'anno. Arrivare sem¬ 
pre secondi. Tour o no. non 
basta per diventare un cam¬ 
pione. 

Tutto vero, ma questo non 
toglie che i due, al di là dei di- 
plomalbml, si guardino In ca- 
gnetco. E siccome domenica 
prossima dovranno correre in¬ 
sieme un mondiale, la cosa 
non è molto incoraggiante. Al¬ 
fredo Martini, a questo propo¬ 
sito. per dare un taglio a tutte 
le chiacchiere, ieri pomeriggio 
(ore 16,30) come un consu¬ 
malo politico ha convocato un 
summit nella sua stanza d'al¬ 
bergo. 

Presenti, oltre al presidente 
della commissione tecnica Al¬ 
do Spadoni, i tre big della na¬ 
zionale: Bugno, Chiappucci e 
Fondriest. Martini è andato su¬ 
bito al sodo: l'unione la la for¬ 
za. quindi attriti e rivalità devo¬ 
no essere seppelliti almeno 
per un giorno. Il ruolo di punta 
spetterà a Bugno: Chiappucci 
sarà il vice, mentre Fondriest 
entrerà in terza battuta. Obiet¬ 
tivo: non confondere i ruoli. 


Prima BugiKi, mentre gli altri 
due potranno entrare In azio¬ 
ne solo quando avranno la 
certezza di non pregiudicargli 
le sue possibilità di vittoria. 
Queste le indicazioni di Marti¬ 
ni. Che quasi sicuramente ver¬ 
ranno rispettate in gara. 

Ieri sera, comunque, Chiap¬ 
pucci non era un modello di 
serenità. Questioni tecniche a 
parte, il protagonista del Tour 
ha radiografalo senza troppi 
giri di parole i motivi di ruggine 
che lo dividono da Bugno. Uno 
slogo un po' ingenuo che di si¬ 
curo. pero, ha il pregio della 
sincerità. Lasciamolo parlare: 
«Nessun odio, intendiamoci. 
Non siamo amici, certo, ma 
neppure ci evitiamo. Perchè 
sono nati del problemi? Mah, 
forse perchè mi sono latto no¬ 
tare Poppo al Tour. Nessuno 
se lo aspettava, ma molla gen¬ 
te seguendomi in tv e sui gior¬ 
nali si è appassionala. Insom- 
ma, prima c'era solo Bugno, 
poi sono arrivalo io portando¬ 
gli via un po' di tifosi e di popo¬ 
larità. Ma ci sono altri molivi. 
Al Giro d'Italia, per esempio, io 
sono stato uno dei pochi ad at¬ 
taccare Bugno. Lui se l'è presa. 
Ma cosa dovevo lare? lo corro 
per la Canera, non per la Cha- 
leau d'Ax. Comunque, la bi¬ 
lancia pende sempre dalla mia 
parte». 

Chiappucci poi ha conti¬ 
nuato: «Al Tour, infatti. Bugno 
non ha mosso un dito per aiu¬ 
tarmi. Direi, anzi, che ha aiuta¬ 
to di più Lemond sia nella tap¬ 
pa di Saint Bienne che in altre 


oocasioni. lo non credo, co¬ 
munque, che Bugno ce l'abbia 
su con me. A volte, in una 
squadra, c'è altra gente che 
spinge uno contro l'altro. Bu¬ 
gno. pero, comportandosi cosi 
mi ha un po' isolato all'Interno 
della squadra. Per quanto mi 
riguarda, non avrà problemi a 
rendermi Utile; lo so come aiu¬ 
tare gli altri. Pero può succede¬ 
re, e non sarebbe la prima vol¬ 
ta, che uno imbrocchi la gior¬ 
nata storta. Bene, a quel punto 
vorrei potermi muovere. Con 
Fondriesl? Tutto bene, forse 
perchè anche lui ha qualche 
problema, oppure perchè, abi¬ 
tando lontano, non abbiamo 
occasioni di incontrarci trop¬ 
po. Le sue condizioni di for¬ 
ma? L'ho visto più brillante in 
altre occasioni». 

Mollo più cauto, invece, 
Gianni Bugno. «La polemica 
con Chiappucci. lo non ho let¬ 
to niente, non sono proeccu- 
pato e non mi infastidisce nul¬ 
la. Fuori coniamo in due squa¬ 
dre diverse, qui invece dobbia¬ 
mo lare sforzo comune, lo co¬ 
munque mi attengo alle deci¬ 
sioni di Martini. Mi sento bene, 
sono guarito dalla laringite e 
non ho tensioni particolari». 

Bugno poi conclude: «I risul¬ 
tati di quest'anno mi danno 
maggior sicurezza e serenità: 
non ho difatti, come l'anno 
scorso, il problema di vincere 
a tulli i costi. Il mondiale non 
lo vince il più forte, ma chi in 
quel giorno è andato più forte. 
In lutti 1 casi, un grande corri¬ 
dore». 


Due cronosquadre apriranno domani i mondiali 
della strada. Nel quartetto delle azzurre a fianco di 
Monica Bandini debutteranno Elisabetta Fanton, 
Katia Furlan e Maria Paola Turcotto. «Ci sono quat¬ 
tro squadre più forti deU'ltalia», ha dichiarato il et De 
Donà. Nella prova maschile Giosuè Zenoni spera di 
ricavare una medaglia dall'azione di Contri, Corti- 
novis, Morandi, Zanini. 


DINO SALA 


■ UTSUNOMIYA Ciaoa Mae- 
bashi dove abbiamo archiviato 
i campionati della pista ed ec¬ 
coci a Utsunomlya, teatro del 
mondiali su strada. Il clima è 
sempre appiccicoso, si conti¬ 
nua a vivere col conforto (e i 
danni) dell'aria condizionata, 
ma il cielo minaccia temporali 
e potrebbe cambiare lo scena¬ 
rio. 

Domani l'iride dei tic-tac 
con la cronosquadre femmini¬ 
le (50 chilometri) e la crono- 
squadre dilettanti (100 chilo¬ 
metri) , donne e uomini in lotta 
contro il tempo, due avventure 
a cavallo di un tracciato metà 
in salila e metà in discesa, tale 
da richiedere potenza nella 
prima parte, velocità e resi¬ 


stenza nella seconda. Chiaro 
che andranno sul podio le for¬ 
mazioni capaci di sostenere 
l'azione in un senso e nell’al¬ 
tro, più unite e più amioniche. 

Prime a scendere in campo 
le donne. Quando saranno le 
dieci del mattino giapponese, 
per l'Italia vedremosulla linea 
di partenza la romagnola Mo¬ 
nica Bandini, la trevigiana Eli¬ 
sabetta Fanton. la padovana 
Katia Furlan e la friulana Maria 
Paola Turcotlo. 

Fatta eccezione per la Ban¬ 
dini, le altre tre sono debuttan¬ 
ti, sono ragazze che prendono 
il posto di Maria Canins, FTan- 
cesca Galli e Roberta Bonano- 
mi. vittime di un diverbio fra 
sponsor, tenute lontane dalla 


Baseball violento 
A Seul volano 
sedie tra i tifod 



■R SEUL Fotografie che non 
vorremmo vedere mai, foto¬ 
grafie di violenza, di quel tep¬ 
pismo sportivo che ormai trop¬ 
po spesso tinge di nero mani¬ 
festazioni di sport. Questa vol¬ 
ta la notizia amva da Seoul. 
Durante una partita di base¬ 
ball. Ira Haetae Tigers e Lucky 
Goldstar Twins, le forze dell’or- 
' dine hanno avuto un bel da fa¬ 
re per cercare di calmare un 
gruppo di circa 500 tifosi che 
cercavano di scavalcare la rete 
di protezione ed entrare sul 
diamante di gioco, forse inner¬ 
vositi da una brutta azione di 
gioco della propria squ.sdra 
' che aveva concesso ai Lucky 


Goldstars di portarsi in vantag¬ 
gio nel settimo inning. Un so¬ 
stenitore dei Tigers è riuscito 
ugualmente ad evitare lo sbar¬ 
ramento crealo dalla polizia e 
con una sedia è riuscito a rag¬ 
giungere un tifoso avversario e 
a scagliare tutta la sua violen¬ 
za. £ trascorsa più di un'ora 
prima che la polizia riuscisse a 
rimettere ordine nello stadio e 
a fare in modo che la partita 
potesse riprendere. Purtroppo 
sempre più Irequantemente si 
ripetono queste incresciose 
scene di violenza, sempre per 
opera di poche frange di esagi¬ 
tati a cui spesso viene dato in- 
giu.siamenle il nome di «tilosi». 
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Programma é oggi, 
italiani in gara 
e medaglie in palio 


UTOUINPAUO 

Marcia 20 km uomini. 
Lungo donne. 
Giavellotto uomini. 
100 metri donne. 

100 metri uomini. 


ITALIANI IN GARA 

20 km marda. Giovanni De 
Benedictis, Walter Arena, Ser¬ 
gio Spagnulo. 

Lnngo «torme. Valentina Uc- 
cheddu. 


100 metri nomlnL Stefano 
Tini, Ezio Madonia. 

Semifinali 800 metri aoaal- 
ni. Tonino Viali, Alberto Bar- 
sotti e Giuseppe d'Urso. 
Seminnnll 3000 siepi nomi¬ 
ni. Francesco Panelta, Ales¬ 
sandro Lambruschini e Angelo 
Garosi. 

QatdIficazionI disco donne. 

Agnese Maffeis. 

La rinate maschile del gia¬ 
vellotto si annuncia da record 
del mondo ma non ci saraiuio 
azzurri in gara. 


Federciclo per una questione 
di bicktlelte. E allora? Allora è 
un'Italia senza speranze. Con 
mamma Canins il discorso sa¬ 
rebbe stato diverso, vedi il pas¬ 
sato, vedi il bronzo di '.'illach 
'87, l’oro di Renaix '88 e l'ar¬ 
gento di Chambery '89, 

«La logica mi dice che da¬ 
vanti alle azzurre c! sono quat¬ 
tro squadre», confida il com¬ 
missario tecnico Mario De Do¬ 
nà. «In primo luogo l'Unione 
Sovietica che detiene il titolo, 
poi gli Stati Uniti, il Canada e la 
Francia. Per la quinta moneta 
dovrebbero battersi l'Italia e la 
Germania federale...». 

Più lunga la storia della Cen¬ 
to chilometri che è nata nel 
1962 e che ci ha dato 9 meda¬ 
glie, quattro d'oro. Ire d'argen¬ 
to e due di bronzo. L'ultimo 
oro appena' due anni la, ma 
quel quartetto (Foitunato-Poli- 
Scirea-Vanze'.la) si è volatiliz¬ 
zato e nella mente è rimasta la 
batosta di Chambeiy '89, quel 
decimo posto di Colombo- 
Maggloni-Morandi-Zanini con¬ 
trassegnato da un ritardo di 
TOT dalla prima classificata 
(laRdt). 

E domani? Per domani i no- 


Ciclismo 

Mottet 
non corre 
i Mondiali 


■ GRENOBLE. Il ciclista fran¬ 
cese Charly Motte! ha deciso di 
rinunciate ai mondiali su stra¬ 
da, che si svolgeranno il 2 set¬ 
tembre in Giappone. La deci¬ 
sione. annunciala dal medico 
Bernard Aguilaniu, è stata pre¬ 
sa in conseguenza aun brutto 
incidente occorso al ciclista. 
Venerdì scorso inialti, Mottet si 
è fratturalo l'avambraccio sini¬ 
stro urtando una vettura a Sai- 
lanches. Il ciclista francese tor¬ 
nerà alle corse nel Gp delle 
Nazioni, che tra l'altro si è ag¬ 
giudicato già due volle. Al suo 
posto ai mondiali correrà nella 
squadra francese Thierry Marie 
mentre leader sarà nominato 
Martial Cayant 



stri dilettanti non s'illudono, 
ma pensano di avere i mezzi 
per un comportamento digni¬ 
toso, per andare a caccia di 
una medaglia, vuoi perché il 
quartetto si è rinnovalo, per¬ 
chè a fianco dei riconfermati 
Paolo Morandi e Stefano Zani¬ 
ni (un bergamasco e un pia¬ 
centino) ci saranno due nuovi 
elementi e cioè il bolognese 
Gianfranco Contri e il berga¬ 
masco Stefano Cortinovis, vuoi 
perchè compagini come quel¬ 
le della Rdl, della Polonia e 
deirUrss si presenteranno con 
volti diversi dopo il passaggio 
al professionismo di Schur, 
Kummer, Halupczok, Jaskula 
e Klimov. 

Una «Cento» da scoprire, in 


Caso Barbas 

Dilettanti 

vietati 

all’argentino 


■R ROMA «Barbas non può 
essere tesserato per una squa¬ 
dra dilettantistica in quanto 
calciatore professionista». £ la 
dichiarazione rilasciata ieri dal 
presidente della Lega naziona¬ 
le dilettanti. Giulivi. Un’alfer- 
mazione che mette (ine al «ca¬ 
so» creato dal giocatore argen¬ 
tino, ex del Lecce, assunto da 
una concessionaria Fiat di 
Brindisi per poter giocare da 
dilettante nel capoluogo pu¬ 
gliese. «Il caso di Barbas - ha 
aggiunto Giulivi - non può 
neanche essere preso in consi¬ 
derazione. D’altronde alla Le¬ 
ga non è giunta nessuna do¬ 
manda di trasferimento ma so¬ 
lo richie.-ite verbali». 


sostanza, un'Italia messa me¬ 
glio dello scorso anno, a pare¬ 
re del commissario tecnico 
Giosuè Zenoni. Il preparatore 
degli azzurri non si sbilancio, 
ma in cuor suo cova sentimen¬ 
ti di rivincita. Recentemente i 
suoi amministrati hanno pur 
vinto una prova facendo me¬ 
glio della Rdt e poi Zenoni non 
dimentica le polemiche del 
dopo Chambeiy, quelle criti¬ 
che, queirisolamcnto ad ope¬ 
ra dei dirigenti federali, perciò 
forte è il desiderio di riprende¬ 
re quota, di non sentirsi più ad¬ 
dosso l'ombra di Edoardo Gre- 
gori, il tecnico che ha vinto 
molto e che poi è stato accan¬ 
tonato per aver comiiKialo a 
perdere. 


Calcio 

No al pallone 
e diventa 
missionario 


■i ROVIGO. Forse, se avesse 
continualo a giocare a calcio, 
sarebbe diventato un centro¬ 
campista ambito dalle squa<lre 
di serie A Ma Angelo Lazzariru 
20 anni, ha deciso di abbando¬ 
nare il pallone e andare a lare 
il missionario. Lazzarin ha gio¬ 
cato le sue ultime partite nel 
Chioggia, ed è poi entrato nel¬ 
la comunità missionaria di Vil¬ 
laregia. «Ho deciso di lasciare 
perchè per me il pallone non 
poteva rappresentare tutto e 
non si possono fare due cose 
nello stesso tempo. Volevo <le- 
dktare la mia vita alla missione 
e quindi sono entralo in comu- 
I niia«. 










